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Più lunga del previsto 
la mediazione Kissinger 
per l’accordo nel Sinai 

- A pag. 19 - 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Il nostro saluto 


O RMAI un qualsiasi gior¬ 
nale che non desse ade¬ 
guata notizia dei festival 
dell’t/nità risulterebbe non 
soltanto fazioso, ma peno¬ 
samente disinformato. Que¬ 
st’anno in pieno ferragosto, 
quando nelle città semide¬ 
serto gli abitanti c i turisti 
vagavano abbandonati a se 
stessi, un foglio settentrio¬ 
nale che non è certo amico 
nostro e anzi è noto per le 
sue nostalgie fanfanianc, 
pubblicò la classica pagina 
Intitolata < Quel che deve 
sapere chi è rimasto •: far¬ 
macie aperte, elettrauto, 
meccanici e benzinai, risto¬ 
ranti in funzione e cosi via. 
Tra queste indispensabili 
notizie, quel quotidiano ave¬ 
va trovato del tutto naturale 
Inserire un riquadrato con 
l’elenco dei festival della 
stampa comunista in corso 
nella città e nelle zone cir¬ 
convicine. Giustissimo. Se 
un giornale deve rappresen¬ 
tare innanzi tutto un ser¬ 
vizio per il pubblico, questa 
regola era stata rettamente 
intesa e rispettata. Ma. for¬ 
se involontariamente, i no¬ 
stri colleghi avevano anche 
contribuito a sottolineare 
un fatto significativo: c cioè 
che, per intere settimane 
c in un grandissimo numero 
di centri grandi e piccoli, le 
nostre feste hanno costitui¬ 
to la sola attività socialmen¬ 
te organizzata a disposizio¬ 
ne della gente. 

Chi si sforza di studiare 
— e sono tanti, in Italia e 
all'estero, politologi, socio¬ 
logi, psicologi — il « feno¬ 
meno PCI », dovrebbe pren¬ 
dere in considerazione que¬ 
sto aspetto tutt’altro che 
marginale: le migliaia e mi¬ 
gliaia di militanti che rinun¬ 
ciano spesso alle ferie e al 
sonno per preparare e ge¬ 
stire il loro festival; la som¬ 
ma di intelligenza, di spiri¬ 
to d'organizzazione, di buo¬ 
na volontà che occorre met¬ 
tere in campo, sia che si 
tratti delle grandi manife¬ 
stazioni che durano quindici 
giorni, sia delle piccole fe¬ 
ste di paese o di quartiere. 
Non abbiamo intenzione di 
autoesaltarci. per carità. 
Non ci siamo montati la te¬ 
sta per la grande afferma¬ 
zione politica del 1S giugno, 
figuriamoci se ce la monte¬ 
remo per il già evidentissi¬ 
mo successo della campagna 
1973 della stampa comuni¬ 
sta. Anche i festival, del re¬ 
sto, ci pongono problemi, 
aprono questioni sulle quali 1 
discutiamo e discuteremo, ci 
spingono a riesaminare e- 
•perienze, a introdurre no¬ 
vità e mutamenti. 

P , PUNTO centrale c per 
noi il più interessante di 
questa grossa e articolatissi¬ 
ma iniziativa nazionale del 
nostro partito, è che essa è 
concrcsciuta e si è sviluppa¬ 
ta insieme con la nostra po¬ 
litica, ne ha accompagnato 
i momenti difficili c i mo¬ 
menti di maggiore slancio, 
le avanzato c i riflussi. Cer¬ 
to, abbiamo imparato sem¬ 
pre più c meglio a conce¬ 
pire la campagna per la 
stampa comunista come un 
fatto non di bottega, ma ri¬ 
volto e per cosi dire « of¬ 
ferto » all’intero paese. Ciò 
è vero innanzitutto per il 
motivo stesso per cui que¬ 
sta campagna è nata, e pro¬ 
prio negli anni più duri del 
regime democristiano: difen¬ 
dere c sostenere una libera 
stampa d'opposizione contro 
i soffocanti tentativi reazio¬ 
nari di imporre il monopo¬ 
lio dcll’informaziono. E' sta¬ 
ta ed è, dunque, una gran¬ 
de battaglia per la libertà di 
stampa e per la libertà 
tout court, una battaglia più 
che mai attuale al servizio 
della democrazia. Ma, ac¬ 
canto a questo, i festival dcl- 
l’Uriilà sono diventati punti 
di riferimento e centri di 
aggregazione per masse im¬ 
mense di cittadini, in una 
società che tende invece a 
isolare e disgregare. 

Suscitando lo sdegno dei 
filistei, ma l’approvazione 
dei buongustai, Mario Sol¬ 
dati, che di queste coso se 
ne intende, ha scoperto che 
nei festival dell’Unità si 
mangia c si beve meglio che 
in qualsiasi altro posto e 
nel pieno rispetto delle tra¬ 
dizioni. Ottimo, vuol dire 
•he abbiamo mani pulite e 
non inquinate anche nelle 


cucine c nelle cantine. E 
chiamiamo i nostri compa¬ 
gni e i cittadini d’ogni orien¬ 
tamento a divertirsi, a bal¬ 
lare, a fare dello sport. Ci 
mancherebbe altro. Ma li’ 
chiamiamo, insieme, a co¬ 
noscerci, a discutere con 
noi, a partecipare, ad af¬ 
frontare i grandi temi, ap¬ 
passionanti c spesso dram¬ 
matici, che lo sviluppo de¬ 
gli eventi e delle lotte po¬ 
polari ci pongono davanti in 
una fase economica c poli¬ 
tica densa di tante serie 
preoccupazioni. 

TL FESTIVAL nazionale 
« dell’Unità, che si apre uf¬ 
ficialmente oggi alle Casci¬ 
ne di Firenze, rappresenta 
il coronamento della cam¬ 
pagna di quest’anno ed è 
espressione estremamente 
efficace del modo come in¬ 
tendiamo affrontare i pro¬ 
blemi. E’ il festival del tren¬ 
tennale della Liberazione ed 
è il festival del dopo-15 giu¬ 
gno. Affronteremo l’esame 
del trentennio post-bellico, 
discuteremo i temi del¬ 
l’Europa e della situazione 
mondiale: lo faremo in for¬ 
ma aperta, coerentemente 
con la nostra impostazione 
politica, invitando a parte¬ 
cipare al dibattito uomini e 
donne d'indirizzo anche di¬ 
verso dal nostro, ma che 
possono e vogliono contri¬ 
buire alla ricerca di solu¬ 
zioni per la profonda crisi 
sociale, politica, morale at¬ 
traversata dal nostro paese. 

Sarà quella di Firenze, 
come è tradizione dei no¬ 
stri festival nazionali, una 
forte manifestazione inter¬ 
nazionalista. A trent’anni 
dalla fine della guerra e al¬ 
l’indomani della Conferen¬ 
za di Helsinki che ha san¬ 
cito l’assetto europeo, la 
Repubblica Democratica Te¬ 
desca è, significativamente, 
l’ospite di onore. La presen¬ 
za dell’URSS, di altri paesi 
socialisti, degli stands di 
tanti partiti e giornali co¬ 
munisti d’oriente o d’occi¬ 
dente, le iniziative dedicate 
alla resistenza in Europa, 
alla Spagna, al Vietnam, al 
Portogallo, al Cile, sono la 
conferma della nostra salda 
collocazione nello schiera¬ 
mento di lotta per la pace, 
per l'emancipazione dei po¬ 
poli, contro l’imperialismo. 

E » INFINE pienamente e 
logicamente rispondente 
al nostro modo di vedere la 
egemonia delle classi lavo¬ 
ratrici nell’insieme della so¬ 
cietà e nel rapporto con gli 
intellettuali, nonché a una 
linea aperta alla ricerca e 
attenta alle più avanzate 
correnti dell’espressione ar¬ 
tistica, il fatto che il festi¬ 
val nazionale dell’Unità pos¬ 
sa presentare un quadro di 
manifestazioni culturali, tea¬ 
trali, cinematografiche, mu¬ 
sicali al massimo livello na¬ 
zionale c internazionale. An¬ 
che in questo campo, le 
nostre feste — perchè quel 
che si dice per Firenze 
vale per tante altre ma¬ 
nifestazioni già compiute 
quest’estate o iniziate In que¬ 
sti giorni in altre città e 
province — sono diventate 
un punto di riferimento in¬ 
dispensabile, un punto di ri¬ 
ferimento civile, diretto a 
spezzare e a superare ogni 
chiusura provincialistica. 

Il saluto caloroso e affet¬ 
tuoso del nostro giornale va 
a tutti 1 cittadini e ai turi¬ 
sti stranieri che nei prossi¬ 
mi giorni saranno ospiti del 
festival, va ai compagni 
della RDT c delle altre rap¬ 
presentanze estere, va agli 
artisti, agli studiosi, agli uo¬ 
mini di cultura che saranno 
con noi. II nostro grazie ai 
compagni fiorentini e tosca¬ 
ni che hanno lavorato cosi 
come essi sono capaci, per 
fare di quello delle Cascine 
un festival memorabile, E 
un grazie particolare, come 
sempre, allo migliaia e mi¬ 
gliaia di nostri diffusori, ab¬ 
bonati, sostenitori, amici 
che cooperano giorno per 
giorno a fare più grande e 
più forte l’Unità c tutta la 
stampa comunista al servi¬ 
zio dell'intero paese. 

Luca Pavolini 


Si conferma l’urgenza di una politica che fermi la recessione 

Un milione e centomila 
disoccupati «ufficiali» 

La cifra riguarda febbraio - Ad essa bisogna sommare il numero dei licenziamenti e dei lavoratori posti in cassa integrazione - il 60% dei senza 
lavoro è nel Mezzogiorno -1 sindacati hanno respinto le decisioni dell’Atta Romeo di riprendere l'attività il giorno 8: lunedì gli operai in fabbrica 



Mentre continuano gli echi a Leone 

La crisi economica 
è il tema del 
confronto politico 

Il 3 settembre riunione dei segretari regionali del 
PCI - Un'intervista di Napolitano sulla questione 
degli scioperi e sullo sviluppo economico - Dichia¬ 
razioni del de De Mita - Documento del PRI 


BURGOS: CONDANNATI 
A MORTE I DUE BASCHI 

I du. giovani nazlonaliatl baschi Carmandia a Otaaaui tono stati 
condannati a morta da un trlbunala militare) di Burgos. I dltansorl 
rlcorraranno In appallo. Poi, ao l'Infame a.nt.nz. sarà coniarmata, 
apattarà a Franco l'ultima parolai la ararla o la « aarrota ». il 
moatruoao strumanto madioavslo con cui In Spaanu al aaaguono la 
condanna alla pana capitala. Nalla province bische a In varia club 
europea (Llabona, Bayonne, Francofone, Ginevra) al aono evolta 
manlfeitazlon! di protetta. Appalli al lavano affinché I governi dal 
a Nova s premano su Msdrld psr Impsdlrs un nuovo « doluto di 
Ststo S. NELLA FOTO) Carmsndls (a sinistra) o Otssgul. A PAG. 20 


I commenti alle «dichia¬ 
razioni confidenziali » rese 
dal capo dello Stato ad un 
quotidiano hanno continuato 
anche ieri ad animare 11 di¬ 
battito politico Insieme a nu¬ 
merosi nuovi elementi — in 
particolare un’Intervista del 
compagno Napolitano, le Ini¬ 
ziative del segretario de Zac- 
cagnlnl, alcune dichiarazioni 
del segretario del PUI Bia¬ 
sini e dei de De Mita — che 
testimoniano dell’ormai pres¬ 
soché completa ripresa del 
confronto politico. Un con¬ 
fronto, c’è da af-giungere, che 
va già al cuore delle questio¬ 
ni più urgenti J di quelle di 


prospettiva della pesante cri¬ 
si politica ed economica del 
Paese, In larga misura colle¬ 
gata al persistente rifiuto di 
prendere atto con coerenza 
della portata del mutamenti 
Introdotti dal voto del 15 
giugno. 

Nel quadro di questa ripre¬ 
sa si colloca una riunione del 
segretari regionali del PCI, 
convocata a Roma, nella se¬ 
de del CC, per la mattina 
del 3 settembre. Anche 1 se¬ 
gretari regionali della DC si 
riuniranno a piazza de) Ge¬ 
sù, ma nell’arco di quattro 

(Segue in penultima) 


Deciso in nottat a dal Consiglio della rivoluzione 

VASCO GONQALVES SOSTITUITO 
DALL’AMMIRAGLIO DE AZEVEDO 

L’ex primo ministro nominato capo di stato maggiore generale delle forze armate - L’Assemblea del 
MFA convocata per il 5 settembre • Il PCP propone un incontro delle forze politiche per uscire dalla crisi 

Dal nostro inviato Lisbona, 29. 

L'ammiraglio Jose Plnheiro de Azevedo, capo di slato maggioro dalla Marina, è stalo Incaricalo di formare un nuovo 
governo In Portogallo. L'annuncio è venuto a tarda notte a conclusione di una riunione straordinaria del Consiglio della 
rivoluzione in seduta quasi permanente dalla notte di lori, alla ricerca di una soluzione dalla gravissima crisi politica che 

ha rischiato in queste ultime settimane di far precipitare il paese in una guerra civile. L'attuale premier, generale Vasco 
Gonjalves, sul quale si erano appuntate in questi ultimi mesi le critiche dei socialisti c dei socialdemocratici c contro il 
quale si erano schierali i «moderati» del MFA che fanno capo al maggiore Meio Antunes, è stato nominato capo di stato 
____I maggiore generale delle forze 


Un annuncio ufficiale trasmesso da radio Lima 

Il presidente peruviano 
deposto dal primo ministro 

Nuovo capo dello Stato è il generale Francisco Morales Bermudes - Il co¬ 
municato parla della necessità di « eliminare personalismi e deviazioni » 


LIMA, 29 

Il primo ministro e mini¬ 
stro dèlia guerra, Francisco 
Morales Bermudez, ha assun¬ 
to il potere oggi in Perù con 
un « manifesto al paese », in 
cui i capi dell’esercito, asso¬ 
ciati alle altre forze armate, 
hanno affermato di’ voler ret¬ 
tificare 11 cammino di una 
u rivoluzione deviata » for¬ 
mando un « nuovo governo » 
sotto la direzione del genera¬ 
le Francisco Morales Bermu¬ 
dez. 

Il « manifesto » viene ripe¬ 
tuto ad intervalli di pochi 
minuti dalle stazioni televi¬ 
sive, inframezzato alle cro¬ 
nache della quinta conferen¬ 
za del ministri degli esteri 
del paesi non allineati, che 
dovrebbero concludersi oggi. 

Lo scarno documento non 
ha fatto alcuna menzione del 
Presidente della repubblica e 
capo della rivoluzione Juan 
Velasco Alvarado. al potere 
con vari primi ministri da 
circa sette anni. 

Morales Bermudez fu già 
ministro delle finanze dal 1969 
al 1973 ed era da tempo indi¬ 
cato il più probabile succes¬ 
sore di Velasco. 

Il generale che ha letto 11 
comunicato diffuso per la pri¬ 
ma volta poco dopo mezzo¬ 


giorno da una emittente di 
Tacna, ha detto che 1 capi 
militari non hanno niente 
contro Velasco, il quale viene 
sostituito « per incapacità fi¬ 
sica » e verrà lasciato tran¬ 
quillo nella misura In cui si 
adegui alla situazione. In se¬ 
rata lo stesso Velasco Alva¬ 
rado In un messaggio radiofo¬ 
nico al paese ha detto di la¬ 
sciare l’Incarico «con la sod¬ 
disfazione di aver compiuto il 
suo dovere e di aver gettato 
le basi di un nuovo Perù». 
Ha invitato tutto 11 popolo a 
« rimanere sempre unito » e a 
« portare avanti lì processo ri¬ 
voluzionario ». 

L’incapacità fisica di Vela¬ 
sco è un fatto: un palo d’anni 
fa gli hanno amputato una 
gamba a causa di una grave 
affezione circolatoria che gli 
ha dato noia anche recente¬ 
mente. Da diversi mesi aveva 
smesso di dare conferenze 
stampa e le sue apparizioni : 
in pubblico si erano rarefat¬ 
te, limitate alle grandissime 
occasioni. L’ultima è stata 
lunedi scorso quando ha Inau¬ 
gurato la conferenza ministe¬ 
riale del non allineati. 

Ecco 11 testo del manifesto: 
«I peruviani che desiderano 
una patria libera nella qua¬ 
le possano trovare realizzazio¬ 
ne tanto gli Indivìdui come la 


società peruviana nel suo In¬ 
sieme, si pronunciano rivolu¬ 
zionariamente per l’cllmina- 
zlone dei personalismi e del¬ 
le deviazioni. Il nostro pro¬ 
cesso sta soffrendo ad opera 
di coloro che si sono Ingan¬ 
nati e non hanno valutato 
esattamente l sentimenti rivo¬ 
luzionari di tutti 1 peruviani. 
« Confidiamo che la direzio¬ 
ne che il generale di divisio¬ 
ne Francisco Morales Bermu¬ 
dez Cerruti Imprimerà al nuo¬ 
vo governo concretizzi le giu¬ 
ste aspirazioni del popolo, 
delle forze armate e delle for¬ 
ze di polizia del Perù », 

Il manifesto qui diffuso è 
datato « Lima 29 agosto 1975 », 
ed è firmato dai comandanti 
generali delle vane regioni 
militari «con l’adesione del¬ 
le altre istituzioni delle forze 
armate e delle forze di po¬ 
lizia ». 

D’altra parte un secondo 
manifesto recante la firma 
del generale Leonldas Rodri* 
guez Figueroa, uno del mag¬ 
giori Ideologi della rivoluzio¬ 
ne peruviana, comandante 
della regione militare di Li¬ 
ma, « ha garantito » al popo¬ 
lo peruviano che il processo 
rivoluzionarlo iniziatosi il 3 
ottobre 1968 continuerà 


armate, carica che era fino 
ad ora ricoperta dal presi¬ 
dente della repubblica gene¬ 
rale Costa Gomes. 

Il testo del comunicato c- 
messo in nottata dalla pre¬ 
sidenza della repubblica, pur 
nella sua laconicità è estre¬ 
mamente indicativo della ec¬ 
cezionalità delle decisioni 
adottate dopo settimane e set¬ 
timane di accesi e dramma¬ 
tici dibattiti in seno alle for¬ 
ze armate. 

«Essendo necessario — af¬ 
ferma il documento che reca 
la Arma di Costa Gomes — 
ristrutturare gli organi del 
Movimento delle forze arma¬ 
te. il presidente della repub¬ 
blica, sentito li Consiglio del¬ 
la rivoluzione ha deciso: l) 
dì nominare capo di stato 
maggiore generale delle forze 
armate il generale Vasco Gon- 
Calves; 2) di nominare al suo 
posto, nell’incarico di. primo 
ministro, l'ammiraglio Plnhei¬ 
ro de Azevedo: 3) di ristrut¬ 
turare il Consiglio della rivo¬ 
luzione, nella Assemblea del 
MFA che si terrà il 5 set¬ 
tembre ». 

Una nuova fase si è dunque 
aperta in questa drammatica 
crisi. Il che. secondo l’opi¬ 
nione più diffusa stanotte ne¬ 
gli ambienti politici portoghe¬ 
si. non significa che essa sia 
risolta. Troppe, infatti, sono 
ancora le incognite e le pos¬ 
sibilità di ulteriori complica¬ 
zioni che potrebbe riservare 
la decisione adottata questa 
notte dal Consiglio della ri¬ 
voluzione. 

L’ammiraglio Pinheiro de 
Azevedo viene ritenuto so¬ 
stanzialmente un moderato. 
Negli ultimi tempi egli si era 
schierato a favore di Gon- 
Calves, pur sostenendo la li¬ 
nea politica espressa nel do¬ 
cumento del Copcon di Otelo 
Saralva de Carvalho. De Aze¬ 
vedo riteneva infatti che la 

Kino Manullo 

| (Segue in penultima) 


Alla /me di febbraio i di¬ 
soccupati erano ufficialmente 
circa un milione c cento mila. 
Gli iscritti agli uffici di collo¬ 
camento (disoccupati c piova¬ 
ni in cerca di prima occupa¬ 
zione) risultavano esattamente 
un milione c 97 mila. 50 mila 
in più rispetto al febbraio del 
2974. 

A questa cifra sullo stato 
deU'occupazione nel nostro 
paese, che certamente negli 
ultimi mesi si è ulteriormente 
ingrandita, vanno aggiunte le 
centinaia di migliaia di lavo¬ 
ratori in cassa integrazione. 
E va tenuto presente oltretutto 
che altre migliaia di lavorato¬ 
ri sono minacciati di licenzia¬ 
mento per la già decisa chiu¬ 
sura di fabbriche come la Sin¬ 
ger di Leinì (Torino) e come 
l’Angus di Napoli e la Co- 
lussi di Assisi presidiate que¬ 
ste ultime dai lavoratori. (Per 
la Leiland Innocenti ieri è 
stato raggiunto un accordo). 

Accanto a ciò devono essere 
registrate situazioni di grave 
tensione, tra cui quella del¬ 
l’Alfa Romeo di Milano, dove 
la direzione ha deciso di pro¬ 
trarre la cassa integrazione 
per un’altra settimana (fino al 
7 settembre) al di fuori di 
ogni accordo e dove, invéce, i 
sindacati hanno invitato i la¬ 
voratori ad entrare nello sta¬ 
bilimento a partire dal prossi¬ 
mo lunedì. 

Che la realtà sia ormai al¬ 
larmante lo dicono i fatti e in 
particolare le cifre sulla di¬ 
soccupazione che. peraltro, so¬ 
no ancora parziali non com¬ 
prendendo, ad esempio, le ca¬ 
salinghe che chiedono di po¬ 
ter lavorare. Ma queste stesse 
cifre risultano ancora più 
preoccupanti se si pensa che, 
sempre secondo le fonti uffi¬ 
ciali. il 60 per cento dei disoc¬ 
cupati appartengono alle re¬ 
gioni meridionali c alle isole. 
Alla fine dello scorso febbraio, 
infatti in Abruzzo. Molise. 
Campania, Puglia, Calabria e 
Basilicata risultavano iscritti 
agli uffici di collocamento 475 
mila persone: in Sicilia e in 
Sardegna gli iscritti erano 176 
mila: nelle otto regioni setten¬ 
trionali (Piemonte. Valle d'Ao¬ 
sta. Lombardia. Trentino Alto 
Adige, Veneto, Friuli Venezia 
Giulia. Liguria ed Emilia-Ro¬ 
magna) 286 mila; nelle regio¬ 
ni) centrali (Toscana, Umbria, 
Marche e Lazio) 150 mila. 

Si tratta di cifre di per sé 
indicative, ma l'entità del fe¬ 
nomeno disoccupazione nel 
Mezzogiorno si rivela in tutta 
la sua graviti) qualora si con¬ 
sideri che nelle regioni meri¬ 
dionali è concentrato solo un 
terzo circa della popolazione 
italiana. 


(Altre notizie a pagina 4) 





La RDT ospite d'onore 

Messaggio 
di Honecker 
ai comunisti 
italiani 


Oggi alle 17 a Firenze, nel parco delle Cascine, si 
apre ufficialmente il Festival Nazionale dell'Unita. Alle 
21, nell’arena centrale del Festival, si svolgerà un in¬ 
contro con la Resistenza Europea. Lo spettacolo previsto 
Ieri sera in piazza Santa Croce, la rappresentazione In 
prima assoluta di « Utopia » da Aristofane di Luca 
Ronconi, non si è potuto svolgere a causa del mal¬ 
tempo. 

Un caloroso saluto è stato rivolto, a nome della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca, ospite d’onore del Festival, 
dal compagno Erick Honecker. primo segretario della 
SED. Ecco 11 testo del messaggio: 

Caro compagno Berlinguer, 

in occasione del festival nazionale di quest’anno 
dell’organo centrate del Partito comunista Italiano, 
l'Unità. Il Comitato Centrale del Partito Socialista 
Unificato di Germania trasmette fraterni saluti di lotta 
a tutti I comunisti italiani. 

Le feste dell’Unità sono sempre avvenimenti politici 
importanti neiia vita del vostro partito. Esse servono 
allo stretto legame della stampa comunista con lo grandi 
masse lavoratrici e tutte le forze democratiche italiane. 

Con grande gioia i membri del Partito Socialista Uni» 
ficato di Germania e tutti i lavoratori della Repubblica 
Democratica Tedesca hanno accolto il significativo 
successo dei Partito comunista italiano nelle ultime 
elezioni regionali, provinciali e comunali. 

Nello spirito deila fraterna solidarietà di classe, il 
popolo delta Repubblica Democratica Tedesca segue con 
grande interesse e profonda simpatia la lotta dei comu» 
nistl italiani, di tutte le forze democratiche e progres¬ 
siste per una vera svolta democratica in Italia, contro 
il fascismo e la reazione, per la pace, la democrazia od 
il progresso sociale. 

Trent'annl dopo la vittoria dell'Unione Sovietica e 
dei suoi alleati sul fascismo tedesco possiamo dire agli 
antifascisti italiani che nella Repubblica Democratica 
Tedesca la classe operaia, saldamente alleata con i con¬ 
tadini cooperatori ed insieme a tutti gli altri ceti lavo¬ 
ratori. ha approfittato dell’occasione storica offertale 
e edifica con successo la società socialista sviluppata. 
Il compito fondamentale deciso dali’VIII Congresso del 
nostro partito — e cioè il sempre migliore soddisfa¬ 
cimento delle esigenze materiali e culturali dei lavo¬ 
ratori — è II cardine di tutta la nostra politica, salda¬ 
mente orientata verso un obiettivo: fare tutto per il 
bene dell'uomo, per (a felicità del popolo, per gl'interessi 
della classe operaia e di tutti i lavoratori, tutto per la 
grande causa del socialismo e del comuniSmo. 

Sin dalla sua fondazione, la Repubblica Democratica 
Tedesc* ha sempre considerato suo impegno fare quanto 
è nelle sue forze affinché la pace e la sicurezza siano 
durevolmente garantite in Europa. 

Sulla base del programma di pace del XXIV congresso 
del Partito comunista dell’Unione Sovietica e delle deci¬ 
sioni dolivi II Congresso del Partito Socialista Unificato 
di Germania, la nostra repubblica ha dato un attivo 
contributo alta politica di distensione degl) stati della 
comunità socialista. Ci riempie di grande soddisfazione 
il fatto che la conferenza per la sicurezze e la colla¬ 
borazione in Europa si sia felicemente conclusa. Quale 
parte Integrante della comunità socialista, la RDT ha 
contribuito all’elaborazione del complesso dei trattati 
europei e quindi al felice andamento della conferenze 
sulla sicurezza. Noi apprezziamo altamente il contri¬ 
buto dei partiti comunisti e di tutte le forze amanti 
delia pace dei paesi capitalisti europei per li raggiun¬ 
gimento di questo risultato cosi importante per Isr pace 
e la sicurezza In Europa. 

Nella lotta par affermare coerentemente i principi 
concordati alta conferanza sulla sicurezza, l’ulteriore 
rafforzamento dell’unità d’azione del partiti comunisti 
ed operai auffa base del marxismo-leninismo e dell’inter¬ 
nazionalismo proletario riveste un'importanza crescente. 
Ad un contributo attivo, costruttivo del Partito comu¬ 
nista Italiano alla preparazione collettiva delta confe¬ 
renza dei partiti comunisti ed operai europei per l’ela¬ 
borazione del compiti comuni nella lotta contro l'impe¬ 
rialismo, per la pace, la sicurezza, la coltaboràzione ed 
il progresso sociale sul nostro continente spetta un ruolo 
significativo. 

Il Partito Socialista Unificato di Germania ed il 
Partito comunista Italiano sono fraternamente legati da 
lunghe tradizioni di lotta comune contro il fascismo 
e la guerra, per la pace, la democrazia ed il socialismo. 

Auguriamo ulteriori successi a tutti i comunisti ita¬ 
liani nella loro lotta* piena di responsabilità per la difesa 
e l'ampliamento dai diritti del popolo lavoratore, per la 
democrazia ed il progresso sociale e nella loro battaglia 
per il rafforzamento dell’unità d’azione della classe 
operaia, per la creazione d’un'ampia alleanza antimono¬ 
polista di tutte le forze democratiche e progressiste del 
paese. Saluti soci a lieti. 

ERICH HONECKER 
Primo Segretario 

del Comitato Centrale della SED 

0 Un inserto speciale dedicato alla Repubblica 
Democratica Tedesca 

(PAGG. 9, 10, 11, 12) 


0 Notizie e servizi sul Festival 
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A VEVAMO due o tre «r- 
Qomenti ai quali ispi¬ 
rare questa nostra nota, 
tanto più che cl diceva- 
mo: «£’ aperto il /estivai 
nazionale dell’'‘Unità" a 
Firenze. Teniamo allegri 
i compagni a i visitatori». 
Ma vi confessiamo che 
non ci riesce di rinuncia- 
re, anche se il tema non 
è allegro, a farvi notare 
come un avverbio, un 
semplice avverbio, pos¬ 
sa in certi casi dire 
più cose, c assai più 
gravi , di mille discorst. 
Si tratta, in poche paro¬ 
le, di questo. Per i pro¬ 
duttori (i contadino a i 
consumatori di pomodoro 
era stato approvato un 
decreto nel '69, un decre- 
to destinato a render 
loro giustizia. Emesso 
nello aprile scorso « è 
rimasto bloccato dall’ 
8 luglio presso la Corte 
dei Conti. Se si pensa poi 
che esso può entrare in 
vigore solo un anno dopo 
la sua pubblicazione sul¬ 
la "Gazzetta ufficiale" si 
può capire ancora per 
quanto tempo tutto il set¬ 


tore sla destinato a rima¬ 
nere senza regolamenta¬ 
zione. Il che. naturalmen¬ 
te, fa comodo agli indu¬ 
striali conservieri». («Cor¬ 
riere della Sera» di ieri). 

Questo « naturalmente » 
è il stmbolo del regime 
democristiano. Avete mai 
sentito dire, o letto, che 
sia passato un provvedi¬ 
mento qualsiasi che « na¬ 
turalmente » faccia gli in¬ 
teressi dei lavoratori, dei 
metalmeccanici, dei mura¬ 
tori. dei portuali, dei brac- 
cianti'* Qualche cosa per 
costoro c anche stato fat¬ 
to. ogni tanto, ma statene 
sicuri • mai « naturalmen¬ 
te». Tutte le volte clic si 
sono volute ottenere age¬ 
volazioni per la povera 
gente, sono occorse lotte, 
manifestazioni, riunioni, 
scioperi, ribellioni, mentre 
quando si tratta di lor si¬ 
gnori si può star certi 
che per loro non viene 
mai il momento in cui 
debbano dirsi: « Questa 

volta abbiamo perso, dob¬ 
biamo pagare, a dobbiamo 
rinunciare a sfruttare chi 
fatica ». Se esce un decre¬ 
to che colpisce » padroni, 


naturalmente 


c'e pronta una magistra¬ 
tura che lo bloccu. Quan¬ 
do lo sblocca, eccoti l’im • 
passibile, l'obiettiva, l'aset¬ 
tica «Gazzetta ufficiale» 
che lo ferma per un an¬ 
no. Poi si vedrà. E intan¬ 
to chi seguita a guada¬ 
gnarci^ I ricchi. Dio buo¬ 
no « naturalmente » • ric¬ 
chi. Per chi non funziona 
V anagrafe tributaria, che 
avrebbe dovuto far paga¬ 
re le tasse a tutti? Non 
funziona per lor signori. 
Era destinata a loro: « na¬ 
turalmente» 7ion se ne 
parla. 

E con le cose che van¬ 
no così, i democristiani 
seguitano a gingillarsi 
con le correnti c : social¬ 
democratici mandano a 
dire di considerarsi fuori 
dal partito a un loro 
iscritto che si è unito ai 
comunisti per fare, per 
lavorare, onestamente, sul 
serto e subito. L’altro ieri, 
vi quel di Treviso, hanno 
rapito un merlo. Ha ra¬ 
gione Von. Carigli a quan¬ 
do sostiene che per quelli 
del centrosinistra e ormai 
giunta l’ora di contarsi. 

Fortebracd* 















PAG. 2 / vita italiana 


l'Unità / sabato 30 agosto 1975 


Con raccordo tra PCI, PSI, DC, PRI e PSDI per la Regione 


DAL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE DELL'AZIENDA 


IN CALABRIA SI PUÒ AVVIARE TV : le produzioni interne ’75 
UN MODO NUOVO DI GOVERNARE approvate in via definitiva 

Il dibattito sulla elezione della Giunta — Concordi le forze politiche nel I Per una coproduzione («Gesù») e tre produzioni esterne («Il passatore», «Un anno di scuola», « Donne d’Africa») la de¬ 
denunciare la gravità della crisi economica e sociale — Il compagno Franco cisione sarà presa dopo un attento esame degli « accordi - ponte » — Cade la strumentale campagna dei vecchi gruppi di 
Ambrogio sottolinea la persistente ambiguità della Democrazia cristiana ! potere de — Può già essere avviato, soprattutto nei settori dell’informazione e dell’attualità, un significativo rinnovamento 


Dal nostro inviato seggio Calabria, 29 

Al consiglio ragionalo dolio Calabria si è concluso Ieri 11 dibattito sull'Intesa politico- 
programmatica raggiunta da PCI, PRI, PSI, DC e PSDI. tl documento a tarda sora è stato 
posto al voti: hanno votato a favore I 5 partiti che lo avevano elaboralo, mentre hanno 

votato contro 1 missini e il consigliere del Pciup. Nuovo presidente della giunta è stato eletto 
il democristiano Pasquale Perugini (i comunisti si sono astenuti) Successivamente sono stati 
eletti i dieci membri della Giunta. Come si ricorderà i cinque partiti hanno già siglato un 

documento nel quale si rico--—-—- 

nosce l'esigenza di dare alla porti tra le forze politiche i re la crisi; 11 plano di svi- 


rosee l'esigenza di dare alla 
Calabria una giunta regiona¬ 
le che nasca sulla base della 
più ampia Intesa unitaria per 
avviare un processo di tra¬ 
sformazione In senso demo¬ 
cratico c produttivo della re¬ 
gione. mobilitando a questo 
scopo tutte le energie del po¬ 
polo calabrese. 

«A tal fine — si legge nel 
documento approvato — I cin¬ 
gile partiti ritengono indispen¬ 
sabile una svolta net rap- 


democratiche, la quale si fon¬ 
di coerentemente sul confron¬ 
to, sull’intesa, e sulla colla¬ 
borazione tra le forze di ispi¬ 
razione popolare, democrati¬ 
che ed antifasciste, superan¬ 
do pertanto ogni discrimina¬ 
zione pregiudiziale ». Nel do¬ 
cumento. poi. sono indicate le 
scelte di fondo sulle quali si 
muoverà la Regione: un pla¬ 
no di emergenza da elaborare 
entro un mese per fronteggia- 


Da PCI DC-PSI-PSDI-PSd'A-PRI-PLI 

Approvato a Sassari 
il programma per la 
nuova giunta comunale 


Dal nostro corrispondente 

SASSARI, 29 

Le delegazioni del partiti 
dell’arco costituzionale, hanno 
approvato, nel corso di una 
riunione tenutasi a palazzo 
Ducale, la piattaforma pro¬ 
grammatici definita In que¬ 
sti ultimi giorni da parte di 
un’apposita commissione di 
lavoro, per la costituzione del¬ 
la nuova Giunta comunale del 
capoluogo sassarese. Nel cor¬ 
so dell'Incontro sono state 
messe a punto le posizioni 
delle varie forze politiche sul 
più importanti problemi cit¬ 
tadini: nuovo assetto urba¬ 
nistico del territorio, trasporti 
pubblici, viabilità, occupazio¬ 
ne e turismo Oli interventi 
del rappresentanti del partiti 
hanno sottolineato la validità 
di questo confronto sul pro¬ 
blemi della città che. al di là 
di ormai superate Iniziative 
d! contrapposizione, ha favo¬ 
rito l’autonomo e responsa¬ 
bile contributo di tutte le for¬ 
ze democratiche. 

La riunione del Consiglio 
comunale e stata fissata 11 
8 settembre per l’elezione de¬ 
gli organi di governo della 
città. Con la definizione dei- 
raccordo programmatico si è 
conclusa la prima fase delle 
trattative per la costituzione 
della nuova amministrazione 
comunale. Martedì 11 docu¬ 
mento sarà sottoscritto dal 
rappresentanti della DC. del 
PSI. del PSDI. del PSdA, del 
PRI. del PLI, e del PCI. 
Su richiesta del PCI, 11 pro¬ 
gramma sarà anche portato 
al confronto delle varie forze 
sociali, delle organizzazioni di 
massa, del rappresentanti del¬ 
le varie categorie produttive, 
di enti e associazioni cultu¬ 
rali. 

Lunedi 1. settembre. Infatti, 
con l’Inizio alle ore 16,30, nel 
locali del teatro civico, si 
terrà un’asslse nel corso della 
quale la piattaforma program¬ 
matica elaborata In queste 
settimane, sarà sottoposta al 
giudizio delle organizzazioni 
sindacali, delle organizzazioni 
del coltivatori e del pastori. 


di tutte le associazioni di ca¬ 
tegoria. del rappresentanti 
dell’università e del comitati 
di quartiere, stimolando in 
tal modo la partecipazione e 
1 più autorevoli contributi di 
Idee per la soluzione del gravi 
problemi cittadini. 

Per quanto riguarda la si- 
tuazlono alla Provincia, è sta¬ 
ta fissata per fi 1. settembre 
la prima riunione degli eletti. 
Domani alle 12 si Incontre¬ 
ranno le delegazioni della DC, 
del PCI. del PSI, del PRI e 
del PSDI, per definire la com¬ 
posizione degli organi di go¬ 
verno che saranno eletti lu¬ 
nedi In base all'accordo di 
maggioranza raggiunto su un 
vasto programma di rinnova 
mento del compiti e delle 
funzioni dell’assemblea pro¬ 
vinciale. 

g. d. r. 

Teramo: intesa 
per una giunta 
di sinistra 
alla Provincia 

TERAMO. 29 

SI è riunito Ieri sera 11 Con¬ 
siglio provinciale di Teramo 
convocato per la elezione del 
presidente e della Giunta 
provinciale Sulla base del di¬ 
battito è stato raggiunto un 
accordo programmatico per 
dar vita ad una amministra¬ 
zione di sinistra formata dal 
PCI. dal PSI e dal consiglie¬ 
re del partito socialdemocra¬ 
tico: questi partiti Infatti di¬ 
spongono di 13 consiglieri 
au 24. 

Non è stato possibile pas¬ 
sare alla votazione per l’ele¬ 
zione del presidente e della 
giunta perchè 11 gruppo de¬ 
mocristiano, abbandonando 
l’aula, ha fatto mancare 11 
numero legale. Il Consiglio 
provinciale si riunirà. In se¬ 
conda convocazione, 11 4 set¬ 
tembre. 


Nel corso del Festival dell'Unità 

Nettuno: dibattito 
sulle proposte del 
PCI per la polizia 


NETTUNO. 29 

Si è svolto a Nettuno, sede 
di una Importante scuola per 
la preparazione di agenti di 
polizia, un riuscito dibattito 
sulla proposta di legge per 
11 riordinamento democratico 
della amministrazione della 
Pubblica sicurezza, presenta¬ 
ta nel maggio scorso alla 
Camera dal gruppo del PCI. 
Il dibattito — svoltosi nel cor¬ 
so del Festival dell’Unità at¬ 
traverso 11 sistema delle do¬ 
mande anonime (presentate 
per Iscritto da numerosi agen¬ 
ti sottufficiali e ufficiali di 
PS presenti, onde sfuggire ad 
eventuali ritorsioni e perse¬ 
cuzioni). ha partecipato 11 
compagno on. Angelo La 
Bella. 

Rispondendo al quesiti po¬ 
stigli e Illustrando la propo¬ 
sta comunista, 11 compagno 
La Bella ha rilevato come 
la lotta dogli agenti, dei gra¬ 
duati e ufficiali di PS per 
la smilitarizzazione e la de¬ 
mocratizzazione del corpo e 
per un vero sindacato, col¬ 
legato alle grandi confedera- 
zlcnl dei lavoratori — lotta 
che si va esprimendo In un 
movimento di massa che nè 
le misure repressive nè la 
farsesca elezione del cosid¬ 
detti « Comitati di rappresen¬ 
tanza » Inventati da Gul e da¬ 
di alti burocrati del mini¬ 
stero deirintemo non riescono 
a frenare — non interessa 
soltanto il personale di poli¬ 
zia. al quale va la solidarietà 
delle altre categorie di lavo¬ 
ratori e del partiti della clas¬ 
se operala, ma è soprattutto 
un problema nazionale alla 
soluzione del quale è legata 
la sicurezza e lo sviluppo del 
regime costituzionale del no¬ 
stro Paese. 


In Italia — ha detto La 
Bella — c’è bisogno di un 
corpo di polizia democratico 
ed efficiente, fatto di specia¬ 
listi altamente qualificati ed 
addestrati, modernamente at¬ 
trezzati e moralmente soste¬ 
nuti dalle masse popolari per 
la lotta al crimine organiz¬ 
zato e la difesa dello stato 
repubblicano, contro U terro¬ 
rismo e le trame eversive 
fasciste. I cardini della pro¬ 
posta di legge comunista — 
ha ricordato 11 compagno La 
Bella — sono la smllltariz- 
zazlone e la unificazione del¬ 
l’amministrazione della pub¬ 
blica sicurezza e del corpo 
delle guardie di PS: 11 rico¬ 
noscimento del diritto di or- 
ganlzzazìone sindacale per 
tutto il personale, con 11 solo 
limite de! divieto di sciopero: 
la riorganizzazione e 11 de¬ 
centramento del servizi; 11 
trasferimento del compiti bu- 
rocratlco-ammlnlstratlvl agli 
enti locali: una profonda mo¬ 
dificazione del criteri di re¬ 
clutamento e di Insegnamen¬ 
to nelle scuole di polizia, po¬ 
nendo fine ad ogni discrimi¬ 
nazione e aH’assurdo divieto 
I di contrarre matrimonio pri¬ 
ma del 26 anno di età e di 
prestare servizio ne! comune 
e nella provincia di origine. 

Molte domande hanno per¬ 
messo di allargare 11 dibat¬ 
tito al problemi dolio Forze 
Armate, per I quali è stato 
riaffermato l'Impegno del 
PCI. a partire dall’esame 
prossimo del nuovo Regola¬ 
mento di disciplina, che dovrà 
rispecchiare sla I principi del¬ 
la Costituzione sia la matrice 
del nuovo esercito italiano 
nato dalla Resistenza e dalla 
guerra di Liberazione. 




re la crisi; 11 plano di svi¬ 
luppo regionale elaborato con 
il concorso delle fo^ze sociali, 
culturali c scientifiche; la ri- 
strutturarle-! \ entro sei me¬ 
si, del piu ìmDortantl enti re¬ 
gionali, a partire dali'ESA e 

I abolizione di quelli inutili. 
Per la verifica di questi Impe¬ 
gni sono previste periodiche 
riunioni tra le forze politiche 
che hanno dato vita ali'ln- 
tesa 

La positività di tale Intesa 
<« pur senza trionfalismi ») è 
stata sottolineata oggi, In aula 
dal segretario regionale del 
PCI compagno Franco Am¬ 
brogio, li quale ha iniziato 
il suo intervento affermando 
che, con l’attuazione dell’ac¬ 
cordo, « sf introduce un ele¬ 
mento di rilevante novità nel¬ 
la vita politica calabrese, che 
può rappresentare effettiva¬ 
mente l’avvio di una vera 
e propria svolta a patto che 
si cammini coerentemente 
sulla via appena imboccata ». 

Il segretario regionale del 
Partito ha quindi preannun¬ 
ciato l’astensione del gruppo 
comunista per l’elezione del¬ 
la giunta. 

Il compagno Ambrogio, nel 
suo intervento, ha ricordato 
anzitutto le difficoltà che si 
sono dovute affrontare e su¬ 
perare prima di raggiungere 
l'Intesa. « Di grande rilievo 
in questo senso — ha detto 

— è stato l’apporto cenalo 
dal PSI ». SI sono dovute bat¬ 
tere, Infatti le resistenze del¬ 
la DC, la quale come si ri¬ 
corderà si è In un primo 
momento autoesclusa, addu- 
cendo' le vecchie pregiudizia¬ 
li anticomuniste, dalla ele¬ 
zione del presidente della as¬ 
semblea, avvenuta con 1 soli 
voti dello schieramento laico 
e si è successlvamentel ri¬ 
fiutata di sedere al tavolo del 
confronto con 11 PCI per la 
formulazione del programma 
dell’esecutivo regionale. Ma, 
una volta cadute le pregiudi¬ 
ziali « il raggiungimento di 
una intesa e l’elezione di un 
governo regionale sulla base 
di un programma concordato 

— ha aggiunto il segretario 
regionale del PCI — non si¬ 
gnifica che all’interno del¬ 
la DC non permangono resi¬ 
stenze e riserve di fondo sui 
contenuti dell'accordo ». « E 
questo è dovuto al fatto, — ha 
aggiunto Ambrogio — che per 
le scelte in essa contenute, la 
intesa raggiunta sul plano de¬ 
gli interventi e, per quanto ri¬ 
guarda la gestione del pote¬ 
re, sulla vita stessa della Re¬ 
gione, specie nel rapporto tra 
l'istituto e la società se con¬ 
cretamente perseguita, è ca¬ 
pace di avviare un processo 
di reale rinnovamento della 
Calabria, che, necessariamen¬ 
te colpirà gli interessi paras¬ 
sitari per dare corpo ad una 
economia e ad una società 
regionale finalmente svilup¬ 
pata in modo sano». 

Ma la DC non può, d’altra 
parte, non andare nella dire¬ 
zione Indicata dall’Intesa poi¬ 
ché la crisi che attraversa la 
Calabria è grave e profonda 
e non ha sbocchi che non si 
Identifichino appunto con un 
processo di profondo cambia¬ 
mento. Se viceversa si insi¬ 
ste sulla strada del passa 
to e prevalgono le riserve e 
le resistenze (di cui vi è sta. 
ta traccia negli stessi Inter¬ 
venti pronunciati In aula dagli 
esponenti de) li prezzo che 
sarà chiamata a pagare que¬ 
sta regione sarà la sua defi¬ 
nitiva emarginazione Ambro¬ 
gio. ha quindi, ricordato (ma 
questo han dovuto farlo tutti 
gli altri Intervenuti) 1 ter 
mini allarmanti della crisi ca¬ 
labrese. Una crisi economi¬ 
ca (non si Investe da anni, 

II processo disgregativo è 
sempre più servaggio, tornano 
gli emigrati) ma anche come 
conseguenza una crisi politi¬ 
ca, sociale, morale l'esploslo- 
ne della criminalità maflo. 
sa di queste settimane non è 
altro che la spia di questo 
profondo malessere della so 
cletà calabrese. 

Da questa situazione — 
ha proseguito 11 segretario 
regionale comunista — occor¬ 
re uscire e per camminare in 
questa direzione occorre da¬ 
re alla popolazione punti ai 
riferimento positivi e unita¬ 
ri, specie in una realtà, co¬ 
me è quella calabrese, tor¬ 
mentata dalla frantumazione. 

Il programma concordato, la 
Intesa, la caduta delle pre¬ 
giudiziali anticomuniste il 
molo nuovo che si vuole as¬ 
segnare alla Regione, vanno 
in questa direzione, avviano 
il necessario processo di cam¬ 
biamento. 

Ambrogio Infine, ha ricor¬ 
dato 1 punti di dissenso del 
comunisti sul programma e 
che riguardano 11 numero de¬ 
gli assessori ritenuto troppo 
elevato (10 contro gli 8 ri¬ 
chiesti dal PCI) e la questione 
delle università (Il PCI è con¬ 
trario alla proliferazione del¬ 
le iniziative mentre resta In¬ 
completa l'untversttà statale 

Oltre ai compagno Ambro¬ 
gio. nella prima parte del di¬ 
battito 6ono Intervenuti 11 ca¬ 
pogruppo democristiano, Bar 
baro, U consigliere del PDUP 
Brunetti (11 quale ha prean- 
nunclato voto contrarlo) 11 so- 
claldcmocratlco Bruno, Il so¬ 
cialista Mundo (« Il centrosi¬ 
nistra appartiene al passato 
anche in Calabria e l'apporto 
del PCI è determinante per 
affrontare i gravi problemi di 
questa regione) e 11 demo¬ 
cristiano Nicolò. 

Franco Martelli 
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A Venezia il sottosuolo ha smesso di abbassarsi 


VENEZIA, 29 

Il sottosuolo di Venezia e Mestre 
non si abbassa più, anzi si rialza: lo 
ha confermato oggi 11 direttore del la¬ 
boratorio per lo studio delle grandi 
masse del centro nazionale delle ri¬ 
cerche di Venezia prof. Ottavio Vittori, 
docente di fisica dell’atmosfera al¬ 
l’Università di Bologna SI pensava, 
secondo le previsioni più favorevoli 
del laboratorio a un innalzamento 
massimo del sottosuolo di due cen¬ 
timetri In venti anni. 

E’ ancora presto però, per dire se 
scompariranno fenomeni dannosi co¬ 
me quello dell’acqua alta. Il prof. Vit¬ 
tori ha spiegato che « la determinazio¬ 
ne dell'innalzamento di una certa 
località viene affrontata In modi di¬ 
versi. Uno è quello di misurare la po¬ 
sizione di un certo punto del posto In 
esame rispetto a un punto fisso che, 
si considera, non si sia mal mosso nel 
tempo. Riferendosi al 1950-1970, nell’ar¬ 
co cioè di venti anni, si era osservato 
attraverso queste misure, che si chia¬ 


mano di livellazione, un abbassamen¬ 
to di Venezia ». 

Il prof. Vittori ha aggiunto: «Que¬ 
sto era confermato anche da osser¬ 
vazioni fatte nel sottosuolo: c’è un 
metodo per misurare la pressione nel 
vari strati nel sottosuolo e si vede 
che l’acqua viene a mancare. In un 
certo qual modo si era ricollegato 
l’abbassamento con l’emunglmento del 
vari pozzi della 2 ona. Praticamente ti¬ 
rando fuori acqua, 11 sistema al abbas¬ 
sa L’Indagine dunque è stata compiu¬ 
ta scavando un pozzo molto profondo 
ed esaminando, con opportuni stru¬ 
menti, la pressione al vari strati, alle 
varie altezze del pozzo, cioè nel sot¬ 
tosuolo. La ripetizione delle livellazioni, 
cosi come fu fatta nel 1989, è stata 
effettuata In questi ultimi anni e si 
è obiettivamente osservato, rifacendo 
le misure rispetto a quel solito pun¬ 
to Asso di prima, un innalzamento 
della zona di Venezia » 

Il prof. Vittori ha quindi detto che 
« questo innalzamento viene m par¬ 


te confermato dal fatto che 1 livelli 
di pressione nel vari strati sotterra¬ 
nei, sempre nello stesso posto, sono 
aumentati In tutta la zona». 

Questo significa In parole povere 
che « Il sistema viene rifornito d’ac 
qua, cioè praticamente l’acqua pre 
me nel sistema. Quindi — ha sotto¬ 
lineato il prof. Vittori — attraverso 
questo afflusso d’acqua il sistema si 
è rialzato e corrisponde esattamente 
a quello chce si era osservato nelle 
livellazioni ». Il prof Vittori ha poi 
affermato che l’Innalzamento è stS*.o 
« dell’ordine del centimetro », preci 
sando: «Sono piccole cose, però lo¬ 
gicamente sono relative anche all’ab¬ 
bassamento che era dello stesso or¬ 
dine di grandezza- qui si parla sem¬ 
pre dell’ordine di qualche decina di 
centigradi ». Comunque è sempre una 
notizia importante, anche se « a que¬ 
sto punto — come ha precisato 11 pro¬ 
fessor Vittori — noi non sappiamo 
se si tratta di una Inversione di ten¬ 
denza». Nella foto- 11 Canal Grande. 


Il fisco grava soprattutto sulle buste paga 

Non sono state ancora aperte 
le dichiarazioni dei redditi 

Il disarmo nei confronti delle evasioni incide per 7-8 mila miliardi sull'entrata statale - Ma essenzialmente si 
traduce in concentrazione del prelievo sui salari che aumentano senza tradursi in miglioramento per i lavoratori 


Le dichiarazioni del red¬ 
diti per 11 1974, presentate dai 
cittadini entro lo scorso 15 
luglio, non sono state ancora 
aperte dal funzionari delle 
Imposte. Saranno aperte, 
probabilmente, durante 11 
mese di settembre. Per acqui¬ 
sirne 1 risultati occorreran¬ 
no alcuni mesi: viene dato 
per scontato che quanti pa¬ 
gano l’imposta prevalente¬ 
mente o soltanto su dichia¬ 
razione potranno godere di 
uno scivolamento di mesi ri¬ 
cevendo, cosi, un credito da¬ 
gli altri cittadini che Inve¬ 
ce hanno già pagato per tut¬ 
ti un anno prima. Quanto ad 
accertare la veridicità delle 
dichiarazioni avremo ancora 
una volta due pesi e due mi¬ 
sure: 1 lavoratori dipendenti 
e gli altri percettori di red¬ 
diti automaticamente docu¬ 
mentati pagheranno fino al¬ 
l’ultima lira: gli altri sono 
pressoché sicuri di non dove¬ 
re subire l’accertamento a 
causa dello stato di disastro 
in cui versa l’amministra¬ 
zione. 

Non è tutto qui. Proprio In 
questo frangente 11 ministro 
delle Finanze, Visentin!, ha 


Dichiarazione 
di Gaietti 
sulle proposte 
economiche 
di La Malfa 


Sulle proposte del vicepre¬ 
sidente del consiglio Ugo La 
Malfa, 11 presidente della Le¬ 
ga nazionale delle cooperati¬ 
ve Vincenzo Gaietti ha detto 
che la proposta d’incontro 
tra governo, confederazioni 
sindacali, e organizzazioni 
economiche « può essere una 
strada produttiva a patto che 
vi siano, contestualmente, 
chiari provvedimenti che ma¬ 
nifestino da parte del gover¬ 
no una svolta net modi e ne¬ 
gli obiettivi degli interventi ». 
« Senza una vigilanza del si¬ 
stema bancario che porti a 
una riduzione dei (assi d'in¬ 
teresse e a una selezione con¬ 
trollata del credito», diffi¬ 
cilmente, ha aggiunto Gaiet¬ 
ti, si potranno ottenere risul¬ 
tati apprezzabili. 

Il movimento cooperativo 
ritiene che « le responsabili¬ 
tà dello stato dell'economia » 
dal prossimi mesi dipenderà 
«non dalla prossima stagio¬ 
ne contrattuale», ma dalla 
apolitica che il governo sa¬ 
prà fare per avviare un con¬ 
sapevole processo di ricon¬ 
versione dell’intero apparato 
economico del Paese». 


dato l’ordine di disinnesca¬ 
re 1 calcolatori dell'anagrafe 
tributarla. Molti cittadini 
avevano già ricevuto il nu¬ 
mero di codice e si stavano 
Immettendo nelle memorie 1 
dati risultanti dal documenti 
contabili rlferentesl a cia¬ 
scun contribuente. Le fatture 
IVA, ad esemplo, consento¬ 
no di seguire le transazioni 
svolte nell’Interesse del sin¬ 
goli e quindi di fare un esa¬ 
me piu approfondito della 
posizione fiscale. Questo la¬ 
voro è ora cessato e per due- 
tre anni neanche da quel la¬ 
to sarà possibile Intervenire 
ne! confronti deglt evasori 

Nel frattempo, però, qual¬ 
cosa è stato fatto’ 11 gover¬ 
no ha smobilitato, anziché 
utilizzarli, gli uffici comunali 
per le Imposte II potere Im¬ 
peditivo e di accertamento 
delle Regioni e del Comuni 
è ridotto ad un ruolo mar¬ 
ginalissimo L’Imposta che 
dovrebbe prelevare qualcosa 
sul plusvalori Immobiliari, 
l’INVIM, ha subito una serie 
di rimaneggiamenti e non 
sembra dare prospettive di 
consentire almeno da quel 
lato una Incidenza seria sul¬ 
le rendite (che Invece po¬ 
trebbe essere compensativa 
dell’assenza di efficaci pre¬ 
lievi sul redditi personali e 
societari). L’addizionale sul 
redditi, ILOR, si applicherà 
ma a partire da quell’accer¬ 
tamento Ingiusto, Interamen¬ 
te spostato sul lavoro dipen¬ 
dente, che abbiamo visto al¬ 
l’Inizio. 

Le Imposte del 3975-78 ver¬ 
ranno pagate dal lavoratori 
a salario In proporzioni mal 
viste nella storia d'Italia. Fis¬ 
sate in quota percentuale ef¬ 
fettuano un prelievo non sol¬ 
tanto su Incrementi di retri¬ 
buzione reali ma anche su¬ 
gli aumenti nominali dovuti 
allo scatto della scala mo¬ 
bile e alle contrattazioni. Se 
11 meccanismo attuale della 
Imposta verrà mantenuto fi¬ 
no al 1978. come prevede 11 
governo, anche una parte de¬ 
gli aumenti contrattati con 
1 rinnovi contrattuali d'au¬ 
tunno andrà al fisco In pro¬ 
porzioni molto più elevate 
del passato 

E' molto strano che 11 vi¬ 
cepresidente del Consiglio 
on Ugo La Malfa, nello scri¬ 
vere una lettera allarmata 
sul possibili Incrementi sala¬ 
riali, non abbia dedicato una 
riga a questo aspetto della 
questione. L'on. La Malfa è 
facilitato dal fatto di avere 
un collega di partito titolare 
delle Finanze Può chiedergli 
quelle informazioni che si ne¬ 
gano al cittadini — quanto 
incide 11 prelievo fiscale, an¬ 
che diretto, sul necessario 
per vivere di una famiglia 
media, quanta parte degli 
Incrementi di salarlo va al 
fisco anziché ai lavoratori — 
per valutare In quale misu¬ 
ra uno specifico comporta¬ 
mento del governo, riguardo 


al problema fiscale, è causa 
diretta di una spinta a ri¬ 
chiedere ulteriori aumenti 
compensativi di salario. 

Un sano ragionamento eco¬ 
nomico richiede infatti che 
si parta dal presupposto che 
non si considerino l lavora¬ 
tori Incapaci di fare 1 copti 
nelle proprie tasche. Be una 
parte maggiore del salarlo 
viene prelevato dal fisco la 
richiesta salariale sarà In 
proporzione più elevata. Pas¬ 
si che non ne tenga conto 
l'avvocato Agnelli, presiden¬ 
te della Conftndustrla, 11 qua¬ 
le certamente non desidera 
un puntuale accertamento fi¬ 
scale: ma è de! tutto ano¬ 
malo che non se ne accorga 
un vicepresidente del Consi¬ 
glio che si dice preoccupato 
della spinta salariale. 


Ribassato l'oro alia vigilia della 
riunione del Fondo Monetario 


E* partita ieri per Wash¬ 
ington la delegazione Italia¬ 
na all'aeserablea del Pondo 
monetario Internazionale La 
compongono il ministro del 
Tesoro, Colombo, 11 Governa¬ 
tore della Banca d’Italia, 
Baffi, col direttore generale 
Ossola, il direttore del Teso¬ 
ro Silvano Palumbo e il vice¬ 
direttore della Banca d’Italia 
(rapporti con l’estero) Mario 
Ercoìani 

In previsione della riunio- 


Alcune « informazioni » dif 
fuse giovedì sera (dopo il 
comunicato dcH’ufficio stam 
pa dell’azienda radiotelevisi¬ 
va) attraverso le agenzie 
(non si sa, ovviamente, da 
chi contattate) non erano esat¬ 
te L’ufficio stampa della RAI, 
ieri, ha diramato questo nuovo 
comunicato- « In riferimento 
alle notizie apparse sulla 
stampa, si precisa che il Con- 
siglio drammi ni s trazione — 
come evince dal comunica¬ 
to emesso dopo la seduta — 
si e limitato ad autorizzare 
la predisposizione degli at- i 
ti contrattualt di una co - ! 
produzione e di tre prodtizio- | 
ni esterne già in avanzato j 
stato di preparazione, nser- [ 
vandosi di esaminare le clau- [ 
sole in sedute successive, 
mentre ha definito tl corpo 
delle proposte relative ai 
budgets delle trasmissioni e 
delle produzioni interne ». 

I dispacci delle agenzie — 
giova ricordare — avevano 
invece dato per approvate in 
via definitiva la co-produzio¬ 
ne (e cioè il Gesù di Zeffi* 
relll ) e le tre produzioni ester¬ 
ne (e cioè Un anno di scuo¬ 
la di Grimaldi, Il Passatore 
di Guerra, Macrelli e Zuffi, 
Donne d’Africa di Dacia Ma¬ 
rami) impostate dalla vec¬ 
chia gestione con « accordi- 


vra investire successivamente 
l'Intero arco della produzio¬ 
ne e della programmazione, 
parallelamente alla forma¬ 
zione cd al consolidamento 
delle strutture previste dal¬ 
la riforma freti. testate, eccj. 

Il discorso, dunque, è ora 
aperto si preciserà, a tutti 
i livelli nelle prossime setti¬ 
mane 

Diamo, infine, un’informa¬ 
zione il Gesù di Zeffirelli 
(la già tanto discussa co- 
produzione RAI - Associa* 
ted Televiston Corporation di 
Londra preannunciata con 
grande clamore pubblicitario 
sotto la vecchia gestione 
Bemabei Delle Fave) in ogni 
caso non andrà in onda pri¬ 
ma della fine del 19^ Lo 
ha scritto l’ufficioso Radio- 
corriere, precisando che do¬ 
vrebbe trattarsi di sei pun¬ 
tate di 57 minuti ciascuna, la 
prima delle quali verrebbe ap¬ 
punto trasmessa sui telescher¬ 
mi a Natale del prossimo an¬ 
no (e le altre si susseguireb¬ 
bero nelle prime settimane 
del 1977) Una prova di piu 
— se ce n’era bisogno — del 
le pretestuosità della polemi 
ca che è stata in particolare 
sollevata a proposito della 
« sorte » di questa co-produ¬ 
zione, la cui eventuale rea¬ 
lizzazione non servirebbe co- 


ponte» dì cui 11 Consiglio munque a «scongiurare» la 


Ambienti ministeriali va¬ 
lutano l’evasione fiscale degli 
abbienti, agevolata ammini¬ 
strativamente come abbiamo 
visto, in 7-8 mila miliardi. 
Si tratta di una cifra pros¬ 
sima al disavanzo annuale 
del bilancio statale. Affronta¬ 
re il problema significa, dun¬ 
que, mettersi sulla strada di 
una duplice azione di risana¬ 
mento. Certo, bisogna tocca¬ 
re le congreghe di potere de¬ 
mocristiane. La ripresa sin¬ 
dacale e parlamentare ripro¬ 
porrà con forza tale proble¬ 
ma. Meglio se il governo si 
prepara ad affrontarlo, in¬ 
tanto riconoscendone la por¬ 
tata. quindi accettando un 
confronto concreto che sin¬ 
dacati e opposizione parla¬ 
mentare chiedono incessante- 
mente dall’inizio dell’anno 


ne sono stati registrati limi¬ 
tati movimenti monetari II 
prezzo dell’oro è sceso sotto 
i 160 dollari l’oncia, per ri¬ 
flesso della rinuncia del go¬ 
verni europei a chiederne un 
Impiego monetario 
Le riunioni di Washington 
iniziano lunedi. L'ordine dei 
giorno è aperto, comprende i 
problemi della riforma del si¬ 
stema monetario ma le dichia¬ 
razioni dei partecipanti alla 
vigilia sono di scetticismo. 


si è appunto riservato un 
attento esame prima di pren¬ 
dere una decisione definitiva. 
Che cosa vuol dire questo 
equivoco? Si è trattato sol¬ 
tanto di un infortunio pro¬ 
fessionale oppure l’inesattez¬ 
za vorrebbe in qualche mo¬ 
do condizionare le future de¬ 
cisioni del Consiglio, «preco- 
stitulrne» le scelte? 

L’interrogativo è legittimo 
— a noi pare — soprattutto 
ricordando alcune recenti e 
gravi scorrettezze, come la 
« fuga » di una relazione « ri¬ 
servata» del direttore gene¬ 
rale Michele Principe che so¬ 
no state ampiamente (e stru¬ 
mentalmente) sfruttate nel¬ 
le scorse settimane dai vec¬ 
chi gruppi di potere de per 
alimentare la loro campagna 
allarmistica sul cosiddetto 
« esaurimento progressivo » 
dei programmi televisivi. 

E’, Invece, positivo, anche 
in quanto Ìndice significativo 
di un nuovo metodo di ge¬ 
stione, da un lato che il 
Consiglio abbia manifestato 
la volontà di valutare bene e 
sotto tutti gli aspetti la fun¬ 
zionalità e la convenienza de¬ 
gli «accordi-ponte» in questio¬ 
ne anziché accettarli — come 
si dice — «a scatola chiu¬ 
sa»; d’altro lato che abbia 
definito i budgets (cioè gli 
stanziamenti) delle trasmis¬ 
sioni e delle produzioni inter¬ 
ne, consentendo cosi il rego¬ 
lare svolgimento dell’attività 
dell’azienda radiotelevisiva 
per tutto il 1975. 

La forzatura insita nella 
campagna allarmistica di 
mezz'agosto aperta dal GIP 
(tl gruppo aziendale de) ri¬ 
sulta così più che evidente. 

I programmi non sono in 
pericolo, non incombe la mi¬ 
naccia del « video bianco », 
dunque: resta il problema — 
che pensiamo debba essere af¬ 
frontato rapidamente dal 
Consiglio d’amministrazione, 
secondo le indicazioni già 
formulate dalla Commissione 
parlamentare per gli indiriz¬ 
zi generali e la vigilanza sul¬ 
la RAI-TV — di avviare fino 
da quest’anno 11 sostanziale 
rinnovamento nelle trasmis¬ 
sioni, fondato sulla comple¬ 
tezza ed il pluralismo, che 
deve scaturire dalla concreta 
attuazione della riforma Cer¬ 
to, a tale rinnovamento non 
si arriverà in un giorno. Ma 
già adesso — e lo ha del re¬ 
sto sottolineato con chiarez¬ 
za la Commissione parlamen¬ 
tare — è possibile operare 
efficacemente in diversi set¬ 
tori. soprattutto in quelli del- 
l’informazione (Telegiornali, 
Giornali radio, ecc ) e dei 
servizi d’attualità. Basti pen¬ 
sare alle prossime scadenze 
che attendono il Paese — i 
rinnovi contrattuali, d'au¬ 
tunno che Interessano milio¬ 
ni di lavoratori, l'aprirsi di 
una nuova fase di lavoro per 
le Regioni ed i Comuni, per 
esemplo — e che saranno 
una grossa occasione per la 
RAI-TV del «dopo riforma» 

SI tratterà di un primo i 
passo, ma d'importanza deci- ! 
sìva- di una buona base di 
partenza per il generale rin¬ 
novamento, da attuarsi me¬ 
diante una apertura nei con* 1 
fronti della società e dei suoi ! 
processi di sviluppo, che do- 1 


minaccia del « video bianco » 
da) gennaio 1979. se questa 
minaccia davvero incombes 
se Ma, come si e visto, i prò 
bleml sono altri, e più Sm 
portanti 


Una inchiesta 
sui suo operato 
sollecitata 
da Falco Accame 

Il capitano di vascello In 
auslllana Folco Accame ha 
chiesto a) ministro Forlanl 
che venga aperta una In¬ 
chiesta « anche da parte del¬ 
la magistratura », sul latti 
che hanno portato alle sue 
dimissioni. Accame si era 
dimesso come è noto dopo 
che sul suo operato di co¬ 
mandante del caclatorpedl- 
nlerc «Indomito» erano sta¬ 
ti espressi, da parte dello SM 
della Marina, pesanti giudi¬ 
zi che — secondo l'alto uffi¬ 
ciale — sarebbero stati pro¬ 
vocati dal telegramma di so 
lidarlctà Inviato ai sergenti 
dell'Aeronautica, da un grup¬ 
po di sottufficiali della na¬ 
ve Accame ha anche chiesto 
che siano precisati ufficial¬ 
mente dal ministero 1 moti¬ 
vi esposti nella sua domanda 
di dimissioni 

Sulla richiesta rivolta al 
ministro vengono sollevate 
delle obiezioni. CI si chiede 
a quale titolo Forlanl do¬ 
vrebbe rivolgersi aila magi¬ 
stratura e perchè, se Io ri¬ 
tiene necessario ed opportu 
no. Accame non lo ha fatto 
direttamente. 

Agnelli in Cina 
a settembre 

Una delegazione della Con 
flndustria. guidata dal pres: 
dente Gianni Agnelli, si re 
cherà In Cina alla fine di 
settembre La notizia è stata 
confermata ieri dagli amblen 
ti interessati. A quanto si è 
appreso, scopo della mlaslo 
ne sarebbe quello di svolgere 
una « ricognizione esplorati 
va» a fin) commerciali. 


Manifestazioni 
del Partito 


DOMENICA 

Imola: P. Conti; Ca- I 
gl lari : Gali uzzi; Mantovai j 
Riorai11; Sciacca: La Tor- 
ra; Milano- Gruppi; Trin¬ 
ate: Libertini; Marsala: 
Quarcln); Arazzo: Paequi- 
ni; Matara Petruccioli ; ! 
Ancona (San Lazzaro) : 
Fredduzzl. j 

LUNEDI' I 

Pavia Coesutta. t 


A NAPOLI UNA INCREDIBILE TROVATA DELLA BUROCRAZIA 

Come non ti pago lo stipendio 


Se ci sono le generalità 
complete sulla tessera della 
pubblica istruzione, niente 
stipendio. Questa insolita e 
drastica decisione sta provo- , 
cando — dallo scorso 27 — 
un vero e proprio subbuglio 
nel luccicante salone della 
Banca d’Italia c. Napoli 
Vittime di questa incredi¬ 
bile vicenda — che sembra 
creata apposta da un impie¬ 
gato burlone m vena,di ali¬ 
mentare il filone delle barzel¬ 
lette sulla burocrazia — sono 
buona parte delle insegnanti 
di scuola media coniugate. 
E’ proprio la loro condizione 
di mogli che hanno sulla tes¬ 
sera tl cognome del manto 
seguito dal proprio da nubile, 
a solleticare il burocratico ri¬ 
fiuto c’è troppa roba in te¬ 
rna di generalità, e lo sti¬ 
pendio non possono averlo 


perchè sull’apposita striscet- 
ta, emessa dal meccanografi¬ 
co dell’ufficio provinciale aeì 
Tesoro, c’è solo 11 nome c tt 
cognome del marito. 

Insomma, per fare un e- 
sempio, sulla tessera c’è scrit¬ 
to. « prof Maria Bianchi na¬ 
ta Rossi » <seguono le indi¬ 
cazioni su data di nascita e 
indirizzo) mentre sulla stri- 
scetta del Tesoro c’e scritto 
solo «prò/ Maria Stanchi » 
(seguono anche qui nascita 
e indirizzo) Questa « diffe¬ 
renza » ha fatto scafare il 
«non ti pago» della Banca 
d’Italia 

C’è da dire che la disposi¬ 
zione e nuota, in quanto — 
in queste stesse condizioni 
di documentazione sulle ge¬ 
nerarla gli stipendi sono 
stati pagati fino al giugno 
scorso Qualche avvisaglia in¬ 


vero si ebbe il 27 luglio, quan¬ 
do alcuni impiegati allo spor¬ 
tello precisarono che « per 
questa volta atra to stipen¬ 
dio, ma poi » // « poi » vo¬ 
leva dire, come spiego in se¬ 
guilo un funzionano molto 
scocciato che s i era degnato 
di ricevere una delegazione 
di insegnanti, che bisognava 
fare subito una domanda al¬ 
l’apposito ufficio provinciale 
del Tesoro per far « correg¬ 
gere » t nominativi sulle 
striscette se si voleva ri¬ 
scuotere lo stipendio Que¬ 
sto ufficio peraltro noto 
a Napoli per esser capace di 
ritardare anche per un paio 
di anni le pratiche piu sem¬ 
plici come la correzione di 
un numero su un indirizzo 
La storia delle generalità ri 
guarda circa 


insegnanti coniugate del Na 
poletano ma verosvntlmente 
anche dì altre zone del Paese. 

Comprensibile is sconforto 
che regna tra le insegnanti: 
c’e la prospettiva d: rima¬ 
nere per alcuni mesi senza 
stipendio. La disposizione in¬ 
fatti sembra escopitata appo¬ 
sta per creare del lavoro mu 
ttle negli uffici burocratici, 
e per creare scontento ed 
esasperazione Inoltre la di¬ 
sposizione ù m evidente con¬ 
trasto con le nuove disposi¬ 
zioni di legge sul diritto di 
famiglia — ignoruio, eviden¬ 
temente al ministero del Te¬ 
soro e alla Banca d’Italia — 
con le quali la donna sposa¬ 
ta aggiunge tl cognome del 
coniuge al proprio 

Eleonora Puntili» 
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La biografia dei leader de scritta da Giorgio Galli 

Corsi e ricorsi 
di Fanf ani 

Le inclinazioni e l'alterna fortuna politica dell'ex segretario del partito dello, 
scudo crociato dalla successione a De Gasperi sino alle soglie del 15 giugno 


Viaggio in Scozia, regione promessa dell’Inghilterra in crisi / 1 

IL TOCCASANA DEL PETROLIO 

In contrasto con il generale panorama di depressione (un milione e mezzo di disoccupati previsti per la fine del¬ 
l'anno) le nuove risorse energetiche dei Mare del Nord costituiscono un punto di speranza - La fiducia nelle capa¬ 
cità laumaturgiche del nuovo « eldorado nero » rischia di mettere in ombra gravi squilibri regionali e settoriali 


Alla base della produzio- > 
ne di biografie politiche clic j 
la pubblicistica sembra per- j 
seguire con grande accani¬ 
mento non c’è solo il lancio, 
o il rilancio, di una formu¬ 
la giornalistica agile e se¬ 
ducente. Nei periodi in cui 
ai mutamenti oggettivi e 
strutturali si accompagna¬ 
no profonde inquietudini 
morali, quando sembra in 
gioco il destino di un’intera 
classe dirigente e i vizi del 
potere vengono in primo 
piano, ambigui e smodati, è 
logico che l'occhio del gior¬ 
nalista o dello studioso sia 
portato a scrutare le pie¬ 
ghe esistenziali delle ma¬ 
schere che hanno condotto 
la danza per trovare così nel¬ 
le loro attitudini, nel retro¬ 
terra più oscuro e individua¬ 
le della loro presenza, ful¬ 
minanti chiavi interpretati¬ 
ve, se non gli insospettabi¬ 
li segreti su cui sia possibi¬ 
le fondare una comprensio¬ 
ne intera, anche privata, cul¬ 
turale, di vicende tanto com¬ 
plesse e, talvolta, bizzarre. 

Alla biografia è spesso le¬ 
gata, oltrctutto, una partico¬ 
lare propensione alla mora¬ 
lità (e talvolta al morali¬ 
smo) e l’analisi degli spazi 
più soggettivi deU’agìrc 
pubblico può sconfinare nel 
gusto cincischiato del ritrat¬ 
to psicologico e quindi met¬ 
tere in ombra i nessi ogget¬ 
tivi degli eventi storici, ma 
può anche restituire, regi- 1 
strare quel confine sempre 
mutevole tra necessità c 
potenzialità che ò nemico 
di ogni personalismo eroico 
come di ogni banale mecca¬ 
nicismo e partecipa in modo 
non incidentale del far 
storia. 

Nel ritratto di Amintorc 
Fanfani scritto di recente da 
Giorgio Galli (Fan/ani, Mi¬ 
lano, Feltrinelli, pp. 174, 
L. 2.500) si riscontra un'in¬ 
certezza di taglio e di tono 
molto caratteristica del ge¬ 
nere biografia. Nelle prime 
battute della Vita di Ca- 
strucclo Castracani da Lucca 
Niccolò Machiavelli scrisse 
che gli sembrava opportu¬ 
no ricordare le gesta di Ca¬ 
stracelo perchè aveva trova¬ 
to in esse « molte cose, c 
quanto alla virtù e quanto 
alla fortuna, di grandissimo 
esemplo ». L'esemplarità di¬ 
dascalica ed eccezionale dà 
l'impronta alle biografie che 
discendono da matrici clas¬ 
siche. Giorgio Galli, nel suo 
piccolo, sostituisce al gusto 
antico dcll’ex'emplum la ri¬ 
cerca di una tipicità eviden¬ 
te: arriva a scrivere non so¬ 
lo che Fanfani « è l’aspetto 
individuale di una storia col¬ 
lettiva » (in parte è vero), 
ma che egli «esprime un 
modo di essere e di vivere 
del quale noi italiani siamo 
tutti in qualche modo com¬ 
partecipi ». 

Eccessiva 

dilatazione 

Questa eccessiva dilata¬ 
zione tipica del ruolo e del¬ 
le idee fanfaniane è alla ba¬ 
se degli schematismi c del¬ 
le forzature di una biogra¬ 
fia che rinuncia al gusto 
moderno per la ricostruzio¬ 
ne anche minuta dei fatti 
c, a causa della visione pro- 
tagonistlca dell’eroe scruta¬ 
to, non sa cogliere, per dir¬ 
la con Machiavelli, qucll'ìn- 
tcrsecarsi tra virtù e fortu¬ 
na che è poi il segreto di un 
racconto (o di uno studio) 
In cui sia rintracciabile il 
difficile equilìbrio di una 
cronaca vera, secca e chia¬ 
ra. Qui non c'è spazio por 
parlarne: ma le pagine di 
Ruggero Orfci su Giulio An- 
drootti, uscite nella stessa 
collana in cui si colloca in 
biografìa dì Fanfani, sia pu¬ 
re con un eccesso di pt-e 
dilezione per l’analisi cultu¬ 
rale e filologica e quelle, 
spigliate c vivissime, di 
Giampaolo Pansa su Toni 
Bisaglia (edite da Sugarco), 
In cui la tipicità biografica 
si sostanzia di una serie cor¬ 
posa di riferimenti ad una 
provìncia c ad una stagione 
ben identificate, mostrano 
qualità ragguardevoli c di 
grande spicco, ncU’insicmc 
più calibrate del tentativo 
di Giorgio Galli. Che. sia le¬ 
cito aggiungere, aveva da¬ 
vanti a sè un compito tardo 
più complesso 

Nonostante la grande pro¬ 
duzione. anche grafica e sa¬ 
tirica, di una Fanfane.de 
che ogni giorno si accresce 
non si può dire che su t'an¬ 
fani c sulla sua collocazio¬ 
ne nella DC esistano pagi¬ 
ne illuminanti Anzi la sati¬ 
ra tanto più e sbrigativa e 
ridicolizza le goffaggini od- 
l'uomo tanto più può 11 
schiaro di rendere ineum 
prcnsibile il personaggio che 
prende di mira. Il problema 
non è di cogliere gli aspetti 
buffi di un uomo che non si 
presenta certo carico di par¬ 


ticolari e sobrie finezze, nè 
solo quello di elencare le 
balordaggini clic ha scruto 


non secondari della gerar¬ 
chia? Gli interrogativi ri¬ 
mangono nel libro di Galli 


(alla base di inutili libelli I senza risposta. Egli si limita 

_t _ _ C. . o/l ii n’innfz-ict rii 


come Lo stile del professo¬ 
re, Milano, Sugarco, pp. 180, 
L. 2.000), ma quello più 
complesso di capire il poso 


ad un’ipotesi di periodizza- 
zione biografica che appare 
piuttosto convincente. Le 
motivazioni con cui la pre¬ 


dio ha avuto nella vicenda 
politica italiana, il suo in- Ua caduta del leader demo- 

treccio con una determina- cristiano del 1958-59 viene 

ta struttura del potere. vista come risultato di un 

_ . conflitto insanabile con gli 

In questo senso, no™' amici di corrente, che in co- 

s ,* ar il c u 1 . S S 01 *1 l'kn? | mune avevano più la volon- 

di Galli fissa alcuni punti un’animosa opposizio- 

degni di attenzione, La tesi ne a j notabili tradizionali 

di fondo, che consente al- che un'apprezzabile organici- 

l’autore di collegarc le sue tà ^intenti. Fanfani — c 

pagine biografiche a quelle qu i Oalli è d’accordo con 

da luì dedicate al_ nostro ,ma nota pagina di Lelio 

• sistema politico », è che la Basso — avrebbe rappreseli- 

carriera di Amintorc Fan- tato in termini di autoritari- 

fani c stata possibile — pos- smo personale il disegno che 

siamo parlare al passato? — mirava a creare un blocco 

in una società che non ha omogeneo tra partito, fio- 

conosciuto un'opposizione verno, enti pubblici e parte¬ 
alternativa. Le molte resur- eipazioni statali in funzione 

rezioni di Fanfani. che evi- di accentuata contrattazione 

denziano la sua astuta capa- di potere rispetto ai tradi- 

cità di proporsi via via co- zionali capi economici e po¬ 
me opposizione a se stesso litici e la sua caduta in que- 

e come ricambio della sua gli anni sarebbe esscnzial- 

linea politica, si verificano, mente dipesa dal fallimen- 


nella vicenda ! senta sono questioni aperte. 


secondo Galli, proprio per¬ 
chè non diviene rcaic la 
possibilità di un cambiamen¬ 
to autentico degli equilibri | 
dominanti. Galli ha scritto 
il suo libro prima del 15 
giugno. Probabilmente ora 
avrebbe aggiunto che il tra¬ 
monto di Fanfani può dive 
nire definitivo proprio per¬ 
chè il mutamento dì rappor¬ 
ti politici sembra coinvolge¬ 
re la DC in una situazione 
che abbisogna meno che inni 
di soluzioni organizzalivìsli- 
ehe e di formule lambicca¬ 
le c rii 1,lede una diversa 
dislocazione oggettiva. 

Un giudizio 
di Dossetti 

Per, spiegare l'itinerario 
dell'ex segretario della DC 
l’autore evoca una catego¬ 
ria molto psicologica: « l’in¬ 
decisione; il non saper sce¬ 
gliere: il non saper rinun¬ 
ciare ». Che elementi del 
genere siano presenti in , 


to di quel disegno. La sua 
guida del primo esperimento 
di centrosinistra sai'ebbe 
I stata più una manifestazio¬ 
ne epigonica che l’avvio, 
denso di futuro, di una pa¬ 
gina nuova. 

Da allora in poi — c que¬ 
sto ci par vero senz'altro — 
Fanfani tende a un’investi¬ 
tura plebiscitaria e ad una 
funzione carismatica: anna¬ 
spa alla ricerca dell'espe¬ 
diente clamoroso. Aveva ra¬ 
gione Piero Ottone a scri¬ 
vere. nella sua agile bio¬ 
grafia fanfaniana di alcuni 
anni fa: « Dal 1959 Fanfani 
si lascia rimorchiare dagli 
avvenimenti: coglie le occa¬ 
sioni a mano a mano che si 
presentano, c sacrifica la 
coerenza, pur di essere alla 
ribalta. Egli è ora un nau¬ 
frago costretto ad agitarsi 
per rimanere a galla ». 

La biografia di Galli si 
chiude alla ricerca di un’im¬ 
magine finale. Se fosse usci¬ 
ta oggi, l'immagine l’avreb¬ 
be trovata: lo sposalizio im¬ 
provviso non è forse un epi¬ 
sodio come tanti. L'abbia vo- 


DI RITORNO DALLA SCOZIA 
agosto 

« Molte preoccupazioni e po¬ 
che speranze » è ìa frase che 
sinlettzza le riflessioni cor¬ 
renti degli inglesi. Governo, 
poteri economici e opinione 
pubblica sono pessimisti. 
L’avvenire appare chiuso, 
senza possibilità di schiarite 
a breve termine, e sarebbe 
difficile ricavare dalle argo¬ 
mentazioni di questo o quel 
circolo della vita pubblica 
qualunque elemento più rassi¬ 
curante. Anzi, si tiene a pre¬ 
cisare, « illuaiont e palliativi 
non servono più. Tanto meglio 
affrontare la realtà per quan¬ 
to avversa possa essere ». 
Siamo di fronte alla solita 
proposta del « tirare la cin¬ 
ghia per far quadrare i bi¬ 
lanci ». 

Nel centro londinese la con¬ 
giuntura viene sintetizzata in 
cifre globali e direttive di 
austerità. Alla periferia (Sco¬ 
zia. Irlanda e le altre re¬ 
gioni) i problemi si precisano 
assai meglio nel loro signi¬ 
ficato economico-sociale. E’ 
qui che si valutano da vicino 
1,? contraddizioni dello svilup¬ 
po. Un giro d’orizzonte, per 
essere completo, deve met¬ 
tere nel giusto rilievo le que¬ 
stioni regionali partendo ad¬ 
dirittura da esse alla ricerca 
deli? radici e dei motivi dei 
« pesanti indici di passività » 
di cui soffre adesso il paese. 

La convinzione generale è 
che la Gran Bretagna sia 
arrivata, in un modo o nel* 
l’altro, davanti alla « resa dei 
conti ». Il momento più deli¬ 
cato starebbe infatti comin¬ 
ciando solo adesso 11 valore 
della sterlina è calato a poco 
più di due dollari, l’inflazione 
galoppa al ritmo del 25 30 per 
cento annuo, la bilancia dei 
pagamenti scopre un disavan¬ 
zo di 5-7.000 miliardi in lire 
italiane, la recessione avanza 
e i disoccupati minacciano di 
dilagare ad un milione e mez¬ 
zo entro la fine dell'anno. 
Anche le distanze col Conti¬ 
nente sembrerebbero aumen¬ 
tare perchè, mentre altri Sta¬ 
ti europei possono contem¬ 
plare un’inizio di « ripresa », 
il Regno Unito (insieme al- 
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SCOZIA — Ricerche di petrolio nel Mare del Nord 

Allarme e pessimismo sono partono invariabilmente dal 
tornati a crescere negli ili- riconoscimento eh•? « non vi 
timi mesi. L'arte della recri- sono soluzioni automatiche ». 
mutazione ha ripreso il suo E questo ]a da catalizzatore 
posto fra i passatempi na- i al pessimismo interessato, da 
zionali. Naturalmente il rilor- | una parte, e costituisce, dal- 


nello sull’imminente «collas¬ 
so » è riecheggiato ormai tan¬ 
te volte che si stenta a cre¬ 
der/o. Lo scetticismo è legit¬ 
timo di fronte all’ennesima 
manovra moderata dietro la 
crisi che impedisce come 
sempre di vedere fino in fon- 


l’aitra, il ferreo limite di 
ogni progetto alternai ivo. E' 
come se tutte le apprensioni, 
gli ammonimenti e le analisi 
più fosche a cui siamo abi¬ 
tuati da oltre un decennio 
fossero precipitali ut un’unica 
conclusione negativa, una spe- 


nendo ripetutamente vi guar¬ 
dia contro le tentazioni ad 
evadere l'aspro confronto col 
reale. Il « calo » del peso spe¬ 
di ico dMla Gran Bretagna fra 
gli Stati più avanzati è stato 
assunto nella strategia di con¬ 
tenimento di Wilson e di ììea- 
lep come dato di fatto at¬ 
torno a cui ruotano la « ine¬ 
vitabilità dei sacrifici » e la 
necessità di smussarne i con¬ 
traccolpi più duri. 

In contrasto co! quadro ge- 


Fanfani, in un coacervo di u,t0 ° no « protagonista, 
mosse c contromosse, è in- esprimere una vo- 

dubbiamente vero, ma è al- §* ia dl rivincita che, secon- 

tvettanto vero che, al di là do }} no . schema altre volte 

delle stesse motivazioni che praticato, oppone la serenità 
discendono da una precisa degli affetti privati alle ama- 
formazione culturale, mol* rezze pubbliche, 
to periferica e italica (il Roberto Barzanti 


u nrunu Dl ini/ (Iiuuirmi- ut- ì ‘ - ' » , " ‘ n lwhiimòiw lvi yituuiy ye- 

l'Eire) è Carneo a cui la \ do il perche di questa e le , C L ’ (l semema allarmante j nf >raìe della depressione, le 


mosse c contromosse, e in¬ 
dubbiamente vero, ma è al¬ 
trettanto vero che, al di là 
delle stesse motivazioni che 
discendono da una precisa 
formazione culturale, mol¬ 
to periferica e italica (il 
neovolontarismo dell'Univer¬ 
sità Cattolica) c'è in Fan¬ 
fani, costante, un impasto 
che rimanda a un greve soli¬ 
darismo corporativo (non 
immune da inflessioni di 
marca fascista), ad un popu¬ 
lismo autoritario, che si co¬ 
lora di ambiguo statalismo 
economico, ad una concezio¬ 
ne della politica come orga¬ 
nizzazione del disciplinato 
consenso alle scelte del po¬ 
tere e alla sua logica. Ov¬ 
viamente l'alibi di questa 
pratica della politica è il 
vago richiamo ad un prima¬ 
to della morale cristiana, co¬ 
me fondamento dell'eserci¬ 
zio del potere, che da solo 
basterebbe a smentire Bet- 
tiol, che, bontà sua. ha in¬ 
serito Fanfani nella tradi¬ 
zione machiavellica toscana, 
bramosa del potere in sé. In 
realtà ad un pasticciato c 
approssimativo machiavelli¬ 
smo gesuitico — se è ancora 
lecito offendere Machiavel¬ 
li — può essere attribuita 
la fortuna di un uomo che 
invece di agire politicamen¬ 
te — secondo una nota defi¬ 
nizione di Dossetti — ha 
scelto da sempre « il vicolo 
di fare politica ». 

L’espressione di Dossetti 
bolla la dimensione molto 
empirica e mutevole dei suo 
agire, l'assenza di un lungi¬ 
mirante disegno strategico 
pur nella continuità di co¬ 
stanti di fondo. Per questo 
Fanfani non fu l’erede di 
De Gasperi. md colui che 
tentò di indicare, dal '54, al¬ 
la DC una via organizzativa 
e attivistica di sopravviven¬ 
za o di rude conquista del 
potere: ed il potere stesso 
gli'si prospettava come una 
macchina compatta da gesti¬ 
re con decisione per garan¬ 
tire un ordine sociale in cui 
gli squilibri potevano essere 
ridotti ma non superati. 
L'espansione della sfera 
pubblica e l'intreccio con il 
potere politico può provo¬ 
care. in questa visione, mo¬ 
mentanei contrasti con ta¬ 
lune componenti del blocco 
economico dominante, ma 
non viene mai concepita c 
| praticata come modificazio- 
, ne reale e tanto meno come 
alternativa in qualche ino- 
' do incisiva alle linee por- 


Commissione della CEE ha 
appena consigliato di mante¬ 
nere ii « freno i> sull'attività 
produttiva. Il ristagno dunque 
è destinato ad appesantirsi 
complicando ulteriormente 


sue conseguenze. Tuttavia nes 
siimi potrebbe nascondersi la 
gravita del momento. Indu¬ 
stria. finaiica. sindacati e celo 
politico prevedono concorde¬ 
mente « ima serie di anni 


lutli i /adori negativi che difficili », Chiunque sia fin- 
contrassegnano da tempo un teriocutore. le conversazioni 
« declino » pressoché costante, d’oggigiorno in /npbilferra 


nella sua semplicità: «il li¬ 
vello di vita del popolo in¬ 
glese è destinato ad abbas¬ 
sarsi ancora nel prossimo fu¬ 
turo ». A questa constatazione 
forzata si è quasi dato ri 
tono di un annuncio ufficiale, 
Sono stati gli stessi dirigenti 
laburisti ad ammetterlo po¬ 


nuove fonti energetiche sono 
la speranza di « un domani 
non troppo lontano ». Le ri¬ 
cerche. la produzione e la 
trasformazione dei petrolio 
del Mare del Nord costitui¬ 
scono infaltt il punto di cre¬ 
scita più forte e significativo 
nell'attuale panorama di stasi 


E 1 scomparso un protagonista della lotta per l'indipendenza irlandese 

La parabola di De Valera 

Per sessanta anni il suo nome si è intrecciato con la storia del suo paese - Dalla insurrezione di Dublino del 1916 
alla elezione a presidente della repubblica nel 1959 - Le contraddizioni e i limiti della sua battaglia politica 


DUBLINO. 29 

E' morto oggi all’età di 93 
anni Eamon De Vaierà, uno 
l dei protagonisti della lotta 
antl-britannlca in Irlanda e 
fino al 1973 presidente della 
Repubblica irlandese. La mor¬ 
te è avvenuta a Dublino, ed 
è stata causata da broncopoi- 
monito e collasso cardiaco. La 
i salma sarà esposta per due 
i giorni al Castello di Dublino 
ed i solenni funerali dl Stato 
si svolgeranno probabilmente 
martedì. 

Con la morte di Eamon De 
Valeva scompare dalla scena 
uno dei protagonisti dl primo 
piano della travagliata vi¬ 
cenda irlandese. Il nome di 
j De Vaierà — «De e», come 
| lo chiamavano confidenzial¬ 
mente i suol fedeli — si è 
I infatti intrecciato per sessan- 
j Vanni con la stona del suo 
Paese e con le diverse fasi 
della pluridecennale e san¬ 
guinosa lotta dei nazionali¬ 
sti irlandesi prima per l’in- 
dipendenza dalla Gran Bre¬ 
tagna e poi per la munifica- 
zione. De Vaierà è morto nel 
pieno di questa lotta, anche 
se ne era orma» soltanto un 
testimone (si era ritirato a 
vita privata nel 1973). senza 
vedere coronato il suo sogno: 
quello, appunto, del « ritorno » 
delle contee dell'Ulstcr in se¬ 
no alla madrepatria irlan¬ 
dese. 

Personaggio discutibile e di- 
' scasso — gli c stata rimpro- 
j verata fra l’altro la sua osti- 
] nata neutralità, o piu ancora 



Crebbe dunque come un ir- I 1959. carica che mantenne 
\ landese e tale divenne, nel j fino all’estate del 1973, guati- 
i senso pm genuino del termi- do — ormai ultranovantenne 
i ne. Fin da ragazzo — prima 1 e malfermo in salute — si ri- 
i ancora di sposarsi da mogljt, , tiro a vita privata. 

| Sitiead, si e spenta il 7 gen- j L'ultima gru fide figura del- 
j naio scorso all età di J7 an- > j a pr (ma lotta di mdipenden- 
] ni) — si iscrisse alle orga ■ za irlandese usciva dalla sce- 
, uiczazloni irredentiste. come „ a nel momento cui il suo 
. hi «Lega gaelica» e , « Vo • j Pae , e _ , arga mlsura un . 


i ìontan Irlandesi ». 1 , 

Dopo II fallimento nel san¬ 
gue della rivolta di Dublino 
del 191C, fu condannato a 
morte, via la cittadinanza 
americana (di cui ancora go- 
I deva formalmente/ lo salvo 
dal capestro. Scarcerato nel 
1917 per un’amnistia, fu ri ar¬ 
restato l'anno dopo per re¬ 
nitenza alla leva bit tannica. 

Nel 1919 evase, fuggi in Ame¬ 
rica e dt li torno poi in h- 
Eamon Da Volerà variando tondi per la 

lotta armata. Nel frattempo 

e condotto le sue battaglie. ; do »« un cerfo .scuso ad ap- 

Cosi fu nella lotta nvoluzio- profondili la frattura tra le ^ l J !. R Fcn ) c J/ì r *^° t P e °'< ‘J® , 

nana e nella insurrezione due Irlande e ad affossare ™ ** A ’ tcueraimtnte «noi 

anti-inglese della Pasqua 1916: 1 quelle aspirazioni progressiste 

personalmente contrario alfa e autenticamente repubblica- Quando pero fu firmato con \ 
azione, ritenendola prematu- ne che pure avevano animato 1° Gran Bietagna il trattato ' 

ra, vi si impegno perù a fon- larghi settori dell’IRA prima c f l ? nt> l riconosceva al- | 

do una volta che essa eia e dopo l’indipendenza. l’Irlanda (escluse le contee 

stata decisa e fu l’ultimo dei La sua carriera poMtca si deU’Uhter) una indipendenza 
comandanti insorti a Dublino compendia cosi tu un grande condizionata nell'ambito del 

a deporre le armi. Cosi fu nel successo e al tempo stesso Commomvcatth, con il nome 

periodo del Lìbero Stato Ir- in un grande fallimento: que- di Libero Stato d’Irlanda, egli 

landese, ovvero del compro- st’ultimo reso ancor piu evi- respinse il compromesso e st 

messo con Londra, che egli dente e drammatico proprio | dimise dagli alti incarichi 

respinse senza mezzi termini, I dal riesplodere della questw- | cui era stato eletto Per que- 

scegliendo la via dcU’esiho e \ ne irlandese, in forme trofie- j sto suo atteggiamento fu an- ] 

della clandestinità contro lo \ che ed acute, tu questi ulti- j che incarcerato, dal governo 

stesso primo governo « irlan- mi anni. E non e un caso che i di Dublino, per undici mesi. 


do in un certo senso ad ap¬ 
profondire la frattura tra le 
due Irlande e ad affossare 


che in conseguenza delle sue 
scelte e della sua politica - 
era di nuovo teatro dt un con¬ 
fronto senza esclusione di col¬ 
pi, che andava sempre ptù di¬ 
rettamente scuotendo le stes¬ 
se strutture sociali e politiche 
deWIrlunda indipendente 

Giancarlo Lannutti 


E’ morto 
lo scultore 
Fritz Wotruba 


stesso primo governo « irlan¬ 
dese». Cosi infine dopo il I oggi la lotta anti-britannica 
1937, quando l'Irlanda dtven- j nell'Ulster si saldi nei fatti 
ne repubblica ed egli, in nome I re almeno per quanto nguar- 
della realpolitik, non esito a \ da VIRA-Official. di tenden- 
pcrseguitare e colpire dura- i za marxista, anche net pro¬ 
mente i suoi ex-commilitoni I grammi) con la lotta delle 
dell’IRA che rifiutavano la j masse lavoratila dei r E ire 
spartizione tra Eira ed Ulster \ contro il regime elencate e 
e lo tacciavano di « tradì- reeazionano di Dublino, fo¬ 
mento» per averla, sta pure sì come De Volerà l’ha io- 
tatticamente, accettata luto e plasmato nei suoi de- 

Proprio questa sua lealpo- cenni di governo, 
litik e questa sua spregiudt- 1 Nato a New York il li otto- 
catezza, tuttavia, unite al suo f bte 18H3. De Vaia a era ha'io 
cattolicesimo ortodosso e in- ! di un artista spagnolo, Vivian, 


equidistanza, fra le potenze \ della realpolitik, non esito a 
alleate e la Germania nuzi- perseguitare e colpire dura- 


). 1 sta durante il secondo con- 
c I flitto mondiale, dettata dalla 
I sua irriducibile ostilità con¬ 
tro la Gran Bretagna — egli 
1 ' resta indubbiamente una fi- 


tanti del sistema capitali* ! gura di uomo politico 


stico. 

Quale fu, quale è l’area 
di incidenza di « Iniziativa 
democratica •? Quale la re¬ 
te di alleanze che ha ali¬ 
mentato c coltiva* Qual e il 
grado di rappresentatività 
della battaglia dt Fanfani 
nel contesto del cattolieesi* 


Usta di grande levatura. La 
sua carriera politica — dai 
giorni della lotta rivoluziona¬ 
ria, agli inizi del secolo, fino 
ai tre lustri in cui ha eser¬ 
citato la massima magistra¬ 
tura della Repubblica — ha 
avuto il suo filo conduttore 
nella ostinata tenacia c nel¬ 
la intransigenza spregiudica- 


oggi la lotta aiiti-britannica Nel 1927 tuttavia, in nome 
nell'Ulster si saldi nei fatti della realpolitik, fondo un 
re almeno per quanto nguar- nuovo partito, il Fianna Fai!, 
da l'IRA-Official. di tenden- e lancio ìa fot tu clandestina 
za marxista, anche net prò- per l'azione parlamentare, 
grammi) con la lotta delle Nel 1932 conquisto la maggio- 
masse lavorati ivi dell'Eira | lama e cominciò a negozio- 
contro il regime clericale e 1 re con ta Gran Bretagna un 
reeazionano di Dublino, co- \ graduale passaggio alla pie- 
sì come De Volerà t'ha io- , na indipendenza, imboccando 
luto e plasmato nei suoi de- | la strada di quello .stesso còni- 
cenni di governo. promesso politico contio il 


transigente e alla sua voca¬ 
zione conservatrice cd auto¬ 
ritaria, finirono per spingerlo 
a fare della « sua » Irlanda 
indipendente poco meno che 
una colonia, economicamente 


e dt una maestrina irlandese, 
Cathine Coi!. Il pud re mori 
quando egli aveva appena tre 
anni; fu cosi che il giovane 
Eamon venne mandato nel 
Paese della madre ed atfida- 


I mo politico italiano 9 Ed il j ta con cui egli ha costante■ e socialmente parlando, del- j to alla nonna, che viveva 
J legame specifico con settori , mente perseguito i suoi scopi la Grati Bretagna, contnbucn- nella contea di Lnncrick. 


quale si era levato alcuni an- j 
ni prima Nel 1937, con la ti a- f 
sformazione dello Stato Libo- I 
ro in Repubblica d'irlanda, | 
egli ne divenne pruno mini- t 

stro, c conservo tale carica I 
fino al 1918 Dopo essere ri- j > 
inasto tre anni all'opposizio- \ 
ne. ndivennc pruno ministro \ 1 
nel 1951 e fu poi eletto pre- \ ' 
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II prof. Fritz Wotruba. I 
uno dei maggiori scultori 1 
contemporanei, ò morto a 
Vienna all'età di GB anni. 

| Il decesso è avvenuto lo * 
stesso giorno m cui giun- , 
gevano a Milano te opta¬ 
re che saranno onpeste 
alla più grande mostra di 
Wotruba all'estero che si 
terrà dal 15 settembre al 
ir ottobre nella rotonda i 
della Besana su incito del , 
comune di Milano. 

Wotruba era nato a 
1 Vienna il 23 aprile 1907 
de padre cecoslovacco " da 
madre ungherese. 

Nel febbraio 1934 fu co¬ 
stretto ad abbandonare | 
l’Austria. I 

Esule in Svizzera, nel j 
I 1945 rientrò a Vienna. Nu- ; 
| morose sue opere (« Gio¬ 
vane Qigante ». « Uomo. | 

condanna ta guerra ») fu- 1 
i rono distrutte dai nazisti. ; 


Lnncrick. j sidcntc della Repubblica nel 


e regresso. Ed è proprio la 
dinamica dei settori di punta 
che esalta cd accelera il li¬ 
tania e l’obsolescenza di quel¬ 
li tradizionali, Una ricopi li¬ 
stone urli e aree geograjiche 
marginali dove si sfa reati j- 
zando gaevlo « sviluppo » per¬ 
mette di cogliere il movi¬ 
mento eowfradcbfforio che il 
governo britannico è in que¬ 
sto momento chiamalo a so¬ 
vrintendere e a riequihbrare. 
Eccoci dunque in Scozia dot s 
— si è detto ormai tante 
volte — sarebbe armata "una 
nuora èra industriale >. La 
Gran Bretagna e quindi sulla 
soglia di <r una ricchezza m 
sperata » che dovrebbe assi¬ 
curarle il soddisfacimento del 
tabbisogno nazionale dei car- 
' baranti entro il 1980. Il pas¬ 
saggio da paese con mimai ore 
a produttore liquiderà il de¬ 
ficit corrente (4 miliardi di 
Merline per le fmportazioni 
di petrolio) e le esportazioni 
di grezzo dei Mare dei Nord 
dovrebbero lasciar.? un'ecce¬ 
denza attira dì olire due mi¬ 
liardi di Merline. C’è chi vede 
in questo il « toccasana », la 
pos.sibitifà cioè di risolvere 
d’un colpo solo tutti i proble¬ 
mi, Altri ammoniscono invece 
coafro i troppo facili entu¬ 
siasmi. 

« Potrebbe rivelarsi un cal- 
I colo affettato — mi )a no- 
| fare un esperio economico che 
fino a ieri lavorava come con¬ 
sulente per ?ì governo laburi¬ 
sta — non fa ufo perche il 
pareggio contabile della par 
Ut a import erporf .sia da met¬ 
tere in dubbio ma per tutti 
i presupposti che hanno sem¬ 
pre condizionata e disforia la 
poti fica energetica del nostro 
pae.se. / ” benefici ” che trar¬ 
remo dalle esportazioni pe 
fro/ijere .sono sicuri, ma a r - 
[ frettatilo evidenti sono le 
" perdite " giù subite. In pri 
i mo luogo per over messo lo 
sfruttamento d die risorse pe- 
troll fere nazionali nelle mani 
degli americani e delie com¬ 
pagnie multinazionali, hi se 
condo luogo, c'è d rischio 
che Veccessiva jiduna nelle 
capacità taumaturgiche dW 
nuovo "eldorado nero" ci fac¬ 
cia dimenticar .» i nosir; prò 
blemi strutturali esaurendo 
nella .semplice sanatoria della 
bilancia dei paga menti un di¬ 
scorso di forvio suoli squili¬ 
bri regionali e settoriali La 
Gran Bretagna è fortemente 
indebitata all'estero ma sug¬ 
gerire di rendere preventiva 
mente un terzo delle sue ri¬ 
serve di petrolio per chiudere 
il pass/ro. come ha fatto qual 
che mese ja il portavoce iuii- 
scrraior** un. W'ulkcr, cant¬ 
ra I,» cedere alla mentalità 
della bancarotta, portare un 
pegno al Monte di Pietà, ri - 
nlinciare ad una politica glo 
baie e di ampio respiro. Vari 
parerai inglesi del dopoguer¬ 
ra sono aperti all’accusa di 
aver seguito i consigli del 
"meno peggio ", del " giorno 
per giorno La volontà di 
ottenere risultati nel più bre 
re tempo ha .spinto mjalti ad 
innalzare al massimo d r;f 
mo delle ncerche e dello 
! siluramento z Le licenze per 
le triv/llazt mi vennero asse 
quote iti fasi successile n 
partire dal '61 secondo i! di 
scutibtle crifeno detta <• di 
serenane a m mini sfraterà 4» ni 
leso ad attrarre < il capi fate 
e l'esperienza tecnologica » 
delle grandi compagni•' inter¬ 
nazionali. hi altre parole, i 
petrolieri (un abile montatura 
i pubblicitaria mera e.sagerafo 


te diiuioltà c i costi della 
estradane in ampie incsp’o 
ratei si sono Listi regalare 
per (piattin soldi i blocchi 
di cento miglia qwdrale in 
ini < suddmsa la parte bn 
tannica del Vare del -Nord 
// goi orno non ege se, nel ba 
cino di sua competenza, ho 
seguito in rece una politica 
piu coerente rii end tea lido liti 
da/f'misto it coni rotto s«t'a 
prodirione. regolando -1 ni 
mo dt s| rutta mento, imponen¬ 
do mime una piu alla parte 
cipazione agli utili. 

L’obiettilo inglese è .sempre 
.stalo quello di < lare c'hi 
m et fa >, costi quei che io ‘i 
Nell'ultimo decennio so"o ta 
1/ in restiti 2 o 1 m il,a idi di 
sterline ma l’erario ha m 
ejfetfi sor reir tonato md i< l 
tamente, cogli s gran psu’’ , 
l<> ricerche prirafc e d r 
nudo il * ri scino dei va pitch » 
di cui tanto parla la pmpa 
panda dei gruppi economici 
ni vegliati nelle f ricetta- 1 mi 
sottomarine. Il mese .scorso 
a Glasgow abbiamo udito d 
ministro delle finanze la u 
rista, Dennis lieolen, di en 
doro ancora una volta l'np 
proccio tradizionale: * \b',,a 
mo tutti ricavato benefici non 
imiti ferenti dalt’mltusso del 
capitale e dell'esperienza ^ 
mene ani L'aiuto omeri t m o 
è indispensabile in unione alla 
capacita amministrato a lei 
centri unanzuGt britanni i > 
L'istanza del ioni rollo '■’o 
tale è tornala a porsi -o'o 
dopo il ritorno dei labili st, 
al paterno nel 71 II nani 
f e sto elei fora'e del po itilo 

parlava di « nazionaìizzazio 
ne > LMson e i suoi col eghi 
si sono Imi rati ad nino 1 'are 
la (piota di pretiero li cale 
(feruta a Inetti irrisori sotto 
i conservatori) portando a a 
circa il -Lì per cento Dal 
fio lato, colla cast Unzione de! 
BNOC, t lite nazionale idra 
carburi, ragliano oro pei sua 
dere le compagnie petto'neic 
ad accettare, mediante < a< 
cordi volontari>, ìa porteci 
pozione .statale, ossia il ri 
l,?vamenio azionario del 51 
per celilo con pieno -uden 
vizzo. Finora hanno ac con 
sentito solo la v Burniti lm 
(ed -s (che era in fase di h 
j qutdazionc) e la « BP > in¬ 
glese (che lo Stalo <r pos sic 
\ de » già per più della metà) 
Le altre < big •> del peti ohe 
prolungano e infra telano ta 
trattatila La «Shell» e la 
< Armu o «. fra gli altri. t< i 
nano ad attaccare il governo 
la cui politica creerebbe « m 
certezza Le retine degli ut 
fico stampa dei petrohen par¬ 
lano <h •» un ambiente poh 
tuo ostile ss, dicono che il 
| BNOC rallaiterà lo sviluppo . 

I di don do no voci allarmistiche 
sulle < di incotta delle rieer 
I che > e sulle « prospettive di 
re.sa inferiori al previsto >. 
Quel che cercano di coprire 
iti ogni modo sono i partico¬ 
lari sui profitti e sulla stra¬ 
tegia aziendale. La questione 
della s .segretezza » e ora al 
centro del dibattito politico: 
i sindacati e molti la bua sii 
si battono perchè venga su 
perula, anche la commissione 
parlamentare apposita ha 
chiesto la pubblicazione d 1 1 
1 bilanci privati che, mi sfurio- 
I sci mente, continuano ad appo 
I ri re in pas.siro e sono dun 
que mjruliuosi a fini fiscali 
D'altro lato, cosa si nasconde 
dietro l’apparente < rallenta 
mento * delle trivellazioni da 
parie di gruppi monopolisti' r 
as.sai abiti nel creare scar 
sdà » e < incertezza > durati 
te tri fase di «trattative io 
tonfane -> villa iultna parte¬ 
cipazione .statate'.' 

Il braccio di ferro ira go 
remo e multinazionali è l'as¬ 
se sul quale commisurare 
l'avvenire dell’economia bri 
| tannica (come guelfo di altri 
I paesi), la direzione degli m- 
J l'est)menti produttivi, ìa lot*a 
I c<mtro l'infla‘'ione, il nequìh 
I brio degli « .scompensi setto 
I nati'. Apre anche interioga 
\ fin fondamentali sulla so 
! stanza della politica energe 
, tua inglese (Un qui «svgr 
' ambi a ita ) e di quella eu ropea . 
i nel necessario rapporto di 
coopcrazione fra Kepuo Cnifo 
e Comunità. Pone sotto ac 
casa un regime di prezzi mo 
nopot/sf ici artificialmente esci 
sperato (con tutte le sue con 
.sequenze mt/azionist’cbc muf 
tmaztonali ). la tendenza cio< 
a mantenere alto il < osto dei 
tanto di.scussi carbmariti o< - 
tideidafi (come quelli del Ma 
' re del Nord) che doma ut rio 
J rranno « sostituire ' quelli 
arabi. 

hi som ma siamo di fronte ad 
uno dei nodi piu profondi 
della «crisi' e di un contro 
i cisti "s viluppo'- Come s u 
pera re la prima .senza lenta 
tu i demagogici o impossibili 
ma noi re di restaurazione, e 
i ome gestire il secondo in 
modo organico e sonai mente 
resjìonsabi 1 .- < li lonza che 
»! fa sentire con particolare 
( ni ac da nella cosiddetta » pi 
I ntena>. da località come la 
j Sto-ia cosi vicina alle Jotd 
! della nuota f ricchezza » ip 
I pire tanfo lontana finoia, 

1 dal raccoglierne per intero la 
j patte dei frutti che le .spetta 

Antonio Branda 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


Le nuove decisioni del governo sono inadeguate 


Ferma decisione dei sindacati milanesi di fronte alle pretese padronali 


Distruzione dei pomodoro 
nonostante le sovvenzioni 

Nuovi contributi cui non segue un puntuale impegno dell’industria a partecipa¬ 
zione statale - L’Alleanza chiede un incontro per discutere la politica del settore 


Lunedì all’ Alfa tutti al lavoro 
Respinta la cassa integrazione 

Secondo la direzione del complesso la produzione dovrebbe riprendere solo l'8 settembre - CGIL, CISL 
e UIL e FLM affermano che non esistono motivi per nuove sospensioni - Garantire all'azienda un futuro 


Il dramma 
dello spreco 
e della 

disoccupazione 

Le prese di posizione del¬ 
le organizzazioni del produt¬ 
tori sulle nuove misure sono 
generalmente severe E" stato 
notato che 11 ministro delle 
Partecipazioni statali, Blsa- 
glia, ha disertato la riunione 
tenuta presso il vice-presiden¬ 
te del Consiglio La Malfa e 
che manca una esplicita di¬ 
rettiva politica circa l’impe¬ 
gno delle Industrie facenti ca¬ 
po all'IRI-SME e all’EFIM- 
SOPAL di lavorare al massi¬ 
mo della cupacità. L’otterta 
di 40 tire anziché 20 per un 
tipo di pomodoro si traduce, 
in pratica, In sovvenzione ul» 
terioie delle aziende facenti 
capo al gruppi a partecipa¬ 
zione statale evidentemente 
insoddisfuttl dell’apporto che 
11 contribuente dà loro attra¬ 
verso l fondi degli enti di 
gestione 

Lo scontento e grave spe¬ 
cialmente In Campania. A 
Salerno la distruzione di po¬ 
modori ha raggiunto i 25 mi¬ 
la quintali. Per 11 produttore 
la distruzione si traduce in 
decurtazione di reddito per¬ 
ché riceve un prezzo Inferio¬ 
re e. sopiututto. costituisce 
uno scoraggiamento per l’av¬ 
venire della coltivazione. Gli 
operai dell’industria conser¬ 
viera vedono sparire, col pro¬ 
dotto distrutto, la possibilità 
di occupazione. I consuma¬ 
tori pensano agli aumenti del 
prezzi che potrebbero segui¬ 
re alla diminuita disponibi¬ 
lità di conserve. Accanto a 
piccole fabbriche conserviere 
si fermano, nelle zone del 
pomodoro, scatolifici, organiz¬ 
zazioni commerciali, fornito¬ 
ri di prodotti sussidiari delta 
lavorazione innestando un 
processo di regressione eco¬ 
nomica generale. 

In Puglia e Basilicata, do¬ 
ve l'industria conserviera lo¬ 
cale è prutleamente assente 
tnon funzionano gli impian¬ 
ti dell’Ente di sviluppo agri¬ 
colo». il ritiro del prodotto 
si potrebbe tare solo attivan¬ 
do l canali Intermediari at¬ 
traverso i quali ha agito fino¬ 
ra l’Industria a partecipazlo- j 
ne statale. A Brindisi alla 
riunione convocata dal proiet¬ 
to si sono presentati tre pic¬ 
coli Industriali locali soltan¬ 
to. In Basilicata sono stati 
attivati quattro centri per la 
vendita al consumo del po¬ 
modori. A Foggia. Invece, già 
sono state costituite le « com¬ 
missioni per la distruzione». 

E’ una situazione nella qua¬ 
le alle preoccupazioni contin¬ 
genti. che richiedono l’Impie¬ 
go del prodotto mori della 
zona di origine, si deve uni¬ 
re fin d’ora la programmazio¬ 
ne di provvedimenti per lo 
sviluppo di una Industria con¬ 
serviera capace di utilizzare 
la ricca produzione agricola 
locale In tutta la sua gamma. 

La vertenza del pomodoro 
acquista un senso se colloca¬ 
ta nella prospettiva del rap¬ 
porto agricoltura • Industria 
che, specialmente nel Mezzo¬ 
giorno. deve puntare all’In¬ 
tegrazione programmata e ad 
un rapido sviluppo. II gover¬ 
no ha la responsabilità di 
avere rifiutato un concreto di¬ 
scorso in tal senso. Nel fat¬ 
ti. nonostante i ripetuti sol¬ 
leciti. le organizzazioni pro¬ 
fessionali dei contadini, del 
lavoratori dipendenti dell’in¬ 
dustria conserviera e del mo¬ 
vimento cooperativo non so¬ 
no mal stati convocati per 
un esame globale del settore 
conserviero. Sono state riu¬ 
nioni dedicate a problemi di 
emergenza e sempre per evi¬ 
tare Il nocciolo della questio¬ 
ne, l’emanazione di una diret¬ 
tiva politica del governo che 
risolva 11 problema contingen¬ 
te del ritiro del prodotto co¬ 
me primo passo verso un pro¬ 
gramma di sviluppo Industria¬ 
le-agrario. 

Una scelta politica, e non I 
l’elargizione di « contentini » 
inefficaci, richiede anche lo i 
sviluppo del potere contrat¬ 
tuale del produttori. Ieri le 
organizzazioni aderenti al 
CENFAC-Centro per le for¬ 
me associative, hanno fatto i 
una esposizione circostanzia- ; 
ta della situazione nel corso 
di un incontro con l giorna¬ 
listi. Viene rilevato il carat¬ 
tere frammentario delle mi¬ 
sure 40 lire di contributo al 
chilo sulla metà del raccolto 
detla qualità « Sammarzano ». 
escludendo le altre qualità: 
esclusione dui contributi di 
cooperative che non lavorano 
In proprio ma operano con 
del contratti aU'mdustrla; 
mancanza di un preciso con¬ 
dizionamento fra contributi 
statali e ritiro totale del pro¬ 
dotto SI chiede che 1 prov¬ 
vedimenti vengano emendati 
In tal senso. 

Altri aspetti normativi, so¬ 
no i'obbligo di scrivere 1 prez¬ 
zi sulle fatture rilasciate dal¬ 
l’industria e l’Intervento del¬ 
le associazioni nel controllo 
di qualità delle partite. Ac¬ 
cade che talune fabbriche a 
partecipazione statale faccia¬ 
no passare per «scarto» Il 
15-20 per cento del prodotto 
o cerchino di declassare pro¬ 
dotti di prima qualità, deter¬ 
minando di fatto riduzioni di 
prezzo. 

Si tratta di colpire l’arbi¬ 
trio per avere, anche nelle 
campagne, le forze sosteni¬ 
trici di una nuova politica 
Industriale. 


La decisione presa giovedì 
a tarda sera, al termine di 
un nuovo incontro in sede di 
governo, non ha fermato la 
distruzione dei pomodori 
mentre aumenta l’onere po¬ 
sto a carico della collettivi¬ 
tà, In sede di ratifica par¬ 
lamentare del decreto appro¬ 
vato 1*8 agosto il contributo 
per chilo di « Sammarzano » 
viene elevato da 20 a 40 lire 
sul 50% del prodotto ritira¬ 
to. verrà introdotto un con¬ 
tributo di 6 lire al chilo per 
spese di trasporto per l pro¬ 
duttori ed un contributo di 
gestione alle cooperative con¬ 
serviere mentre 1 contributi 
per ammassare le conserve 
di pomodoro nel magazzini 
vengono prorogati per dodici 
mesi. 

La giunta esecutiva della 
Alleanza nazionale del con¬ 
tadini rileva anzitutto — di¬ 
ce un documento — Il grave 
ritardo con cui il governo 
si è deciso, dopo l’incisiva 
azione unitaria condotta dal¬ 
le organizzazioni professiana¬ 
li e sindacali ad esaminare 
la drammatica situazione nel 
settore del pomodoro. Situa¬ 
zione resa ancor più Inso¬ 
stenibile dalla continua mi¬ 
naccia della perdita del po¬ 
modoro ormai in stato di 
avanzata maturazione e dal 
grave rischio per il reddito 
del coltivatori e l livelli oc¬ 
cupazionali. 

Le misure e gli impegni 
presi nella riunione intermi¬ 
nisteriale. rileva l’Alleanza 
del contadini, accolgono solo 
alcune significative richieste 
avanzate dalle organizzazioni 
dei produttori. In particolare 
va sottolineato il superamen¬ 
to deH’lnqualiflcablle posizio¬ 
ne delle Partecipazioni sta¬ 
tali per utilizzare finalmen¬ 
te tutta la loro potenzialità 
produttiva e commerciale al 


fini di ritirare il massimo 
quantitativo del pomodoro 
nel rispetto dell'accordo del- 
l'H luglio; il dichiarato in¬ 
tervento sugli industriali pri¬ 
vati; gli aiuti per le spese 
di gestione alle cooperative 
operanti nel settore e il 
contributo per il trasporto 
del prodotto consegnato al- 
l’AIMA. 

Tali decisioni, a giudizio 
dell’Alleanza, non garantisco¬ 
no ancora, come dimostrato 
dalla recente esperienza, li 
ritiro e l’utlllzzo di tutto il 
pomodoro alle condizioni pre¬ 
viste dall’accordo interprofes- 
sionale perchè l’impegno del¬ 
le Partecipazioni statali, l’in¬ 
tervento presso i conservieri 
privati, la positiva ed effi¬ 
cace azione dell’AIMA, sono 
tutti elementi da verificare. 
Infatti, la riunione intermi¬ 
nisteriale si è limitata a de¬ 
finire alcuni emendamenti al 
decreto legge dell’11 agosto, 
emendamenti che dovranno 
essere approvati dal Parla¬ 
mento e a prospettare volon¬ 
tà di intervento la cui effi¬ 
cacia dovrà trovare conferma 
nei fatti. 

Questi Impegni, conclude 
la nota dell’Alleanza nazio¬ 
nale del contadini, devono 
costituire la premessa per 
una immediata azione coor¬ 
dinata del pubblici poteri in¬ 
sieme alle organizzazioni pro¬ 
fessionali e sindacali per una 
positiva e rapida soluzione 
dei problemi aperti dalla ver¬ 
tenza del pomodoro. 

L’Alleanza dei contadini 
rinnova al governo la richie¬ 
sta di un incontro con le or¬ 
ganizzazioni professionali del 
produttori e dell’industria 
conserviera per un esame ge¬ 
nerale, anche di prospettiva, 
del problemi normativi e di 
sviluppo. 



Una recente manifestazione dei lavoratori dell'lnnocenti 


Nessun licenziamento e impegni per il futuro produttivo 


RAGGIUNTA UNA PRIMA INTESA 
PER (.'INNOCENTI DI MILANO 


Sciopero di due ore ieri nella fabbrica a sostegno della lofta - Cassa integrazione a turni - Entro 
il 30 settembre si discuteranno i programmi di investimento e una eventuale riconversione produttiva 


Il 5 settembre prossimo 

Giornata di lotta 
dei navalmeccanici 


GENOVA. 29 

Venerdì prossimo, 5 settem¬ 
bre, si svolgerà la giornata 
nazionale di lotta del settore 
navalmeccanico, da effettua¬ 
re attraverso almeno 3 ore 
di sciopero; altre cinque ore 
di astensione dal lavoro sa¬ 
ranno articolate a livello pro¬ 
vinciale nel corso della pros¬ 
sima settimana; resta infine 
confermato II blocco delle 
trasferte e del vari. 

Questo II nuovo program¬ 
ma di lotta che 11 coordina¬ 
mento nazionale della cantie¬ 
ristica, riunitosi a Genova, 
ha deciso a sostegno della 
vertenza, aperta da più di 6 
mesi e con oltre 90 ore di 
sciopero. Inoltre, In collega¬ 
mento con le iniziative di 
estensione del movimento a 
tutte le aziende a partecipa¬ 
zione statale e all’Intera ca¬ 
tegoria. che saranno assunte 
dal comitato direttivo della 
FLM nazionale 1*8 e 11 9 set- 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA. 29 

L’assemblea dei consigli di 
fabbrica del gruppo Montedi- 
son e delle Imprese terze edi¬ 
li e metalmeccaniche di Por¬ 
to Marghera, riunita ieri 
mattina, nel capannone del 
petrolchimico ha ribadito la 
validità della vertenza m at¬ 
to con l’azienda, riguardante 
le seguenti richieste. 1) una 
diversa organizzazione della 
manutenzione, centrata sul¬ 
la prevenzione programmata, 
che assicuri maggiore pron¬ 
tezza e qualificazione degli 
interventi, con un decentra¬ 
mento e potenziamento delle 
strutture di manutenzione, In 
tunzione di ur. radicale risa¬ 
namento e riconversione de¬ 
gli Impianti e della salva¬ 
guardia della salute dei la¬ 
voratori; 2» l'assorbimento 
del lavoratori delle imprese 
in appalto che svolgono la 
manutenzione nelle fabbriche 
Montedlson, per garantire la 
salvaguardia del il velli di oc¬ 
cupazione. 

L’assemblea dei consigli eli 
fabbrica ha quindi deciso la 
I continuità e lo sviluppo della 


tembre, è stata convocata per 
il 12 a Roma una assemblea 
generale dei delegati del can¬ 
tieri per definire. Insieme alla 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
e alle altre organizzazioni dei 
lavoratori del trasporti, una 
azione unitaria, nei confron¬ 
ti del governo e degli enti 
di gestione a partecipazione 
statale, capace di modificare 
le posizioni della controparte. 


258 miliardi della Cassa 
per il golfo di Napoli 

La Cassa per il Mezzogior¬ 
no ha diffuso una nota sulle 
opere iglenico-sanltarle per 
il disinquinamento del Gol¬ 
fo di Napoli, che comporte¬ 
ranno un Impegno di oltre 
258 miliardi di lire, approvata 
dal Consiglio di amministra¬ 
zione nella sua ultima 1 riu¬ 
nione. 


lotta aperta 11 18 luglio, La va¬ 
lidità di queste azioni di lot¬ 
ta, di fronte ni porse\erare 
dell’atteggiamento negativo 
delia direzione aziendale, è 
stata riconfermata ieri mat¬ 
tina dal consigli dì fab¬ 
brica del gruppo chimico e 
dog'l appalti, che hanno pro¬ 
clamato per 11 1. settembre 
un ulteriore sciopero di otto 
ore dej turnisti e di quattro 
ore, da distribuire dal giorno 
1 al giorno 5 dello stesso me¬ 
se, dei giornalieri d M l quattro 
stabilimenti Montedlson di 
Porto Marghera. 

E’ stata altresì annunciata 
una nuova nun'one del coor¬ 
dinamento delle categorie In¬ 
teressate alla vertenza per 
venerdì 5 settembre, aùo sco¬ 
po di decidere nuove iniziati¬ 
ve « per estendere l’azione 
nvendlcatlva a livello terri¬ 
toriale con criteri di Intensi¬ 
ficazione e di articolazione 
che coinvolgono direttamente 
anche gli Impianti» (In altre 
parole formando l'attività 
produttiva). L’assemblea di 
ieri mattina ha sottolinea¬ 
to Ini atti come la veitenza 
con la Montedlson °u manu¬ 
tenzione c assoiblmonto degli 


Al ministero del lavoro — ' 
mentre a Milano l 4.500 la¬ 
voratori della fabbrica lncro- I 
davano le braccia e partecl- i 
pavano ad assemblee — è | 
stata raggiunta una prima In¬ 
tesa per la Leylund innocen¬ 
ti. il complesso delle auto 
minacciato di smobilitazione. 

I punti principali dell'Intesa 
sono questi: non vengono ef¬ 
fettuati l 1.700 licenziamenti 
a suo tempo annunciati, Il go¬ 
verno si Impegna a garantire 
l'occupazione, viene effettua¬ 
lo un ricorso alla cassa Inte¬ 
grazione ma a turno e non a 
«zero ore» come voleva l'a¬ 
zienda 

Un primo passo avanti. Ma 
la vertenza non è certo con¬ 
clusa: la cassa integrazione 
vale per tre mesi, è chiaro 
che poi l problemi — quelli 
legati alla crisi deU’auto — si 
ripresenteranno tali e qua¬ 
li se non verranno predispo¬ 
ste le iniziative, previste dal¬ 
l’accordo stesso, per effettua¬ 
re l necessari programmi di 
riconversione produttiva. E’ 
perciò più che mal necessaria 
la mobilitazione dei lavora¬ 
tori nell’lnnocentl. nel conte¬ 
sto di unu battaglia più ge¬ 
nerale. « L'intesa » —■ nanno 
scritto In un comunicato la 
federazione CGIL CISL UIL 
(erano presenti Giunti, Car- 
nltl e Ravenna), la FLM e 

II consiglio di fabbrica — 


appalti, cui sono Interessa,! 
oltre 15 000 lavoratori di cui 
2 500 delie imprese, s.'a un 
aspetto Importante od essen¬ 
ziale della vertenza genera 
con la Montedlson. E’ Impos¬ 
sibile — e stato detto — di¬ 
scutere di risanamento, ricon¬ 
versione produttivi, inviti- 
menti. senza aver ottenuto il- 
sullatl slgn.iicallvl e positi zi 
sul problemi di fondo iefì.i 
organizzazione del li toro 
quali sono appunto rassetto 

della manutenzione e ivipi- 
blnwnio dello impiese. 

Noi slamo convinti — ha 
detto lì compagno ColdagMh, 
segretario icsponsabUe d-lia 
Camera del Lavoro di Vene¬ 
zia, nel corso dell’ass'miblea 
— non so’o della validità del¬ 
le nasi ve proposte, ma ambe 
della validità delle nos 1 -c ri- 
zUttve per costrìnga **e la 
Montedlson a riprendere ra 
piduinente e concreti meni* lo 
trattative sugli obiettivi della 
vertenza, che rappresentano 
degli elettivi di risanamento, 
assetto e r:conversione indù 
striale. 

Tullio Besek 


« rappresenta un primo impor¬ 
tante passo che scongiura ai 
tempo stesso la minaccia di 
licenziamento per 1.700 perso¬ 
ne ed un drastico e definitivo 
ridimensionamento dell’attivi¬ 
tà produttiva della fabbrica 
di Lambiate». Adesso occor¬ 
re « impegnare l’azienda ed 
il governo a discutere tempe¬ 
stivamente 1 programmi ai in¬ 
vestimento e di eventuale ri- 
conversione produttiva, cne 
possono assicurare stabilmen¬ 
te gli attuali livelli di occu¬ 
pazione ». 

Nell’intesa le parti hanno 
concordato sulla esigenza di 
introdurre per il trimestre 
settembre-dicembre 1975 la 
cassa Integrazione straordina¬ 
ria a turnazione, con l’attua¬ 
zione di un solo turno gior¬ 
naliero di lavoro in cui si 
avvicendino anche i dipen¬ 
denti attualmente impiegati 
su due turni salvo quella quo¬ 
ta di lavoratori che, ai tini 
di assicurare la regolarità di 
produzione e di distribuzio¬ 
ne, osserveranno il normale 
orario. Sempre sulla base di 
quanto previsto dall'accordo, 
le parti si Incontreranno nel¬ 
la prima settimana di settem¬ 
bre nell’ufficio regionale del 
Lavoro di Milano « per esa¬ 
minare, approfondire e defi¬ 
nire entro tale periodo l cri¬ 
teri e le modalità di attua¬ 
zione delle rotazioni, ivi com¬ 
prese le esigenze di riorganiz¬ 
zazione e di mobilità Interna, 
nonché tutti gli altri aspetti 
della crisi aziendale e rela¬ 
tivi alla efficienza produt¬ 
tiva ». 

«Allo scopo di ricercare * 
definire l programmi di In¬ 
vestimento e di riconversione 
produttiva capaci di garanti¬ 
re l'occupazione — prosegue 
il testo dell’accordo — Il mi¬ 
nistro del Lavoro si Impegna 
a promuovere entro il 3U set¬ 
tembre le necessarie iniziati¬ 
ve politiche a livello di go¬ 
verno e delle parti per l’ado¬ 
zione di misure Idonee al¬ 
lo sviluppo produttivo ed al 
mantenimento degli attuali li¬ 
velli occupazionali ». 

Le parti hanno anche con¬ 
cordato Il programma di pro¬ 
duzione alla « Leyland » per 
il periodo dal primo al 5 set¬ 
tembre. In questa settimana 
il lavoro sarà sospeso, con 
l’Intervento della cassa inte¬ 
grazione guadagni. «In tutti 
l reparti diversi dal seguen¬ 
ti- 442 • stampaggio (grandi 
presse); 340 • slama girlo (Olc- 
cole presse): 201 - fonderia 
(che lavora per conto terzi); 
441 - sotto assemblaggio: 50 
operaJ addetti alla produzio¬ 
ne del modello "Regent”: 
516 - assemblaggio: 80 operai 
addetti alla produzione ” Re¬ 
gent ”; 427 • ritocchi fuori li¬ 
nea e 428 - ilnitura vetture 
al completo per operazioni di 
ultimazione del prodotto: 430 
• preconsegna; 762 - ricevi¬ 
mento e spedizione vetture. 
Saranno Inoltre presenti cir¬ 
ca cento operai dei servizi 
(programmazione, trasporti, 
controlli) e circa 20 -operai dei 
reparti 518 e 519 • montaggio 
per la ripresa di vetture in¬ 
complete. 


Per appalti e manutenzione 


A Porto Marghera riprende 
la lotta nella Montedison 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29 

Gli operai dell’Alfa Romeo, 
la grande fabbrica automobi¬ 
listica a partecipazione sta¬ 
tale, lunedi si presenteranno 
al lavoro. Questa è infatti la 
decisione, ribadita oggi dalla 
Federazione CGIL, CISL, UIL 
dalia FLM e dal consiglio di 
fabbrica. L’atto rappresenterà 
anche un rifiuto della scelta 
voluta dalla direzione del 
complesso che ha Invece or¬ 
dinato la chiusura del cancel¬ 
li per un’altra settimana, con 
un ennesimo ricorso — dal 
1 al 5 settembre quindi con la 
riapertura l’otto — alla cassa 
Integrazione e conseguente 
prolungamento delle ferie 

forzate » in questo caso). 

L’Azienda aveva anche e- 
messo Ieri una dura nota In 
relazione a questo « rifiuto » 
del sindacato già ventilato a 
luglio. Oggi la stessa federa, 
zlone CGIL, CI8L, UIL, la 
FLM e il consiglio dt fabbri¬ 
ca, ribadendo le proprie Inten¬ 
zioni, hanno sostenuto che 11 
« grave gesto di messa In cas- 
sa integrazione di 15.000 la- 
voratori » rappresenta « un 
atto grave di deliberato Ina¬ 
sprimento dei rapporti sinda¬ 
cali di ulteriori accentuazioni 
della tensione nella più gran¬ 
de azienda milanese». 

Il comunicato del sindaca¬ 
to sottolinea come gli stoc¬ 
caggi delle vetture (quelle ac¬ 
catastate nel piazzali dell’Al 
fa) siano pari — cioè 23 mi¬ 
la — « a quelli fisiologici In- 
dicati dalla stessa azienda ». 
E’ perciò assurda la pretesa 
di ricorrere nuovamente alla 
cassa Integrazione. Si tratta 
dunque di un « atto autorita¬ 
rio », di una « scelta politica 
che vuole porre 1 rapporti sin¬ 
dacali non sul plano del con¬ 
fronto aperto ed oggetti¬ 
vo, ma sul plano del meri 
rapporti di forza ». Ed è 
preoccupante « che a sceglie¬ 
re questa via sla una grande 
azienda a partecipazione sta¬ 
tale che proprio nell’autunno 
del ’74 aveva saputo Imboc¬ 
car*' la via del dialogo che 
pof*tò ad accordi di rilevante 
valore politico e che le han¬ 
no indubbiamente consentito 
uno sviluppo delle produzioni 
e delle vendite ». 

Tali vendite — sostengono 
1 sindacati rifacendosi ad af¬ 
fermazioni delio stesso presi¬ 
dente Cortesi — « hanno rag¬ 
giunto livelli pari se non su- 
perlorl e a quelli dello stesso 
periodo del 1973». La linea 
del « corretti rapporti » con 11 
sindacato aveva dunque dato 
« risultati positivi ». Ma ora 
tale linea viene ribaltata e gli 
« atti odierni » dell’Alfa Ro¬ 
meo — dicono ancora l sinda¬ 
cati — « non possono non as¬ 
sumere oggettivamente 11 pre¬ 
ludio di una accentuata ten¬ 
sione alla vigilia della scaden¬ 
za contrattuale e nel momen¬ 
to In cui — di fronte alla 
gravità dei problemi del Pae 
se — più che mal occorre 
senso di responsabilità e non 
gesti da padrone del vapore ». 

L'azienda nella sua nota di 
Ieri aveva anche sollevato la 
questione della « mancanza 
dei tecnici di fabbrica» per 
lunedì primo settembre. Quin¬ 
di l'impossibilità di una «re¬ 
sponsabile conduzione del la¬ 
voro». Anche a questa argo¬ 
mentazione rispondono confe¬ 
derazioni e sindacati di ca¬ 
tegoria rivolgendo un Invito 
particolare «a quel tecnici di 
ogni livello che l’azienda vor¬ 
rebbe strumentalizzare contro 
gli operai, affinché anche es¬ 


si si presentino al lavoro In¬ 
sieme agli altri dipendenti 
non .soltanto per un dovere 
morale di solidarietà, ma an¬ 
che per contribuire ad una 
ripresa della produzione In 
condizioni di normalità e si¬ 
curezza ». 

La presa di posizione slnda 
cale conclude rilanciando la 
proposta di un confronto com¬ 
plessivo sul futuro dell'Alfa 
Romeo, per garantire l’occu¬ 
pazione stabile dei lavoratori 
un futuro che « non può es¬ 
sere assicurato con la ricor¬ 
rente politica di utilizzo della 
cassa integrazione». 

Per domani pomeriggio è 
stata nel frattempo convoca¬ 
ta una riunione, aperta alla 
stampa, del consiglio di fab¬ 
brica del complesso milanese 
dell’auto. Lo stesso organismo 
unitario di fabbrica ha emes¬ 
so un documento per rispon¬ 
dere ad una serie di argo¬ 
mentazioni rese note dalla di- 
direzione aziendale. La 
azienda aveva tra l’altro di¬ 
chiarato che 1 2.338 impiegati 
presenti questa settimana in 
fabbrica erano rientrati «su 
richiesta della azienda » e non 
rispondendo aLTappello slnda* 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 29 

Gli oltre duemila lavoratori 
della Singer di Leinl sono da 
oggi insediati in assemblea 
permanente nella loro fabbri¬ 
ca e ci resteranno finché non 
sarà ritirato l’ordine, che 1 
dirigenti del colosso multina¬ 
zionale hanno trasmesso da 
New York, di chiudere lo sta¬ 
bilimento a fine anno e di li¬ 
cenziare in massa tutti l di¬ 
pendenti. 

Questa decisione di lotta è 
stata assunta all’unanimità 
nel corso di un’imponente as¬ 
semblea, svoltasi oggi pome¬ 
riggio nel salone mensa della 
Singer, alla quale hanno par¬ 
tecipato il vicepresidente del¬ 
la giunta regionale piemonte¬ 
se compagno Libertini, sinda- 
ci ed amministratori di Lelni 
e di tutti i comuni della zo¬ 
na, forze politiche e sociali, 
decine di consigli di fabbrica, 

Alle dichiarazioni di com¬ 
pleto sostegno alla lotta 
espresse da Libertini, ha fatto 
eco U consigliere regionale 
democristiano Alberton, Il 
quale ha detto che 11 princi¬ 
pale gruppo di minoranza in¬ 
tende muoversi di pari passo 
con la giunta per risolvere la 
grave vicenda. A queste signi¬ 
ficative posizioni si aggiun¬ 
gono i numerosissimi attesta¬ 
ti, che di ora In ora continua¬ 
no a giungere al lavoratori 


cale a rifiutare la quarta set¬ 
timana di ferie. Il consiglio 
di fabbrica osserva che la 
azienda « ha cercato di far 
passare — facendo buon viso 
a cattivo gioco — come una 
propria decisione quella che 
c stata invece una massiccia 
adesione degli impiegati alla 
indicazione della organizza¬ 
zione sindacale ». 

L’azienda aveva sostenuto 
che all’Alfa « non è in gioco 
il posto di lavoro ». Il consi¬ 
glio replica che le richieste 
in mattr \ di programmi di 
sviluppo, diversificazione pro¬ 
duttiva. investimenti per ga¬ 
rantire gli attuali organici, 
per espandere l’occupazio¬ 
ne al Sud, non hanno trovato 
risposta, E inoltre si osserva 
che la prospettiva contenuta 
nella relazione del presidente 
Cortesi agli azionisti é quella 
di una riduzione di migliaia di 
posti di lavoro. 

L'azienda aveva sostenuto 
che nel secondo semestre di 
quest’anno le vendite sono de¬ 
stinate a ridursi. Il consiglio 
tra l'altro ricorda che per il 
secondo semestre del '75 la 
azienda ha previsto di vende¬ 
re solo 45 mila vetture e que- 


della Singer, di pieno appog- , 
glo alla lotta per la salva- i 
guardia del posto di lavoro. 

La minacciata chiusura del¬ 
la fabbrica di elettrodomestici 
col licenziamento dei duemila 
lavoratori non solo costitui¬ 
sce uno del più gravi attacchi 
all’occupazione in atto nel no¬ 
stro Paese, ma sta già produ¬ 
cendo conseguenze a catena. 
Sono stati licenziati oggi tut¬ 
ti i dipendenti di una ditta 
di autotrasporti, la SCAR, che 
lavorava per la Singer. SI te¬ 
mono riduzioni di personale 
tra gli 850 dipendenti del- 
l’Aspera (frigo compressori per 
frigoriferi), i 900 della Elbi 
(elettrovalvole) e decine di 
altre aziende fornitrici. 

Le responsabilità del gover¬ 
no ed il comportamento « pi¬ 
ratesco » della multinazionale 
di New York sono stati pun¬ 
tualizzati dal compagno Liber¬ 
tini. Il vicepresidente della 
giunta regionale non ha na¬ 
scosto ai lavoratori che la si¬ 
tuazione è difficile, perché 
slamo dt fronte ad una multi¬ 
nazionale « sfuggente ». che 
ha abbandonato a se stessa 
l’azienda di Leinl. lasciando 
Invecchiare 1 macchinari sen¬ 
za fare investimenti per rin¬ 
novarli, e perché vi è una og¬ 
gettiva situazione di crisi nel 
settore. 

Delle molte fabbriche che 
la Singer ha in tutto il mon¬ 
do. quella di Lelni è l’unica 


l sto malgrado nel secondo se¬ 
mestre dello scorso anno <n«4 
momento più acuto della crV 
sl) sono state vendute 52 mi¬ 
la vetture. 

L'azienda aveva sostenuto 
che la paga netta di settem¬ 
bre sarebbe stata di 256 mila 
lire, anziché 263 mila (a cau¬ 
sa della settimana di cassa 
integrazione) Il consiglio so¬ 
stiene che un operaio in pro¬ 
duzione non percepisce una 
retribuzione netta mensile di 
263 mila lire e che comunque 
è certo che la cassa integra¬ 
zione interviene per 1*80% 
della retribuzione (lorda 

L'azienda aveva sostenuto 
che ancora il 31 luglio in un 
incontro a Roma in «un di¬ 
ma disteso e collaborativo » 
erano stati raggiunti accordi 
ed era stato fissato un nuovo 
incontro per il 10 settembre 
Il consiglio dice: è vero, ab¬ 
biamo latto un accordo pri¬ 
ma delle ferie «sulla defini, 
zlone annuale degl) istituti sa¬ 
lariali aziendali », ma resta 
il fatto che da mesi è in atto 
un duro scontro sui problemi 
della prospettiva produttiva. 

b. u. 


i che produce frigoriferi e ]»• 
i vatricl. e si è trattato di un 
Investimento speculativo fat¬ 
to dalia multinazionale nel 
momento m cui 11 mercato de¬ 
gli « elettrodomestici bianchi » 
tirava. L’intento speculativo è 
confermato dal fatto che solo 
unu minima parte del frigo¬ 
riferi e delle lavatrici che si 
facevano a Leinl portavano il 
marchio Singer: gli altri ave¬ 
vano marchi, spesso di fanta¬ 
sia. suggeriti dalle organizza¬ 
zioni commerciali che 11 ordi¬ 
navano e 11 rivendevano. 

Non appena sono sorte dif¬ 
ficoltà di mercato ed 1 pro¬ 
fitti sono diminuiti, la multi¬ 
nazionale vuole disfarsi della 
fabbrica e del lavoratori che 
ha sfruttato per anni. Ha an¬ 
nunciato la messa a cassa In¬ 
tegrazione a zero ore di tutti 
1 1800 operai dnl 1“ settembre 
e. solo quando è stata messa 
alle strette In un Incontro sin¬ 
dacale. ha confermato la deci¬ 
sione presa da tempo di chiu¬ 
dere 1 cancelli dal prossimo 
31 dicembre. 

Ma questa « politica di rapi¬ 
na » della multinazionale pub 
avvenire nel nostro Paese per¬ 
ché lo consente la politica 
economica del governo, che fi¬ 
nora non ha accettato un con¬ 
fronto serio sulle linee e su¬ 
gli Indirizzi con la nuova 
giunta di sinistra 

Michele Còsta 


Per impedirne la smobilitazione 

ASSEMBLEA PERMANENTE 
ALLA SINCER DI LEINl 

Vasta solidarietà con i lavoratori in lotta per l'occupazione - Il vi¬ 
ce-presidente della Regione Libertini sottolinea l'impegno della 
giunta piemontese - Il governo direttamente chiamato in causa 


L’UFFICIO CAMBI HA DATO ISTRUZIONI ALLE BANCHE 

Con le esportazioni agevolate 
possibili le fughe di capitali 

Il credito al tasso agevolato dell’8,5 per cento sarà dato in base al « bene¬ 
stare » di fatture sulla cui veridicità i controlli sono deboli o inesistenti 


L’Ufficio italiano cambi ha 
diramato la circolare con le 
norme per ottenere credito 
sulle esportazioni al 1*6.5% di 
Interesse, un tasso decisamen¬ 
te agevolato. Questo tratta¬ 
mento di favore viene appli¬ 
cato dal 15 settembre al 15 
gennaio sull’ammontare del 
50% dei crediti risultanti da 
esportazioni. Sulla utilizzazio¬ 
ne di questa agevolazione so¬ 
no aperti molti Interrogati¬ 
vi: chi ne potrà usufruire, 
ed in quale misura, e se sia 
possibile evitare il tentativo 
di abusarne non solo a sco¬ 
po di sovvenzione ma anche 
di esportazione di capitali. 
Questi interrogativi portano, 
poi. sul problema della ca¬ 
pacità di esercitare 1 dovuti 
controlli valutari. 

La circolare dell’UIC è ri¬ 
volta alle « banche agenti », 
che sono poi ur. gran nume¬ 
ro di banche commerciali al¬ 
le quali sono delegate funzio¬ 
ni dì controllo di rilevanza 
pubblica. Alla generosità con 
cui sono state distribuite le 
facoltà di « banca agente » 
per le operazioni sull'estero 
non corrisponde, inoltre, la 
creazione di specifici stru¬ 
menti di controllo politico- 
amministrativo. 

Le norme da osservare per 
ottenere il credito agevolato 
seno numerose: 

1) i crediti da finanziare 
devono derivare da esporta¬ 
zioni di merci con regolamen¬ 


to posticipato, effettuate nel 
periodo 1. settembre-31 di¬ 
cembre. 1 quali sono docu¬ 
mentati o appoggiati dalle 
stesse banche contraenti le . 
operazioni; 

2) la durata del credito non I 
può superare quella della dì- l 
lazlone del pagamento accor¬ 
dato all’acquirente estero. In 
ogni caso non più di 90 giorni ; 

3) l’UIC aprirà conti in dol¬ 
lari. che la banca commer¬ 
ciale trasformerà in lire al 
saldo dell’operazione. In pra¬ 
tica pagando direttamente la 
somma di cui assume il de¬ 
bito giorno per giorno. Su 
questi conti saranno riversati 
poi i rimborsi della clientela; 

4) per consentire all’UIC i 
controlli le banche dovranno 
presentare alla Banca d’Ita- | 
Ila un elenco dei singoli li- 
nanziamenti. specificando am¬ 
montare del credito, durata, 
nominativo del beneficiario, 
estremi del benestare alla | 
esportazione ; 

5) a richiesta dell'UIC le 
banche dovranno essere in 
grado di fornire le documen¬ 
tazioni di controllo. 

Il funzionamento corretto 
del meccanismo di agevola¬ 
zione si appoggia sopra uno 
strumento, il « benestare ban- ] 
cario », col quale sono state 
legalizzate In passato ingen¬ 
ti esportazioni di capitali sen¬ 
za che vi sia stato un ten- I 
tativo di reazione sul pia- , 


no dei controlli. Le banche [ 
incaricate di rilasciarlo non 
controllano se il valore delle 
merci sia quello effettivo per I 
cui è possibile scrivere sul¬ 
le fatture, in accordo col 
cliente estero, prezzi supe¬ 
riori al reale per esportare 
capiti»]l. Le banche commer¬ 
ciali dicono di non essere 
competenti a verificare la 
corrispondenza del prezzi an¬ 
che se dall'incarico loro as¬ 
segnato risulta un tale ob¬ 
bligo TI fatto più rilevante è 
che le banche sono Interessa¬ 
te ad agevolare la cliente¬ 
la, in certi casi ad aiutarla 
nelle evasioni, e si limitano 
a mettere un timbro. 

L'UIC, attraverso Indagini 
su campioni o su operazioni 
rilevanti o sospette, potreb¬ 
be colpire sla la banca che 
l’operatore in quanto corre¬ 
sponsabili Ma saranno fatti 
questi controlli? 

La circolare, stranamente, 
non ne parla. L’UIC dispone 
della documentazione ma non ! 
ha direttive o utflci adegua¬ 
ti. Ad esempio, quando le in¬ 
dagini riguardano aziende di 
credito il loro svolgimento e 
subordinato alla collaborazio¬ 
ne dell’Ispettorato della Ban¬ 
ca d’Itnlia. Significativa con¬ 
nessione dal momento che 
non si tiatta di verificare il 
bilancio dell’azienda di cre¬ 
dito ma soltanto se il docu¬ 
mento di « benestare » e sta¬ 


to rilasciato correttamente. 
Quando 11 controllo riguarda 
gli esportatori — distinzione 
littizla, poiché le responsabi¬ 
lità sono congiunte — le in* 
daginì vengono svolte diretta- 
mente dal Servizio Ispettora¬ 
to dell’UIC. un organo che 
dovrebbe rendere noto al pub¬ 
blico quando e come è inter¬ 
venuto. Naturalmente la man¬ 
canza di interventi non è per 
carenza di strumenti perché 
l'UIC può avvalersi, per leg¬ 
ge. della Guardia di Finanza, 
della Pubblica Sicurezza e dei 
funzionari delle amministra¬ 
zioni doganali e postali. La 
indagine su qualche decina 
di partite scelte attentamen¬ 
te potrebbe, cioè, essere con¬ 
dotta a fondo scoraggiando ul¬ 
teriori Infrazioni. C’è un pro¬ 
blema di volontà. 

La necessità del controllo 
è rafforzata dal fatto che non 
sono certo i pìccoli esporta¬ 
tori che hanno interessi e 
strumenti per usare l’agevo¬ 
lazione illegalmente. Ancora 
una volta, negando uno speci¬ 
llo aiuto ai consorzi per 
l’esportazione, le piccole im¬ 
prese avranno difficoltà per¬ 
sino a concentrare le transi¬ 
zioni ne] periodo agevolato 
(come faranno certamente le 
grandi). Lo scopo dell’agevo¬ 
lazione può essere alla fina 
completamente stravolto a fa¬ 
vore del profitti del gruppi 
più attrezzati per la specula¬ 
zione. 
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IL FESTIVAL NAZIONALE A FIRENZE 


LA VISITA ALLE CASCINE 
e la scelta dei programmi 

Alle 17 la cerimonia inaugurale e alle 21 la manifestazione sulla Resistenza europea — « L'Utopia » di Luca 
Ronconi rinviata per il maltempo — Un'immensa tendopoli — Stanno arrivando i primi ospiti da tutta Italia 


FIRENZE 


30 Agosto 
14 Settembre 1975 





Dai nostro inviato 

FIRENZE 29 

I primi oòpitl del Fest vai 
stanno già arrivando da ogni 
parte d Italia Dopo tanto 
lavoro tanto impegno tanta 
fatica stemperata soltanto da 
un genuino entusiasmo la 
«città» delle Cascine *ta per 
essere « consegnata » al suol 
destinatari naturai l com 
pagnl di tutta Italia, la gen 
te della Toscana la popola 
zìone di Firenze Sotto un 
cielo aggrondato che talora 
apre a sprazz .1 di sole e su 
blto dopo ti beffa con brevi 
raffiche di pioggia si conti 
nua a lavorare febbrilmente 
in ogni angolo dell Immensa 
area verde letteralmente tra 
sformata in una grandiosa 
tendopoli bianco azzurra scia 
boiata di luci ricca di rich a 
mi sonori e luminosi Domani 
alle 17 ai avrà la cerimonia 
Inaugurale Alle 21 la prima 
manifestazione dedicata alla 
Resistenza europea 

Prima che alle Cascine la 
festa doveva comunque sboc 
dare stasera in piazza Santa 
Croce Purtroppo la grande 
folla raccoltasi per l’«Omag 
glo a Firenze » costituito dal 
la prima mondiale de « L Uto 
pia» di Luca Ronconi tratto 
da Aristofane ha dovuto ri 
nunclare alla sua attesa La 
pioggia insistente ha difattl 
impedito la messa In moto 
della complessa « macchina » 
teatrale dello spettacolo 

L’omaggio 
a Firenze 

Altri capitoli dell*« Omag¬ 
gio a Firenze» da parte del 
festival verranno scritti do 
menlea mattina nella Loggia 
del Lanzi in piazza Signoria 
dal concerto del Madrlgalist 1 
romeni giovedì 4 settembre 
pure In piazza della Slgno , 
ria, dallo spettacolo del com 
plesso sovietico della regio 
ne militare del Baltico, Infine 
giovedì 11 settembre dalle 
canzoni appello per la libertà i 
elei Cile cantate dagli « Intl 
immani » Ma non c’è dub 
blo pur se non iscritti a 
questo titolo nel programma 
anche l due cortei di compa 
gnl di lavoratori dt donne 
e giovani da tutta Italia che 
nella giornata conclusiva di 
domenica 14 percorreranno 
le vie cittadine prima di ri 
versarsi alle Cascine costi 
tuiranno un «Omaggio a FI 
renze » 

Omaggio all arte e al fa 
scino di questa città alla 
sua eroica tradizione antifa 
sclsta che tanto piu risalta 
In questo trentennale della 
Res'stenza Omaggio alla for 
za del suo movimento ope 
ralo e democratico, alla gran 
de vittoria del 15 giugno che 
ha riportato la bandiera ros 
sa a Palazzo Vecchio 

Del resto il prodigioso sfor 
zo che al sta ultimando alle 
Cascine non potrebbe essere 
compreso se non si vedesse 
come esso esprime l’entusia 
smo di una forza vittoriosa 
la volontà del compagni fio 
rentlnt di proporre ara clt 
tadlnanza toscana e al com 
pagnl. ai visitatori di tutta 
Italia, prima di tutto 1 Im 


mag ne di una straordinaria 
cailca costruttiva di una 
grande capacità creativa 

Siamo stati oggi a rivede 
re la «città» delle Caccine 
dove si lavora perfino rab- 
b osamente a colmare 1 ri 
tard nell allestimento deter 
m nati da lunghi e insistenti 
giorni di maltempo E dicla 
mo n tutta semplicità che 
questo Festival non bI pre 
senta solo con un aspetto 
grandioso e anche molto 
bello 

Certo uno del più belli che 
nella ormai lunga storia del 
le manifestazioni del nostro 
g ornale siano stati realizza 
tl E non soltanto per il fa 
scino per cosi dire naturale 
di un antico parco come le 
Cascine (privilegio davvero 
rarissimo per le nostre città 
dove II verde è stato spianato 
dalla speculazione edilizia) 
ma per il modo come gli ar 
chitettl e I compagni che 
hanno progettato e realizza 
to questo festival hanno sa 


ture nella stupenda cornice 
ambientale 

Noi vorremmo conslgl’are 
tutti coloro che pensano di 
ntcrvenlrc a questo Festival 
dt non farlo soltanto nella 
bruciante e travolgente ma 
nlfestazlone della giornata 
conclusiva ma di venirci nel 
corso del suo svolgimento 
scegliendo nel vasto program 
ma di iniziative e spettacoli 
predisposti lungo 1 arco d 
due settimane le cose cht 
piu Interessano Sarà così 
possibile accoppiare al caloie 
dell Incontro con la folla del 
festival la visita il rapporto 
con la c tta meravigliosa 
che lo ospita recandosi a Pa 
lazzo Vecchio per ammirare 
le opere dei grand) artisti de] 
Iespresslon'smo tedesco gene 
ìosamente offerte a F renze 
per 11 Festival dell Unità dal 
musei di Dresda e Berlino 
deila Repubblica Democrati 
ca Tedesca 

Alle Cascine la « Città » 
del Festival si preannuncla 


puto inserire impianti e strut- I con il grande pannello dipin 


to dal gruppo di glovan ar 
tlsti guidati da Fernando Fa 
rulli e dedicato al trenta an 
ni di lotte per la ltbertà e 
la democrazia in Italia I 
« murai stl » cileni della bii 
gada Pablo Neruda dipinge 
ranno nel prossimi giorni 
sotto gli occhi del visitatori 
due vastissime pareti che de 
limitano 1 ingresso Al Pesti 
vai si accede dal piazzale del 
le Cascine lungo il viale che 
costeggia lAmo 
Semlnascosti fra gli alberi 
come tante veiande sul fiu 
me sono stati allestiti una 
serie di ristoranti giochi e 
punti di ristoro Sul Iato de 
stro del viale sotto una cu 
pola di verde ecco subito 11 
villaggio dei ragazzi 11 pa 
dlgllone dell emigrazione (qui 
potranno incontiarst per 
scambiare le proprie espe 
i lenze i compagni che per la 
voro sono costretti a vivere 
nel diversi paesi europei) e 
piu avanti una serie di scr 
vizi informazioni tabacchi 


IL PROGRAMMA DI OGGI E DOMANI 


Ore 17 — Inaugurazione ufficiale del 
Festival 

ARENA CENTRALE, ore 21 — Incontro 
con la Resistenza europea Saluto del 
combattenti della guerra di Llberazio 
ne dell URSS della Francia della Po 
Ionia della RDT della Jugoslavia 
Presiede 11 compagno Giorgio Amen 
dola della Direzione del PCI 

ANFITEATRO, ore 21 — Jazz meeting 
con 11 Quartetto di Enrico Rava 

TEATRO TENDA, or# 21 — Il gruppo 
« Nueva Barraca » presenta « I figli del 
miracolo » 

ARENA FESTIVAL ore 2130 - «Una 
strada nel teatro» Ronconi e 1 « Uto 
pia » A cura di Andrea e Antonio 
Frazzi 

ARENA FOCI ore 21 — Rassegna caba 
ìct Pier Francesco Poggi In «Stio 
pi lazi o » 

SPAZIO DONNA, ore 21 — Incontro con 
Il collettivo danza contemporanea di 
Firenze 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE ore 

21 — Complesso folk « Hasta Cuando » 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO ore 21 

— «lutti o nessuno» di Marco Belloc 
chlo 

ARENA 2 CINEFESTIVAL. ore 21 - 

« Paper moon » di Peter Bogdanovlch 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI, ore 18 - 

Teatro dell Angolo spettacolo e ani 
inazione 


DOMANI 


OMAGGIO A FIRENZE ore 11 — Loggia 
dei Lanzi Concerto de « I madrigalisti 
romeni » 

ARENA CENTRALE, ore 19 — Glornat i 
di solidarietà con la Spagna Saluto del 


Sindaco di Firenze, compagno Elio Gab 
bugglani Interverranno i membri della 
Giunta Democratica di Spagna 
ore 21 — Il Teatro della Volksbùhne 
della RDT presenta « L elefante d oro » 
di A Kopkow 

ANFITEATRO ore 21 ~ Incontro con 
la musica folk dell'America Latina Re 
citai con gli Yamandu Palaclos Raul 
Cabiera gli Icalma, gli Amerlcanta 

TEATRO TENDA ore 21 — La coopeia 
tivù « Nuova Scena » presenta « Cerco 
1 uomo », di Vittorio Franceschi 

ARENA TELEFESTIVAL ore 11 — Pre 

tentazione del libro di Giorgio Amen 

dola «Antifascismo e movimento ope 

ralo» Intel verrà 1 autore 

ore 21 — « Speciale » dedicato alla Spa 

gna proiezione di documentali e dia 

positive 

ore 22 — « Picasso 90 » a cura del grup 
po « Perspectlve » 

ARENA FGCI, ore 21 — Rassegna di 
cabaret, il «Gruppo AZ » presenta 
« Fatelo da soli » 

SPAZIO DONNA ore 21 — Recital di 
Dodi Moscati « La miseria l è un gran 
malanno » 

SPAZIO MUSICA PERMANENTE ore 

19 — Spettacolo col «Gruppo folk in 
ternazionale » di Flienze e Jazzmee 
ting con i «Tarahumara» 

ARENA 1 CINEMA IMPEGNO, ore 21 

— « La guerra delle mummie », di Hc> 
nowski e Scheumann 

ARENA 2 CINEFESTIVAL. oro 21 — 

«Teresa la ladra» di Callo Di Palma 

ARENA BALLO LISCIO, ore 21 — Or 

chestia di ballo liscio Daniela Rosi 

VILLAGGIO DEI RAGAZZI ore 21 

Temo dell Angolo spettacolo e ani 
inazioni 


posta e filatelia un altro ri 
storante i 

Oltre il verde al centro 1 I 
dell enorme prato del Quer I 
clone una torre metallica 
drappeggiata di rosso funge 
da primo punto di richiamo 
Nel prato, a rldoa>o dell in* 
gre sso è stata allestita la 
grande Arena Centrale capa 
ce di 4000 posti a sedere, do 
fcstazloni politiche e gli 
spettacoli piu importanti In i 

questa area vastissima oltre ! I 
ad un nitro ristoiante capa 
ce di c rea 1000 posti sorgo 
no il grande padiglione del 
la mostra sui beni culturali 
all esterno del quale elegan 
tisslmo nelle sue strutture 
metalliche è pi onte a entra 
re in attività lo studio cen 

trale di Telefestival E an : 

cora il contro dell editoria 

democratica, oltre mille me 
tri quadrati di superficie per 1 
novanta case editrici che pre 
sentano le loro più recenti 
pubblicazioni e la mostra 
delle autonomie regionali 

Il padiglione dell Unità I 

(una piccola redazione fun I 

zionante la mostra degli 
Am'ci dell’Unità e quella di 
Rinascita) collega questo set 
tore al vastissimo villaggio 
Internazionale che riunisce 
1 padigl’oni e gli stand della 
RDT («ospite d onore» del 
Festival) degli altri paesi so 
cialistl de' movimenti rivo 
luzionari e di liberazione, 
dei giornali del part ti fi a 
teli! 


Al centro 
del villaggio 

Sotto la seconda torre eh" 
campeggia al centro del vii 
laggio si può ammirare la 
mostra della grafica inter 
nazionale Da qui supcran 
do due mostre predisposte 
sul percorso stesso dei visi 
tatorl si raggiunge un sccon 
do amplissimo spiazzo orbo 
so 1! Prato del’e Cornac 
chic qui soigono due risto 
raVi il teatro tenda dove si 
svolgerà 1 intensa rassegna 
teatrale 1 altra struttura me 
tallica che regge 11 pannello 
dedicato a Togliatti realiz 
/ato dal pittore Ortuno Sia 
mo ormai a un chilometro e 
mezzo di distanza dall Ingres 
so Nell anfiteatro circolare 
scavato nell erba del prato 
saranno ospitati invece con 
certi e recitals 

Si imbocca ora per torna 
re indietro il viale del Pe 
gaso dove si incontra lo 
«spazio musica permanente» 
per attraversare poi la gal 
leria di pannelli di plastica 
della mostra ant 1 fascista e 
raggiungere successivamente 
le due arene con le prò* e 
zloni cinematografiche Sia 
mo di nuovo sul viale dell In 
diano dove sono sorti fra 
gli alberi lo stand della FGCI 
e lo «spazio-donna» Ma ci 
sono ancora 1 arena del ballo 
ltoclo decine di punti di ri 
storo e di giochi Ci sarà an 
cora da scoprire il fascino e 
1 atmosfera di questo Festl 
vai del quindici Intensi gior 
ni che ci attendono 


nità 



IL VILLAGGIO INTERNAZIONALE 

Un punto d’incontro 
per compagni venuti 
da tutto il mondo 


Mario Passi 


In funzione 
i campeggi 
del Festival 

FIRENZE, 29 
Sono già In funzione i 
campeggi t Panoramico » 
a Fievole e « Firenze » a 
Tavarnuzze-Bottal, meati 
a disposizione della FAI* 
TA Toscana e gettiti dal- 
I ARCI-UISP. 

Sono ditponlblli piazzole 
per tende e roulotte! al 
prezzo di L 600 al giorno 
per persona comprensivo 
di posto tenda o roulotte 
posteggio macchina, ener¬ 
gia elettrica Informazioni 
e prenotazioni presso il 
comitato regionale ARCI* 
UISP (sezione turismo), 
via Ponte alle Mosse, 43 - 
tei 055 471058 e 47 05 74 


Dalla nostra redazione f i° su fi uesta f (> in fi Fosti 

mt ,Dvu/n «« \«il e cicsuutu ielle sue vane 

FIRENZE 29 fasi Nj t q verde delle Cascine 
Hanno lavorato por tutta la I in mezzo ai prati e nelle mac 
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notte della « vigilia » e sino 
alle ultimissime ore ì compa¬ 
gni le decine e decine di vo 
lontan ì giovani e gli operai 
impegnati a inventare e a 
costruire il grande villaggio 
del Festival al parco delle 
Cascine II brutto tempo di 
questi giorni — una pioggia 
continua e fastidiosa inter 
vallata da rovesci temporale¬ 
schi — non ha rallentato le 
operazioni di allestimento in 
questa fase delicata in cui 
tutto deve essere pronto a 
funzionare peri citarne nte II 
lavoro nello spazio del Fe 
stivai, iniziato mesi fa dopo la 
fase di progettazione ha una 
storia che e la stona dell im 
pegno appassionato di migliaia 
di comunisti fiorentini e di tut 
ta Italia Chi ha seguito le va 
ne fasi chi ha visto crescere 
giorno per giorno questa 
straordinana citta colorata e 
festante conosce 1 intelligenza 
con cui è stata concepita, la 
abilita e la passione dei co 
struttori protagonisti 
Tutte le sezioni della citta 
e del comprensorio hanno avu 
to parte e responsabilità ognu 
na addetta ad un settore spe 
cifico e ancora piu minuta 


ciac di ombra sono sorte le 
grandi strutture metalliche si 
e infittito 1 intreccio dei pa 
dighoni si sono realizzati i 
primi ristoranti adibiti prov 
visoriamente a punto di risto 
ro degli operai nelle rare pau 
se del lavoro 

Il lavoro volontario sj c or 
gam/7ato giorno por giorno 
con intensità crescente con 
la predisposizione di turni se 
I rali e di avvicendaminti fino 
a quando i primi teloni colori 
ti hanno disegnalo con preci¬ 
sione il profilo delle decine di 
s land 

Nel settore destin ito al \il 
laggio Internazionale i compa 
gni dei p iridi fratelli giunti 
da ogni parte del mondo han 
no lavorato fianco a fianco 
con i comunisti dille sezioni 
fiorentine superando di slan 
ciò le difficolti dclli lingua 
parlata 

J1 Festivi! parla intatti un 
unico linguaggio comprensi 
bile c robusto che discende 
dalla scelta internazionalista 
del Partito Comunista Italiano 

In questo grande appunta 
mento intitolato al trentennio 
della Liberazione dal nazifa 
, seismo doviamo insieme i 
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un compito ben stabilito 

I giornali t gli osservatori 
che ancora ieri si stupivano 
dell etficienz i e della perfe 
zione della macchina organi/ 
zatna possono cogliere qui 
nell opera compiuta e nel suo 
falsi le ragioni e la forza di 
un partito che vive sul rap 
porto continuo con il popolo 
un partito che può « chiedere » 

[ ai lavoratori perche e esso 
stesso un «glande lavoratene 
politico » 

II rapporto con la citta 
giustamente sottolineato ni 1 
piogramma di questo Festiva! 
nazionale e vissuto appiè 
no anche nella fase di alle 
stimento e di preparazione In 
questo impegno straordinario 
possiamo li ovaie la continuila 

j con fi gì inde appuntamento 
! | vittorioso del 13 giugno che 
I ha ìistituito le sinistre e i 
comunisti al governo della ut 
| 1 1 111 nolo pei il l e stivai 

ha seguito quella dita ormai 
I storica senza soluzione di con 
| tinuili 1 compagni i demeua 
tici che hanno contribuito il 
I laiicrmazionc ciottolale han 
| no proseguito nell opeia 
spesso oscula e certo Litico 
sa nell impegno espresso 
I rimante li c impagli i elettori 
J le e al momento del voto 
I | Con questa loi/a e. contali 


beri e liberiti i militinti dei 
mov menti di Resistenza i 
combattenti contro il fascismo 
e 1 imperi ihsmo 

I paesi ospiti ì movimenti e 
ì P trilli fratelli hanno pori ito 
nei loio s taìid e nelle, inizia 
live una palle de II ì loro « sto 
ria» e del loro impegno al 
tulle Con essi e eon i comu 
msli italiani il Festival poti i 
portale* un contributo glande 
alla compì elisione* tra «eliver 
si » ad uno scambio di c*spe 

ìlenze eh vaste dimensione* 

II inno 1 1 \or ito dia festa 
artisti e mtellettudi ire In 
tetti musicisti studiosi 11 lo 
io impegno diretto costituisce 
un patrimonio c he non aneli i 
perduto una g ir in/ia di rigo 
re culturale (he si ni lette 
dirett unente nel pi >gr imma 
del 1 cstiv il 

11 villaggio tUende oi t i 
piotigorusti du prossimi gioì 
ni migliali di \jsit itoli di 
tutta Jt iln 1 « omiggio \ 
Fu e nzc * mi i me he in que 
sta presenzi issala t e ippis 
sjonal ì I comp igni sono sod 
disf itti dei livoio 1 » gì inde 
opera e compiuti e pnti in 
delebile tl se gno de 11 ì e ip k it i 
e de 11 mie line nz i di lutti j 
e im uni sti L le ntim 



Una situazione 
complessa 

Sono un pens orno pr 
! inv il d tà Nel lugl o 
la m e pens one e «ì i 
ricost tuit i con s s em i 
reti butlvo come si dedu 
ce da a fotocop a de i 
co numi iz one e c„iti 
invi itami d ni INPS Nel 
g u no "4 ho f e to do 
ni indi d suopc mento 
avendo avora o altr 2 
«tnn N dii mbi( ho 
pcsintito doni indi di 
rivo’s.ibi t ì de v xm o 
no di m i mog e ed ho 
mito solo un iceonto 
SERGIO BI SCONTI 
P s’oia 

II supp evu tUo di peti 
MO?7C *1 C s Ulto (/Ulti Ufo 
a dciorrire dal 1 lue; io 
1971 (d ha da o luogo ad 
un aumento di L X < 00 al 
mesi chi dal 1 gennaio 
1975 sono rinculati Li 
re 9 700 \on hai ancora 
paci pi to oh arretrai n 
quanto dalle nostre intor 
maz on\ risulta che tu hai 
continuato - r scuoUre 
sulla pensioni rii miai 
d ta le quote rii i aggiora 
zione per tua moglie av 
i he dopo i decesso \e 
i consegurio c he il Cen 
tio e ettromeo del 1 7VPS 
nel ca colare gli arretrati 
del supplemento ha recti 
pi rato le quo*c di nino 
giora^ionc c te non do 
tute r rimasto un tuo 
credito di citi a L X2 000 
che *i iena mi sso in pa 
gametUo so'o quundo 
avrai restituito alla seria 
7VPS rii Pistoia la dichia¬ 
razione di responsabilità 
(che ti i stata pia imia 
ta) attestatile la cicntua 
le continuazione di una 
tua attnitu laiorativa 
presso terzi Se non hai 
continuato a Unorare 
UVPS li liquiderà detta 
som ni a m caso contro 
rio dorrà operare — ove 
sia Ticccsiario —- le trai 
tenu*c e al momento non 
possiamo dirti se rimar 
ra o meno un tuo credito 

Per quanto riguarda 
invece la pensione di ri 
icrsibilita ci risulta che 
es 0 a Un dal giUQno 7 4 è 
reoolarmcnte pagata pres 
so l Ufficio postale di San 
Felice Gli arretrati del 
’a stessa ti sono stati già 
accreditati con assegno 
bancario emesso il 121 75 
tramite la Banca vaziona 
le dell Agricoltura LI WPS 
di Pistoia dei e comun 
qua corrisponderti anco- 
ra circa 79 mila lire a 
titolo dt ratei maturati 
per la 13 mensilità del 
71 l operazione potrà et 
ternaria solo dopo che /? 
Centro elettronico di Ro¬ 
ma avra eliminato la pen 
stono di tua moglie 

Le 13 mila lire 
di aumento 

Sono pcns'on ito del 
1 INPS con i tratt imen 
to d lire 49 480 «1 mese 
Polche^ le pena on) vengo 
no pagate bimestralmcn 
♦e i uh ma rata da me 
riscossi e* stata quella del 

9 aprile scorso m 1 re 
111 860 comp estive Dove 
sono finite ’e lire 11000 
di aumento mensile spet 
tan*i a coloro che per 
ceplseono meno d' 1 re 
100 000 al mese'’ 

UGO MOSCA 
Roma 

PS Lu letteri sopra 
r poi tata è giunta n re 
dazione pr ma ancora che 
1 governo varasse le nuo 
ve dispos zioni in materia I 
pe nsion st ca 

Le domande da le po- | 
sfe* soi o ormai state ri¬ 
solte dalla nuota legga j 
sulle pensioni Da parto . 
nostra possiamo aggiunge 
re una sola con sjtf erazio 
? e Quando si dice cho 
1 aumento i di 13 mila li 
n al mese bisogna setti I 
pre ricordare che da tale , 
cifra dei e essere detratta | 
la scala mobile giù con- j 
cessa iti gennaio scorso 1 
L aumento effettivo qum 
di dei trattamenti mini 
mi del Fondo pensione la 
voratori dipendenti g in 
tenore alle 13 mila lire • 
se pero si considera il nuo 

10 minimo ri ’ire 55 950 
e quello in iiporr nel 1974 
(noe lire 12 9501 7 annien¬ 
to globale c appunto (ti 
13 mila lire al mese 

L1NADEL 
e le richieste 
dei lavoratori 

Rat mino dal compa¬ 
gno rotti muso Biamonto, 
depurato al Parlamento 
la seguente lettera 
Cara biuta 

ho letto U lettera del 
s)g rrmcesco Cunda-j 
de! G *ugl o ■-corso e a ri¬ 
sposi de eapogibmetto 
del Pres dente de 1 Inadel 
pubbleatt n d i‘a 23 tgo 
sto 

Secondo ire il capo di 
gab netto del Prendente 
de ) Inad"! dott G anninl, 
non ha t*.solu amente vo 
luto temr conto de ri 
tardi orma s tuz ona r 
ati da puL dell Iliade 
con quii ven ono liqul 
da f i arem d 1 ne sor- 
vizo u 1 noi iton in *'■at¬ 
ta mento di qu cscenza , 

Il doti G-tnnin dovreb- | 
bt p ondare \ s one deg’i 
it pi ì tk nt i v i m qua i 

non una m i cent na a | 
d n iriogazion vendono 
q io di in unena noi e | 
vlo scopo di se isib lizza I 
u 1 In idei elle ^iuse ri- ' 
eh oste del Ino itor I 

Coid o stlul I 

TOMM \SO BTAMONTF j 

A cut a di F. Vitenf f 
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PAG. 6 / cronache 

LE IND AGINI SUL MISTERIOSO S EQ UESTRO DELLA RAGAZZA DI ME LEGNANO : 

UNO DEI RAPITORI DI CRISTINA 
RICONOSCIUTO DA UN TESTIMONE j 

Giuseppe Milan faceva parie del commando che bloccò l'auto dove viaggiava la giovane con due amici — Venne pagato in Calabria 
l'intero riscatto di un miliardo e 50 milioni — Il ruolo degli « esportatori »> in Svizzera per cambiare in franchi l'ingente somma 


l’Unità / sabato 30 agosto T975 

Drammatica denuncia dei direttore 


Ad Agrigento manca 
l’acqua e l’ospedale 
rischia di chiudere 

Proteste per l'organizzazione del servizio idrico in città — La denuncia 
del consigliere comunista Pistone — Il misterioso ritornimento alle ville 


Dal nostro inviato com 2 y 

Giuseppe Milan, il pregiudicato di 50 anni arrestato dalla 
squadra mobile di Como in collaborazione con quella di 

Milano e con la Criminalpo) in merito al sequestro di Cri 

s'ina Mazzetti, è stato riconosciuto dai due giovani che si 
trovavano con la ragazza al momento del rapimento, come uno 
degli autori materiali del sequestro, fi confronto è avvenuto 
— oggi al tribunale di Como. 

Il . . Il Milan è il primo fra gli 

UCCISI arrostati ed i numerosi fer- 

4 » pattati muti di questa angosciante 

“ 1*1 il 11 vicenda ad essere riconosci u* 

npl laon to con sicurezza come uno 

dogli autori del crimine. 

di Lugano Lo indagini sul sequestri 

° di Cristina Ma/./otti sembra 

___ " no intani» essersi estese al* 

LUGANO. 29 la Calabria, anche se la no- 

V itti ma di una feroce esc- tizia — conformata negli am* 

cuzione o uccisi durante un burnì della polizia e dei ca- 

^he U rtì' e rtenn d i rabimcn. secondo alcune fon- 

sene di rivali i due cadaveri # i- 

ripescati Ieri nelle acque di * d agenzia in base alla 
Lugano, sulle rive di Camoio- c l ua ^‘ ^ ricatto per la libo- 


LUGANO. 29 

Vittima di una feroce ese¬ 
cuzione o uccisi durante un 
regolamento di conti fra co 
sche di rivali i due cadaveri 
ripescati Ieri nelle acque di 
Lugano, sulle rive di Campio- 


ne d ica Ila ? La prima fra le razione della movane sarei), 

due Ipotesi — a meno che 11 be stato pattato interamente 

duplice delitto non nasconda in Calabria, non trova inve- 

qualche cosa di ancora piu te conferma fra sii inqm- 

drammatlco da mettersi In renti lombardi. Anche se a- 

rclnzlone con l’attività delle vanzare ipotesi m un caso 

c *? e tanto dedicato t> sempre peri- 
Bronza e *1? Cantoni Ticino — quella più probabile 

sembra quella piu probabile. v , c ^° almeno una parte del 

Nella tarda serata di ieri riscatto pagato al nord ab- 

i due. un uomo sulla sessan- bui preso la via della Sala¬ 
tina e una donna di circa bria per pacare la < manova- 

quarantanni, non erano an- lanza » del sequestro che si 

cora stati Identificati. I due era rifumata presso alcuni 

cadaveri sono stati visti da amie, p Doranti. Tn onesto 


i due. un uomo sulla sessan- bui preso la via della Sala¬ 
tina e una donna di circa bria per pattare la r manova- 
quarant’anni. non erano an- lanza » del sequestro che si 

cora stati Identificati. I due era rifumata presso alcuni 

cadaveri sono stati visti da amici e parenti. In questo 
due bambini Dario PIccalUBa _ . nntrehhe anche trova, 

e Sterano Pleracctnl. Il primo modo poiriooe anche trova- 

di dieci e 11 secondo di un- ri ' u , :ia Wustificazione 1 assen- 
dlcl anni. za da Castelletto Ticino del- 


I carabinieri della stazione TAngelini, l'affittuario della 


di Campione hanno provve¬ 
duto al recupero delle due 
salme: l'uomo Indossava un 
palo di pantaloni blu e una 
camicia azzurrina, la donna 
un vestito nero e pois bian¬ 
chi: Il corpo della donna era 
parzialmente racchiuso In un 
sacco a pelo, che era stato 
riempito di sassi, nel tenta¬ 
tivo di zavorrarlo, quello del¬ 
l'uomo aveva i piedi legati 


Evidentemente 11 lavoro era SffiJ* « 

stato eseguito tn tutta fret- * -'odala, direttore 

ta e 1 corpi — che secondo della filiale di Ponte Stresa 

una prima perizia medico- della - Unione banche sviz- 

legale non dovevano stare In zero ", Sia il Ballmnri che 

acqua da piu di due giorni l'Andina si trovano ora in 

erano ritornati a galla, stato di arresto in Svizzera. 

subito dopo il ritrovamento o-rm al palazzo di giustizia 

df Camnmnh V ^.nn Giunterò c |, Corno è stato interrogato 

procuratore di Lugano e que lungamente Francesco C.acta- 
lo di Como, lo stesso che di- no - blocc « l ° dm carabinieri a 
ritte le indagini sul raplmen- ^t/ziria. in provincia di Ca- 
to di Cristina Mazzottl. tanzaro. c messo a disposi- 


tare, senza Innervosirsi, una j cupcro del sacco ha fatto r** 


attività quasi ossessiva (40 
tornei c 3 Olimpiadi dal ’69 
a oggi) e soprattutto come ha 
•aputo modificare il suo sti¬ 
le. rinunciando alla aggres¬ 
sività che caratterizzava II 
suo gioco. E l risultati stan¬ 
no, malgrado tutto, dandogli 
ragione. Tecnicamente, la 
partita di Andersson, inizia¬ 
ta ieri sera alle 18. sembrava 
avviarsi su un binario di con¬ 
suetudine, Lo svedese aveva 
adottato, come ha sempre 
fatto in questo torneo, con 
risultati molto incerti, la 
« difesa siciliana — variante 
a Tajmanov». Ma la sua 
mossa vincente è risultata es¬ 
sere un «sacrificio di qua¬ 
lità» luna torre contro un 
pezzo minore) compiuto con 
grande lungimiranza Karpov 
ne è stato sorpreso e a con¬ 
clusione delle prime cinque 
ore di gioco (dopo che An- 
dersson era finito all'estre¬ 
mo limite del consentito) si 
è ritrovato con una posizio¬ 
ne confusa e debole. 

L'incontro, ripreso stamane 
alle 11, anziché concludersi 
come previsto entro le 13. é 
proseguito fino alte 15. La 
situazione di Karpov era a 
quel momento praticamente 
Insostenibile, da una decina 
di mosse 11 suo re era sot¬ 
to scacco da parte di vari 
pezzi avversari Alle 17 la 
partita è ripresa ma dopo 
mezz’ora Karpov ha stretto 
fra gli applausi, la mano al 
SUO avversarlo. 


Sparito Gerardo Sannella che portò in Italia Amarildo e Jair 

Un personaggio del mondo dello sport 
forse è stato sequestrato a Milano 

Due lettere con una richiesta di riscatto giunte alia sorella — Molti elementi 
ancora oscuri — Si parla anche di uno scherzo — Difficile situazione finanziaria 


MILANO. 29. 

Cicrardo Sannella, noto per¬ 
sonaggio nel mondo del cal¬ 
cio Ora gli altri portò in Ita¬ 
lia giocatori quali Amarildo 
c Jair) sarebbe stato rapito. 

Del fatto si occupa la poli¬ 
zia milanese su denuncia del 
la sorella dello stesso San¬ 
nella, Anna Maria Conti, che 
abita a Milano in via Mo¬ 
zart. 

La notizia del presunto ra¬ 
pimento diffusasi oggi pome¬ 
riggio non trova molto cre¬ 
dito presso la questura. La 
notizia si nfà ad una lettera 
ricevuta ieri sera dalla morel¬ 
la dello scomparso, nella qua¬ 
le Sannella afferma di essere 
stato rapito e chiede alla sorel¬ 
la di pagare una certa somma 
di denaro per la sua libera¬ 
zione. 

La lettera, imbucata a Bi* 


nasco, un centro della cui 
tura industriale milanese, è 
firmata « Gero ». il nomigno¬ 
lo col quale Sannella è cimi 
mato in famiglia. 

Alcuni particolari che non 
sono stati resi noti hanno 
comunque indotto la questu 
ra a dubitare della effettiva 
esistenza del rapimento. Tra 
l’altro. si è saputo che tra 
Sannella e Anna Maria Con¬ 
ti da lenijx) cj sono scre/i 
per motivi di interesse. Gè 
rardo Sannella. fu condan¬ 
nato lo scorso anno dal tri¬ 
bunale ad alcuni mesi di re 
clusionc per non aver pagalo 
alla squadra portoghese del 
Bcnfica l'ingaggio per una 
partita organizzata da lui e 
disputata in Italia con una 
squadra italiana. 

Della vicenda di questo 
« sequestro » è stata informa¬ 


la la magistratura, che ha 
disposto alcuni accertamenti 
che verranno fatti dagli agen¬ 
ti della squadra mobile mi¬ 
lanese. Fino a metà pomerig¬ 
gio comunque tali operazioni 
non hanno dato alcun esito 
e la notizia del presunto ra¬ 
pimento. come si è detto, non 
ha trovato fino ad ora con 
ferma da parte della polizia. 

Un amico di Gerardo San 
nella ha raccontato ad amici 
comuni di averlo incontrato 
la sera di martedì scorso in 
un ristorante del centro di 
Milano, abituale ritrovo di 
personaggi del mondo dello 
sport. In quel recensione San¬ 
nella salutò gli amici dicen¬ 
do: « Parto per il Brasile, 
classa quando ci rivedremo». 

Se Sannella è realmente 
partito mereoledì per il Bra¬ 
sile potrebbe trovare confer¬ 


ma la voce che il presunto 
sequestro è il frutto di uno 
scherzo di cattivo gusto. In 
tal caso le due lettere, una 
spedita da Binasco l'altro ieri 
e indirizzata alla sorella, e 
l'altra, imbucata a CasLeggio 
(Pavia), diretta al genero, 
sarebbero false. 

Del resto Io scherzo — ri¬ 
levano gli inquirenti — po¬ 
trebbe essere opera dello 
stesso Sannella 

In questura si cerca, so- 
pratutto. di inquadrare il per¬ 
sonaggio, di riuscire a capi¬ 
re. cioè, chi poteva essere a 
conoscenza del fatto che San¬ 
nella ha dei parenti in gra¬ 
do di pagare un riscatto così 
cospicuo. Kglt, infatti, nono¬ 
stante la fama fattasi nel 
mondo dello sport, non è cer¬ 
to persona facoltosa. 


cascina in cui è stata trovata 
la prigione di Cristina, du¬ 
rante il mese di agosto, do¬ 
po che la giovane era stata 
prelevata per essere portata 
in una nuova prigione. 

Il grosso del denaro pagato 
dalla famiglia Mazzoni (un 
miliardo e 50 milioni) doveva 
invece prendere la strada 
della Svizzera c questo era il 


con del filo elettrico cui era ruolo che spettava a Libero 
1CRata un « tanica di Batlmari. che è stato anche cu- 


Grave episodio alla stazione ferroviaria di Milano 

UCCISO DA UN COLPO ESPLOSO 
DA UN AGENTE DURANTE LA FUGA 

« Sono caduto e il proiettile è partito casualmente » — ha detto il poliziotto ai magistrato che lo 
ha prosciolto - Il morto aveva 22 anni - Era stato fermato durante una operazione antiborseggio 


lungamente Francesco Gaeta¬ 
no, bloccato dai carabinieri a 
Oi/.ziria, in provincia di Ca¬ 
tanzaro, e messo a disposi¬ 

zione dalia magistratura co- 
„ masca in stato di Termo. Non 

KarpOV si esclude clic la posizione 

seonfìtt,, giuridica del Gaetano possa 

SCOntmO mutare nelle prossime ore da 

riall’nhìniA quella di fermato in quella di 

uau umilio arrestato. L'attenzione degli 

IH Classifica inquirenti, tuttavia, continua 

ad appuntarsi sul cugino di 

■ - Francesco Gaetano. Achille. 

Dalla nostra redazione I c ^ e * carabinieri speravano 

Milano 90 r,us circ (i bloccare nello 

Anche Karpov e un uomo stc "- s0 «PPBftame-nU» di Gir- 
Non C, Cioè quell'essere robo- z,ra - ma chp invece e riuscì- 

tizzato, costruito In laborato- to « darsi alla fuga. Achille 

rio per giocare e vincere che Gaetano è sospettato di ave- 

qualcuno pretendeva che fos- re ospitato i membri del 

se. E la prova — certo per commando che aveva esegui* 

rho nnn a h« fa !i l< ? to n sequestro di Cristina, la 

mondo e arrivato II raoraeS! no '| p slr ' ssl, , ,. cl ° l rapimento 

to della sconfitta. Per la .sta- " rlla sua «Dilazione di via 

tlsttca, fra l’altro, va pre- Monte Nevoso a Tradate, 

cisato che si tratta delta sua Un sopralluogo avvenuto 
prima sconfitta, da quando oggi nella cascina dì Castel- 

Non 1 meno ridameli fatto 

che ad Incapsularlo in una Angelini e nella quale c 

situazione che. dopo qualco- stata covata la cella in evi 

sa come nove ore e mezzo * statu tornita prigioniera 

complessive di gioco, l'ha co- Cristina Mazzoni, per quasi 

stretto a cedere è stato prò- un mese, ha sciolto un an- 

prlo l'altro giovincello di goscioso dubbio. Nel corso 

questo summit del grandi delle indagini gli inquirenti 

maestri della scacchiera, avevano raccolto una testi¬ 
lo svedese Ulf Andersson. monianza di un agricoltore 

La sorpresa dunque è gros- della zona il quale aveva 

sa. Ma non si può dire che detto che una notte di cir- 

tosse assolutamente impre- ca un mese fa aveva visto 

vedibile dato che 11 biondino l'Angelini raggiungere il post- 

scandinavo, con quella sua zo di una cascina ubbando- 

apparente fragilità da grlssi- nata a circa un chilometro 

no, ha già dimostrato che cer- dalla sua, con un pesante 

tl scherzi li sa fare sacco sulle spalle. Quest'oggi 

Di questo giovane, berilli* è stato dragato 11 pozzo ed 

mino di tutti l tornei, si può effettivamente sul fondo è 

dire che ha dimostrato di , stato trovato un sacco di 
essere uomo e campione, vi- 1 plastica che conteneva qual- 
sto come ha saputo soppor- che cosa di pesante. Il re¬ 



ietto Lodiglano, affittata dal- 
l’Angclini e nella quale ò 
stata trovata la cella in evi 
ò stata tenuta prigioniera 
Cristina Mazzoni, per quasi 
un mese, ha sciolto un an¬ 
goscioso dubbio, Nel corso 
delle indagini gli inquirenti 
avevano raccolto una testi¬ 
monianza di un agricoltore 
della zona il quale aveva 
detto che una notte di cir¬ 
ca un mese fa aveva visto 
LAngellni raggiungere 11 poz¬ 
zo di una cascina abbando¬ 
nata a circa un chilometro 
dalla sua, con un pesante 
sacco sulle spalle, Quest'oggi 
è stato dragato 11 pozzo ed 
effettivamente sul fondo è 
stato trovato un sacco di 
plastica che conteneva qual¬ 
che cosa di pesante. Il re¬ 




V 




stare tutti ì presenti con il 
flato sospeso per lunghissi¬ 
mi minuti, ma quando l’in¬ 
volucro è stato portato alla 
luce cl si è accorti che con 
teneva 11 cadavere putrefatto 
di un cane lupo; uno dei due 
cani che l'Angelim teneva 
nel recinto della sua ca¬ 
scina. 

Sempre a Castelletto Tici¬ 
no per domani si attende 
l'arrivo di una squadra di 
sommozzatori da La Spezia 
per ispezionare le tre cave 
riempite di acqua nel pressi 
della cascina deH’Angellnl. 

Intanto il caso Mazzetti ha 
avuto un nuovo rinvolto- tl 
sostituto procuratore della 
repubblica di Corno dottor Del 
Franco starebbe per inerì mi 
miro il direttore del quotidia¬ 
no romano < Momento Sera », 
Salvatore D’Agata e la corri¬ 
spondente milanese del quo 
ti diano Paola Maghi ni per un 
servizio pubblicato il 22 ago 
sto II magistrato di Como 
avrebbe ravvisato gli estremi 
di favoreggiamento nei con 
fronti dei rapitori eli Cristina 
m quanto " Momento Sera » 
avrebbe diffuso nomi e circo¬ 
stanze ci»* avrebbero po'nlo 
essere utili ai rapitori per 
sfuggire alla giustizia 

Mauro Brutto 


Ciro Tod ] &co (in alto) e sotto il punto dove il poliziotto ha sparato 


MILANO. 29 

Un giovane di 22 anni é 
morto stamane alla stazione 
ferroviaria di Milano, colpito 
In pieno da un proiettile 
esploso da un agente di poli¬ 
zia. Il gravissimo episodio ò 
avvenuto poco prima delle 
cinque. Il giovane. Ciro Todi- 
sco. tentava di sfuggire alla 
polizia che lo aveva fermato 
Insieme a due altre persone 
sospette « Sono caduto e 11 
colpo è partito casualmente » 
— ha dichiarato il poliziotto 
che Inseguiva Ciro Todlsco. 

I tre fermati — Giovanni 
Aleo. di 28 anni. Antonio Al¬ 
unno, di 21 c Todisco — era¬ 
no stati presi da una squadra 
« antiborseggìo » della polizia 
ferroviaria che >tava control¬ 
lando i passeggeri arrivati 
con il treno proveniente da 
Monaco di Baviera e diretto 
a Torino. neU’ambito delle 
consuete operazioni volte a 
scoraggiare l'azione di ladri e 
malviventi che sono attivi so¬ 
prattutto nella stagione turi¬ 
stica. 

Accompagnati negli uffici 
della polizia ferroviaria l tre 
sono stati interrogati ed è ri¬ 
sultato che tutti avevano pre¬ 
cedenti penali per borseggio 
c per altri reati contro il pa¬ 
trimonio. E' anche risultato 
che uno di essi, Todisco. al¬ 
cuni mesi fa era stato colpito 
da provvedimento di diffida 
in base al quale non avrebbe 
potuto più rimettere piede a 
Milano per almeno tre anni. 
Per questo motivo stava per 
essere trasferito negli uffici 
centrali della questura. 

Ad un tratto però — sem¬ 
pre secondo quanto riferito 
dal comando della polizia 
ferroviaria — Todisco. spal¬ 
leggiato e incitato dagli altri 
due. è fuggito. Al suo inse¬ 
guimento si è lanciato la 
guardia di PS Giancarlo Pa¬ 
scucci. di 22 anni, che. nel 
tentativo di spaventare il 
fuggitivo, ha estratto la pi¬ 
stola e ha esploso un colpo 


In aria. Pochi istanti dopo, 
secondo le sue stesse dichia¬ 
razioni. Pascucci é scivolato, 
cadendo a terra. Nella cadu¬ 
ta un secondo colpo à parti¬ 
to dall’arma c ha colpito al 
capo Ciro Todlsco che è mor¬ 
to immediatamente. 

Delusasi la notizia dell'ac- 
caduto, una piccola lolla di 
abituali frequentatori nottur¬ 
ni della stazione centrale si 
è radunata davanti agli uf¬ 
fici della polizia ierroviaria 
manifestando contro i poli¬ 
ziotti. La folla si é dispersa 
quando uno degli agenti ha 
reagito sparando un colpo di 
pistola in aria. 

Il sostituto Procuratore del¬ 
la Repubblica Giuseppe Lu¬ 
carelli ha aperto un'inchle.sia 
e ha disposto l'autopsia del 
corpo di Ciro Todlsco. Il ma¬ 
gistrato. non ravvisando per 
ora clementi che facciano 
pensare ad un atto volonta¬ 
rio o colposo non ha dispo¬ 
sto alcun provvedimento con¬ 
tro l'agente di PS Giancarlo 
Pascucci Al doti Lucarelli 
l'agente ha ripetuto di aver 
esploso un colpo in aria a 
scopo Intimidatorio Mentre 
stava continuando ad Inse¬ 
guire il Todisco è scivolato 
sui primi gradini bagnati 
della scala d'uscita orienta¬ 
le della «tazlone: nella cadu¬ 
ta, dalla pistola dell’agente 
é partito un secondo colpo 
che. in base ai primi accer¬ 
tamenti, ha colpito In pieno 
il Todlsco. 

Il pregiudicato ò crollato 
morto II magistrato — che 
ha disposto il sequestro del¬ 
la pistola e de! caricatore 
dell'agente e di un bossolo 
di proiettile dei ormato tro¬ 
vati sul luogo dell'incidente 
— ha anche accertato che 
Pascucci presenta lesioni che 
accrediterebbero la tesi del¬ 
la caduta: alcune escoriazio¬ 
ni alla mano sinistra, un 
ematoma interno alle labbra 
c l'incrinatura di un dente 
incisivo. 


NELLE CAMPAGNE DI OLZAI IN SARDEGNA 


Padre e figlio falciati in un agguato 

La macabra scoperta di un pastore — Il ragazzo aveva 14 anni - Forse hanno 
visto qualcosa che doveva rimanere segreto — Non si esclude la vendetta 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 29. 
Un grave latto di sangue è 
stato scoperto stamane nelle 
campagne di Olzai, un paese 
m provincia di Nuoro Fran¬ 
cesco Succu. un agricoltore 
di 57 anni, e suo tiglio Ba- 
chisjo. di 14. sono .-.tati tro 
vati uccisi nei pressi della 
propria auto, una Renault 
di colore bianco, m località 
« Vacca rgios » a tredici chilo 
motrt dui centro abitato 
A scoprire i corpi delle vit¬ 
time e stato un pastore di 
Gavol, Francesco Pira, che 
da alcuni giorni si e trasfe¬ 
rito nella zona con il proprio 
gregge e si era insospettito 
per la presenza continua del¬ 
la Renault, parcheggiata 
giorno e notte nello stesso 


punto. 

Avvicinatosi, ha scoperto il 
corpo di Francesco Saccu, 
riverso per terra con il capo 
sotto l’auto e a pochi metri 
quello del giovane Bachlsio 
I! pastore e subito corso a da 
re l'allarmo e su! posto sono 
giunti immediatamente i ca 
rubi mori di Nuoro, OJ/ai e 
Ora ni 

Dai primi accori a nienti pa 
re che il delitto sia stato con¬ 
sumato almeno due giorni la. 
m quanto ì corpi recavano 
ben visibili ì segni lasciati 
da animali selvatici. Lo due 
vittime sono state colpite al¬ 
le spalle, presumibilmente, 
da una scarica di panettoni 
mentre si apprestavano a ca¬ 
ricare della legna nel baga¬ 
gliaio della loro auto 

Dopo ; primi rilievi, ; cor 


1 pi sono stati rimossi e tra- 
| sportati all'obitorio, dove in 
giornata saranno eseguili gli 
esami necroscopici, disposti 
dal procuratore della Repub¬ 
blica di Nuoro dr. Marcello. 
:I quale e tra l'altro, cugino 
del Saccu. 

Il pastore e suo figlio, go 
dovano a Olzai della stima dJ 
tutti, in quanto non avevano 
mai dato adito a chiacchie¬ 
re. nc erano mal stati al cen¬ 
tro dì falde familiari. Sì era¬ 
no recati In campagna, come 
solitamente facevano. tre 
giorni fa per rafforzare le mu¬ 
ra del loro ovile con della 
legna c delle frasche. 

Il loro mancato ritorno in 
paese non aveva latto preoc¬ 
cupare i congiunti, abituati 
al fatto che le vilume piu 
volte avevano prolungato la 


loro permanenza In campa¬ 
gna. Due giorni fa. su Inca¬ 
rico della moglie del Saccu. 
un conoscente si era recato 
m campagna per portarvi del 
cibo. Avvicinatosi all'auto e 
non scorgendo l'agricoltore e 
suo figlio, aveva pensato di 
lasciare bene in vista 11 pac¬ 
co e aveva fatto rientro In 
paese. 

Si seguono naturalmente 
varie piste, non esclusa quel¬ 
la della vendetta. Tenendo 
conto del latto che nella zona 
tralflcano sovente abigeatari 
e malviventi, non è escluso 
che le due vittime siano sta¬ 
te sorprese dopo aver assi- 
alito a qualcosa che non do¬ 
veva essere assolutamente ri¬ 
lento. 

Giovanni De Rosas 


’l Dai noatro corrispondente 

AGRIGENTO. 29 
L’ospedale « S. Giovanni di ! 
1 Dio * di Agrigento rischia di * 
| chiudere per mancanza di j 
, acqua. 

I Ad annunciare l'insostem- 
bile situazione in cui si tro¬ 
va il nosocomio della città dei 
Templi, è slato il dr. Enrico 
La Loggia, presidente del con- ! 
sigho di amministrazione, in- I 
sediatosi recentemente 
Giorni addietro il sindaco | 
Di Caro fece interrompere la | 
erogazione del prezioso hqui- , 
do in alcuni quartieri della 
città per rifornire l’ospedale ] 
d’acqua, in quanto 1 serbatoi ' 
erano completamente all’a- I 
sciutto. Ma è chiaro die que- j 
ste soluzioni di emergenza non i 
risolvono il problema che ri- ! 
schia di aggravarsi sempre j 
più. | 

11 consigliere Giuseppe Pi- ; 
stono, del gruppo comunista j 
a palazzo dei Giganti, ha ener¬ 
gicamente protestato per la ] 
superficialità con cui viene 
svolto in Agrigento il servizio 
idrico. Lo stesso Pistone ha 
dimostrato più di una volta, 
con dati inconfutabili, che 
buona parte dell’acqua che 
arriva nel capoluogo Mene 
« stornata » per fini specula¬ 
tivi e che diverse saracine¬ 
sche sono fuori uso o male 
usate per cui la dispersione 
c enorme. 

Il dr. La Loggia lui fatto 
presente che l'ospedale non è 
più in grado di assicurare i 
servizi indispensabili e che la 
situazione igienica è allar¬ 
mante. Di questo passo, m 
breve tempo, il nosocomio sa¬ 
rà bloccato di fatlo. 

La denuncia del presidente 
dell’ospedale mette il dito su 
una piaga che dura da anni, 
angustiando le popolazioni 
agrigentine e del capoluogo, 
in particolare t renando qual¬ 
siasi movimento di sviluppo 
economico e turistico, deter¬ 
minando riflessi negativi sul¬ 
l'agricoltura e sul possibile 
sviluppo industriale. 

Frattanto, nella citta asse¬ 
tata. proliferano i venditori di 
acqua all'ingrasso. Costoro la 
ottengono misteriosamente a 
danno di tutti gli utenti, ri¬ 
fornendo poi con autobotti 
persone facoltose che hanno 
Mllmi nella zona di S. Leone 
e di Cannateli»!, nei pressi del¬ 
la spiaggia del capoluogo. 

Q ucsta ignobile speculazio¬ 
ne è stata più volte denuncia¬ 
la da Pistone e dal capogrup¬ 
po comunista al Comune. Vito 
Raia. Pare che diverse per¬ 
sone facoltose della città ab¬ 
biano ottenuto, dietro lauti 
compensi, allacciamenti di con 
dutture direttamente alla loro 
abitazione. 

Per questo motivo il PCI ha 
chiesto una rigorosa indagine 
che faccia luce su questi seo- 
j perii c vergognosi favoritismi, j 

Zeno Silea 


Nessun pericolo 

La nave 
del colera 
di nuovo a 
Palermo 

PALERMO. 29. 

E’ tornata ad ormeggiarsi 
nel porto di Palermo questa 
mattina, proveniente da Tu¬ 
lli. la nave greca Delphi che 
il 17 agosto scorso sbarcò a 
Civitavecchia una turista ca¬ 
nadese affetta da colera. Nel¬ 
la sua periodica crociera nel 
Mediterraneo la nave, partita 
da Malaga SI 23 agosto scor¬ 
so. dopo una sosta nel Nord 
Africa, è tornata in Italia 
toccando per primo il porto 
palermitano. 

Domani sarà a Napoli ed 
il giorno successivo a Civi¬ 
tavecchia. A bordo della Del¬ 
phi sono 400 passeggeri, in 
gran parte americani e ca¬ 
nadesi. Le autorità sanitarie 
italiane definiscono ormai 
« normale » la situazione a 
bordo della Delphi che prima 
della ripresa delle crociere 
aveva subito una accurata di* 
sinfezione da parte delle au¬ 
torità spagnole. 

In Italia sono in corso due 
inchieste, una della magistra¬ 
tura e una del Ministero del¬ 
la marina mercantile per ac¬ 
certare eventuali responsabi¬ 
lità del comandante della na¬ 
ve. Secondo le autorità spa¬ 
gnole infatti i casi di ente¬ 
rite avrebbero cominciato a 
manifestarsi a bordo il gior¬ 
no 11 agosto. In contrasto con 
quanto affermato dal coman¬ 
dante della Delphi. 

Al suo arrivo a Palermo la 
Delphi é stata visitata dal 
medico del porto doti Circo 
che a bordo ha controllato la 
j situazione igienico-sanitaria e 
la dichiarazione marittima di 
sanità che è risultata in re¬ 
gola. I quattrocento crocieri¬ 
sti hanno potuto quindi scen¬ 
dere per visitare la città 
Sulla vicenda, sul suol nfle.s 
1 si e su lima una serie di 
mancati controlli, il senato 
re comunista Argirofli ha 
presentalo una inlcrroga/.io 
ne a due ministri. 


Il suicidio dell'on. Verga 

La spirale del sottogoverno 
ha travolto il deputato de 

Lasciato so lo dai suoi alti protettori davanti allo 
scandalo della COI-Nord - Dichiarazioni dì Bassetti 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 29. 

Grande impressione conti¬ 
nua a suscitare a Milano .) 
suicidio dell'on. dcmocristia 
no Franco Verga presidente 
del COI, mentre nel suo parti 
to domina l’imbarazzo per 
In morte di un uomo che era 
stato sfruttato fino a quando 
aveva un malloppo consisten¬ 
te di voti da mettere a dispo¬ 
sizione e che poi è stato bru¬ 
talmente scaricato quando .1 
crollo della sua costruzione 
rischiava di travolgere insie¬ 
me a lui anche altri perso¬ 
naggi della DC. 

Mei .tre la DC milanese ha 
emesso ieri sera un comuni¬ 
cato di cordoglio che evita 
accuratamente di affrontare 
anche lontanamente i motivi 
che hanno portato Verga ai 
suicidio nella vasca dei pesci 
rossi davanti alla chiesa di 
Sant'Antonio, l'ex presidente 
della Giunta regionale Piero 
Bassetti dopo aver diiIuso una 
dichiarazione mollo dura ver 
so la dirigenza del suo parti¬ 
lo. dichiarazione che anche 
noi abbiamo pubblicata, ne ha 
spiegato il senso al Corriere 
della sera. 

Piero Bassetti aveva infatti 
detto che «Franco Verga si 
era trovato in una diabolica 
spirale senza via di uscita 
utilizzato fino all’ultimo c poi 
abbandonalo da tanti perso 
naggi che si caratterizzano 


■ unicamente per il loro ci 
, nlsmo » 

I Una giornalista del Coi riere 
i dcUa sera ha chiesto a Bas- 
I setti chi sono questi perso 
I naggi e l'ex presidente della 
' Giunta regionale ha risposto - 
1 « un nome ce l’ho sulla punta 
| delia lingua subito. Il nome 
ce l’ho e ce ne sono altri. 
I Ma non vorrei essere anch’io 
cinico no! colpirli. In fondo 

, in questa vicenda la colpa, 

i la responsabilità 6 molto 

I ampia >* 

I La responsabilità. :n so,sta» 

1 za. e del modo come la DC 
, anche milanese ha struttura- 
j to in questi anni il suo sotto 
governo utilizzando enti e or¬ 
ganizzazioni come strumento 
di si mutamento elettorale c 
clientelare ad ogni costo, tan 
to che m diversi casi suoi 

; uomini e sue correnti hanno 
i sfruttato in modo vergognoso 
i lino ai reati piu gravi non 
! solo l voti, ma anche i soldi 
degli «assistiti». 

La vicenda del COI e em¬ 
blematica nel suo cenere 
Naio come centro onentamen. 
I to immigrati, questo organi 
strio che doveva assistere i la¬ 
voratori che iuggivano dal 
Sud m corri di un posto di 
lavoro, si c trasformato in 
una macchina produttrice di 
1 voti per Verga e per molli 
1 democristiani che lo ai et ano 
1 incoraggiato Poi era a neh'* 
J divenuto p tra vento e scudo 
por operazioni di «pei illazione 
1 edi.izia 


Nel carcere di Varese 


Tornano evasi per non 
danneggiare la guardia 


VARESE. 2 U 

Due evasi M sono costituiti 
presentandosi la scorsa notte 
alla redazione del quotidiano 
cittadino Ui Prealpina : si 
tratta di Salvatore Marzollo 
di 24 anni, residente a Tra* 
date (Varesei. e di Dante Di 
Rubba. di 25 anni, di Liberi 
(Caserta), domiciliato a Mi¬ 
lano. r due evasi sono poi 
stati accompagnati daH’avv. 
AMonso Rrlghena di Varese 
alle carceri di via Morandj. 

Salvatore Marzollo e Dan¬ 
te DI Rubba. assieme ad un 
altro detenuto, Mario Visen¬ 
tin, 20 anni, di Busto Arsi- 
zio. erano fuggiti mercoledì 
alle 13.30 dalle carceri man¬ 
damentali di Domodossola 
< Novara i. I due dopo una 
telelonata. ieri sera si sono 
presentati alla redazione del 
la Prealpina A! cronista di 
turno hanno detto' «Prima 
di costituirci vogliamo rac¬ 
contare la nostra storia; poi 
chiamate un avvocato» Gli 
evasi hanno latto il loro rac¬ 
conto. 

I due hanno poi precisato 
che sono Iuggiti da) carcere 
con una certa facilita appro¬ 
fittando de! fatto che la 
guardia carceraria slava tele- 


1 oliando A questo piopos.tr* 
eniramò) gli evas. sj sono de’ 
ti pentiti precisando che s 
costituivano anche per non 
lare andare nelle grane N’ 
cola, la guardia di turno g.u 
dicando’.o « un gran bravo ra 
gazzo » 

1 due hanno detto che nella 
luga compiuta scavalcando il 
muro di cinta delle carceri di 
Domodossola, durante l'ora di 
an.». sono stati seguiti da 
un altro compagno d) luga 
Mano Visentin 
t'uesti comunque ha prefe 
rito 1 uggire per i latti suoi e 
di lui non si è avuta piu trac 
eia. J due giovani hanno rac 
> contato di aver vissuto mn 
j menti di terrore braccati da 
polizia o carabinieri e da un 
elicottero che perlustrava pai 
mo a palmo le pendici del 
monte sul quale ss erano n 
l Jugiati 

Al momento del loro arri¬ 
vo alla redazione del quoti¬ 
diano varesino ì due giovani 
si trovavano senza soldi, e dn 
oltre 33 ore non mangiavano 
In attesa dell'arnvo dell'av 
vocato, che li ha poi aceom 
pagliati alle carcen, i crom 
sti hanno oflcrto agli evas, 
uno spuntino 
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Potrete contrarre l'abbonamento nel corso del Fe¬ 
stival dell'Unita' 

presso il padiglione della RDT, presso i raccoglitori 
oppure non piu tardi del 30 settembre 1975 presso: 

Associazione ITALIA-RDT 
'Via Zanordclli, 36 
00186 ROMA 
Conto nr. 1 71048 
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Uno sguardo 
sull’URSS 

Per la meta d: settembre è prevista 
in TV la messa ir. onda di un'inchiesta 
di grande impegno dedicata aU'Unione 
Sovietica II programma, realizzato 
per conto dei « culturali TV » da Ser¬ 
gio Giordani, si avvale della consu¬ 
lenza di Alberto Ronchey e del pro¬ 
fessor Diego Carpiteli. Alia stesura 
dei testi ha collaborato Alfonso Ster- 
pellone. 

* Russia allo specchio » è il titolo 
dell'inchiesta, che si propone innan- 
7 itu *‘-0 di dimostrare come sia im¬ 
possibile presentare un'immagine rea¬ 
le della società sovietica e dei suoi 
problemi se non si tiene presente la 
complessità degli aspetti storici e tra¬ 
dizionali che costituiscono l'ossatura 
dello Stato Giordani. Ronchey e Car- 
pitella hanno perciò voluto premette, 
re che l'elemento epico e storico spes¬ 
so si antepone e si sovrappone all ele¬ 
mento strettamente ideologico e si ri¬ 
vela cardine fondamentale per tenere 
assieme popoli e culture tanto diversi 
Ronchey ha già « visitato > il « Piane¬ 
ta Russia » nelle pagine di un suo 
l'bro inchiesta, traendone un ritratto 
superficiale e provincialìsta. a tratti 
spocchioso soprattutto in tema d'ideo 
logia; staremo a vedere che cosa com¬ 
binerà stavolta. 

La trasmissione sarà articolata in 
sette puntate. Questi gli argomenti: 
« Il peso della storia ». * Mosca ». « La 
finestra sull'Europa ». » La grande ma¬ 
dre Russia ». « La fabbrica ». « La ter¬ 
ra », 5 La Siberia ». 


Dall’Italia 

Anni quaranta — E* questo il titolo di un 
programma a cura di Ghigo De Chiara e 
Nicoletta Artom che andrà in onda a par¬ 
tire da giovedì prossimo, alle 21,45 sul se¬ 
condo programma. La trasmissione c arti¬ 
colata in cinque ountato- si tratta di < n 
tro la facciata deintalia mpenate » « L’oc 
chio estetico)'. «Immagini della Resisi».n- 
za ». « Ritorno alla speranza », « Le piccole 
cose di ogni giorno » 

Attualità — Mentre le cronache registrano 
nuovi tumulti in Corsica, di grande oppor¬ 
tunità cade la messa in onda del servizio 
« Corsica in collera » di Mario Melloni e 
Claude Deffarge che sarà trasmesso sabato 
6 settembre alle ore 21.50 sul programma 
nazionale TV. nell’ambito dei «Servizi spe¬ 
ciali del Telegiornale» a cura di Ezio Zef- 
feri II programma inchiesta intende mette¬ 
re in luce, per quanto possibile, le caratte¬ 
ristiche della lotta intrapresa in Corsica 
dai gruppi autonomisti che da più di un 
anno accusano Parigi, reclamando il di¬ 
ritto di decidere per tutto ciò che con¬ 
cerne Uamministrazione interna dell’iso¬ 
la. I contadini protestano per lo spopola¬ 
mento di intere zone causato dalla man¬ 
cata concessione di crediti all’agricoltura 
da parte del governo francese; ì giova¬ 
ni insorgono perché si vedono costretti 
ad espatriare, poiché mancano il lavoro, 
le scuole, le università. 

Baronessa pronta — Il regista Daniele 
D’Anza ha appena finito di girare l’ori¬ 
ginale televisivo in quattro puntate «La 
baronessa di Carini » e ora lo sta appron¬ 
tando per la programmazione. Basato su 
una sceneggiatura di Lucio Mandarà, 
l'originale televisivo ha per interpreti Ja- 
net Agren. al debutto sui teleschermi, 
Ugo Pagliai. Adolfo Celi. Paolo Stoppa e 
Peter Chatel: vi si narra di una melo- 
drammatica tresca consumata in Sicilia 
nel sedicesimo secolo con tragiche conse¬ 
guenze. 



jMtoi A«rfn 


La sagra del rock and roll 


Per il quinto appuntamento fon 
la rubrica Protagonisti di ieri c di 
oggi, i curatori della trasmissione 
Nicola Cattedra e Pino Adriano 
hanno in serbo una gradita sorpre¬ 
si per gli estimatori del più classi¬ 
co rock and roll. 

Ritorna il rock and roll è infatti 
il titolo del servizio realizzato dal 
documentarista britannico Peter 
Clifton che andrà in onda appunto 
domenica 31 agosto alle 21 sul se¬ 
condo programma. Si tratta del re¬ 
soconto filmato di un grande spet¬ 
tacolo di sapore revivalistico alle¬ 
stito nell'estate del '73 nel celebre 
stadio di Wembley, ove già dai tem¬ 
pi dei Beatles gli astri della musica 
pop avevano gradatamente sottrat¬ 
to spazio e pubblico ai grandi riti 
del football britannico, temprando 
cosi la sorprendente popolarità del¬ 
la iteic music. Furono in campo 


(pardon, sui palcoscenico) in quel 
l'occasione, tutti i maggiori super¬ 
stiti dell'era del glorioso rock and 
roV anni '50, che nel ’73 rappresen¬ 
tò per il travagliato e smembrato 
pop stage una vera e propria ali¬ 
tela di salvezza poiché alla scar¬ 
sità di idee nuove si tentò (e si riu¬ 
scì, spesso) di sopperire con le ce- 
lebtazioni e le glorificazioni dei 
« tempi andati », in tono di misti¬ 
cismo kitsch: si tratta di Chuck 
Bc-rry. Bill Haley, Little Richard. 
Jerry Lee Lewis, Bo Diddley e il 
complesso The Houseshakers, sen 
za contare gli altri gruppi e soli¬ 
sti partecipanti allo storico meeting 
che il regista Clifton non potè im¬ 
mortalare sui teleschermi per que¬ 
stioni di spazio ed orario. Costoro 
furono i protagonisti di un evento 
di grande risalto, ohe fu brillante 
verifica per un rock bianco nato e 
vissuto in un contesto tecnologico 


come spontaneo moto d'evasione 
(non sempre di rivolta) da esso. 

Se il rock and roti continua a prò 
iettarsi nel tempo per dimostrare 
la sua autenticità sempre contem¬ 
poranea e la sua assoluta validità 
(come, del resto, molti giovani mu¬ 
sicisti della vecchia Europa hanno 
sempre sostenuto: vedi John Leu- 
non. Eric Burdon, Mick Jagger) 
certe mefitiche liturgie e l'oppor¬ 
tunistico slancio al « culto > orditi 
dall'industria culturale sono stati 
più volte vicini alla messa fune¬ 
bre, seppure senza volerlo. Tutta¬ 
via, l'aver resistito al tempo e agli 
sciacalli, è per questo nostro pre¬ 
zioso fenomeno, musicale e no, la 
più importante nota di merito. 

d. g. 

Nelle foto: Bill Haley (a sinislra) 
e Chuck Berry (a destra). 




Presentati i cataloghi Sassone 7 6 - 
Le edizioni 1976 dei cataloghi Sassòne 
presentati nei giorni scorsi a Riccio¬ 
ne differiscono dalle edizioni dello 
scorso anno quasi esclusivamente per 
le quotazioni. Infatti, mentre i cata¬ 
loghi non presentano mutamenti tec¬ 
nici di rilievo — non possono consi¬ 
derarsi tali alcuni cambiamenti nella 
catalogazione dei francobolli degli 
Antichi Stati italiani — essi presen¬ 
tano numerosissime variazioni di quo¬ 
tazioni, alcune delie quali molto note¬ 
voli. 

La corretta interpretazione degli au¬ 
menti delle quotazioni non è sempre 
facile: in generale, occorre tener pre¬ 
sente che la moneta si è svalutata in 
misura molto sensìbile e che, pertan¬ 
to, molti aumenti sono soltanto ap¬ 
parenti. Tenuto conto della svaluta¬ 
zione della moneta, il valore di mol¬ 
ti francobolli — in termini reali — 
non è aumentato e in alcuni casi ha 
persino subito lievi flessioni. 

Nel fissare le quotazioni, i curatori 
dei cataloghi Sassòne hanno mostra¬ 
to molto senso di equilibrio evitando 
di avallare gli aumenti speculativi 
che si sono registrati nel corso del¬ 
l'annata filatelica. Questa linea di 
condotta è molto opportuna, poiché 
nell'attuaie situazione economica le 
mosse avventate possono provocare 
danni molto gravi al mercato filate¬ 
lico. 

Suggerimenti a un compagno - Il 
compagno Gastone Lodolo di Udine 
scrive: «Premetto che finora non mi 
sono mai interessato di filatelia: la 
mia attività extra-lavoro è stata poli¬ 
tico-sindacale (PCI e CGIL). 

Dai gennaio scorso sono stato col 


pilo da infarto e ora, purtroppo, sono 
inabile al lavoro (anche politicosin- 
dacale per il fatto emotivo). 

Dalla vita intensamente attiva di 
prima, ora per passare tempo ho scel¬ 
to la raccolta di francobolli e mi ri¬ 
volgo gentilmente a lei, che leggo da 
l'Unifó, quale esperto di filatelìa. 

«Ad esempio, per cortesia, deside¬ 
rerei sapere come fare per acquistare 
la serie di francobolli cubani ( l'Unità 
del 98-75) a quale indirizzo fare la 
richiesta e il modo di pagamento...». 

Confesso che la richiesta mi ha 
messo in imbarazzo poiché non mi 
sento di consigliare a un militante le 
solite collezioni banali che in molti 
casi si suggeriscono ai militanti. Per¬ 
ciò, mentre do privatamente gli indi¬ 
rizzi di alcuni fornitori, preferisco 
esporre in questa rubrica alcuni sug¬ 
gerimenti su possibili indirizzi colle- 
zionistici. in modo da raccogliere 
eventuali suggerimenti di altri com¬ 
pagni. 

Molti compagni e antifascisti han¬ 
no trovato una soddisfazione che va 
al di là del semplice passatempo nel 
formare collezioni che hanno per te¬ 
ma la Resistenza formate da franco¬ 
bolli emessi successivamente; escludo 
le collezioni formate di materiali del 
periodo della Resistenza, poiché esse 
risultano troppo costose. 

Un tipo completamente diverso Ui 
collezione è quello che ha consentito 
al compagno Azelio Onofri di Naml 
di studiare le vicende postali delia 
sua città, esponendo successivamente 
i risultati raggiunti in un pregevole 
libro che ha riscosso molto successo. 
Il compagno Onofri è partito dalla 
raccolta delle lettere del periodo pre 


cedente l'emissione del francobolli 
(periodo detto prefilatelico) e dalle 
lettere del periodo successivo per poi 
passare allo studio della storia posta¬ 
le di Narni e del suo circondario, im¬ 
pegnandosi in un'attività Intelligen¬ 
te, soddisfacente per un militante co¬ 
munista. Il prezzo delle lettere pre¬ 
filateliche è molto aumentato negli 
ultimi anni, ma se ne trovano anco¬ 
ra dei lotti a prezzi accessibili. 

Un'altra via può essere quella dello 
studio dei francobolli sotto il profilo 
tecnico (procedimenti di stampa, tipi 
di carta, ecc...). E' un tipo di colle¬ 
zione che si adatta molto alle perso 
ne metodiche, che desiderano appro¬ 
fondire l'oggetto del proprio interes¬ 
se, anche quando si tratta di un fran¬ 
cobollo. 

Ho indicato alcune possibilità che 
esulano un po' dal comune, ma non 
escludo che ci si possa appassionare 
anche raccogliendo i francobolli di 
un paese, a mano a mano che vengo¬ 
no emessi. Secondo me questo tipo di 
collezione stimola meno la creatività 
del collezionista, ma può arricchire 
le conoscenze del collezionista sui pae 
se che emette i francobolli raccolti. 

Se il compagno Lodolo pensa che 
uno dei tipi di collezione che ho bre¬ 
vemente indicato possa interessarlo, 
mi scriva ancora, in modo che io 
possa dargli altre indicazioni e possa 
metterlo in contatto con compagni in 
grado di esaminare con lui l'imposta¬ 
zione della collezione. Anche !a fila¬ 
telia può essere un modo per non 
sentirsi isolati dai compagni. 

Giorgio Biamino 



l’Unità sabato 30 agosto - venerdì 5 settembre 



Nella foto: Humphrey Bogart 


Finisce il ciclo televisivo dedicato a Humphrey Bogart 

Note in margine a un grande attore 

Almeno una considerazione possia- gista ben noto per le sue brillanti mai detto il contrario. Anche nel teorie barthesiane per cui un nulo, 
mo farla senza possibilità di smen- manipolazioni d'attori: in Sabrina campionario scelto per la TV, che anziché distrutto, andrebbe «impa¬ 
tita; gli undici film della rassegna (1954), ebbe la malizia di vestire per pur costituisce solo la settima par- rato » come linguaggio, ripetiamo che 
dedicata a Bogart sono stati la mi- una volta Bogart con i panni dell'anli- te della sua opera complessiva, si os Humphrey Bogart non ci interessa 
glior iniziativa in TV durante i mesi Bogart. Dal « non avere » all'avere servano evidenti cadute di tono (Il come ultimo « cavaliere nero » del ci- 
dell'estate. Non disponiamo ancora tutto, la scelta dell'interprete non po giuramento dei forzati, l bassifondi nema americano, bensì come imma- 
dei bollettini con gli indici di gradi- teva essere più provocante. E Bo- di San Francisco). Ciò che va notato gine speculare d una vasta e imper- 
mento e non siamo soliti far capo a gart si prestò allo scherzo con la gra- tuttavia è il modo in cui Bogart « en- fetta realtà, come emblema doloroso 
quelli per omologare un successo, ma vilà che gli era solita, senza mini- -tra» in questi film, con una discipli- duna società che non sa sciogliersi 
di settimana in settimana abbiamo mamemtne alterare — si sarebbe det- na consapevole che lo isola dagli er- dai suoi giuramenti e che relega i 
toccato con mano, si può dire, una to — la tecnica di recitazione abitua- rori e fa corpo a sé. autorevolmente, testimoni migliori nel recinto degli 
tal massa di commenti, curiosità, di- le. Eppure quel plutocrate di Long A volte riesce a essere solo in una emarginati, degli illusi e degli uto- 
scussioni negli ambienti più diver- Island, che controlla il capitale di storia affollatissima, e si vede unica- pisti armati o disarmati. Bogart mu¬ 
si e addirittura refrattari al cinema casa e come se ciò non bastasse si mente lui. Tra i « fascini della soli- riva spesso nei suoi film ed è morto 

in video, da accorgersi che il succes- sposa anche ia figlia dell'autista a flirtine » non è questa, in Bogart, la nella realtà. I suoi avversari — dei 

so c'è stato anche al di là delle mi- dispetto del fratello più giovane e dote meno creativa. Bogart era più film e della realtà — sono ancora 

giiori previsioni. Un successo, sia attraente, è un personaggio «scari- che un divo: era l'arbitro dei suoi vivi. 


chiaro, che non va confuso con la 
adesione passiva: in questo caso non 
avremmo affatto da rallegrarcene. Par¬ 
liamo di osservazioni polemiche, dia¬ 
lettiche, quali la personalità di Bo¬ 
gart comporta. E cerchiamo di ordi¬ 
narle e di rispondere qui. visto che 
in più casi conoscenti e lettori han¬ 
no voluto interpellarci direttamente 
al riguardo. 

Anzitutto una verifica del periodo 
dal 1952-1956, tra L’ultima minaccia 
e II colosso d’argilla che lunedi chiu¬ 
derà la rassegna. Il Bogart di que¬ 
gli anni aveva completato l'invenzio¬ 
ne di se stesso, avrebbe potuto sem¬ 
plicemente resistere, grazie al mestie¬ 
re scaltrissimo e all'istinto sempre 
sapido e vivo dentro una formula 
che non era più in alcun modo na¬ 
scosta. Invece volle sbizzarrirsi in 
differenti versioni del suo personag¬ 
gio base. Entra in ballo il Bogart dei 
film satirici, prima con- Huston (vi 
siete divertiti a quel piccolo capo¬ 
lavoro che è La regina d’Africal ) 
poi, in uno stile più sofisticato.'col 
Joseph L. Mankievicz di La contessa 
scalza (1954), aperta irrisione al di¬ 
vismo internazionale, che rispetta 
solo la classe di Bogart. utilizzando¬ 
lo come caustico commentatore del¬ 
le erotiche imprese della contessa 
Ava Gardner. E sarà bene ricordare 
con quale finezza e parsimonia di 
mezzi Bogart assolvesse l'incarico nel 
pastoso e impacciato decorso del film. 
Ma più oltre andò Billy Wilder. re 


cato» dall'interno con somma abi- film. Pensate che per il suo ruolo in 
lità. Piace sopratlutto perchè di mo- Casablanca era staio designato in 
stra che l'attore non è dominalo dal origine quel mediocre e scialbo at- 


Una tra le più felici iniziative della RAI-TV, coronata da un 
successo che è fatto di commenti, curiosità, osservazioni dia¬ 
lettiche e polemiche: non va confuso con l'adesione passiva 


la propria tensione artistica, ma la tore ch'era Ronald Reagan. adesso 

domina Invece a piacimento e pos- governatore della California e can- 

siede ciò che era solo copertamente didato alle prossime elezioni presi- 

nel suoi primi anni cinematografici denziali in USA con velleità di « uo 
— la civiltà demolitrice dell'ironia, mo delia provvidenza». Casablanca 

Con II colosso d’argilla di Mark con Reagan. anche lasciando immu- 

Robson — che vedremo questa setti- tati tutti gli altri elementi, avrebbe 

mana — infine, Bogart ritornava con- avuto la stessa fortuna? 
cretamente al motivi preferiti e alle Connesso al discorso su divismo e 

figure del suo cinema più attivo: antidivismo è l'altro, rivolto non fan 

l'uomo vicino alla corruzione, non lo all'attore in causa ma a noi ad- 
tanto marcio per una collusione to detti ai lavori che ne abbiamo saiu- 
tale ma abbastanza defraudato per tato il ritorno in TV, sull'eventualità 

accettare la sua parte di umiliazione, che l'entusiasmo faccia velo alla vc- 

Fu l'ultimo lavoro dell'attore e ai rifica critica necessaria istituendo 

fini dell'identificazione riassuntiva cosi un non richiesto < mito dei mi- 

dei suo personaggio mostrò una con- to». Sarebbe stato evidentemente un 

slstenza ammirevole, confermando atteggiamento troppo comodo. Co 
quella che era la sua direzione più munque non ci sembra che labbia 

utile, ossia l'indagine critica a una assunto Claudio G. Fava, curatore 

società esaminata nelle manifestazio- dei ciclo, che nelle sue presentazioni 

ni esteriori, massicce e suggestionan si è attenuto — vista oltretutto 1 ava 

ti che ne sono determinate. rizia del tempo concessogli — a lo- 

«Ma ha fatto anche dei brutli devoli note informative. Dal canto 

film » è stato obiettato. Non abbiamo nostro, anche senza voler seguire le 


Ci è stato chiesto quali film impor¬ 
tanti mancassero nel presente ciclo. 
A parte II mistero del falco e qual¬ 
che altro proiettato di recente fuori 
rassegna, abbiamo sentito la man¬ 
canza di Una pallottola per Roy 
(1941), La fuga (1947) e II tesoro del¬ 
l'Africa (1954): per tacere di due vec¬ 
chi inediti per l'Italia The black 
legion (1937) di Archie Mayo sui mi¬ 
sfatti del Ku Klux Klan contro le 
organizzazioni sindacali, e The roa- 
ring Ucenties (1939) di Raoul Walsh, 
riesumato di recente con grande suc¬ 
cesso a Parigi. 

Infine, per chi ci ha chiesto i nomi 
degli altri attori che oltre a Bogart 
hanno interpretato il personaggio 
chandieriano di Philip Marlowe. ec¬ 
coli: Dick Powell in L’ombra del pas¬ 
salo (1944), Robert Montgomery in 
Una donna nel lago (1947), George 
Montgomery ih La moneta insangui¬ 
nata (1947). James Garner in L'in¬ 
vestigatore Marlowe (1969), Elliott 
Gould in II lungo addio (1973). Gerald 
Mohr è stato ia voce di Marlowe in 
una lunga serie di gialli radiofonici 
e Philip Carey lo ha incarnato in un 
ciclo della televisione. Attualmente è 
annunciata l'entrata in lavorazione 
di una versione cinematografica del 
romanzo Addio mia amata con Robert 
Mitchum. 

Tino Ranierf 


















Radio 1° 



l'i cu 1 1 < t> ili’ in ■ i teli q>i tutori 

\>o t'ono powino rictvi'io dal \i 
d n i..i Ltrto iiiipH ro di intorni 1 /ioni 
'ir |i i diwi-n pò '1 df 1 mondo ^li 
•l ni in mai tiadinnnalmriitc ai 
-■ili st'oin ili-Ui i ii otliono. inf.it 
n unii loiuidio 'ili tatti fianunt. 
'id \i pii 'lilla Filippina sull Aratila 
Umiliti i t'ii'i tu Hi spazia il quat 
tio alinoli della terra ionie si lede 
limilo teintorio che itene sistema 
tu tini lite ignorato, e, pero, quello del 
ìio'tio Paese Non e che di questi 
temili non allentano in Italia cose 
stille citi <li sarebbe essenziale indaga 
re a fondo da parte di un settore che 
m definisce degli « informativi > tilt 
t altro Pensiamo alla situazione nel¬ 
le fabbriche e nelle eareert. alla 
i guerra del pomodoro», ai problemi 
esplosivi delle ferrovie e dei trasporti 
in gè ni re pensiamo anche alte pro¬ 
fonde trasformazioni subite, proprio 
lungo il corso di questi mesi estivi, 
dai governi locali Ci sarebbe mate¬ 
ria per fornire ai telespettatori un 
serv i/io a sera e basterebbe limitarsi 
a registrare i fatti, a esporne in modo 
chiaro i termini, a dar voce ai prò 
tagonisti Ma questo è esattamente 
quello che t servizi giornalistici tele 
visivi non hanno mai osato fare, né 
a caldo né a freddo, anzi, più le situa 
7toni e t fenomeni erano « caldu- e 
piu ci si limitava a registrarli di vo 
lata, burocraticamente nei notiziari 
quotidiani, quando non se ne taceva 
del tutto 

I.e interessate e mistificanti sor¬ 
tite di alcuni nostalgici fanfaniani 
sul sblocco della produzione», po¬ 
trebbero indurre qualcuno a pensare 
che oggi l'informazione televisiva va 
cosi appunto per una situazione di 
stallo indotta dalla lenta applicazione 
della legge di riforma Ma nulla piu 
di questo e lontano dalla verità, ov¬ 
viamente In realtà, se avessero vo¬ 
luto, t dirigenti dei servizi giornalisti¬ 
ci avrebbero benissimo potuto orien¬ 
tare ti lavoro dei giornalisti in modo 
da « coprire » tutti gli avvenimenti e 
i fenomeni italiani che interessano 
milioni di telespettatori e occupano 



le pagine di tutti i quotidiani e i set 
timan ih Mi non e questa la tradì 
/ione basta andare a dare (inocchia 
ta alle piogt.munizioni di agosto e 
si tu mine degli .inni scorsi per ren 
dersi conto che gli orientamenti di 
oggi sono assolutamente analoghi a 
quelli di ieri e dell altro ieri. Il prò 
blemi, dunque non e affatto quello 
di « riprendere» un qualsiasi camini 
no che qualcuno ha bloccato, ma e 
invece quello di cambiare radicalmen¬ 
te indirizzo e di intraprendere, final 
mente, una strada lungo la quale 
1 informazione - nel senso più lato 
della parola e su tutto l'arco della 
programmazione — diventi il fulcro 
della produzione televisiva e sia per¬ 
manentemente calata net processi che 
caratterizzano la vita sociale, in pri 
ino luogo quella del nostro paese. 

D'altra parte. c‘è anche da dire 
che lo stesso panorama estero che i 
servizi giornalistici ci offrono, evita 
quasi costantemente i punti « caldi » 
anche quando si afferma che, invece, 
sono proprio questi che verranno mes 
si a fuoco. Si parla del Nepal o delle 
Filippine, ma non si parla, ad esem 
pio. del Portogallo, che pure è senza 
dubbio, oggi, il paese sul quale più 
si appunta l'ansiosa attenzione delle 
masse popolari italiane. E dire che la 
televisione potrebbe fare moltissimo, 
per illustrare, chiarire, descrivere il 
complesso e spesso confuso intreccio 
delle forze che si agitano e si scoti 
trano nella situazione portoghese: po¬ 
trebbe farlo dal vivo, ancora una vol¬ 
ta mettendoci a contatto diretto con 
la realtà e con i suoi protagonisli co¬ 
me nessun organo di stampa è in 
grado di fare. Invece, ci si limita 
alle mini corrispondenze del Telegior¬ 
nale: le quali, come tutti hanno potu¬ 
to constatare, servono soltanto a di¬ 
storeere i fatti e a confondere viep¬ 
più le idee. E' questa la produzione 
che andrebbe «bloccata» e subito, 
per aprire il video, finalmente, a un 
po' d'aria nuova. 

Giovanni Cesareo 



TV nazionale 

14.45 Sport 

C ui-mo tekvrona 
t_a in KuiowMon? 
da Mettet (Belgio) 
per il Campionato 
mondiale su strada. 
18,00 La TV dei ragazzi 
« Impresa natura » 
19,25 Tempo dello spirito 
19,35 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 

20,40 Bentornato Carosone 
* Una serata di suc¬ 
cessi con Renato 
Carosone » 
Accompagnato dal 
l'orchestra diretta 
da Danilo Vaona 
torna alla ribalta — 
sebbene orfano dei 
suoi inseparabili 
compagni Gegè Di 
Giacomo e Van 
Wood — dopo se¬ 
dici anni di volon¬ 
tario silenzio il pia¬ 
nista e cantante 
Renato Carosone 
che dal 1949 al *59 
è stato tra i prota¬ 
gonisti piu fantasio¬ 
si della musica leg¬ 
gera italiana, la¬ 
sciando un segno 
indelebile delia sua 
personalità. Rien¬ 
trato nell’ombra di 
sua volontà proprio 
quando era al cui 
mine del successo. 
Carosone ha infine 
deciso di rifarsi vi¬ 
vo e di soddisfare 
le pressanti richie 
$te dei suoi fedeli 
ostinati fans: prima 
alcune registrazioni 
discografiche, poi 
uno spettacolo alla 
« Bussola » di Via¬ 
reggio. ora i tele¬ 
schermi. 

21,50 Servizi speciali del 
Telegiornale 
«Università per an¬ 
ziani - » 

22.45 Telegiornate 


TV secondo 

19.30 VII Giochi del Medi¬ 
terraneo 

In Euiovi-ione di 
Algeri 

20.30 Telegiornale 

21,00 Ironside 

« Annabelle 1013» 
Telefilm Regìa di 
Tony Leader Inter 
preti: Raymond 
Burr. Gene R ly- 
mond, Harold J Sto- 
ne. Don Galloway. 

22,00 II mondo è uno spet¬ 
tacolo 

Replica della secon 
da puntata del prò 
gramma realizzato 
da Gianni Proia. 



Renato Carosone 


GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
S, 12. 13. 14. 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicate; 6,25: 
Almanacco; 8.30: Le canzoni 
d;t mattino, 9: Voi ed io; 
11,10- Le interviste impossibi¬ 
li; 11.30: Il meglio del meglio; 
12.10: i successi di nastro di 
partenza; 13.20: La corrida; 
14,05: Tuttofo!*; 15.30: Inter¬ 
vallo musicale; 15,40: Gran va¬ 
rietà; 17,10: Allegro con brio; 
18: Musica in; 19.20: Musiche 
di qualche tempo fa; 19,30: 
Abc del disco; 20: « La Son¬ 
nambula », musica dì Vincenzo 
Bellini; 22.05: Le orchestre di 
Johony Pearson e Tito Puente; 
22,35: Siamo fatti cosi - Paese 
nno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 10,30, 12,30. 

13.30, 15,30. 16,30. 18,30 • 
22,30; 6: Il mattiniere; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Per noi adul¬ 
ti; 9.30: Una commedia in tren¬ 
ta minuti; 10: Vetrina di un 
Disco per'l’estate; 10,35: Bat¬ 
to quattro; 11,30: Un po' dì 
rock; 12,10: Trasmissioni re¬ 
gionali; 12,40: Canzoniamoci; 
13,35: Due brave persone: Co- 
chi e Renato; 14: Su di giri; 
15: C'era una volta Saint-Ger- 
maln-des-Près; 15,40: Johann 
Strauss jr.; 16,35: Roulette mu¬ 
sicale; 17: Ouattro motivi sotto 
il sole; 17,50: Kitsch; 19,10: 
Le nuove canzoni italiane; 
19,55: Supersoak; 21,19: Due 
brave persone: Cochi e Renato; 
21,29: PopoH; 22,50: Musica 
nella sera. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Canti di casa no¬ 
stra; 9: Benvenuto in Italia; 
9,30: Concerto; 10,30: Pagine 
rare; 11,40: Igor Stravinski; 
12,20: Musicisti italiani; 13: 
Musica nel tempo; 14,20: Fo¬ 
gli d'album; 14,30: « Amie¬ 
to »; 16,45: Musiche di Ignaz 
Holzbauer; 17: Musica legge¬ 
ra; 17.15: Elogio della chitarra; 
17.45: Gustav Mahler; 18,45: 
Musi c» antiqua; 19,15: Con¬ 
certo diretto da Zdnek Macai; 
20,35: L’organo nel nostro se¬ 
colo; 21: II Giornale del Ter- 
zo; 21,30: Filomusica. 


martedì 2 


TV nazionale 

17.45 La TV dei ragazzi 

Cinemi e ragazzi 
presenta/ on» e di 
btttiti » 

L i rubrica curata 
d i Mar loìuia Gain 
l/i cd Eugenio Già 
». ob.no presenta og 
zi un film d»retto 
da S^rge Korber 
e .n^erpretato da 
JeanLous Trinti 
gnant. Mine Dubo.s 
e Marcel Dallo 
Un go \ane. una 
•o.an? ' 

19,15 Telegiornale sport 

19 30 Cro ìache italiane 

20 00 Tefeq.ornale » 

20.40 Bitratto d' do^na ve- i 
I da 

S ..ondi puntata 
et* '/olii, ni’e te.ew 
. ) idto d i G.an 
f a uo C tlhgaiich e 
P.o'o Leu e d.retto 
(i 1 Flamm o Bo.lint 
I '*crp r c*i Daria N: 
t o'tnli. Nino Ca>te! 
u’io^o Lue ana Ne 
zr ni. Luca Dai T \b 
b'n. 

21.40 Da un continente a!- 

I altro 

Ecuador - l'mcer 
:o cammino degli 
s.uu tr »> 

II quinto e penulti¬ 
mo appuntamento 
con le «stor«e di 
sei villaggi > curate 
da Paolo Glorioso 
propone questa sera 
un servizio del do¬ 
cumentarista Fran- 
c -»co Norden che ha 
per protagonisti gli 
Shuar. gente del- 
lAniazzoma un tem 
po dedita al famoso 
c taglio della te»ta >\ 
oge; organizzata in 
uni soc.età efficien- 
tiss’nn. d'sponendo 
di una federaz.one 
.ni gena. 

22.45 Telegiornale 1 


TV secondo 

19.30 VII Giochi del Medi¬ 
terraneo 

In Eurovisione da 
Algeri 

20.30 Telegiornale 

21,00 Gli insetti: un mon¬ 
do misterioso e sco¬ 
nosciuto 

«Gli insetti sana¬ 
tori » 

Sesta puntata del 
programma - mchie 
sta realizzato da 
Gerald Calderon 

21,55 Gala di mezza estate 
Spettacolo music ile 
pre^en f ato da Ted 
dy Reno e Maria 
Giovanni Elmi 



Jean Louis Trlntignanf 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO . Ore: 7. 
8, 12, 13. 14. 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,23: Secondo me; 
7,45: Strumenti in libertà; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 11,10: Le interviste 
impossibili; 11,35. Il meglio 
del meglio; 12.10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Sparlando con 
Landò; 14,05: Tutloiolk; 14,40: 
Giuseppe Mazzini (7); 15: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17,05; Fffortissimo; 17,40: Mu¬ 
sica in; 19,20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,30: Albo d'oro della 
lirica; 20,10: Le canzonissime; 
21: Ritmi del Sud America; 
21,20: Radioteatro: « A quel 
paese con i jeans »; 22,10: 
P. Nero al pianoforte; 22,20: 
Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO • Ore: 6,30. 

7,30, 8,30. 10.30, 12,30. 

13.20. 15.30. 16,30, 18.30. 

19.30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8.40: Come e per¬ 
che; 8,55: Suoni e colori 
dell'orchestra, 9,30: Florence 
Nishtingale (7); 9.50: Vetri¬ 
na di un Disco per l’estate; 
10,24: Una poesia al storno; 
10,35: Tutti insieme, d’esta¬ 
te; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.40: Alto gradimento; 
13,35: Due brave persone; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Canzoni di ieri 
e di oggi; 15.40: Cararai; 
17,35: Il circo delle voci - Un 
quartetto e tanta musica; 18,35: 
Discoteca all'aria aperta; 19,55: 
Supersonic; 21,19: Due brave 
persone; 21,29: Popoff; 22,50: 
L’uomo dzlla notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Pagine organistiche; 
9: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: La 
settimana di Sciostakovich; 
11,40: Musiche per gruppi ca¬ 
meristici; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d’oggi; 13: La musica nel 
tempo; 14.30: Concerto sinfo¬ 
nico, direttore J. Horenstcin; 
16: Licdcristica; 16,30: Pagine 
pianistiche; 17,10: Piccolo trat¬ 
tato degli animali in musica; 
7.40: Jazz oggi; 18.05: La staf¬ 
fetta; 18,25: Gli hobbics; 
18.30: Donna ’70; 18.45: Con¬ 
certo del Sestetto vocale ita¬ 
liano; 19.15: Concerto della 
sera; 20,15: Il melodramma in 
discoteca; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,30: L’arte del diri¬ 
gere; 22,40: Libri ricevuti. 


mercoledì 3 


TV nazionale 

18.15 Rassegna di mario¬ 
nette italiane 
Programma per i 
p.ù piccini. 

18.45 La TV dei ragazzi 
«Poly a Venezia: 
doni per la mam¬ 
ma » 

Decimo episodio. 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 Diamanti 

Prima puntata. 

21.45 Mercoledì sport 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

19.30 VII Giochi del Medi- 
terraneo 

In Eurovisione da 
Algeri. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Soldato sotto la 
pioggia 

Film. Regia: Ralph 
Nelson Interpreti: 
Steve McQueen, Ja- 
ckie Gleason, Tues 
day We!d. Tony 
Bill. Ed Nelson 

22.30 Incontro con Betti j 
Curtis e Tony Daliara 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7. 
8. 12. 13. 14. 17. 19 e 23; 
6: Mattutino musicate; 6,25: 
Almanacco; 7,23: 5econdo me; 
7,45: Strumenti in libertà; 
8: Sui giornali di stamane; 
8,30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 11,10: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20: Il fascino indiscreto 
dell'estate; T4.05: Tuttofolk; 
14,10: Giuseppe Mazzini (8); 
15: Per voi giovani; 16: Il 
girasole; 17,05: Fffortissimo; 
17,40: Musica in; 19,20: Sui 
nostri mercati; 19,30: Il disco 
del giorno; 20,20: Revival anni 
'30: « Vivere insieme »; 22 : 

O. Pelerson al pianoforte; 
22,20: Andata e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7,30. 8,30, 10.30, 12,30. 

13.20. 15,30, 16,30, 18,30, 

19.30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,55: Galleria del melo¬ 
dramma; 9.30: Florence Nightin- 
gale (8); 9,50: Canzoni per 
tutti; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Tutti insieme, 
d'estate; 12,10: Trasmissioni 
12.40: Baracca e burattini; 
13,35: Due brave persone; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Il Canlanapoli; 
15,40: Cararai; 17.35: Alto gra¬ 
dimento - Un quartetto c tanta 
musica; 18,35: Discoteca al¬ 
l’aria aperta; 19,55: Superso¬ 
nic; 21,19: Due brave persone; 
21,29: Popoff; 22,50: L’uomo 
delta notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Concertino; 9: Ben¬ 
venuto in Italia; 9,30: Concer¬ 
to di apertura; 10,30: La set¬ 
timana di Sciostakovich; 11.40: 
Archivio del disco; 12,20: 
Musicisti italiani d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: 
Musiche di FJ. Haydn; 16,15: 
Capolavori del Novecento; 
17,10: L'arte della variazio¬ 
ne; 17,40; Musica fuori sche¬ 
ma; 18,05: ...E via discor¬ 
rendo; 18,25: Ping-pong; 18,45: 
L’opera strumentale di G. Ph. 
Tclemann; 19.15: Concerto del¬ 
la sera; 20,15: Concerto di L.A. 
Bianchi e L. Wrighl; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.30: Ope¬ 
retta e dintorni; 22,05: XII Fe¬ 
stival internazionale d'arte con¬ 
temporanea di R oyan. 



Sleve McQueen 


Radio 1° 


lunedi 


1 


i 


Radio 1“ 


domenica 31 


TV nazionale 

11,00 Messa 

12,00 Rubrica religiosa 

12.15 A come agricoltura 
Rubrica curata da 
Roberto Benciven- 
ga. 

13,00 Sport 

Ciclismo, telecrona¬ 
ca diretta in Euro¬ 
visione da Yvoir 
(Belgio) per 1 Cam¬ 
pionati mondiali su 
strada, categoria 
professionisti Pri¬ 
mo collegamento. 

15.30 VII Giochi del Medi- 
terraneo 

In Eurovisione da 
Algeri. 

16,00 Sport 

Ciclismo: telecrona¬ 
ca diretta in Euro¬ 
visione da Yvoir 
(Belgio) per ì Cam¬ 
pionati mondiali su 
strada v Secondo col- 
legamento. 

18.15 La TV del ragazzi 

« La roccia delle 
aquile » 

Telefilm tratto da 
un racconto di Ma¬ 
ry C Borer. Inter¬ 
preti: Pip Rolls, 
Tony Paul. Regìa 
di Henry Geddes. 

19.15 Prossimamente 

19,35 Telegiornale sport 
20,00 Telegiornale 

20.30 Braccobaldo show 
Disegni animati tli 
Hanna e Barbera. 

20,55 Ritratto di donna ve¬ 
lata 

Prima puntata del¬ 
l'originale televisivo 
scritto da Gianfran¬ 
co Calligarich e 
Paolo Levi. Regìa 
di Flaminio Bollini. 
Interpreti: Nino Ca- 
stelnuovo. Daria Ni- 
colodi. Lisa White. 

22,00 La domenica spor¬ 
tiva 

22,45 Telegiornale 


TV secondo 

20,30 Telegiornale 

21,00 Protagonisti di ieri e 
di oggi 

s Ritorna il rock 
and roll » 

Quinta puntata del¬ 
la rubrica curata da 
Nicola Cattedra e 
Pino Adriano. Par¬ 
tecipano allo spetta¬ 
colo, diretto da Pe¬ 
ter Clifton, Bill Ha- 
ley, Jerry Lee Le¬ 
wis, Little Richard. 
Bo Diddley, Chuck 
Berry e The House- 
shakers. 

22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità 
culturali a cura di 
Enzo Siciliano e 
Francesca San vi tale. 


23,00 Prossimamente 



i Daria Nicolodi 


GIORNALE RADIO - Ore: 8. 
13, 19 e 23; 6: Mattutino mu¬ 
sicale; 6,25: Almanacco, 7,10: 
Secondo me; 8,30: Vita nei 
campi; 9,30: Messa; 10,15: 
Una vita per la musica: R. Te- 
baldi; 11,15: In diretta da...; 
12: Dischi caldi; 13,20: Kitsch; 
14,30: Tuttofolk; 15: Vetrina 
di Hit Parade,- 15,25. Di a da 
in con su per tra fra; 16,30: 
Vetrina di un Disco per l’esta¬ 
te; 17,10: Batto quattro; 18: 
Concerto della domenica; 19,20: 
Speziai - Oggi: M. Bongiorno; 
20,45: Concerto de « I solisti 
aquilani », direttore V. Anto- 
neltìni; 21,25: Canzoni e mu¬ 
sica del vecchio West, 22,20: 
Andata e ritorno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 7,30, 

8,30, 10,30, 12,30, 13,30, 
16,$5, 18.30. 19,30 e 22,30; 
6: Il mattiniere; 7,30: Buon 
viaggio; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Il mangiadischi; 9,35: 
Gran varietà; 11: Alto gradi¬ 
mento; 12: Vatrìna dì un Di¬ 
sco per restale; 12,35: Gli at¬ 
tori cantano; 13: Il gambero; 
13.35: Film jockey; 14,30: Su 
di giri; 15: La corrida; 15,35: 
La vedova è sempre allegra?; 
16,10: Alphabete; 17: Musica 
e sport; 18,40: Supersonici 
19,55: Concerto operistico; 

21,05: Il girasketches; 21,40: 
Musica nella sera. 


Radio :r 


ORE 8,30: Concerto di apertu¬ 
ra; 9,30: Pagine organistiche; 
10: Il mondo costruttivo del- 
l’uomo; 10,30é Pagine scelte 
da « La rumbosa », direttore 
V. Echevarria; 11: Musiche di 
dama e di scena; 11.50: Fogli 
d'album; 12: Festival di Sali¬ 
sburgo 1975 - Concerto sinfo¬ 
nico, direttore L. Bernstein; 
13,40: Musiche di M. Ravel; 
14: Galleria del melodramma; 
14.30: Concerto di J. Ogdon; 
15,30: I giorni dell'insurrezio¬ 
ne; 17,30: Concerto de « I 
Musici »; 18,30: Fogli d'al¬ 

bum; 18.45: L'opera pianistico 
di C. Debussy; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Concerto del 
Quartetto Lassile; 20,40: So¬ 
listi di jazz; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,30: Club d'ascolto; 
22.15: R. Schumann; 22,35: 
Musica fuori schema. 


TV nazionale 

18.15 Nel fondo del mare 
Programmi p-.r j 
p.u p cc.m 

18.45 La TV dei ragazzi 

« I cento g.orni di 
Gyula » Telefilm 
Quarto ep'sod.o 

19.15 Telegiornale sport 

19.30 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 II colosso d'argilla 
Film Regìa di Mark 
Robson Interpreti: 
Humphrey Bogart, 
Rod Steiger, Jan 
Steri ing. 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

19.30 VII Giochi del Medi¬ 
terraneo 

In Euro\ 3 :oi« da 
Algeri 

20.30 Telegiornale 

21,00 Servizi speciali del 
Telegiornale 
« Nepal- Ira due gì 
ganti » 

Va in onda questa 
sera, per la rubrica 
« Sestante » a cura 
di Ezio Zefferi. un 
servizio realizzato 
da Franco Ferrari 

22,00 Concerto vocale e 
strumentale diretto 
da Giulio Bertola 
Musiche di Pietro 
Mascagni («Ca\ al¬ 
lerta Rusticana»), 
Georges Bizet («Car¬ 
men») e Alexander 
Borodm (« Il prin¬ 
cipe Igor»), 


GIORNALE RADIO - Ore 7, 
8, 12, 13, 14, 17. 19 e 23, 
6- Mattutino mas cate; 6,25 
Almanacco; 7.23: Secondo me, 
7.45: Strumenti in liberta; 

8,30: Le canzoni del mattino, 
9: Voi ed io; 11,10. Country e 
western, 11,30. E ora for- 
chistra, 12,10 Tutto e rela 
tino, 13,20 Ht Parade; 14,05: 
Eravamo cosi, 14,40. Giuseppe 
Mazzini (6); 15: Per voi gio¬ 
vai»; 16: Il girasole; 17,05: 
Fffortissimo, 17,40: Allegra 
mente in musica; 19,20. Sui 
nostri mercati; 19,}0 Niente 
applausi, per favore, 20,10. 
C’erano una volta. 21,15- Le 
nostre orchestre di musica leg 
gera, 21.45: I protagonisti; 
22,20: Andata e ritorno. 


Radio 2° 


GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7.30, 8,30, 10.30, 12,30, 

13,20, 15,30, 16,30, 18.30, 

19,30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,30: Buon viaggio; 7,40. 
Buongiorno; 8,40: Come e per¬ 
ché; 8,55: Galleria del melo¬ 
dramma; 9,30: Florence Nightin- 
gale (6); 9,50: Canzoni per 
tutti; 10,24: Una poesia al 
giorno; 10,35: Tutti insieme, 
d'estate; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12,40: Alto gradi¬ 
mento; 13,35: Due brave per¬ 
sone; 14: 5u di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: Il 
Canlanapoli; 15,40. Cararai; 
17,35: Stasera musical: « No, 
no, Nanette »; 18,35: Discote¬ 
ca all'aria aperta; 19,55: « Ri- 
goletto », direttore G. Gavaz- 
zenì; 22: Il sassofono di G. 
Barbieri; 22,50: L'uomo della 
notte. 


Radio 3" 


ORE 8,30: Children's Corner; 
9: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
La settimana di Sciostakovich; 
11.40: Interpreti di ieri e di 
Oggi; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem¬ 
po; 14,30: Intermezzo; 15,30: 
Pagine rare della vocalità; 16: 
Compositori italiani in Euro¬ 
pa; 17,10: Musica, dolce mu¬ 
sica; 17,40: Musiche di Hum- 
met-Roussel-Fauré; 18,10: Mu¬ 
siche di Moscheles e Dalla Pic¬ 
cola; 18,30: Il disco in ve¬ 
trina; 19.15: XVIll Luglio mu¬ 
sicale a Capodimonte, direttore 
R. Maionc; 20.30: Novità di¬ 
scografiche; 21: Il Giornale del 
Terzo; 21,30: Agamennone. 



Rod Steiger 


giovedì 


TV nazionale 

18.15 La TV dei ragazzi 

"Ridohni doganiere” 
« Club dei teatro la 
musica » 

Seconda puntata del 
programma rea!.zza¬ 
to da Maria Mad¬ 
dalena Yon con la 
consulenza di Loren¬ 
zo Arruga e Fran¬ 
cesco Dama 

19.15 Telegiornale sport 

1930 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 I viaggi straordinari 
di Moritz August 
Benjowski 
« La fuga » 

Terza puntata dello 
sceneggiato televisi- 
\o scritto e diretto 
da Fritz Umgelter. 
Interpreti' Christian 
Quadflieg, Georges 
C 1 a i s s e. Herbert 
Stass. Michael Bren- 
nick, Sky Dumont. 
Domata la resisten¬ 
za dei cosacchi, i 
rivoltosi catturano 
una na\e governa¬ 
tiva, lasciano la Si¬ 
beria e cominciano 
il viaggio attraver¬ 
so U Pacifico. Be¬ 
njowski prende il 
comando delle ope¬ 
razioni ma non tar¬ 
da a rendersi conto 
che il cammino sa¬ 
rà arduo: dopo mil¬ 
le traversie ed incì¬ 
denti d'ogni sorta, 
i fuggitivi sbarcano 
a Formosa, ove nuo 
ve peripezie atten 
dono il nostro av¬ 
venturiero. 

21.45 Nuovi solisti 
Rassegna di vinci¬ 
tori di concorsi in¬ 
ternazionali in oc¬ 
casione del « XVII 
«Autunno musicale 
napoletano » 

22.45 TeJegiornaJ® 


4 


TV secondo 

19.30 VII Giochi del Medi¬ 
terraneo 

In Eurovisione da 
Algeri. 

20.30 Telegiornale 

21.00 Una stona quasi 
vera 

Marcella” 

Spettacolo musicale 
con la cantante 
Marcella Bella. 

21,45 Anni quaranta 

« 11 documentano 
cinematografico ita¬ 
liano tra guerra e 
dopoguerra: dietro 
la facciata dell’Ita- 
lia imperiale » 
Programma a cura 
di Ghigo De Chiara 
e Nicoletta Artom 



Marcella Bella 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8. 12, 13, 14, 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,23: Secondo me; 
7,45; Strumenti in libertà; 
8: Sui giornali dì stamane; 
8.30: Le canzoni del mattino; 9: 
Voi ed io; 11,10: Le interviste 
impossibili; 11,40: Il meglio 
del meglio; 12,10: Quarto pro¬ 
gramma; 13,20: Attenti « quei 
tre; 14.05: Tuttofolk; 14,40: 
Giuseppe Mazzini (9); *15: Per 
voi giovani; 16: Il girasole; 
17.05: Fffortissimo; 17,40: Mu¬ 
sica in; 1 9,20: Sui nostri mer¬ 
cati; 19,30: A qualcuno piace 
freddo; 20,20: Ritratto d'auto- 

fi»; L* mmvp ran/oni 

italiane; 21,10: Concerto del 
« Brass Quzrtet » e del duo 
E. Sini-G. Nelli; 21.50: Un clas¬ 
sico all’anno: « Il principe ga¬ 
leotto »; 22,20: Andata e ri¬ 
torno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7,30, 8,30, 10,30, 12,30, 

13,20, 15,30. 16.30, 18,30, 

19.30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7,30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8.40: Come e per¬ 
ché; 8,55: Suoni c colori 
dell’orchestra. 9,30: Florence 
Nightingale (9); 9,50: Vetri¬ 
na di un disco per l’estate; 
10,24: Una poesia et giorno; 
10,35: Tutti insieme, d’esta¬ 
te; 12,10: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12,40: Alto gradimento; 
13,35: Due brave persone; 14: 
Su di giri; 14,30: Trasmissioni 
regionali; 15: Canzoni di ieri 
e di oggi; 15,40: Cararai; 
17,35: Dischi caldi; 18,35: Di¬ 
scoteca atl'aria aperta; 19,55: 
Supersonic; 21,19: Due brave 
persone; 21,29: Popoff; 22,50: 
L’uomo della notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Pagine pianistiche; 
9: Benvenuto in Italia; 9,30: 
Concerto di apertura; 10,30: 
La settimana dì Sciostakovich; 
11,40: Presenza religiosa nel¬ 
la musica; 12,20: Musicisti ita¬ 
liani d'oggi; 13: La musica 
nel tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,10: Ritratto d’autore: D. 
Buxtehude; 16,15: Il disco in 
vetrina; 17,10: Piccolo trattato 
degli animali in musica ad uso 
dei grandi e dei piccini; 17.40: 
Appuntamento con N. Rotondo; 
18,05: Il mangiatempo; 18,15: 
Aneddotica storica; 18,25: 11 
jazz e i suoi strumenti; 18,45: 
L’opera pianistica di C. De¬ 
bussy; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: «Il ritorno di Ulis¬ 
se ’,n patria », direttore R. 
Ewcrhart; nel l’intervallo: era 
2f: Il Giornale del Terze. 


venerdì 5 


TV nazionale 


18.15 Girometta. Beniami¬ 
no e Barbablù 
Programma per i 
più p.ccint. 

18.45 La TV dei ragazzi 

« Avventure nel Mar 
Rosso: esploratori di 
montagna » 

Quinta puntata 

19.15 Telegiornale sport 

19,30 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 

20,40 Incontri 1975 

a Un'ora con Andrea 
Smiavski » 

21.45 Burt Bacharach: un 
uomo e la sua mu¬ 
sica 

t Replica) 


TV secondo 

19.30 VII Giochi del Medi¬ 
terraneo 

In Eurovisione da 
Algeri. 

20.30 Telegiornale 

21,00 Più grandiose dimore 
di Eugene O Merli. 

Riduzione televisiva 
di Amleto Micozzi 

Regìa di Mano Fer¬ 
rerò - Interpreti' 
Franca Nuti. Ga¬ 
briele La via. El.sa- 
betta Carta. Leonar¬ 
do Sederini. Orlan¬ 
do Mezzabotta 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12. 13. 14. 17, 19 e 23; 
6: Mattutino musicale; 6,25: 
Almanacco; 7,23: Secondo me; 
7,45: Strumenti in libertà; 
8 Sui giornali di stamane; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Voi 
ed io; 11,10: Il meglio del 
meglio; 12,10: Quarto program¬ 
ma; 13,20: Una commedia in 
trenta minuti: « Il nemico del 
popolo » di H. Ibsen; 14,05: 
Pierino e soci; 14,40: Giusep¬ 
pe Mazzini (10); 15: Per voi 
giovani; 16: Il girasole; 17,05: 
Fffortissimo; 17,40: Musica in; 
19.20: Sui nostri mercati; 
19,30: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 20,10: Strettamente stru¬ 
mentale; 20,20: « I concert» di 
Roma », direttore W. Sawal- 
lisch; 21,40: Le orchestre di 
Rcddte e Conni»; 22,20. An¬ 
data e ritorno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 6,30, 

7,30, 8,30, 10.30. 12 v 30. 

13,20, 15,30. 16,30. 18.30. 

19,30 e 22,30; 6: il matti¬ 
niere; 7.30: Buon viaggio; 7,40: 
Buongiorno; 8,40: Come e per¬ 
che; 8,55: Galleria del melo¬ 
dramma, 9,30. Florence Nightin- 
galc (10) ultimo epis.; 9,50: 
Canzoni per tutti; 10,24: Una 
poesia al giorno; 10,35: Tu’!» 
insieme, d’estate; 12,10: Tra¬ 
smissioni regionali; 12,40: Alto 
gradimento; 13: Hit Parade. 
13.3S: Due brave persone. 14: 
Su di giri; 14,30. Trasmissioni 
regionali; 15: Rosh-ha shana; 
15,15: Intervallo musicale; 

15,40: Cararai; 17,35: Alto gra¬ 
dimento - Un quartetto e tanta 
musica; 18,35: Discoteca al- 
l'aria aperta; 19,55: Superso¬ 
nic; 21,19: Due brave persone: 
21,29: Popoff; 22,50. L’uomo 
dell* notte. 

Radio 3" 

ORE 8,30: Pagine clavicemba¬ 
listiche; 9: Benvenuto in Italia; 
9,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di Scio¬ 
stakovich; 11,40: I. Stravin¬ 
ski: La musica da camera; 
12,20: Musicisti italiani d'og¬ 
gi; 13: La musica nel tempo; 
14.30: A. Toscanini: Riascol¬ 
tiamolo; 15,30: Il disco in ve¬ 
trina; 16: Le stagioni della 
musica; 16,30: Avanguardia; 
17,10: L’arte della variazio¬ 
ne; 17.40: Concerto del Quar¬ 
tetto La Salta; 18.15: S. Rach- 
moninov, compositore • inter¬ 
prete; 18,55: Discoteca sera: 
19,15: Concerto della sera; 
20.15: Eurojazz; 21: Il Gior¬ 
nale del Terzo; 21,30: Orsa 
Minore: « Bagnanti notturni »; 
22,15: Sofisti di iazz. 



Gabriele Lavia 
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La RDT oggi 


Uno stabile Stato socialista 


L a REPUBBLICA Democratica Te¬ 
desca 6 nata e si è sviluppata nel 
periodo del più grande rivolgimento 
rivoluzionario della storia mondiale, 
nell'epoca del passaggio deH'umanita 
dal capitalismo al socialismo. Il pri 
mo Stato socialista tedesco è il frut¬ 
to della lotta più che secolare del mo¬ 
vimento operaio tedesco: rappresenta 
le tradizioni rivoluzionarie, progres¬ 
siste e umanistiche del popolo tede¬ 
sco. La RDT è profondamente anco¬ 
rata alla Comunità degli stati sociali¬ 
sti e legata fraternamente, per sem¬ 
pre. alla sua forza principale, l’Umo- 
ne Sovietica. 

La RDT è oggi uno Stato socialista 
stabile, cuciente e internazionalmen¬ 
te rispettato, che, dall*Vili Congres¬ 
so del Partito Socialista Unificato di 
Germania, nel 1971, è entrato in una 
nuova tappa del suo sviluppo. Sotto 
la guida del partito della classe ope¬ 
raia, i lavoratori edificano con suc¬ 
cesso la società socialista sviluppata. 
Con ciò s’evidenzia sempre di più l’es¬ 
senza umanistica del socialismo: ope¬ 
rare per il bene deH’uomo. La RDT 
persegue una costruttiva politica di 
pace e pratica un’attiva solidarietà 
antimperialista. 

L’esordio 

antifascista 

L’annientamento dell'imperialismo 
fascista tedesco ad opera dell'Unione 
Sovietica e dei popoli che lottavano 
uniti nella coalizione antihitleriana of¬ 
fri anche al popolo tedesco la possi¬ 
bilità di avviare una svolta fonda- 
mentale nella sua storia. A quell’epo¬ 
ca, trent’anni fa. fu il Partito comu¬ 
nista di Germania la forza che indicò 
alla classe operaia ed a tutto il po¬ 
polo la via verso l’avvenire sociali¬ 
sta. Già durante la Resistenza anti¬ 
fascista esso sviluppò una politica che 
poneva in primo piano la lotta co¬ 
mune di tutti gli avversari di Hitler 
per i diritti democratici e le libertà 
democratiche. Ciò corrispondeva alla 


concezione comune dei partiti comu¬ 
nisti ed operai d’Europa. 

Continuando coerente mente questa 
politica, il KPD presentò l'it giugno 
1945 il programma storico che indica¬ 
va il cammino per uscire dalle mise¬ 
rie e salvare la nazione. H primo ob¬ 
biettivo del partito fu, sotto la guida 
della classe operaia, l'el imi nazione del¬ 
l’imperialismo e del militarismo e l’isti¬ 
tuzione d’un ordine antifascista-demo¬ 
cratico. A questo scopo vennero svol 
ti nel territorio della zona d'occupazio¬ 
ne sovietica della Germania — l'attua¬ 
le RDT — soprattutto i seguenti com¬ 
piti: assunzione di tutte le funzioni de¬ 
cisive nello Stato c nell’economia da 
parte di antifascisti e democratici, pu¬ 
nizione degli attivisti nazisti c dei cri¬ 
minali di guerra; espropriazione sen¬ 
za indennizzo degli junker e dei lati- 
fondisti e spartizione della terra; tra¬ 
sferimento dei monopoli, delle banche 
e delle grandi industrie nelle mani del 
popolo; introduzione delle libertà e 
dei diritti democratici per il popolo; 
sviluppo d'una civiltà e d una cultura 
antifasciste e democratiche. 

La premessa più importante per una 
trasformazione antimperialista di fon¬ 
do era il superamento della fatale 
divisione della classe operaia tede¬ 
sca. Nella riforma agraria, nella for¬ 
mazione di organi amministrativi de¬ 
mocratici e nella lotta contro le for¬ 
ze controrivoluzionarie si sviluppò e 
si rafforzò in breve tempo l’unità 
d’azione, s’ebbe un avvicinamento fra 
comunisti e socialdemocratici. Nel¬ 
l’aprile del 1946 sorse — da) KPD e 
dalla SPD — il Partito Socialista Uni¬ 
ficato di Germania, come risultato del¬ 
la lotta rivoluzionaria della classe ope¬ 
raio per la pace, la democrazia ed il 
socialismo. 

Nel giugno del 1945, per iniziativa 
del partito della classe operaia, era 
già stato creato il blocco delle orga¬ 
nizzazioni di massa e dei partiti an¬ 
tifascisti-democratici, in seno al qua¬ 
le l’Unione cristiano-democratica, .il 
Partito liberaldemocratico di Germa¬ 
nia, il Partito nazionaldemocratico di 
Germania, il Partito democratico dei 
contadini di Germania, la ^Libera con¬ 
federazione dei sindacati tedeschi, la 


Libera gioventù tedesca e l’Unione de¬ 
mocratica delle donne di Germania 
operavano insieme per la trasforma¬ 
zione antifascista, come operano oggi 
per il socialismo. 

La volontà di mutamenti democra¬ 
tici si manifestò anche nelle zone del 
la Germania occupate dagli USA, dal 
la Gran Bretagna e dalla Francia. 
Ma qui, la grande borghesia tedesca 
non venne privata del potere. Soste¬ 
nuta dalle potenze d'occupazione — 
ed anche dai dirigenti di destra del¬ 
ia socialdemocrazia, che impedirono 
di realizzare l’unità della classe ope¬ 
raia — essa dominò gli organi amoli 
nistrativi tedesco occidentali e bloccò 
tutte le misure democratiche. Questa 
politica imperialista diretta contro il 
progresso portò, nel settembre del 
1949, alla formazione dello Stato se¬ 
parato tedesco-occidentale, la Repub¬ 
blica Federale di Germania. 

Rivoluzione 

socialista 

Da quel momento la RFT e la RDT 
— fondata il 7 ottobre 1949 — si mos¬ 
sero in direzioni opposte. Nella RDT 
antifascista-democratica si sviluppa¬ 
rono i germi del socialismo, incomin¬ 
ciò a sorgere una nuova nazione so¬ 
cialista. mentre nella RFT, rimasta 
capitalista, venne restaurato l'Impe¬ 
rialismo tedesco. Sotto il suo sistema 
di dominio continuò ad esistere la 
vecchia nazione borghese con i suoi 
conflitti di classe. La RFT divenne 
il principale alleato dcirimpcriahsmo 
USA nell’Europa occidentale, le forze 
rcvansciste e le loro pretese di revi¬ 
sione delle frontiere postbelliche euro¬ 
pee rimasero e rimangono un perico 
lo reale. 

La fondazione della RDT rappre¬ 
sentò una svolta nella storia dellu 
Germania e dell’Europa, una chiara 
alternativa alla politica dcU’imperia- 
lismo tedesco. Sotto la guida della 
classe operaia e del suo partito si 
creò il potere statale degli operai 
e dei contadini, lo strumento più im¬ 
portante per l’imminente edificazione 
del socialismo. 


Prima della fondazione della RDT 
era stala condotta alla vittoria, in un 
periodo storicamente breve, la tra- 
s l'orma zi on e a nti fa scosta -democrat i ca. 
Durante il primo piano quinquennale 
della economia nazionale della RDT 
11951-1955) venne raggiunto un ritmo 
di sviluppo delle forze produttive sino 
ad allora mai registrato. Nc furono 
presupposti essenziali il fraterno soste¬ 
gno dell’Unione Sovietica e l’ammis¬ 
sione della RDT nel Consiglio per 
l'aiuto economico reciproco degli Sta¬ 
ti socialisti. 

In quegli anni le condizioni politi¬ 
che, economiche ed ideologiche ven¬ 
nero portate ad un livello tale da ren¬ 
dere possibile, dall’inizio degli anni '59, 
l'edificazione dei fondamenti del so 
cialismo. Già alla fine del primo pia- 
‘no quinquennale esisteva una base re¬ 
lativamente forte di proprietà popo¬ 
lare nell'industria pesante e nell'eco- 
nomia energetica: grandi industrie di 
nuova creazione ampliarono e raffor¬ 
zarono la proprietà popolare dei mez¬ 
zi di produzione. 

Dopo il 1952 sorsero in agricoltura 
le prime cooperative di produzione, 
che superarono la frantumazione del¬ 
l'economia agricola, posero l’alleva¬ 
mento del bestiame su basi coopera¬ 
tivistiche e passarono presto a me¬ 
lodi di gestione socialista. La forza 
deH'csempio convinse a poco a poco 
la maggioranza dei contadini, così che 
all'inizio del 19G0 anche gli ultimi di 
loro imboccarono la via cooperativisti¬ 
ca. Fu. questa, una chiara scelta po¬ 
litica del più importante alleato della 
classe operaia per il socialismo, una 
scelta cui corrispose un rapido mere 
mento della produzione agricola. Con 
ciò il socialismo s'era imposto nei set¬ 
tori determinanti. I tentativi da parte 
imperialista d’una restaurazione con¬ 
trorivoluzionaria del capitalismo — in¬ 
trapresi il 17 giugno 1953 e prima del 
13 agosto 1961 — vennero annientati. 

Questo cammino portava alla so¬ 
cietà socialista sviluppata, per la cui 
edificazione multilaterale l'VlII Con- 
gresos della SED (1971) avviò una 
nuova fase. A questo congresso, il 
Primo segretario del Comitato Cen¬ 
trale della SED, Erick Honecker, di- 



L’OTTAVO CONGRESSO DEL PARTITO SOCIALISTA UNIFICATO DI GERMANIA <»ED> 


Validità storica di un’alleanza 


Trent’anni fa la nascita del blocco dei partiti 
antifascisti gettava le basi 
del futuro sviluppo politico sociale ed 
economico del primo Stato socialista tedesco 


T^U un giorno memorabile quel 14 
luglio di trent’annl fa, quando l 
rappresentanti del quattro partiti po¬ 
litici — 11 KPD. la SPD, la CDU e 11 
LDPD — dell'allora zona d’occupazio- 
nc sovietica della Germania si riuni¬ 
rono a Berlino, la capitale distrutta, 
per formare un blocco di partiti anti- 
fascista-democratico. SI badi bene al 
momento: erano passate appena 9 set¬ 
timane da quando 11 fascismo era 
stato annientato ad opera della coa¬ 
lizione antihitleriana e soprattutto ad 
opera della lotta piena di sacrifici del 
popolo sovietico e del suo esercito. Do¬ 
dici anni di fascismo non avevano 
soltanto lasciato Immense rovine ma¬ 
teriali. ma avevano anche distrutto 
immensi valori spirituali. E fu proprio 
In quel momento che si riuscì a rea¬ 
lizzare quello che in un secolo di sto¬ 
na tedesca non era mal avvenuto: 
l’unione di tutte le forze d’ispirazione 
democratica. Come fu possibile? 

C’erano state a monte delle amare 
esperienze. Che rimperlallsmo tede¬ 
sco fosse riuscito ad imporre un Hitler 
come rappresentante governativo del 
suoi interessi dipendeva anche e so¬ 
prattutto dalla frantumazione delle 
forze democratiche, dalla loro man¬ 
canza d’organizzazione e dalla man¬ 
canza d’una piattaforma antifascista 
comune. Nelle carceri e nel campi di 
•©«centramento, nella resistenza anti¬ 


fascista clandestina e Ini Ine nel Co¬ 
mitato Nazionale Germania Libera 
nacque, attraverso la lotta contro il 
fascismo, quell’unione di comunisti, 
socialdemocratici, liberali c cristiani 
che, se fosse stata possibile anni pri¬ 
ma, avrebbe potuto Impedire la ditta¬ 
tura nazista. 

Di fronte alle rovine del 1945. a que¬ 
st’esperienza se nc aggiunse un'altra. 
S'era completamente confermato quan¬ 
to 1 comunisti tedeschi avevano già 
detto negli anni ’20 della Repubblica 
dì Weimar, quanto 11 dirigente ope¬ 
raio tedesco Ernest Thalmann aveva 
sintetizzato con le parole: «Hitler è 
la guerra! ». AU’mlzlo degli anni ’30 
l comunisti avevano lanciato l'appel¬ 
lo per l’unità d’azione antifascista 
contro Hitler. Allora questa verità 
non era stata presa sul serio nem¬ 
meno dal compagni di classe social¬ 
democratici, per non parlare poi de 
gli ambienti democratici piccolo-bor¬ 
ghesi. Pochi anni dopo venne l’amaro 
risveglio. 

Quindici anni più tardi, con l’ap- 
pello del KPD dellTl giugno 1945, 1 
comunisti invitavano all’unità d’azio¬ 
ne antifascista contro la fame c la 
miseria, all'ediflcRzione di una Germa¬ 
nia democratica — e questa volta l’ap¬ 
pello venne finalmente accolto. 

Cosi 11 blocco democratico potè di¬ 
ventare il fondamento dell'azione co¬ 


mune di tutte le forze popolari, dal¬ 
la classe operala, dai contadini, dagli 
intellettuali, dagli artigiani e dai com¬ 
mercianti fino agli ambienti dei pic¬ 
coli e medi imprenditori. E questo 
tanto più in quanto appena un anno 
dopo, il 21 aprile 1946, la forza sociale 
piu potente di questo blocco, la classe 
operaia, superava la sua fatale divi¬ 
sione decennale: comunisti e social- 
democratici si univano nel Partito So¬ 
cialista Unificato di Germania (SEDI. 
La classe operaia unita potè schierare 
intorno a sé tutte le forze antlmpe- 
rialistc, fra le quali s’annoveravano 
Iscritti all’Unione Cristiano-democra¬ 
tica (CDU) c al Partito Llberaldcmo- 
cratico (LDPD), che, a fianco della 
SED, hanno partecipato e partecipa¬ 
no all'edificazione socialista. 

Il blocco dei partiti divenne, cosi, 
evidente espressione della politica di 
alleanza deila classe operala c punto 
di partenza per la creazione di rap¬ 
porti realmente democratici. Nacque 
un nuovo tipo di democrazia, che non 
è caratterizzata dalle liti fra 1 partiti, 
ma dall'azione comune di tutte le for¬ 
ze popolari per il bene del popolo. Oggi 
vale quindi nella RDT il principio: 
« Partecipa anche tu al lavoro, alla 
pianificazione, al governo! ». 

Nel frattempo 11 blocco è cresciuto: 
vi si sono aggiunti nel 1948 partiti di 
nuova fondazione, come il Partito De¬ 
mocratico dei Contadini e il Partito 
Nazional-democratlco. Al blocco hanno 
aderito anche i sindacati, l’organizza¬ 
zione unitaria della gioventù ed altre 
organizzazioni di massa. L’alleanza si 
è estesa. Nella lotta per la via mi¬ 
gliore verso il benessere e la felicità 
del popolo, è cresciuta organicamente 
un’unità politico-morale che abbraccia 
oggi tutti i cittadini e trova la sua 
espressione pratica nell'azione del 


chiaro: «Conosciamo un solo obictti¬ 
vo che permea tutta la politica del 
nostro partito: fare tutto per il bene 
dell’uomo, per la felicità del popolo, 
per gl'interessi della classe operaia e 
di tutti i lavoratori ». Espressione 
concreta di questa politica è jI com¬ 
pito sociale fondamentale: assicura¬ 
re il livello di vita materiale e cultu¬ 
rale del popolo ed elevarlo graduai 
mente in conformità al piano. Sulla 
base di quest’impostazione, il IX Con 
gresso della SED, che si terrà nel 
maggio del 1976, porrà ulteriori obiet¬ 
tivi che prepareranno a poco a poco 
il passaggio al comuniSmo. 

Come nei paesi socialisti fratelli, 
l’ordinamento sociale socialista nella 
RDT ò stato, è e rimane esente da 
crisi, perche nc sono stale eliminate 
le cause. La proprietà socialista dei 
mezzi di produzione esclude che dei 
privati si approprino dei risultati de! 
lavoro di milioni di lavoratori. L’eco 
nomia pianificata socialista è garan 
zia che le esigenze dei lavoratori ab 
biano valore prioritario. Nelle condì 
zioni socialiste è finito per sempre fi 
tempo in cui l’implacabile concorren 
za dei monopoli multinazionali poteva 
mettere in forse i problemi vitali del 
l’uomo. 

Naturalmente ciò non significa che 
l’odierna crisi capitalista non abbia 
alcuna ripercussione sulla RDT e che 
le passi accanto senza lasciar traccia. 
Come altri paesi socialisti anche la 
RDT si trova di fronte al compito di 
tener lontani determinati fattori di 
disturbo; vi si aggiunge il fatto che. 
come in ogni economia nazionale svi¬ 
luppata, cresce il fabbisogno di ma¬ 
terie prime e di combustibili e che an¬ 
ello nei paesi socialisti i giacimenti 
possono essere avviati allo sfruttameli 
to solo con un dispendio materiale e 
finanziario considerevolmente supe¬ 
riore. 


AI riparo 
dalle crisi 


Fronte Nazionale della RDT a tutti i 
livelli, fino al più piccolo comune. 

E’ stato cosi possibile incominciare, 
sotto la guida della classe operaia e 
del suo partito, l’edificazione del so¬ 
cialismo come una causa di tutto il 
popolo, di tutte le classi e di tutti i 
ceti. E tutti sono cresciuti in questo 
processo: gli operai hanno imparato 
ad esercitare il potere; gl’intellettuali 
borghesi sono diventati compagni di 
lotta della classe operaia; J piccoli e 
medi contadini si sono trasformati in 
dirigenti di grande aziende coopera¬ 
tive-agricole; ex imprenditori sono di¬ 
venuti dirigenti di aziende socialiste 
nazionalizzate: gli artisti hanno im¬ 
parato a raggiungere con la loro opera 
tutto il popolo. La coerenza con cui 
la classe operaia ha realizzato la sua 
politica dì alleanze ha costituito uno 
dei motivi determinanti per cui il suo 
ruolo di guida, storicamente necessa¬ 
rio e obiettivamente motivato, è stato 
riconosciuto soggettivamente da tutte 
le classi e da tutti i ceti alleati, da 
tutti i partiti amici. 

E a chi voglia sapere quali siano i 
« segreti » dei successi della RDT pos¬ 
siamo rispondere che la politica di 
alleanze del partito unito della classe 
operaia, iniziata con il blocco, è uno 
del più importanti. Essa rappresenta 
nel contempo lo strumento più impor¬ 
tante per la soluzione degli ulteriori 
compiti che saranno formulati all’im- 
mi nenie IX Congresso della SED in 
modo programmatico. Trent’anni di 
esperienza viva, sulla base della poli¬ 
tica di alleanze, nella RDT dimostra¬ 
no che questa politica non è una tat¬ 
tica contingente, ma un principio ne¬ 
cessario dell’avanzata verso il socia¬ 
lismo. 



Determinante è però il fatto che 
nella RDT. come negli altri paesi del¬ 
la Comunità socialista, non esistono 
fenomeni autogeni di crisi e che le 
ripercussioni della crisi capitalistica 
non vengono mai scaricate sui lavo¬ 
ratori. Al contrario: si fa di tutto per 
tener lontane dall’economia nazionale 
le scosse della crisi proveniente dal 
capitalismo. La sicurezza sociale di 
tutti i cittadini non soltanto resta ga¬ 
rantita. ma viene ulteriormente raffor¬ 
zata. Elevare costantemente il livello 
di vita materiale e culturale del po¬ 
polo — ecco l’impostazione chiara 
e dimostrata del socialismo. 

Così lo Stato socialista sovvenziona 
nella RDT i prezzi dei generi di pri¬ 
ma necessità, utilizzando a tale sco 
po una parte del reddito nazionale. 
Negli ultimi anni è infatti aumentato 
in maniera considerevole l’ammonta 
re delle spese per i consumi sociali, 
che, nel 1975, supereranno i 12 mi¬ 
liardi di marchi. Se oggi, ad esempio, 
una famiglia spende 100 marchi per 
acquistare generi alimentari, si ri¬ 
trova in realtà nella borsa della spe¬ 
sa merce per 125 marchi; comperan¬ 
do delle scarpe per bambini, i genitori 
le pagano in realtà 32 marchi di me¬ 
no del loro prezzo reale. 

Inoltre, dopo un attento esame di 
tutti i fattori, la direzione statale del¬ 
la RDT ha deciso quest’anno che i 
prezzi al minuto per il fabbisogno 
della popolazione rimangano stabili, 
cioè non subiscano aumenti. E questo 
riguarda — per precisare questa scel¬ 
ta in materia di sicurezza sociale per 
i lavoratori e per tutti i cittadini — 
i prezzi dei generi alimentari e dei 
prodotti industriali, gli affitti, le ta¬ 
riffe dei mezzi di trasporto e i servizi. 

Cambiamento 

dell’uomo 

Una delle maggiori conquiste del 
socialismo, realmente esistente, è il 
cambiamento dell’uomo. Anche nelle 
menti e nei cuori dei cittadini della 
RDT s’è compiuta — in questi brevi 
trent’anni — una profonda rivoluzio¬ 
ne: una rivoluzione dello spirito, un 
rinnovamento dell’uomo, che sono an¬ 
dati di pari passo con la rivoluzione 
della società ed hanno toccato tutti 
i ceti, tutte le generazioni della po¬ 
polazione, a cominciare da quella 
generazione che una volta si fece ir 
retirc dal fascismo hitleriano e spin¬ 
gere all’odio di razza, all’anticomu¬ 
nismo, alla guerra imperialista con¬ 
tro i popoli europei. 

Vivendo, lavorando e lottando nella 
RDT — il primo Stato tedesco di pa¬ 
ce — gli operai, i contadini, gli scien¬ 
ziati e gli artisti tedeschi hanno con¬ 
quistato la fiducia dei popoli che il 
fascismo pareva aver distrutta. I cit¬ 
tadini della RDT sono esenti da quelle 
spaventose caratteristiche che l’uma¬ 
nità, sulla base delle amare esperien¬ 
ze di due guerre mondiali, temeva e 
disprezzava nei tedeschi. Il cittadino 
della RDT è un internazionalista, un 
combattente per la causa della pa 
ce, del progresso e del socialismo. In 
salda amicizia, i lavoratori della RDT 
stanno oggi a fianco dei loro compa¬ 
gni di classe sovietici, ed i popoli 
amanti della pace possono fidarsi sol 
to ogni aspetto del popolo della RDT 

Questo è il risultato positivo del 
processo rivoluzionario trentennale 
che la RDT, come parte del sistema 
socialista mondiale e sotto la guida 
del partito della classe operaia, ha 
realizzato e continuerà a realizzare 
con successo. Questo è il risultato dol- 
1*unione del popolo nel segno della 
sola concezione scientifica del mondo, 
d marxismo-leninismo. 


IL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER. SEGRETARIO GENERALE DEL PCI, INSIEME AL 
COMPAGNO ERICH HONECKER. PRIMO SEGRETARIO DEL CC DEL SED, DURANTE IL 
LORO INCONTRO NELLA CAPITALE DELLA RDT 

Al servizio 
del progresso 
e della pace 

La politica estera portata avanti dalla RDT 
ha dato un contributo originale 
e determinante allo sviluppo del processo 
di distensione in Europa e nel mondo 


T successi di politica estera della Re- 
A pubblica Democratica Tedesca .s’in¬ 
quadrano nel grandi mutamenti sto¬ 
rici del nastro tempo. Mm è stato 
fatto tanto per rafforzare la pace 
come negli anni passati. Sulla base 
del programma dì pace lanciato dal 
XXIV Congresso del PCUS, la politica 
lungimirante e coerente dell'Unione 
Sovietica, l’atteggiamento coordinato 
e concordato della Comunità degli 
Stati socialisti e l’azione di tutte le 
forze progressiste, manifestatasi in 
modo cosi evidente durante il Con¬ 
gresso Mondiale della Pace a Mosca, 
sono riusciti a fare della distensione 
la tendenza fondamentale dello svi¬ 
luppo internazionale. La Repubblica 
Democratica Tedesca vi ha apportato 
un suo contributo, corrispondente alle 
sue forze ed alla sua posizione inter¬ 
nazionale. 

Oggi — alla vigilia dei 26° anniver¬ 
sario della sua fondazione — lo Stato 
tedesco degli operai e dei contadini 
intrattiene rapporti diplomatici con 
oltre 100 Stati, e membro stimato delle 
Nazioni Unite, ha potuto normalizzare 
le sue relazioni anche con la Repub¬ 
blica Federale di Germania e con Ber¬ 
lino occidentale sulla base di trattati 
e del diritto internazionale ed e tra 
i firmatari dello storico atto finale di 
Helsinki, alia cui realizzazione ha at¬ 
tivamente contribuito. Con ciò sono 
sorte nuove, più favorevoli possibilità 
e condizioni per lo svolgimento della 
politica estera della RDT. 

In questo contesto il primo e piu 
importante compito della politica este¬ 
ra della RDT è stato e rimane il ral- 
forzamento della Comunità degli Stati 
socialisti e soprattutto lo sviluppo 
multilaterale dell’alleanza con l’Unione 
Sovietica, la forza principale della pa¬ 
ce è del progresso sociale. Tutte le 
esperienze della RDT dimostrano che 
quanto più è forte quest’alleanza fra¬ 
terna tanto più sicura la sovranità di 
ogni singolo suo membro, tanto piu 
efficace è la difesa contro qualsiasi 
macchinazione delle forze aggressive 
dell’Imperialismo e tanto maggiori so¬ 
no infine le possibilità d’affermare la 
politica socialista di pace e l'appoggio 
attivo alla lotta antimperialista dei 
popoli per il progresso sociale. 

Ulteriori sviluppi di fondamentale 
importanza, cui la RDT partecipa al¬ 
tramente, si registrano attualmente 
sul piano dell'integrazione economica 
socialista, e specialmente nel processo 
di realizzazione del programma com¬ 
plessivo deliberato nel 1971 dal Consi¬ 
glio per l'aiuto economico reciproco 
(Comecon). A questo scodo servono 
misure come: il passaggio dal coordi¬ 
namento dei piani nazionali alla pia¬ 
nificazione comune d’importanti svi¬ 
luppi ed obiettivi; l’elaborazione d'una 
strategia comune per j'approvvigjona- 
mento dei paesi del Comecon con ma¬ 
terie prime ed energia; la costruzione 
m comune di opere particolarmente 
Importanti di comune utilità -- fra 
cui il gasdotto 'Amicizia' che ha ini 
zio nel pressi di Orenburg in URSS, 
il complesso per la produzione di cel¬ 
lulosa e carta di Ust-Ihm in Siber.a 
e l’ampliamento del sistema di colle¬ 
gamento elettroencrgetlco; associaz,ti¬ 
ni industriali internazionali come nuo¬ 
va forma della socializzazione interna¬ 
zionale della produzione. Si cerca di 
realizzare, entro il 1990. un apparato 
produttivo che conferisca al Comecon 
- già oggi la più dinamica organi/ 
zazione economica del mondo - un 
ruolo completamente nuovo nei rap 
porti economici internazionali. 

Anche alla difesa militare collettiva 
nell'ambito dell'organizzaz.onc degli 
Stati del Patio di Varsavia, creala 
nel maggio del 1955. la RDT attribui¬ 
sce. come per il pulsato, grande im¬ 
portanza e vi contribuisce in modo 
adeguato. 

Estremamente efficace a'è dimostra¬ 


to 11 coordinamento sempre piu stretto 
della politica estera degli Stati delia 
Comunità socialista. Questo coordina¬ 
mento si attua durante gl’mcontn 
sia multilaterali che bilaterali — de: 
dirigenti dei pacai fratelli e come ri¬ 
sultato di molteplici consultazioni ai 
diversi livelli. L'atteggiamento unita¬ 
rio che ne risulta nel processo di so¬ 
luzione d’importanti problemi interna¬ 
zionali — come durante la Conferenza 
sulla (sicurezza europea o nell’ambito 
delle Nazioni Unite — aumenta l’m- 
cidenza ed il peso della politica estera 
socialista ncH’mteresse di tutte le forzo 
antimperialiste. 

Dopo la conclusione della Conferen¬ 
za sulla sicurezza e la coopcrazione 
in Europa, sono sorte condizioni piu 
favorevoli per la continuazione e la 
garanzia del processo di distensione. 
Un‘assise rappresentativa degli Stati 
d'Europa e dell’America del Nord ha 
fissato 1 risultati territoriali e politici 
della seconda guerra mondiale e dello 
sviluppo postbellico in Europa. E’ sta¬ 
to possibile dare consistenza alla svolta 
dalla guerra fredda alla distensione, 
che in Europa ha registrato i maggior: 
progressi. Con i dicci princìpi dei rap* 
porti fra Stali -- nucleo dell’atto fi¬ 
nale — è stato firmato un codice per 
la concreta applicazione dei principi 
della coesistenza pacifica, un codice 
cui si tratta ora d. dare concretezza. 

In questo quadro la RDT parte dal 
fatto che quei principi — come 3’in- 
vioiabifità delle frontiere, i'integrita 
territoriale, l'uguaglianza sovrana, :1 
rispetto dei diritti inerenti alla so¬ 
vranità e la non ingerenza negli affari 
intorni — sono di particolare impor¬ 
tanza per la s.curezza della pace. Non 
bisogna dimenticare che entrambe le 
guerre mondiali che. in questo secolo, 
hanno devastato l'Europa — e non solo 
l'Europa - sono i>tate il risultato di 
una politica imperialista di grande 
potenza, tesa a cambiare con In vio¬ 
lenza le frontiere esistenti e a realiz¬ 
zare conquiste territoriali, E dopo il 
1945 i pericoli più seri per la pace 
sono venuti e vengono dalle massicce 
rivendicazioni di forze rcvansciste 
della RFT per riconquistare il « grande 
Relch tedesco » nei confini anteriori 
al 1937 e. in misura non minore, 
anche dai pian: di « riunificazione » 
con la RDT in una «grande Germa¬ 
nia » imperialista. 

Se ora si tratta di realizzare nuovi 
success: sulla via della distensione, 
va posta sempre piu .n primo plano 
la lotta per la d.st elisione m il. la re. Ja 
limitazione degli armamenti e il di¬ 
sarmo e contro la corsa agli arma¬ 
menti messa in atto dagli ambienti 
aggressivi imperialisti. La reciproca 
riduzione delle forze armate e degli 
armamenti in Europa centrale, sulla 
quale si discute a Vienna sin dal 1973, 
costituisce in questo quadro uno dei 
compiti prioritari. Quale diretta par¬ 
tecipante ai negoziati di Vienna, la 
RDT, insieme ali’URSS ed agli altri 
partecipanti socialist. alle trattative, 
sostiene la necessita di arrivare al più 
presto possibile al primi accordi, sulla 
base del principio della non d:m.nulla 
sicurezza di tutti grintercssati; nessu¬ 
na parte deve subire svantaggi mili¬ 
tari in base a misure di riduzione. 
Se anche . rappresentanti occidentali 
partissero strettamente da questa pre¬ 
messa, nulla piu ostacolerebbe la con- 
tlus.onc delle intese rei al ve. Propo¬ 
ste soc,al "•'te assai ampie su questo 
tema si trovano pa da molto tempo 
sul tavo’o de; negoziati d: V.enna. La 
realizza none di queste proposte po¬ 
trebbe portare ad una notevole r.du¬ 
rone delle forre armate di stanza 
nella zona concordata iRDT, Polonia 
e Cecoslovacchia da un lato. RFT e 


(Srpuf n pagina t dal 
supplemento RDl'J 






















SABATO 30 AGOSTO 1975 / L'UNITA' 


La RDT oggi 


Un mestiere 
per ognuno 
nell’interesse 
del singolo 
e della società 



LI TECNICHE PIU’ MODERNE VENGONO UTILIZZATE NEI PROCESSI DI LAVORAZIONE AGRICOLA 

Contadino in modo nuovo 

Che cosa è cambiato nei rapporti sociali e di produzione nelle campagne 
Dalla scomparsa del latifondo junker allo sviluppo delle aziende 
cooperative su base industriale - Come viene assicurata la formazione 
professionale e culturale dei lavoratori dei campi 


CONO PASSATI tre decenni dal 
^ giorni In cui — dopo la libera¬ 
zione dal fascismo hitleriano ad opera 
deU’Unlone Sovietica — gli operai c l 
contadini attuarono sul territorio del* 
l’odierna EDT la riforma agraria de¬ 
mocratica, eliminando completamente 
la proprietà latifondista degli junker, 
culla del militarismo e della sua spinta 
aggressiva. La liberazione dal fascismo 
e dairimperlalismo comportò cosi an¬ 
che la liberazione del contadini. In 
stretta alleanza e con II sostegno della 
classe operaia, essi stessi poterono de¬ 
cidere il loro cammino che, nel corso 
dt questi ultimi decenni, ha portato al¬ 
la vittoria del rapporti di produzione 
•ociallstt nelle campagne. 

Partendo dagli insegnamenti del 
marxismo-leninismo, la politica del 
Partito Socialista Unificato di Germa¬ 
nia fu sin dall'inizio orientata a rag¬ 
giungere, utilizzando le esperienze del¬ 
l’Unione Sovietica ed applicando crea¬ 
tivamente li piano cooperativistico di 
Lenin, 11 grande obiettivo della politi¬ 
ca agraria socialista: l’eUmlnazlone di 
ogni sfruttamento e il granduale supe¬ 
ramento delle differenze fra città e 
campagna. 

Sulla solida buse dell'alleanza della 
classe operala con 1 contadini è stato 
e viene realizzato un processo rivolu¬ 
zionarlo che, nel corso di tre decenni, 
ha portato nello campagne a un piu 
alto livello di progresso sociale, di cul¬ 
tura, di scienza, di tecnica, di civiltà e 
di sicurezza sociale di quanto i pre¬ 
cedenti ordinamenti sociali abbiano 
fatto nel corso di secoli. 

Con la riforma agraria democratica 
di cui quest'anno ricorre 11 trentennale 
venne eliminata, sul territorio dell’at¬ 
tuale RDT, un’ingiustizia secolare. Con 
l’esproprio senza indennizzo del lati¬ 
fondisti e del criminali di guerra e 
con la distribuzione della terra al brac¬ 
cianti. al contadini senza terra o con 
poca terra venne realizzato II sogno 
di molte generazioni dì contadini: la 
terra passò finalmente nello mani di 
chi l’aveva sempre coltivata. Oltre 
mezzo milione di contadini, di brac¬ 
cianti e immigrati ricevettero cosi in 
breve tempo 3 milioni di ettari di ter¬ 
ra esente da debiti c da gravami. Nella 
zona del Brandeburgo, per esemplo, 
esistevano prima 498 proprietà nobi¬ 
liari che disponevano di oltre 804.57(5 
ettari di terra — e per la maggior 
parte erano le terre migliori — mentre 
64.227 piccoli coltivatori diretti colti¬ 
vavano soltanto 104.774 ettari. Nella 
zona del Mecklenburgo un granduca 
possedeva da solo 10.633 ettari di terra, 
e migliala di poveri braccianti dove¬ 
vano sgobbare per lui. La riforma 
agraria poso definitivamente fine a 
questa situazione. 

Vennero espropriati senza indennizzo 
7.136 latifondisti, ognuno con più di 
100 ettari di terra, e 4.142 criminali di 
guerra. Anche le proprietà terriere di 
monopoli colpevoli di crimini di guerra 
e di organizzazioni fasciste andarono 
a nuovi proprietari, realizzando casi 
Il diritto fondamentale del contadini: 
il diritto alla terra. 

Questo rivolgimento rivoluzionario si 
compì come azione delle masse popo¬ 
lari. A 10.000 commissioni elette per 
la riforma agraria collaborarono oltre 
52.000 contadini, operai deU'lndustrla 
e braccianti. Nel periodo della riforma 
agraria, circa 25.000 operai dell’indu¬ 


stria si trasferirono dalle città nelle 
campagne per contribuire attivamente 
alla trasformuzione In atto. Con ciò si 
ebbe un mutamento fondamentale nei 
rapporti di classe nelle campagne. 

E’ noto che ogni inizio è difficile. La 
guerra hitleriana aveva lasciato tracce 
profonde: nel 1945-46 molti di questi 
neo-contadini non disponevano nean¬ 
che dello stretto necessario, per non 
parlare poi di una vacca, di una stalla 
o di un trattore; le rese di grano erano 
ricadute al livello del 1913. Questa era 
la situazione di fronte a cui si trova¬ 
rono 1 contadini dell’attuale RDT dopo 
la riforma agraria. Ma 1 contadini, 
ormai liberi su terra libera, trovarono 
rapidamente nuove forme di colla¬ 
borazione. Tipici di quel periodo fu¬ 
rono l’aiuto dello Stato, l’aiuto della 
classe operala al contadini, l’aiuto da 
contadino a contadino ed anche e so¬ 
prattutto il grande aiuto del fratelli 
di classe sovietici all’agricoltura. 

Per mezzo d'una politica creditizia 
e Uscale differienzlata, lo Stato degli 
operai e dei contadini offrì ai neo-con- 
tadlnl un favorevole punto di parten¬ 
za c grandi possibilità per II rapido 
sviluppo delle loro aziende; esso mise 
a disposizione sementi e pianticelle, 
bestiame e materiale edilizio. Nel 1948 
venne fondata l’Associazione di mutuo 
soccorso contadino (VDGB), la prima 
organizzazione democratica di massa 
dei contadini. Essa creò stazioni di 
macchine, che venivano utilizzate in 
comune, organizzò lo scambio di be¬ 
stiame fra le diverse zone, istituì un 
servizio di consulenza agricola e formò 
le prime cooperative di trasformazio¬ 
ne del prodotti agricoli, Tutte queste 
misure di mutuo soccorso contadino 
contribuirono considerevolmente ad 
eliminare i vecchi rapporti di dipen- 
denza nelle campagne e ad unire le 
forze democratiche delle campagne 
stesse. Nel 1949, forte di circa 600.000 
soci, la VDGB si era trasformata In 
una grande forza politica nel periodo 
del rivolgimento democratico. 

Mentre cresceva l’aiuto reciproco fra 
contadini, cresceva anche l’appoggio 
accordato dalla classe operaia ai con¬ 
tadini. Sotto la guida della SED venne 
avviato un programma di largo respi¬ 
ro per 1 neo-contadini, a seguito del 
quale vennero costruiti 94.668 case di 
abitazione, 104.295 stalle e 38.406 granai. 
Il risultato di tutto ciò apparve evi¬ 
dentemente: già nel 1950. nella colti¬ 
vazione della terra e nell’allevamento 
dol bestiame, si potè raggiungere nuo¬ 
vamente 11 livello prebellico. 

Malgrado lo sviluppo positivo, allo 
inizio degli anni ’50 non si potè igno¬ 
rare che Incominciavano ad apparire 
profonde contraddizioni fra l’Industria 
c 1’agrlcoltura. Divenne evidente un 
ristagno dell'agricoltura. Mentre nel 
1930 il 75 < ’« della produzione lorda nel¬ 
l'industria si realizzava già su base 
socialista, la produzione agricola era 
per lo più frantumata in aziende Indi¬ 
viduali. 

Questa contraddizione poteva essere 


risolta soltanto in un modo nuovo, 
cioè in modo socialista. I contadina 
della RDT imboccarono cosi la via 
socialista della grande azienda agrico¬ 
la. caratterizzata dal tatto che essi 
si unirono volontariamente nella pro¬ 
duzione comune e, applicando la tec¬ 
nica moderna e le conoscenze scientifi¬ 
che scelsero di collaborare neU’lnte* 
resse reciproco. 

Su questa base i primi contadini 
progressisti «‘unirono, nel 1952, nelle 
cooperative di produzione agricola 
(LPD) riuscendo nel contempo a per¬ 
suadere della giustezza di questa scel¬ 
ta un numero sempre maggiore di 
contadini, portandoli sulla via del pro¬ 
gresso sociale. Alla primavera del 
I960 800,000 ex-coltivatori diretti si 
erano riuniti In 19.000 LPG: sì conclu¬ 
deva cosi la trasformazione socialista 
deU’agricoltura -della RDT. Sulla base 
del plano cooperativistico di Lenin si 
riuscì In meno d’un decennio, a tra¬ 
sformare il contadino da piccolo pro¬ 
duttore privato in comproprietario di 
una grande azienda agricola sociali¬ 
sta e a dargli nel contempo un posto 
di rispetto nella società. Questi anni 
furono però anche ricchi di lotte di 
classe, durante le quali vennero impe¬ 
dite azioni reazionarie c ostili e ven¬ 
nero superate •— mediante un pa¬ 
ziente lavoro di persuasione da parte 
della classe operala e del suo partito, 
la SED — Una serie di riserve di con¬ 
tadini cooperatori nei confronti delle 
cooperative di produzione agricola. 
Mentre sì attuava la trasformazione 
socialista dell’agricoltura, il nemico 
continuava a sostenere provocatoria¬ 
mente che la realizzazione del modo 
di produzione cooperativistico di Lenin, 
non era possìbile nei paesi industria¬ 
lizzati moderni. Le città sarebbero 
morte di fame, essi sostenevano. Sta 
di fatto, però, che lo sviluppo delle 
cooperative socialiste nelle campagne 
della RDT si realizzò registrando un 
aumento continuo della produzione. 
La produzione di latte, per esempio, 
sali da 2.7 a 4,6 milioni di tonnellate 
fra il 1952 ed il 1962; nello stesso pe¬ 
riodo la produzione di bestiame da ma¬ 
cello sali da 787.000 a 1 milione di 
tonnellate. 

Oggi l’agricoltura della RDT copre 
li fabbisogno dt generi alimentari dt 
prima necessità — come carne, latte, 
uova, patate e zucchero — quasi inte¬ 
ramente con la propria produzione, 
sebbene il consumo pro-capite di ge¬ 
neri alimentari sia di anno in anno 
aumentato. 

Se l’azienda contadina individuale c 
stata un gigantesco progresso rivolu¬ 
zionarlo nei confronti dell’economia 
feudale degli junker, la LPG socialista, 
con i suol 200, 300 o 500 ettari, non 

10 è di meno nei confronti dell’azienda 
individuale. E tuttavia, con la creazio¬ 
ne della proprietà cooperativistica so¬ 
cialista, non è concluso in agricoltura 

11 processo di sviluppo. 

Attualmente l’agricoltura della RDT 

si trova in un’ulteriore tappa dinami¬ 


ca del suo sviluppo: la via della pro¬ 
duzione su base industriale La rivolu¬ 
zione tecnico-scientifica ha prodotto 
una nuova generazione di macchine 
agrìcole, che si distinguono dalle pre¬ 
cedenti in quanto non si tratta piu 
di macchine per determinati lavori, 
ma di complessi sistemi di macchine. 
Ma le LPG e le aziende statali 6Ìnora 
esistenti avevano settori diversi di pro¬ 
duzione. unendo la produzione e la spe¬ 
cializzazione, ostacolava il progresso 
tecnico-scientifico. 

Le condizioni obiettive portano quin¬ 
di a separare la produzione vegetale 
da quella animale. Sorgono aziende 
speciali che operano seguendo metodi 
industriali. Un’azienda d'allevamento 
di bestiame, per esempio, si dedica ad 
una sola specie di animali in condi¬ 
zioni di produzione su baie industria¬ 
le, come una LPG di produzione vege¬ 
tale si occupa soltanto di un’unica col¬ 
tura, Questa concentrazione, questa 
specializzazione, comporta un notevole 
aumento produttivo. Valga come esem¬ 
plo l’impianto per la produzione del 
latto di Dedelow, che In una sola stalla 
ospita oltre 2.000 mucche. Questa staila 
gigantesca produce oggi altrettanto 
latte di quello che negli anni '50 pro¬ 
ducevano 450 coltivatori diretti e ne¬ 
gli anni *60 20 cooperative di produ¬ 
zione agricola. 

Il graduale passaggio ai metodi pro¬ 
duttivi su base Industriale si compie. 
neU’agricoltura della RDT, per mezzo 
della cooperazlone. Decidendo democra¬ 
ticamente In assemblee plenarie, i soci 
delle LPG formano sezioni cooperative 
per to produzione vegetale o animale 
composte dal rispettivi settori di pro¬ 
duzione dì più LPG ed aziende statali. 
Attualmente esistono circa 1.200 sezioni 
cooperative di produzione vegetale, che 
coltivano con metodi industriali circa 
il 75 r ; della superficie agricola utile 
della RDT. 

In tutto questo processo è sempre 
prevalso e prevale il principio che ogni 
passo verso l’ulteriore sviluppo della 
agricoltura deve essere il risultato di 
una formazione mentale democratica, 
della coscienza che esso porta all’au¬ 
mento della produzione ed è nell’inte¬ 
resse individuale e sociale del con¬ 
tadini. 

Questo sviluppo economico è stato 
ed è contemporaneamente il punto di 
partenza di condizioni-socialiste di la¬ 
voro e di vita completamente nuove 
nelle campagne. La giornata lavorativa 
del piccolo contadino protratta dall'al¬ 
ba al tramonto, è ormai da lungo 
tempo acqua passata nella RDT. Na¬ 
turalmente 11 lavoro agricolo richiede 
ancora oggi fatica e sforzi: anche per 
questo lavoro è vero che senza fatica 
non si ottiene nessun risultato. Ma 
l’insicurezza sociale, quell’insicurezza 
che i contadini del paesi capitalisti 
proprio ai giorni nostri vivono quoti¬ 
dianamente sulla propria pelle, non 
esiste piu per i contadini della RDT 

L’istruzione, una volta pirvilegio de¬ 
gli abbienti, è diventata nella RDT do¬ 


vere d'ogni cittadino; c questo vale 
anche per la popolazione delle cam¬ 
pagne. Dopo la fine della seconda 
guerra mondiale c'erano ancora, nei 
villaggi dell’odierna RDT, 4.114 scuole 
rurali a classe unica, che s’erano ri¬ 
dotte a 668 nel 1950, cioè un anno do¬ 
po la fondazione dello Stato socialista. 
Fu nel 1960 che si chiusero le porte 
delle ultime due scuole rurali a classe 
unica: erano infatti già stale create 
nelle zone agricole circa 1.500 scuole 
centrali che garantiscono ad ogni bam¬ 
bino, anche nelle campagne, un alto 
grado d'istruzione. 

Dal 1965 la scuola superiore decen¬ 
nale ad Indirizzo politecnico è obbli¬ 
gatoria nella RDT, naturalmente an¬ 
che nelle campagne. Per 1 cittadini 
della RDT è ovvio che Istruzione sla 
gratuita. Scuolabus collcgano numero¬ 
si villaggi con le scuole centrali per 
il trasporto quotidiano dei bambini, 
a spese dello Stato. 

Un alto grado d'istruzione è oggi 
proprio anche dei contadini. Degli oltre 
800.000 addetti all’agricoltura sociali¬ 
sta della RDT, il 77% dispongono di 
una formazione completa nel loro spe¬ 
cifico campo di lavoro. L’1,4% ha fre¬ 
quentato l'università, il 4,5% le scuo¬ 
le superiori professionali, il 6,5*; ha 
preso il diploma di caporeparto ed il 
64,5L ha sostenuto sinora gli esami di 
operaio specializzato. Anche questi ti¬ 
pi di formazione sono tutti gratuiti. I 
contadini frequentano per Io più le 
scuole durante l’orarlo di lavoro e 
vengono retribuiti dalle aziende agri¬ 
cole sulla base del salarlo medio. Ma 
per lo Stato sono spese che rendono; 
un maggior grado dì formazione, mag¬ 
giori conoscenze speciali6tiche s’espn- 
mono in ultima analisi .n maggiori 
risultati produttivi. E' anche per que¬ 
sto motivo che un addetto all’agricol¬ 
tura provvede oggi all’alimentazione 
di 28 cittadini, contro i 5 del 1950. 

Nella RDT vanno sensibilmente 
scomparendo le differenze fra città c 
campagna. Anche per i contadini esi¬ 
ste oggi un orarlo di lavoro regolato 
(una media annua di 44 ore settima¬ 
nali scarse); molte sono le possibilità 
loro offerte per attività culturali e ri¬ 
creative. FerJe annuali pagate e pos¬ 
sibilità di viaggi durante le ferie, assi¬ 
curazioni sociali e buona assistenza 
medica sono oggi cose ovvie per le 
famiglie contadine. In caso di malattia 
i contadini e le contadine delle coope¬ 
rative ricevono 11 90% del salario me¬ 
dio. esattamente come gli operai del¬ 
l'industria. 

Tutto ciò dimostra che il sociali¬ 
smo nelle campagne è stato per i con¬ 
tadini un affare. Ma non soltanto per 
loro; l’unione con la classe operala, 
la salda alleanza fra 1 due maggiori 
gruppi della popolazione ed i loro rap¬ 
porti reciproci sono stati la premessa 
necessaria per lo sviluppo dell’agricol¬ 
tura e quindi per un sempc migliore 
approvvigionamento della popolazione, 

Ecco com’è cambiato radicalmente il 
carattere sociale dei contadini nella 
RDT. Oggi essi operano sulla base del¬ 
la proprietà cooperativìstica come una 
classe socialista unitaria d la loro al¬ 
leanza con gli operai si è tradotta in 
una nuova qualità, La qualificazione 
professionale e la vita culturale del 
contadini cooperatori hanno raggiunto 
un livello impensabile per le campagne 
del paesi capitalisti. 


UEINZ Polensky, 26 anni, sposato. 

capomacehinu nel Volkseigenes 
Braunkohlenkombmat « Schwarze Pum- 
pe » nel dlscrctto di Coti bus -- il 
principale produttore di energia del¬ 
la RDT — è uno dei milioni di lavo¬ 
ratori della RDT che da anni eserci¬ 
tano con successo il loro mestiere. 

Heinz ha frequentato la scuola de 
cennale superiore ad indirizzo poli¬ 
tecnico, ha terminato la sua forma¬ 
zione professionale come addetto alle 
macchine per la gassificazione a pres¬ 
sione e nel 1968 ha incominciato il suo 
lavoro presso il Kombinat « Schwarze 
Pumpe ». 

Heinz Polensky ha frequentato quin¬ 
di per dieci anni la scuola, si è for¬ 
mato come addetto alle macchine, la¬ 
vora oggi come capomacchina e si 
prepara al corsi superiori d'ingegne¬ 
ria, Questa possibilità di studio è 
aperta per tutti nella RDT? 

Nella RDT già il 90'« di tutti gli 
scolari portano a termine la scuola 
decennale superiore ad indirizzo po¬ 
litecnico, divenuta obbligatoria nel 
1965. Dopo il compimento della deci¬ 
ma classe incomincia la formazione 
professionale, che dura in generale 
due anni. Gli apprendisti ottengono 11 
diploma di operai specializzati e con¬ 
temporaneamente la possibilità di pas¬ 
sare ad una scuola professionale su¬ 
periore. I giovani possono però anche 
decidersi per una formazione profes¬ 
sionale di tre anni ottenendo cosi 
la possibilità di frequentare una 
scuola superiore, e questa possi¬ 
bilità viene chiamata nella RDT 
« formazione professionale con ma¬ 
turità». La maggior parte di co¬ 
loro che terminano questo tipo dì lor¬ 
i-nazione studiano poi le discipline tee 
nlche; possono però anche iniziare lo 
studio della medicina o delle lingue. 

I 200.000 giovani che ogni anno lascia¬ 
no le scuole deila RDT hanno la pos¬ 
sibilità di scegliere fra circa 300 me¬ 
stieri moderni. Questa formazione pro¬ 
fessionale. che tiene conto delle piu 
alte esigenze, può avvenire nel miglio 
re del modi nelle moderne grandi 
fabbriche socialiste con uno slretto col- 
legamento fra teoria e pratica. Circa 
il 65'. degli apprendisti frequentano 
perciò le scuole professionali azienda¬ 
li. funzionanti presso le grandi azien¬ 
de ed 1 kombinat di proprietà del 
popolo. Il 34'. degli apprendisti fre¬ 
quentano le scuole professionali comu¬ 
nali (apprendisti dei settori del servi¬ 
zi c commerciali e delle cooperative ar 
tlglane); il resto frequenta le cosid¬ 
dette scuole professionali centrali, in 
cui le nuove leve per l mestieri rela¬ 
tivamente rari si concentrano e si 
specializzano, acquistandovi la loro 
formazione teorica iper cs. spazzaci» 
mini, marmorari, orefici ed altri t. Nel¬ 
la formazione professionale il rappor¬ 
to -fra teoria e pratica è generalmente 
di 1 : 1,15. Oggi nella RDT il 99% di 
tutti coloro che escono dalla scuola 
imparano un mestiere. La frequenza 
delle scuole professionali è gratuita. 

Ma che vantaggio ne avrebbe la socie¬ 
tà socialista delia RDT. che vantaggio 
nc avrebbe il singolo se la maggior 
parte degli scolari scegliessero il me¬ 
stiere di meccanico, di fornaio o di 
barbiere? Nella RDT la libera scelta 
della professione tiene conto degli in¬ 
teressi della società come di quelli del 
giovani. Questo vuol dire che la forma¬ 
zione professionale avviene sulla base 
della programmazione economica cen¬ 
trale a lungo termine, che fissa con 
esattezza, e sempre a lungo termine, 
il fabbisogno di manodopera. Già an¬ 
ni prima che terminino gli studi, 
gli scolari ne vengono esattamente in¬ 
formati attraverso consulenze e orien¬ 
tamenti professionali, 

Se la società socialista interviene il¬ 
luminando, consigliando, aiutando ed 


orientando nel pi ocesso di scelta del 
proprio mestiere, ciò costituisce non 
soltanto un suo diritto, ma addirittura 
un suo dovere — sia neH’mteresse del¬ 
la società che nell’interesse del gio¬ 
vane stesso. Libertà significa conoscen¬ 
za e dominio dei processi obiettivamen¬ 
te in corso; libertà è — secondo Frie¬ 
drich Engels — « la capacità di deci¬ 
dere con cognizione di causa », e non 
essere quindi in balia del caso. La 
scelta della professione è nella RDT 
veramente libera: Ubera dallo sfrut¬ 
tamento e dalle barriere sociali, indi¬ 
pendente dalla posizione sociale dei 
genitori, libera da barriere religiose, 
libera dalla paura dì crisi strutturali 
e della disoccupazione. Del resto è 
anche libera da riserve di fondo nel 
confronti delle ragazze, n cui sono aper¬ 
te le stesse professioni che sono 
aperte ai ragazzi. 

Un giovane che impara un mestiere 
può essere licenziato arbitrariamen¬ 
te? Nella RDT non esistono crisi con 
i loro fenomeni devastatori, come la 
disoccupazione. Quando le misure dì 
razionalizzazione rendono superfluo un 
posto di lavoro, il giovane viene tem¬ 
pesti vament e avviato ad altra attività, 
oppure assume un’attività analoga in 
un’altra azienda. Inoltre la legge di¬ 
fende ognuno da licenziamenti arbitra¬ 
ri. Il paragrafo 34 del Codice del La¬ 
voro della RDT dispone che ogni li¬ 
cenziamento o licenziamento in tron¬ 
co da parte dell’azienda è soggetto 
alla previa autorizzazione della dire¬ 
zione sindacale aziendale. Ognuno ha, 
diritto di appellarsi contro il licen¬ 
ziamento presso la commissione con¬ 
flittuale aziendale eletta o presso il 
tribunale del circondario. Se un'azien¬ 
da intende licenziare un giovane deve 
avere i'autorizzazione dei consiglio del 
circondario. Ma tutto questo, nella vita 
quotidiana della RDT. costituisce una 
eccezione. 

Vogliamo accennare ancora ad una 
cosa ovvia: ad ogni cittadino delia 
RDT viene garantito che, finita la sua 
formazione professionale o la forma¬ 
zione professionale superiore o gli studi 
all’università, egli potrà verumente 
esercitare la professione imparata. I 
contratti d’apprendistato vengono ob¬ 
bligatoriamente trasformati in con¬ 
tratti di lavoro una volta terminata la 
formazione professionale. Un anno pri¬ 
ma di terminare gii studi nelle scuole 
professionali superiori e nell’università 
gli studenti concludono contratti pre¬ 
liminari con i rappresentanti dell’azien¬ 
da dove poi andranno a lavorare. 

La formazione professionale in azien¬ 
de artigiane tecnicamente arretrate an¬ 
cora esistenti, la formazione in me¬ 
stieri non attuali, l’eventualità che sol¬ 
tanto una parte di coloro che escono 
dalle scuole abbia la possibilità d’im 
parare un mestiere o che una parte 
di essi rimanga senza lavoro dopo aver 
terminato la formazione professionale 
— tutto questo è impensabile per ì 
giovani della RDT. Anzi, la società 
socialista ha realizzato nella vita pra¬ 
tica un principio determinante: dare 
fiducia ed afiidare responsabilità ai 
giovani. Cosi anche nella formazione 
professionale diritti e doveri s’intrec 
ciano fino a formare un tutto unico. 

Il paragrafo 18 della Legge sul Olo- 
vani della RDT dice a questo propo¬ 
sito; «E’ compito di tutti i giovani im¬ 
parare, acquistare un alto grado di 
sapere e di capacità, prepararsi bene 
alle esigenze della professione, perfe¬ 
zionare sempre le proprie conoscen¬ 
ze, capacità ed abilità e applicare 11 
sapere acquisito a vantaggio della so¬ 
cietà socialista. Lo Stato socialista 
garantisce al giovani poliedricità di 
formazione e di educazione e crea le 
condizioni necessarie a questo scopo 
conformemente al plano». 


Al servizio della pace 


(dalla prima pagina 
dri supplem mito RDT ) 

stati del Benelux dall’altro), nonché 
alla riduzione degli armamenti ivi ce¬ 
stenti. compresi quelli nucleari, Tutto 
questo avrebbe certamente positive 
ripercussioni sulle misure di disarmo 
in altri settori. 

Nel contempo è necessario esten¬ 
dere la distensione ad altre zone del 
mondo, arginare definitivamente fo¬ 
colai d! guerra e di crisi ancora es 1- 
stenti (come nel Medio Oriente) ed 
opporsi decisamente a qualsiasi mac¬ 
chinazione del fascismo e del neofa- 
sciamo, del razzismo e detl’apartheld, 
del colonialismo e del neocolon lai tomo, 
diretta contro la pace ed il progresso. 
La solidarietà della RDT va a tutti 
i popoli in lotta per la libertà, l’Indi¬ 
pendenza ed II progresso, e quindi al 
popolo del Vietnam che. dopo una 
dura guerra di liberazione, si sta co¬ 
struendo una nuova vita; agli antifa¬ 
scisti cileni In lotta contro IL regime 
di Pinochet; al rivoluzionari portoghe¬ 
si che si difendono contro la rea¬ 
zione interna ed esterna: al combat¬ 
tenti per la libertà dell’Angola sotto 
la guida dcll’MPLA, ai combattenti 
della resistenza contro il regime raz¬ 
ziata di Pretoria e di Sahsbury e a 
tutti gii altri combattenti per l veri 
valori dell’umanità. 

I risultati di Helsinki vengono con¬ 
siderati dalla RDT anche come avvio 
«ilo sviluppo di rapporti multilaterali 
di coesistenza pacifica fra Stati a di¬ 
verso ordinamento sociale. I princìpi 
di sicurezza concordati offrono una 
solida base per una proficua e pro¬ 
spera collaborazione, reciprocamente 
vantaggiosa, in molti settori. 

Per quanto poi riguarda i rapporti 
con la RFT, la RDT parte dal punto 
di vista che naturalmente anche in 
questo cauo concreto le due parti de¬ 
vono prendere per base l principi 
della coesistenza pacifica c non Imma¬ 
ginari rapporti « particolari » o magari 
« intertedeschi ». sul suolo tedesco 
sono sorti due Stati nazionali tedeschi, 
fra l quali non c’e unità, poiché socia¬ 
lismo e cap,ta*Lmo non pedono mai 
essere uniti. Tuttavia, tenendo debita 
mente conto delle profonde differenze 
social!, è possibile c ucce Maria una 
collaborazione costruttiva nell’intere.-»- 
K comune della pace. Trattat.vr a 
questo proposito fra la RDT e la RFT 
sono in corso e —~ come ha sottoli¬ 
neato Erlch Hanccker, Primo Segreta¬ 
rio del CC della SED, in un’intervista 


dell’Inizio dt agosto all’organo centra¬ 
le del partito « Neucs Deutschland » 
— dopo i suol colloqui con 12 cancel¬ 
liere federale Schmldt a Helsinki, esse 
possono andare avanti « con energia 
c nel contempo senza fretta ». 

Dal 18 gennaio 1973 la Repubblica 
Democratica Tedesca intrattiene rap¬ 
porti diplomatici con tu Repubblica 
Italiana — ed II PCI ne ha vigorosa¬ 
mente sostenuto l'aitacela mento — 
creando con ciò la base per una co¬ 
struttiva collaborazione. La conclusio¬ 
ne d’un accordo decennale per la coo¬ 
perazlone economica, industriale e tec¬ 
nica ha fra l’altro portato avanti il 
commercio e gli scambi. Contempora¬ 
neamente esistono ancora numerose 
possibilità, slnora non sfruttate, che 
potrebbero essere più proficuamente 
utilizzate nell’interesse reciproco — 
per esempio nel campo consolare, del 
traffico e della sanità. Analoghi svi¬ 
luppi positivi si registrano anche con 
alltri Stati capitalisti. 

Cosi la svolta verso la distensione 
e la coesistenza pacifica, realizzata 
dalla lotta delle forze anttmperiall- 
ste, Implica mutamenti nell’inter^ìsc 
di tutti ì popoli. Nessuno cl ha rimesso, 
tutti cl hanno guadagnato. I soli che 
abbiano motivo di rattristarsi sono gii 
eterni codini, i nemici notori della 
pace e della distensione, perché ri¬ 
mangono sempre più delusi. 

La coesistenza pacifica, la coopera¬ 
zlone internazionale, un mondo senza 
guerre — ecco da sempre gli obiettivi 
del comunisti, che corrispondono agli 
Ideali dell’umanità. Socialismo e pace 
sono Inscindibilmente legati. 

AU’VIII Congresso della SED Erlch 
Honecker ha cosi sottolineato, rias¬ 
sumendo, questo principio marxista- 
leninista di politica estera: «In poli¬ 
tica estera c’ispiriamo, come per tl 
pacato, al principio di creare le con¬ 
dizioni esterne piu favorevoli per Tedi- 
ficaztone del socialismo, di contribuire 
in modo permanente al rafforzamento 
della Comunità degl; Stati socialisti 
in quanto parte di essa, di attuare 
sempre la solidarietà internazionalista 
con ì popoli In lotta per la loro li¬ 
berta. Ci lasciamo guidare dall’aspi¬ 
razione di fare di tutto per imporre 
t principi della coesistenza pacifica 
e per condurre attivamente la lotta 
contro l’imperialismo aggressivo, così 
anche con gli -strumenti della politica 
estera portiamo il nostro contributo 
all’ulteriore mutamento del rapporti 
di forza a favore del socialismo e 
della pace». 


Istruzione come diritto 


Il sistema scolastico socialista della RDT è strutturato in modo 
da garantire a tutti i bambini e ragazzi eguali possibilità 
dì apprendimento e di formazione - Generalizzata 
la scuola unitaria di dieci anni a indirizzo politecnico 


T E CONDIZIONI. 1 sistemi c la real- 
tà dell’istruzione non si muovono 
In uno spazio vuoto: essi sono legali 
alle realtà, ai rapporti di potere che 
li hanno prodotti, e la loro funziona¬ 
lità, la loro validità o non validità, 
permettono di trarre conclusioni sul 
carattere del sistemi sociali e statali 

Il sistema d’istruzione esistente nel¬ 
la Repubblica Democratica Tedesca è 
indiscindibilmente legato aU’ordina- 
mento sociale socialista. La sua con¬ 
cezione ed l suol provvedimenti di po¬ 
litica scolastica risultano dall'essenza 
della società socialista, Il cui obietti¬ 
vo, e contemporaneamente la cui piu 
alta conquista, è la realizzazione d’una 
personalità dal poliedrico sviluppo- 

Come in tutti i paesi socialisti, e 
compito principale del sistema d’istru¬ 
zione della RDT dare a tutti i bam¬ 
bini ogni possibilità dì sviluppare le 
proprie capacità, di fare propri l te¬ 
sori dell’istruzione c della civiltà, di 
praticare io sport e di riposarsi. 

Quando, dopo la liquidazione del la- 
seismo hitleriano, in una parte della 
Germania, l'odierna Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca, sorse un ordina- 
namento antifascista-democratico, co¬ 
minciò un periodo di coerenti rilor- 
me. La riforma agraria, che distribuì 
ai braccianti ed ai contadini con po¬ 
ca terra l latifondi degli junker, il 
passaggio alla proprietà del popolo 
delle aziende dei monopolisti e dei 
profittatori di guerra, la riforma giu¬ 
diziaria e quella amministrativa tol¬ 
sero a quelli che erano stati lino ad 
allora l detentori del potere le posi¬ 
zioni economiche di privilegio e di 
dominio e crearono i presupposti de¬ 
terminanti anche per una vera mor¬ 
tila scolastica, 

Con la ritorma scolastica sono state 
per la prima volta realizzate le riven¬ 
dicazioni del movimento operaio te¬ 
desco rivoluzionano e di tutte le forze 
progressiste democratiche per una 
scuola unitaria c di uguali possibilità 
d’istruzione per tutti i bambini, nelle 
città come nelle campagne. 

La prima legge sulla scuola, promul¬ 
gata nel 1946, pose l'obiettivo di edu¬ 
care l giovani a diventare degli anti¬ 
fascisti, capaci di pensare con la loro 
testa nello spirito della convivenza pa¬ 
cifica ed amichevole fra t popoli e del¬ 
la solidarietà antimperialista. La coe¬ 
rente realizzazione di quest’alto obiet¬ 
tivo di educazione presupponeva tra 
l'altro insegnanti ohe lo sentissero co¬ 


me un impegno. Per questo motivo 
tutti gli iscritti attivi del partito na¬ 
zista vennero estromessi duH’in.segna- 
mento e sostituiti con operai e impie¬ 
gati progressisti ohe, dopo un breve 
periodo di formazione, iniziarono la 
loro attività come neo-insegnanti e si 
perfezionarono successivamente attra¬ 
verso corsi serali e per corrisponden¬ 
za. Vennero elaborati nuovi testi e 
nuovi programmi didattici, poiché 
quelli esistenti erano permeati di uno 
spirito reazionario e fascista. Questi 
provvedimenti fecero si che In breve 
tempo l’educazione e l’insegnamento 
fossero liberati dalla nelasta ini Uten¬ 
za di Ideologie reazionarie, che fosse¬ 
ro eliminati coerentemente ì vecchi 
privilegi In questo campo e che scom¬ 
parisse sempre più l’abisso che divi¬ 
deva Je masse popolari dal sistema 
scolastico. Nella nuova scuola l lavo¬ 
ratori trovarono sempre meglio rea¬ 
lizzate le loro rivendicazioni antifa¬ 
sciste e democratiche, collaborando 
sempre più essi stessi a plasmare il 
sistema d'istruzione. 

L’ulteriore sviluppo del sistema di 
istruzione avvenne sempre in stretta 
interdipendenza con lo sviluppo socia¬ 
le nel suo insieme. Nel processo del- 
l‘edificazione socialista in corso nella 
RDT dal 1952 vennero fatti passi im¬ 
portanti verso il perfezionamento del¬ 
la scuola c df tutto il sistema d’istru¬ 
zione. Cominciò cosi l’Introduzione 
deirmsegnamento politecnico nello 
scuole di formazione generale e il 
graduale passaggio alla scuola decen¬ 
nale superiore per tutti ì bambini. 

La legge sul sistema socialista uni¬ 
tario d’istruzione In cui. partendo dul¬ 
ia scuola materna e fino a ^universi¬ 
tà, ogni grado d'istruzione è logica 
conseguenza di quello precedente, ven¬ 
ne varata dalla Camera del Popolo 
della Repubblica Democratica Tedesca 
nel 1965. Questo sistema, che assicu¬ 
ra a tutti i membri della società un 
andamento continuo della propria for¬ 
mazione, è divenuto parte integrante 
di tutto il processo di trasformazione 


sociale socialista nella RDT. 

I rapporti socialisti di potere e di 
produzione rendono possibile ed esi¬ 
gono che 11 cittadino agisca con co¬ 
gnizione dt causa, attivamente c co¬ 
scientemente, perché nel socialismo 
ognuno partecipa nelle forme più va 
rie alla soluzione dei problemi polì¬ 
tici. economici, sociali 

Nella scuola superiore decennale ad 
indirizzo politecnico di formazione ge¬ 
nerale, che viene frequentata da tut 
tl gli scolari della RDT, insegnanti 
specializzati impartiscono una vera e 
propria istruzione di tipo superiore n 
partire dalla prima classe. A tutti i 
bambini vengono insegnate la mate¬ 
matica, la fisica, la chimica, la bio¬ 
logia. la geografia e la storia; essi 
acquisiscono profondo conoscenze del¬ 
ia lingua madre e della letteratura 
imparano almeno una. e nella mag¬ 
gior parte dei casi almeno due, Un 
gue straniero, ricevono un’educazione 
artìstica e un’ampia formazione spor¬ 
tiva. 

Mente la formazione e l'educazione 
politecnica avvengono, come già dei 
to, in modo sistematico dalla prima 
alla decima classe, all'inizio della set¬ 
tima classe incomincia invece l'in¬ 
segnamento politecnico direttamente 
nelle aziende industriali ed agricole, 
insegnamento che viene svolto in 
stretta collaborazione ira esperti tec¬ 
nici e responsabili delle aziende c in¬ 
segnanti delle discipline matematiche 
e di scienze naturali delle scuole, in 
questo processo una grande influenza 
educativa viene esercitata dagli operai 
e dal contadini cooperatori. 

II sistema socialista d’istruzione del 
la RDT non conosce vicoli ciechi. Tut 
ti 1 bambini frequentano la scuola su¬ 
periore politecnica di 1 orinazione ge¬ 
nerale come scuola normale decenna 
le. in cui ricevono una formazione di 
base che s’ispira alle più moderne co¬ 
noscenze scientifiche. Terminata Ja 
scuola decennale esistono varie pos¬ 
sibilità: o la formazione professionale 
da due a due anni e mezzo, con fa 


possibilità di frequentare successiva 
mente una scuola superiore prolessio 
naie; oppure la formazione prollesio¬ 
nale dì tre anni, con il con lem por a 
neo conseguimento della maturità: op 
pure ancora la frequenza di altri due 
anni della scuola superiore ampliata 
che »! conclude anch'essa con il con¬ 
seguimento della maturità. Tutte e tre 
queste < varianti permettono l’accesso 
all'università o alle scuole superiori. 

Lo sviluppo della scuola nel 1 a RDT 
e negli altri Stati socialisti dimostra 
chiaramente che tutti ì bambini sono 
in grado di raggiungere un ulto livello 
d'istruzione, indipendentemente dal 
ceto sociale cui appartengono l loro 
genitori. Nel 1974 quasi il 6U'<• di co 
loro che hanno terminato le scuole 
superiori e circa il 90', di coloro che 
hanno conseguito la maturità hanno 
riportato agli esami il giudizio « buo 
no ». « molto buono » c « eccellente » 

Nella scuola c nelle manifestazioni 
extrascolustiche ì bambini vengono a 
contatto con gli avvenimenti sociali 
del passato e del presente, nei cui 
conlronti si lormano un proprio so 
lido punto di vista. Combattenti con 
tro la barbarie fascista nella Gcrmu 
ma hitleriana illustrano ai bambini 
la loro lotta. 1 bambini prendono co 
noscenza della vita degli antilasci'-u 
che si sono sacrificati per la dignità, 
per la libertà e per fumami h Questi 
eroi non verranno mal dimenticati, 
cosi come non verranno mai dimen 
licati i crimini dei fascisti tedeschi 
anche questo la parte delle 1 inalba 
dell'istruzione e dellVducazione in una 
scuola socialista. 

Negli ultimi tront'anm sono cresciu 
ti nei giovani della RDT un odio prò 
fondo o cosciente contro l’imnoriahsmo, 
contro qualsiasi comportamento :nu 
mano, contro ringhiatala ed li cr.mmo, 
ed un alto senso di .-.ohdar.ela antimpe¬ 
rialista. Cosi e stato naturale che 
quando m Cile e miziato il terrore san 
«umano contro il giovane potere po 
polare — si sono visti dappertutto 
bambini e giovani che, con ìa ban¬ 


diera del Cile libero, invitavano apon 
Mancamente a sottoscrizioni per i pa 
trioti cileni; cosi sono stali milioni i 
bambini della RDT che hanno invia 
to i loro saluti alla studiosa america¬ 
no Angela Davis, incarcerata come 
combattente per la libertà; cosi i bam¬ 
bini della RDT vendono negli stands 
di solidarietà oggetti da loro stessi 
fabbricati versandone il ricavato »ul 
conto di solidarietà per 1) Vietnam 
distrutto dalla guerra. 

Gli scolari della RDT. educati al¬ 
l’amicizia con l'Unione Sovietica o 
con i paesi della Comunità sociali 
sia, alla comprensione fra i popoh 
ed alla pace, alla solidarietà jnler 
nazionale con tutti ; lavoratori contro 
rimperialismo, il nazionalismo c la 
guerra, si impegnano coscientemen¬ 
te per il progresso sociale. 

I principi dell'etica socialista sono 
saldamente ancorati nella vita della 
scuola. Per molti scolari c naturale 
assumere incarichi nei l’interesse del¬ 
la comunità, occuparsi dei compagni 
d‘ scuola i cui risultati nello studio 
sono meno soddisfacenti, aiutare gli 
anziani. Aiuto e cortesia reciproci 
caratterizzano sempre piu i rapporti 
fra gli uomini nello Stato socialista. 

Nel processo d'istruzione le rappre¬ 
sentanze dei genitori svolgono un 
ruolo importante, in ogni scuola i 
genitori sono rappresentati da due 
istanze democratiche- 1 consigli di 
genitori c gli attivi del genitori, elet¬ 
ti rispettivamente per la durata di 
due unni c di un anno. Vi partecipano 
ben oltre 600.000 operai, impiegali, 
scienziati, artisti, artigiani, contadi¬ 
ni e casalinghe. Molti problemi del¬ 
la scuola, molti problemi dei genitori 
vengono discussi nelle riunioni per 
i) bene dei bambini: rio porta aJJ’ap 
ju Condimento di determinate que¬ 
stioni. a capirle o a risolverle meglio. 

Nella RDT sono già stati tracciati 
gli obiettivi di sviluppo delibai ru/Jo- 
ne pubblica per ì prossimi unni. Sull» 
base dell’ambizioso c complesso pro¬ 
gramma d’insegnamento si continue¬ 
rà nei prossimi anni ad ampliare e 
perìe/ionare il contenuto della scuo¬ 
la supcriore depennale come nucleo 
del sistema sona lista d’istruzione. 
Con ciò si procede ulteriormente ver¬ 
so la realizzazione deH'aspirazion* 
fondamentale dello Stato socialista* 
quello di dare a tutti i cittadini. In 
unti i posti di lavoro, il massimo fr*»- 
do d’istruzione. 
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La RDT oggi 


Solidarietà e politica 
internazionalista 


Il rafforzamento del campo socialista 
e le iniziative antimperialiste costituiscono 
non solo la politica dello Stato ma anche 
un impegno quotidiano di ogni cittadino 


T A sol darletà ant mperUUsta é nelli 
RDT parte integrante e pioton 
damente rad cata dell t v ta quot d a 
na II molteplice sostegno morale e 
materiale al popoli oppreiwl al patrioti 
persegli tati e a tutte le forze prò 
gresslste ò crésciuto fino a diventare 
nello Stato socialista tedesco un mo 
vlmento popolare Come gli antifasc stl 
tedeschi nella nott- della barbarle 
hitleriana e piu tard’ la RDT attac 
cata e boicottata per decenni dall m 
pertaUsmo hanno sentito la grande 
forza dell aiuto internazlonal sta co fi 
la Repubblica Democratica Tedcice 
sin dalla sua fondaz'one fornisce sem 
pre più efficacemente 11 suo contr 
buto a che la solidarietà del movi 
mento comunista e di tutte le forz*» 
antimperialistiche divenga una forza 
politico morale estesa a tutto mondo 
Insieme all Unione Soviet ca e agli 
altri Stati della Comunità socialista 
la RDT quale fedele alleato ha so 
stenuto e continua a sostenere nel 
modo piu ampio tutti l popoli che si 
liberano dal giogo coloniale 1 popoli 
In lotta contro 1 aggressione Imperia 
lista e la controrivoluzione interna 
negli anni 50 spec almente quelli di 
Corea e d Algeria negli anni 80 e 70 
soprattutto quelli del Vietnam del 
Laos, della Cambogia del Medio Orlen 
te dell Africa del Cile d^lla Grecia 
e del Portogallo Coordinatore di tutte 
le azioni d aiuto individuali e social 
è 11 Comitato di solidarietà della RDT 
che già da 15 anni opera con successo 
nello spirito dell internazionalismo prò 
letarlo e collabora strettamente con 
oltre 120 organizzazioni regionali e 
nazionali di solidarietà di tutti l con 
tinentl C 6 aumenta ulteriormente la 
forza della solidarietà internazionali 
sta della RDT 


Solidarietà col Vietnam 
ora più che mai 

Quando dopo la storica vittoria dpi 
popolo vietnamita sugli aggresaor Im 
pcrlaltsti nell aprile del 1975 1 rappre 
sentantl della RDT s Incontrarono eon 
g 1 ambasciatori della RDV e della Re 
pubblica del Sudvletnam nella Repub 
buca Democratica Tedesca non esprcs 
sero loro solamente 1 p u cordiali au 
gurl di tutta la popolazione della RDT 
Erich Honecker Primo Segretario del 
Comitato Centrile del Partito Socia 
1 sta Unificato di Germania assicurò 
ad entrambi 1 rappresentanti degl 
Stati amici « Potete essere sempre 
certi che la RDT è fermament" al 
fianco del Vietnam e compie 11 suo 
dovere internazionalista di solidarietà 
Come 11 passato rimane valida la no¬ 
stra parola d ordine « Solidarietà ora 
più che mal 1 » 

La base dell ampio programma di 
aiuto continuo al Vietnam da parte 
della RDT è costituita dalle larghe In 
tese fra 1 governi della Repubblica 
Democratica Tedesca e quelli della 
RDV e della Repubblica del Sudvlct 
nam Già al momento della conclu 
sione dell accordo di Par gl nel gen 
nalo 1973 1 aiuto materiale della RDT 
ammontava complessivamente a circa 

I 5 miliardi di marchi Tra 11 1965 ed 

II 1975 soltanto con sottoscrizioni della 
popolazione vennero finanziati beni di 
solidarietà per '1 Vietnam per '1 va 
lore di oltre 400 milioni di marchi Con 
sottoscrizioni e mezzi messi a dlspo 
s zlone dallo Stato vennero realizzati 
ad esemplo nella RDV officine di ri 
parazlonl servizi e la foi relazione di 
operai specializzati Per i mutilati di 
guerra si costruisce nel pressi di Hanoi 
un centro tecnico ortopedico viene 
ricostruito nella capitale della RDV 
1 ospedale « Amicizia Vietnam RDT » 
La RDT partecipa anche alla rlcostru 
zlone della città di Vlnh completa 
mente distrutta Entro 11 I960 circa 
14 000 studenti ed operai specializzati 
vietnamiti verranno formati In azlen 
de e Istituti superiori della RDT 

Il popolo cileno ha ricevuto molte 


pi c ) uti dalla RDT gl\ negli anni 
del governo di Unidad Populu In 
quel per odo il Coml'ato di solidarietà 
della RDT ha consegnato al lavoratori 
cileni a nome della popolazione nu 
merosl e preziosi cai chi nasali di 
merci di urgente necess'tà 

Dal momento del golpe mlltaie fa 
scista dell 11 settembre 1973 che ha 
rovesciato 1 governo costituzionale del 
presidente Allcnde se sviluppato nella 
RDT un potente movimento di fra 
terna solidarietà con 1 patrioti cileni 
Il Centro di solidarietà per 11 popolo 
cileno fondato a Berlino 111 ottobre 
tese a smascherare la giunta militare 
e a far liberare tutti gli antifascisti 
Incarcerati II governo ed 11 popolo 
del a RDT rivendicano Incessante 
mente la liberazione immediata del 
cemeterio generale del Partito Comu 
n sta Cileno Luis Coivalan Fino aha 
fine di dicembre del 1974 soprattutto 
su Iniziativa dell oiganl/zazlone giova 
nlle della RDT iFDJi erano state 
raccolte oltre 14 mtlloni di firme su 
dichiarazioni di solidarietà ed inv ate 
oltre 15 m llont di caitoline alla glun 
ta al segretaiio generale dell ONU e 
alla Commissione delle Nazlon Unite 
per 1 diritti del uomo protestando con 
tro il terrore del despoti di Santiago 
1200 cileni che sono riusciti a sfug 
gire al militari fascisti del loro paese 
hanno trovato nella RDT una seconda 
patria temporanea hanno posti di 
lavoro sicuri posti per 1 loro bambini 
negli asili n do nelle scuole materne 
nelle scuole e nelle università e rlcc 
vono ogni sostegno mater ale e sociale 

Questo appoggio 5 spronato e soste 
mito dalla eh ara presa di poslz one 
del dirigenti politici della RDT per 
la giusta causa del popoli e degli Stati 
arabi in tutte le tappe della loro lotta 
Vengono attivamente appoggiate le 
fondate rivendicazioni per 11 ritiro 
completo d Israele da tutti 1 territori 
arabi occupati nel 1967 e per la ga 
ranzla del diritti legittimi del popo o 
arabo Dnlestlncse 

Le organizzazioni di liberazione na 
zlonale dell Africa hanno ricevuto e 
ricevono da molti anni ingenti aiuti 
morali e materiali a sostegno del loro 
sacrifici e della loro lotta contro 11 neo 
colon allsmo 11 razzismo e 1 aparthe d 
La prima spedizione di solidarietà 
dall estero per via aerea alla Repub 
buca della Guinea Blssau divenuta In 
dipendente i arrivata nell ottobre del 
19-4 dalla RDT Spedizioni d aiuto 
sono giunte anche al Mozamb co al 
I Ango a alla Somalia e ad altri Stati 
Nella RDT sono stati Inoltre stampati 
c rei 300000 testi scolastici per l barn 
bini del terrltor Ubeiati sono «tati 
formati studenti ed operai speciallz 
ziti africani e cuiatl feiitl doli i lotta 
di 1 berazionc 


Appoggio a tutti 
i democratici 

La molteplice solidarietà della RDT 
con tutte le foize antimperialiste del 
mondo Include 1 aiuto attivo alla lotta 
della classe operala c di tutti 1 lavo 
ratorl del paesi capitalisti Migliala 
di antifascisti comunisti sindacalisti 
e di altri democratici degli Stati del 
1 Europa occidentale hanno attinto 
nuova forza dalla solidarietà Interna 
zlonale — anche dal popolo della RDT 
solidarietà che deriva dall lnter 
nazionalismo proletario Durante 11 pe 
riodo della dittatura militare fascista 
In Grecia patrioti e antlsfasclsti In 
carcerati sapevano che 1 lavoratori 
della RDT erano al loro fianco come 
lo sanno oggi 1 democratici della RFT 
colpiti dal divieto d Impiego nella pub 
buca amministrazione e da altre rap 
presagite 

I viaggi annuali d amicizia — dive 
nutl ormai una solida tradizione - 
di numerose delegazioni di rappresen 
tanti del partiti comunisti e sociali 
stl di organizzazioni sindacali di oi 
ganlzzazlonl democratiche delle donne 
e del giovani nella RDT contribuiscono 


a far si che le propiie esper enze e 
conoscenze nella lotta pei la democra 
zia ed 11 progresso sociale vengano 
confrontate e riviste sulla base della 
reaha socialista della RDT Special 
mente dall Italia e dalla Francia sono 
ogni anno migliala coloro che colgono 
1 occasione per uno scambio d espe 
rlcnza con 1 lavoratori della RDT e 
per farsi un proprio quadro della vita 
in uno Stato socialista una vita 1 
bera da preoccupazioni e contraddl 
zlonl sociali In cui il singolo può svi 
luppare ed Impegnare le sue capacità 
e conoscenze a vantaggio di tutti una 
vita permeata dall'umanesimo che of 
fre la possibilità d una partecipazione 
democratica e di libertà delle deci 
sionl individuali, nell interesse di tue 
ta la società 

Le parole di Bruno Caldini un in 
segnante di Firenze che visitò lanno 
scorso la Repubblica Democratica Te 
de«ca sottolineano 11 significato din 
segnamento dal vivo della realtà so 
clallsta « Per me è anche stato di 
attuale Interesse 11 modo come qui In 
uno Stato socialista 1 bambini ed 1 
giovani vengono fatti partecipi della 
eredità antifascista come viene tenuta 
viva 1 Idea della solidarietà e come 
continuamente nelle scuole nel glar 
d ni d infanzia nelle scuole aziendali 
alla televisione nel sacrari nazionali 
e nel musei 11 pericolo del fascismo — 
sempre acuto nelle condizioni Impe 
r allste - viene presentato in maniera 
viva ed attuale » 


Uniti contro il terrore 
anticomunista 

Con viva simpatia e partecipazione 
11 popolo della RDT si trova a fianco 
di quel veri patrioti che vogliono apri 
re al Portogallo 11 difficile cammino 
verso uno sviluppo realmente demo 
cratlco e che difendono contro la rea 
zlone fascista le prime conquiste ri 
voluzlonarie del lavoratori 

Il 14 agosto 1975 Erich Honecker ha 
Inviato al segretario generale del Par 
tlto Comunista Portoghese Alvaro 
Cunhal un telegramma di solidarietà 
In cui è detto « Il Comitato Centrale 
del Partito Socialista Unificato di Ger 
mania l comunisti e tutti 1 lavoratori 
della RDT VI assicurano la loro piena 
e fraterna solidarietà antimperialista 
con la Vostra lotta contro 11 terrore 
anticomun sta per 1 unità del popolo 
e dell MFA per un ampia e solida al 
lcanza di tutte le forze democratiche 
patriottiche per la libertà la demo¬ 
crazia 1 Indipendenza nazionale ed 11 
progresso sociale In Portogallo» 

Il 27 giugno di quest'anno è stato 
costituito a Berlino il Comitato d ami 
clzla RDT Portogallo che considera 
come suo compito pieclpuo rafforzare 
ulteriormente 1 lndlstruttlb le sondarle 
ta con 1 Portogallo democratico VI 
contribuiscono 11 ripido ampliamento 
del commercio esteio a vantaggio ìe 
clpioco gl Incarichi supplementari ed 
a breve termine al cantieri portoghesi 
per la riparazione di navi llntenslfl 
cartone della cooperazlone tecnico 
scientifica e la comunicazione di espe 
rlenze della RDT nell edificazione di 
una vita antifascista e democratica 

La solidarietà internazionalista — 

10 si vede chiaramente - non è una 
cosa fatta a denti stretti non sono 
paiole vuote una vigorosa azione la 
toro Immediatamente seguito 

Nella Repubblica Democratica Te 
desca la solidarietà lnternazionàle 6 
stata è e rimane contempoianeamente 
la politica dello Stato c 1 Impegno quo 
tldlano del cittadini essa plasma 1 
sentimenti 11 modo di pensare e di 
agire di tutto il popolo del lavoratori 
nel oro collettiv degli studenti ed 
anche del piu piccini Essa è lespres 
stono dell appllcaz one viva del prln 
clpl dell internazionalismo proletario 
elaborati da Marx e Len n — un eie 
mento di fondo della sempre piu este 
sa concezione del mondo della classe 
operaia una caratteristica della poli 
tlea del partito e del governo L Vili 
Congresso della SED, forza politica 
dirigente della RDT 1 ha sottolineato 
con 1 Impegno solenne « La SED e 
coerentemente al fianco di tutti I popo 

11 partiti e movimenti in lotta per la 
liberazione nazionale e sociale contro 
11 colonialismo, il neoiolonlallsmo ed 
11 razzismo » 


«Buona fortuna» a Zielitz 
si pronuncia in due lingue 


L’amicizia e la collaborazione fra lavoratori 
di Paesi diversi e i principii della integrazione 
socialista hanno permesso di realizzare 
un’industria mineraria di avanguardia 


T A RDT è uno dei maggiori produt 
" tori mondiali della più importante 
materia greggia necessitila per lo svi 
luppo dell agricoltura il potassio con 
una pioduzlone annua di circa 2 8 mi 
lloni di tonnellate che ne fa il terzo 
tra i paesi cstt attori dopo 1 Unione 
Sovietica e il Cmada In particolare 
questa produzione vene messi dalli 
RDT a disposizione dti ptcsl sociali 
stl fratelli per tornii II del concimi 
necessari Datia parte i paesi fta 
telli particolai mente l Unione Sovie 
tica la Repubblica Popolale di Polo 
nia e la Cecoslovacchia aiutano la 
RDT nel perfezionamento della piodu 
zlone di potassio ad esemplo nella 
azienda Zielitz 

A Zielitz oggi si lavora cosi all al 
ba 1 minatori «anno veiso la gabbia 
d estrazione la quale in realtà non e 
piu come normalmente la si immagini 
Pochi minuti prima delle sei inizia la 
discesa della gabbia a mezzo di un 
sistema di funi con ogni viaggio ven 
gono trasportati circa 100 minatori nel 
cuore della tetri La gabb a è talmente 
spaziosa che potrebbe contende ari 
che un trattore con rimorchio «GlUck 
fiuP (Buona lortuna») così ci si s i 
luta ogni mattina Non c è piu nessu 
no che si meravlg i ancora del misto 
di parole ed espressioni tedesche e po 
lacche ormai a Zielitz e diventato 
assolutamente normale che ogni gioì 
no tta 1 800 minatori che enti ano 
nella miniera cl siano quasi 100 com 
pagnl polacchi 700 metri sotto tei ri 
h i sede la filiale nella RDT dell i 
azienda polacca per l industria mine 
rarla KOMOBEX' Da qui partono le 
gallerie lunghe chilometri assomiglia 
HO ad autostrade a due corsie' 


So si chiede alta popolazione di Zie 
Utz di raccontale come si è sviluppata 
li loro leccnte storia si sente pai lare 
poco di sé stessi molto degli altri 
Vengono citati nomi lussi cecoslovac 
chi polacchi Perché tre paesi hanno 
unito le loio forze ed anche li loro 
lavoro per Zielitz E cosi è stato creato 
nello spinto dell lntegiazlone econo 
mica tia i paesi soci Unti un com 
plesso che lappie^enta uno del m ig 
gioii obiettivi d Investimento della RDT 
nell attuale piano quinquennale 
Dleter Mòrstcdt il direttore del com 
plesso è un uomo che ha visto ni 
sccrc 1 azienda di potassio dt Zielitz 
ben 10 anni fi E ciò è avvenuto i 
migliaia di chilometri da Zielitz nella 
cittadina di Soligorsk (caratteristica 
per la sua produzione dt sale) nella 
Repubblica sovietica bielorussa Die 
ter Mtìrstedt che doveva studiare le 
migliori soluzioni tecniche per avviare 
la produzione fu accolto non solo di 
cspeiti ma da amici da compagni 
«Cl hanno mostrato» così egli rac 
conta «senza ictlcenze alcune solu 
/ onl tecniche c tecnologiche che noi 
ancori non conoscevuno > 

E cosi ili il sale dì potassio de 1 1 
lontani Bleloiuss'a Dietei Mdrstcdt 
si è entusiasmato pei la coati uzione 
de 1 azienda dì ZJellt/ I compagni so 
vietici lo hanno aiutato In tutti 1 mo 
di come è consueto tra amici quando 
nessuno ha nulla da nascondere al 
1 litio Min itorl di Nordhnusei spi 
cializzati nella costiuzlone di «file 
rie sono stati per settimane nel’e m 
ntcre di potassio degli Uiali a Soli 
gorsk cd in altre città A Mosca e a 
L entngiado venivano esaminati detta 
gllatamentc i progetti della RDT Si 
? arrivati cosi a risolvere molti prò 
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I LAVORATORI EDILI DISCUTONO SUI PROBLEMI DELLA EDILIZIA ABITATIVA NELLA REALTA SOCIALISTA 

Costruire per abitare 
e abitare per vivere 


Una politica della casa concepita e attuata 
nell’interesse delle classi lavoratrici 
I quartieri nuovi e l’ammodernamento 
e umanizzazione di quelli pre-esistenti 


ALCUNE settimane fa sulla stam 
A pa della RDT si leggeva sotto 
un grande titolo della consegna del 
500 000° nuovo appartamento dell al 
tuale plano quinquennale a una fami 
glia operala di Berlino Un interesse 
dell’opinione pubblica in ciò che av 
viene nel settore dell edilizia abitativa 
non è inconsueto nel paese tra il 
Baltico e 1 Erzgebirge I! Partito So 
ciallsta Unificato pi està a questo pio 
blema la massima attenzione le rap 
prescntan/e popolati controllano scru 
pelosamente il r tgglungimento degli 
obiettivi del piano centinaia di mi 
glì.iia di cittadini partecipano nlle 
discussioni pubbliche quando si tratt » 
di decidere 1 Oggi e il Domani delle 
loio citta c paesi 

La costruzione delle abitazioni è il 
punto chiave del vasto programma 
socio politico che è stato deciso dal 
SED con 1 Vili Congresso del 1971 e 
che da allora viene realizzato meto 
dleamente Quasi un milione e mezzo 
di cittadini hanno ricevuto grazie i 
questa politica una nuova abitazione 

Il programma per l edilizia abitati 
va approvato dal SED che è calco 
lato fino al 1990 dovrebbe risolvete 
per il presente e per il futuro in 
manieia socialista la questione delle 
abitazioni nella RDT una eredità ne 
gativa dell economia capitalista basi 
ta sul profitto e sulle guerre impe 
rial Iste II progiamma non tende solo 
ad aumentare il numero delle case 
ma a garantire condizioni abitative so 
ctaimente giuste e un ambiente ido 
neo allo sviluppo della personalità 
socialista e illa vita di famiglie fe 
Ilei La compie sità di questo impegno 
si può misurare nel fatto che il 60 
delle abitazioni della RDT sono state 
costruite prima della seconda guerra 
mondiale e i oue terzi di esse hanno 
50 anni e piu sono state cioè costruite 
In un periodo in cui un tetto sopra 
la testa eia considciato p^r le fa 
miglle operaie di per sé sufficiente 
per abitare E una delle maggiori con 
quiste della RDT il fatto che già 
nel pi imi anni della sua esistenza si 


sia posta fine alla miseria delle abi 
lazloni Dal i94fi ad oggi per 5 mi 
lloni di cittadini le condizioni abita 
Uve sono decisamente migliorate ma 
cl sono ancora problemi soprattutto 
nuove esigenze Molti cittadini aspct 
tano a lungo uno spazio adeguato 
p^r abitale alcune giovani coppie 
devono qualche volta vivere in con 
dlz'onl di spazio limitato prima di 
ricevere un appartamento 
Il piogiamma per 1 edilizia abita 
Uva quindi prevede oltre ii 500 000 
c piu appartamenti dcllattudlc piano 
quinquennale da 550 000 a 570 000 nuo 
\i appirtimentl per il periodo tra 11 
1976 c il 1980 In questo modo si ri 
durrà 1 attuale deficit Altre 180 200 
mlli abitazioni verranno radicalmente 
rimodernate offiendo cosi tutte le 
comodità di un edificio nuovo Da 2 8 
a tre milioni d< ab tazloni devono 
essere costruite entro il 1990 Per 
quell anno circa la metà delle abl 
lazionl della RDT saranno In edifici 
nuovi Questo obiettivo è raggiungi 
bile solo grazie alla Industrializza 
zlone del settore dell edilizia attru 
verso il montaggio di parti prefabbri 
cate dei vani e attraverso la prò 
duzione di grosse lastre In questo la 
RDT è nella fortunata situazione di 
poter utilizzale direttamente le espe 
i lenze sovietiche senza dover ricor 
rere ad un propr o lavoro di ricerca 
i cui tempi c costi sarebbero alti 
Il programma per 1 edilizia abita 
Uva ha inchc un secondo aspetto 
e in ciò si distingue dal boom edili 
zio degli ultimi anni in qualche pae 
se capitalista le abitazioni sono de 
stinate ai lavoratori ed è stato fatto 
il possibile per limitarne il costo Dai. 
1 Vili Congresso del SED due terzi 
delle abitazioni sono state consegnate 
a famiglie operale e il 12% a fami 
glie numeiosc Costruttore e pioprie 
tarlo dei nuovi edifici è per lo piu 
Jo Stato socialista qualsiasi specu 
lazione sulle aiee e sugli apparta 
menti è quindi esclusa Per la con 
segna delle abitazioni la decisione 
spetta alle commissioni sindacali nel 
le aziende 


Un pilncipio impoitante nella po 
htict degli affitti consiste nel fatto 
clic le pigioni delle costruzioni nuove 
non sono piu alte di quelle simili col 
locate in edifici vecchi Lo Stilo ha 
stabilito in favore degli operai di 
gli iffitti unitari in maniei t tile 
che solo dal 5 al 7 del s ilario 
viene utilizzato pei 1 1 pigione que 
stc pigioni sono e rimangono stabili 
Oltie 3 miliardi di mtrchl nel 19”4 
sono stato stornati dallo Stato pei 
compensare la diffeienza tia iffitti 
e costo reale Sussidi per la casa 
vengono assegnati file famiglie con 
quatti o figli e piu 

Il programma por 1 edilizia abita 
tisi elaborato dal SED non pievcdc 
pelò solo una abluzione confoitevolc 
ed economica pu tutil i lavoiatori 
Li concezione soci ilista dell ibitarc 
richiede scuole isill e isfii nido cen 
in di acquisto ristoi enti e clubs ed 
inchc un ambiente pi ictvolc Quii 
tleil costituiti di vecchi edifici che 
sale li pena m intende lice sono cu 
re di ringiovanimento» gli apparta 
menti vengono forniti di bugni o 
docce di cucine modeine e nuove 
finestre coitili oscuri lasciano il 
posto ad aree per i giochi dei bambini 
facciate storiche o archltettonicamen 
te stimolanti vengono restaurate ac 
curatamente edifici storici vengono 
conservati 

Particolare cura pei 1 ambiente vie 
ne posta anche nei nuovi quartieri 
Karl Marx Stadi la metropoli indù 
striale nel Sud della RDT con i suoi 
tristi quartieri operai dell epoca ca 
pltalistica oggi è Irriconoscibile Ar 
chitettl costruttori c artisti hanno 
creato qui in collaborazione fecon 
da con la popolazione quaitieri nuovi 
che rispondono alle esigenze di do 
mani 

Alla interessante architcttuia e alla 
funzionalità si aggiungono 1 centri per 
li tempo libero le isole verdi nel 
mare delle case sculture e rilievi ar 
tisticl Funzionalità e bellezza non 
per una ristretta élite ma per tutta 
la popolazione abitativa — questa è 
la richiesta che il SED rivolge al co 
struttorl delle città E ciò trova ri 
scontro nei plani per circa 80 nuovi 
quartieri residenziali da 3000 a 100 
mila abitanti che in parte sono già 
in costruzione oppure stanno pren 
dendo foimi sulle tavole da disegno 
degli architetti Politica della casa 
nell interesse della classe operaia e di 
tutta la popolazione attiva 


blemi tecnici e tecnol )glci meglio di 
quanto si poteva presumere dal primi 
pimi 

Dei numerosi vi iggi di quel periodo 
da RDT e URSS si palli ancoia co 
me di viaggi dell «alia buona» 25 000 
mctil cubi di alla al minuto intro 
dotti i loizi in una galleria e fatti 
uscire da un altra assicurano migliori 
condizioni di vita sott > terra Ma un 
alto tasso di estrazioni esige piu aria 
climatizzata ed oggi infatti sono 43 000 
metii cubi di alla che zengono soffiati 
nel sottosuolo i Zielitz La soluzione 
di questo pioblemi tei nico di grande 
importanza è il Esultalo di quel vlag 
gio dell « ari i buona » nell URSS 

Arrlvuono 300 bpéciallstl dal paesi 
vicini i Zielitz Li qualifica Impegni 
livi di «gunde canlleic dell unici 
zn > che era stata assegnila nel 1969 
al complesso di Ziellt risultò essere 
un fitto concreto Per esempio la tor 
ic del pozzo d estrazione alta quasi 
70 mctil è stata costruita dagli spe 
clillstl polacchi nel tempo record di 
80 gioì ni Gli edifìci sodili e le offl 
cine sono stati costruiti da espcrt 
cecoslovacchi E anche le difficoltà 
^ono stite iisoite In comune «Le mi 
latte dellinianzla le curiamo insi 
me*> dicevano 1 compagni sovietic 
quando venne provato il funzionamen 
to de la miniera 

I minatori di Zielitz già nel 1974 i 
primo anno di attività erano in grad 
di produrre 500 tonnellate di « oi 
blinco in piu ìispetto di plano Qui 
sto e merito comune del comunlst 
dell Unione Sovietica della Polon 
della Cecoslovacchia e della RDT 

F insieme si continua Ora anche 
minatori di potassio dei piesi amie 
tivoiano utilizzando un sKtema nuo 
v o di si rutlamento del potassio eh 
» stato sperimentato a Zielitz c coi 
il quale »J diminuisce del 10 r la per 
dila dovuta alla decomposizione Le 
esperienze dell impianto di estrazione 
dì Zielitz uno del piu moderni del 
continente sono quindi utilizzate da 
tutti 1 paesi che hanno partecipato 
alla costruzione 



IL PRIMO SEGRETARIO DEL CC DIL SED, ERICH HONICKDft, INSIEMI AL EEORETARIO GENERALE DEL PCUS, LEONID 0REZNEV 


Una vita 
esemplare: 
da tornitore 
a direttore 
e deputato 

I L COMPAGNO Linge iscntto al 
Partito Socialista Inificdto di ( ci 
malia (SED) e oggi iisponsabfic mi 
I \rmaturcnkombmat « Karl M ir\ » di 
M igdeburgo con 11 300 operai c una 
pioduzione annua di merci del valore 
di quasi un miliardo di m irehi Qui si 
prrducono \dl\olt regolatoli di pres 
sono quadri di distribuzione di oi ni 
specie e di ogni grande zzi pu gli usi 
piu svariati dalla piccola rubincttern 
pu le case d abitazione fino die eros 
se apparecchiature per le centrali nu 
cIcari, che poi vengono esportati >n 25 
pdesi Inoltre il compagno Lange c de 
pula to alla Camera (Iti Popolo dell i 
RDT la suprema r ippi e Ninlan/ ì po 
polai e 

TI compagno Luige non Ila paure di 
«V fidare responsabilit i ai giov ini in 
che e soprattutto perche si ncoich di 
ouah sono stati gli mi/» negli inni 
194G 47 Allora gh opei u — pochi an 
7nn e molti giovini — ciano ntoinfii 
nelle loro fabbriche bomb irci ile c ne 
vano Grato fuori dalle n ice rie i usti 
delle loro macchine senza chiede ri se 
] ifficio pagi funzionasse gii Gli ope 
rai esperti inizaiono gl» ipprendisti u 
loro trucchi stnz aspettare i nuovi prò 
gl ammi d insegnamento delle scuoi 
professionali lerminito il lavoro dii 
r*»nlc le consuete interruzioni di cor 
rcnte gh antifascisti liberati dii cim 
pi eh concentramento spiegavano ai gio 
vani perche 1 armati rossi avesse 
schiacciato Hitler e come si doveva *w 
dire avanti Incomincio 1 edificazion 
politica c materiale d un nuovo ordiri 
mento sociale 

\Hora uno di questi giov ini era Ad il 
bert Lange Dopo un ipprcndistito di 
quattio anni come tornitole d utensili 
a 19 anni era stato arruolato per h 
guerra fascista di rapini \ 24 anni 
ritornò ddlli prigionia fr incese nelli 
sua atta natale sull Elba Qu indo nel 
1 inverno del 1946 un compagno gì 
chiese se come operaio non volessi 
iscriversi al partito operaio oimn uni 
ficoto (il Partito Soci dista Lmfic ito di 
Germania) egli si decise \nclu uo 
pidrt un vecchio soci ìldnnmMino 
che aveva ormi» ti ovile» li ' « del 
1 unione coi comunisti gh fu U uscii 
pio 

A quell epoca il giovine compign 
faceva il tornitore nella fabbrica L ol 
ficina era ancora senza tetto e produ 
ava ferri per i cavalli e pentole di 
cucina Ma già nel 1948 venne prodotti 
il primo motore e da allora si and > 
avdnti a tutto vapore Impianti pei 
molti miliardi sono usciti de questi 
fabbrica 

Dopo un primo periodo eh tirocinio 
il giovane tornitore venne nominai > 
capobrigatd nel 1953 caporeparto nel 
1955 assistente del direttore tecnico e 
piu tardi gh venne affidati la due zio 
n* dc*l reparto meccanico Nel ]%< 
venne nominato direttore di produzio 
n" nella fabbrica nella quale nev i 
partecipato ai primi passi veiso il se 
ci olismo verso il potere degli ope rii 
e dei loro alleati 

Quest evoluzione d un giovane operai > 
— ripetutasi migliaia di volte dd quan 
do esiste la Repubblica Dcmoci itie i 
Tedesca — e stata possibile giazie ni 
potere operaio grazie alla politica ope 
ran d un partito operaio unificalo gra 
zie all ordinamento sociale sou dista di 
uno Stato degli operai e da < ontadini 
e grazie ai vantaggi eh esso comporti 
per tutti ì lavoratori 
Su questa base il compagno Lang< 
accrebbe sempre di piu le sue eogn 
ziom imparò a dominare letonomn 
a guidare dei collcttivi e a pirlccipi 
re al governo dello Stato Mutilo dal 
suo collettivo di lavoro il compagni 
Lange supero dapprima gli esimi di 
c iporeparto e termino in sigialo gli 
studi d ingegneria Studio scienze so 
i idli alle scuole del suo partito t in 
ora oggi non ha smesso di continuare 
i qualificarsi protess on ilrm nte t poi 
tic ime nte 

Ma anche di dilettole il c impagli 
lange e rimasto operaio Nella stessi 
misura in cui a preoccupa dell » quali 
t ì della produzione dell attuazione dei 
pam e dilli re ih// izionc d ili utili 
nella fabbrica a favole dell» soueti 
socialista il compagno Langt s pi co 
cupi anche del continuo miglior ime n 
l> delle condì/om di Inoio (egli ope 
i ti e degli impiegati de Ih f ibbuc » L 
questo significa fileggi rii e 1 Inoro 
irncchire la scelti nelle mense a/i n 
filli aumentare i posti delle stuoie ma 
terre tutehre h salute migliorile i 
mezzi di trasporto di cui si seno») i 
fi perdenti dell azienda occupici dell 
oro fene e dei loro fileggi < tinL 
fitre cose ancora 

Al direttore compagno Lange sta a 
gore tutto ciò che e stato denso al 
1 Vili Congresso della SED come com 
pio fondamentale dell edificazione so 
ualista nella RDT foimulandolo eon 
qu ste parole «raggiungilo in ulte 
tiorc elevamento de! livello di vita ma 
U riale e culturale del popolo sulla bas 
d un alto ritmo di sviluppo de Ih prò 
finzione socialista dell aumento dell e r 
I uenza del progresso tecnico seicntifi 
e > e dell incremento della produttivi!* 
del lavoro » 

Realizzare questo compito u i 1 aspi 
lazione del tornitore nel 1946 ed è quel 
li del direttore nel 1975 1 uno coam 
1 al'ro appartenenti alla classe operaia 
suoi rappresentanti e coca un isti. 
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Democrazia e potere 
delle masse popolari 


Lo sviluppo delle forme di rappresentanza 
elettive a tutti i livelli - Dall’adozione 
delle decisioni all’esercizio del controllo: 
impegno per centinaia di migliaia di cittadini 


OE si dovesse prestar fede a coloro 
° che augurano lunga e prospera vita 
al capitalismo, le benedizioni della 
democrazia e della libertà csistereb 
bere unicamente e soltanto là dove re 
gna — Ubero — 11 profitto, mentre net 
paesi socialisti regnerebbe il piu oscu 
ro « totalitarismo », la « dittatura co¬ 
munista » 

L’esemplo della Repubbl ca Demo 
cratlca Tedesca dimostra con evidenza 
palmare che di queste diffamanti a.^ 
serzioni anttcomunlste — del lesto già 
diffuse sin dalla vittoria della Grande 
Rivoluzione Socialista d’Ottobre — a 
guardare da vicino non rimane nulla, 
assolutamente nulla, se non la diffa¬ 
mazione stessa 

Un’esperienza va sottolineata deci- 
alvo per il dominio del popolo è de te 
nere 11 potere E potere significa, come 
tutti sanno, in primo luogo l posti di 
comando dello Stato, della società e 
dell’economia, che nella RDT. come 
risultato del rivolgimento antifascista- 
democratico e della rivoluzione socia¬ 
lista. sono stati Irrevocabilmente tolti 
dalle mani del grandi capitalisti, dei 
latifondisti, dei fascisti e dei milita¬ 
risti. 


Decidono 
■ i lavoratori 

li 

' Nel 1973 le aziende socialiste della 
RDT (quelle di proprietà del popolo 
e quelle cooperativistiche) hanno rea¬ 
lizzato il 95,2% del reddito nazionale 
prodotto, nello stesso periodo le fab¬ 
briche socialiste hanno realizzato ben 
Il 99,9% della produzione industriale 
Sono gli operai e grimplegatl che 
decidono direttamente e in molti mo 
- di le sorti delle aziende Sotto la guida 
dell’organizzazione aziendale di par¬ 
tito della SED e con l’influenza de- 
r terminante dei sindacati si fa qui uha 
‘ politica operala nel piu vero senso 
della parola Ecco alcuni dati 
Oltre 8 milioni di lavoratori della 

* RDT sono organizzati nella Libera 
, Confederazione dei Sindacati Tedeschi 

(FDGB): 1.7 milioni di essi svolgono 
funzioni di responsabilità come rap- 
, presentanti sindacali eletti, fra i quali 
vi i>ono 234 000 fiduciari, che eserci¬ 
tano un influenza determinante sulle 
Bcelte aziendali, 205 000 incaricati della 

* tutela del lavoro e 87 600 incaricati 


del controllo operaio I sindacati go 
dono nella RDT di ampi diritti costi¬ 
tuzionali. fra cui quello di partecipare 
attivamente alla gestione ed alla pia 
nìfìcazlone dell’economia nazionale e 
allo sviluppo delle condizioni di lavoio 
e di vita, della tutela della salute e 
antinfortunistica e dell’ambiente di 
lavoro Nessuno può limitarne o osta 
colarne l’attività 

Nelle condizioni della proprietà so 
claltsta del mezzi di produzione, in 
cut l’individuo lavora per il bene della 
società e per il suo stesso bene, il 
fatto che gli operai riflettano sul 
come poi tare avanti questo processo 
nel suo insieme è aneli esso una tipica 
espressone di democrazia, di corre¬ 
sponsabilità, di partecipazione al go¬ 
verno. E’ questa l’idea che sta alla 
base del movimento di competizione 
e d’innovazione ampiamente sviluppa 
to nella RDT Centinaia di migliala 
di impegni nel quadro di questo mo¬ 
vimento hanno come obiettivo il supe¬ 
ramento del p’ani statali, il miglio¬ 
ramento delle condizioni di lavoro e 
di vita o come appunto quest’anno 
— il risparmio di materie prime e 
materiali preziosi, il che si traduce 
in un risparmio della proprietà del 
popolo Nel primo trimestre del 1975 
e prendendo in considerazione soltan¬ 
to l'industria gestita centralmente, la 
realizzazione di proposte di innovatori 
si è tradotta in un utile effettivo di 
590 milioni di marchi. 

Nel sistema della democrazia socia¬ 
lista le rappresentanze popolai! svol¬ 
gono un ruolo decisivo in continuo 
aumento Esse rappresentano i supre 
mi organi di potere in un determi¬ 
nato settore Nell’interesse d un effet 
tivo esercizio del potere da parte del 
popolo, nella democrazia socialità 
non esiste una cosiddetta divisione 
dei poteri come negli Stati borghesi 

Le rappresentanze popolari elette 
dai cittadini a suffragio libero, uni¬ 
versale, uguale e diretto sono Istituti 
funzionanti, in seno ai quali i deputati 
non soltanto prendono importanti de¬ 
cisioni, ma collaborano di persona 
alla loro realizzazione, esercitando an¬ 
che funzioni di controllo Quasi 200 000 
cittadini della RDT sono eletti nelle 
rappresentanze popolari al vari livelli, 
e di questi il 56% sono operai e con¬ 
tadini attivi nella produzione mate¬ 
riale Oltre mezzo milione di cittadini 
collaborano, nelle commissioni per¬ 
manenti e negli attivi delle ìappic- 
sentanze popolari, alla preparazione • 


al. attuazione delle decisemi Anche 1 
49 000 giudici popolai, eletti e l 255 000 
membri eletti delle commlss onl albi 
tulli aziendali, che partec pano dliet 
tamente airamministrazlone della giu¬ 
stizia e all emanazione delle sentenze, 
sono espressione della demociazia so- 
c'aiLta 

Ma 11 diritto generale dei cittadini 
della RDT di cooperare attivamente 
agli affini pubblici non si esaurisce 
affatto qui All'inclrca uno ogni quat 
tro adulti esercita oggi una qualche 
funzione nel sistema della democrazia 
socialista, coopera alle decisioni ed 
alle realizzazioni 


Partecipazione 

costruttiva 

In questo contesto si attribuisce un 
glande valore al pieno esercizio ed 
alla piena attuazione dei diritti delle 
donne e oltre 41 000 cittadini fra i 
rappresentanze popolari della RDT 
(su complessivamente 200 000 rappie* 
«entanti), sono stati eletti oltre 60 000 
donne e dei giovani E’ cosi che, nelle 
18 ed i 30 anni. L’oganlzzazlone fem¬ 
minile della RDT. l’Unione Democra- 
t'ca dille Donne di Germania (DFD), 
ha un proprio gruppo di 35 deputati 
alla Camera del Popolo (che conta 
complessivamente 500 deputati) men 
tre la Libera Gioventù Tedesca (FDJ) 
v< e rappresentata con 40 deputati 
Nelle commissioni e negli attivi per 
manenti delle rappresentanze popolari 
operano con senso di responsabilità 
circa 160 000 donne 

Per gl'iscritti all organizzazione gio 
vaniic socialista esistono anche forme 
di collaborazione democratica come gli 
« Jugendobjekte », che sono importanti 
opere d’economia nazionale che 11 
partito della classe operaia e lo Stato 
affidano ai giovani e di cui questi 
ultimi sono pienamente e compieta- 
mente responsabili 

Vogliamo portare un ultimo esem¬ 
plo le assemblee del genitori e le 
conferenze dei delegati hanno eletto 
ben oltre 600 000 cittadini negli attivi 
di classe del genitori e nel consigli 
di genitori, in cui essi esci citano una 
Influenza attiva sull'educazione e sul¬ 
la formazione scolastica dei loro barn 
bini 

Di esempi di questo tipo se ne po 
trebbero citare molti altri nel vari 
settori della vita sociale della RDT. 
11 tratto comune a tutti e che in ogni 
caso il cittadino ha il diritto e la pos¬ 
sibilità di esercitare pienamente e 
completamente la propria responsabi 
Iltà di contiibuire liberamente alle 
decisioni e alla strutturazione dello 
Stato c d’esercitare quindi il dominio 
del popolo, nel veio senso della parola 
« democrazia » 



IL WALLPAVILLON DELLO ZWINGER, SCENARIO DI APPREZZATI CONCERTI, COME 
ERA NEL 1945 DOPO LA DISTRUZIONE PROVOCATA DAI BOMBARDAMENTI ANGLO¬ 
AMERICANI (sopra) E COME E' OGGI DOPO LA SUA FEDELE RICOSTRUZIONE («otto) 


La città di Dresda 
è rinata 

a una nuova vita 

La volontà dei cittadini e l’aiuto dcH’URSS 
hanno permesso di salvare e restaurare 
un patrimonio artistico ammirato ogni anno 
da milioni di visitatori 


D RESD \ E senza dubbio una citile 
mele di Maggio preferite per un 
gran numero di turisti pi ou. menti da 
lutto il mondo Distrutta assuidamcnte 
ne! 11*43 dai bombardamenti anglo amo 
ncani, Dresda c oggi una grande citta 
socialista con oltic mezzo milione di 
abitanti 

11 volto della nuova Die stia nspec 
chia la volontà e la forza della classe 
operaia e dei suoi alledli di strutturai/ 
questa citta in modo da farla piu bella 
e piu ricca di prima Cosi essa e diven 
tata uno dei centri dell industria socia 
lista e il simbolo della vera armonia 
Ira cultura antica c moderna nelle con 
dizioni del socialismo 
Nelld ricostruzione della citta parti 
colare attenzione e stala molta sin 
dall inizio agli edifici storici Soltanto 1i 
ricostruzione, fedele aironginale dello 
/winger c costata 12 milioni di marchi, 
quella della Semporgalcric 7 6 milioni 
di marchi Con una spesa di circa 3 7 
milioni di marchi venne ricostruita la 
Gewandhdus, mentre altri milioni ven 
nero messi a disposizione per la rico 
struzione di altri importanti edifici clas 
stei. Sono state cosi conservate tcstimo 
•iidnze di secoli di stona Anche le fa 
mose collezioni d’arte di Dresda fra 
cui le insostituibili opere della Pina 
coteca, hanno ritrovato il posto loro 
spettante Come la maggior parte di! 
patrimonio dei musei esse orano state 
trasportato altrove durante la seconda 
guerra mondiale Immediatamente do 
po la capitolazione dei nazisti questo 
patrimonio venne salvalo da unita spe 
ciali dell armatd sovietica, che lo rccu 
pcrarono in parte da miniere abbando 
nate c minale, dove per anni era stato 
esposto a tutte le intempeiic Poiché 
nella distrutta citta sull Elba non v era 
oleund possibilità di provvedere alla 
loro conservazione. la mnggioi pai II 
delle opere d’arte — circa 1 5 milioni 
di pezzi singoli — vennero portate nel 
ITnionc Sovietica c restaurate con 
estrema macsti la Negli anni *51* il go 
verno deH’URSS riconsegno alla RDT 


j quadri e gli oggetti d arte in quest© 
modo conservati allumanti 

Sono milioni i visitatori che vengono 
oggi a Dicsdu pei ammirare questi te¬ 
sori della emina mondiale Ira cui la 
« Madonna Sistina » di RafJacllo la 
(*»unes Ciewolbe con i suoi mirabili la¬ 
vori di ori licori n <* di gioielleria o la 
picziosi collezione di poi celiane 

Ma Dresda t anche la citta della cica 
ziouc ai listila socialista Gli artisti del 
la citta soprattutto pittori e scultori, 
considerano lo stretto legame con i 
collcttivi di lavoro uno dei loro principi 
cicalivi essi attingono la molteplicità 
dei loio temi dalla vita quotidiana degli 
operai do/ contadini, de giovani e de 
gli sportivi c* si arne..Insceno nelle di 
stussiom con i lavorilo!» ] giovani © 
specialmente gli operai sono tra i he- 
que motori dei conici li della Staats 
k a pel lo t dcH’orclicsti a filarmonica 
complessi che hanno già compiuto con 
successo delle lourntes in molli paesi 
tra cui 1 Italia Insieme al Krcuzchor 
di Dresda Limoso in tutto il mondo, 
queste orchestre sono divenute gli am 
bflsciatori dell alla cultura musicale 
della RDT 

Con giustificato oigoglio gli abitanti 
della citta fanno visitare ai loro ospiti 
il Palazzo della Cultura, per la cui co¬ 
struzione Io Stato ha speso 5G milioni 
d> marchi, e che dispone d una sala con 
2 40(1 posti per manifestazioni d ogni 
generi’ Oltre alla sala per concerti e 
a quella d esposizione, vi si trovano 
anche club e circoli dove amano nu 
mrsi gli abitanti della citta che altm 
verso i attività aitistica coltivano le 
loro inclinazioni ( ì loio interessi cui 
lui alt riempiendoli di contenuto Molla 
citi a esistono oggi 12 teatri per dilet 
tart» 14 cori 3 balletti per dilettanti e 
a complessi < Giovani Talenti » con ol 
lie $300 partecipanti Essi godono di 
molto rispetto e vengono pienamente 
appoggiati dallo Stato socialista nel 
quale tutto viene latto per il bene del 
popolo c* quindi anche per lo sviluppo 
spirituale e culturale il piu ampio pus 
sibilo dell uomo 



r LE DONNE HANNO PIENAMENTE RAGGIUNTO LA PARITÀ’ DEI DIRITTI NELLA FAMI- 
1 GLIA COME NEL POSTO DI LAVORO 


no 


1 Parità alle donne 
in tutti i campi 

Come si realizzano nella RDT i diritti 
i‘ essenziali della donna - Un problema legato 
alla struttura dei rapporti sociali - La visita 
[’/" di una delegazione italiana a Magdeburgo 


•pQUIPARAZIONE della donna con 
1-1 1 uomo, nella teoiia e nella prass. 
aua partecipazione con uguali diritti 
alla vita politica, economica, ocientlfl 
’ ca e culturale nel socialismo .si tro 
vano realizzate queste ilcnestc fon 
damentall d«l movimento internalo 
naie delle donne La storia del soc a 
, lKmo è insieme la storia delia llbe 
iaz’one poi tlea e sociale della donna 
Come negli attr pae.sì dcl'a conni 
nltà socialista, anche la classe opeia a 
della RDT ha eliminato assieme allo 
sfruttamento e alla repressione, la 
discriminazione verso le donne II suo 
diritto al lavoro ad uguale salario per 
uguale rendimento, alla formazione 
culturale alla partec.pazione politica 
è sancito nel diritto costituzionale fin 
daila nascita della RDT La t.ua con 
dizione sociale viene migliorata, pas- 
5 so dopo passo Nessuno nega che ciò 
Dwenga ’n maniera problematica — 
dato che il tasso di occupa? one de.la 
|*polazìone è dell 85'« — c ohe i pro¬ 


blemi della qualificazione, dell educa 
rione dei bambini, della organlzzazlo 
ne domestica, vadano considerati in 
maniera nuova Tuttavia le donne de) 
la RDT non sono sole di fionte al 
problema della loro nuova posizione 
nella società, problema che fa parte 


Questo numero speciale de¬ 
dicato alla Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca è stato 
curato dai compagni del¬ 
l’Agenzia stampa estera 
della RDT « Panorama - 
DDR », ai quali rivolgiamo 
fi nostro fraterno ringra¬ 
ziamento. 


Sport e cultura fisica costituiscono 
un diritto per milioni di cittadini 

L’attività sportiva di massa è parte integrante 
della vita quotidiana - Il ruolo delle 
Spartachiadi dei giovani e dei bambini 
551 medaglie in primati europei e mondiali 


dei piu Importanti compiti dello Stato 
Lo ha potuto verificare nel settem 
bie 1974 a Magdeburg una delegazione 
di donne italiane, che ha avuto 1 oc¬ 
casione, nella grande lavanderia del 
popolo «Edelweiss», di constatare nei 
fatti l’emancipazione della donna In 
particolare le operale di questa azien¬ 
da della RDT discutevano con le loro 
ospiti italiane per esempio sulle pos 
slbllltà concrete esistenti per c'ò che 
riguarda la qualificazione professlona 
le, che potevano assicurare che per 
tutte le donne esistono veramente va 
ile possibilità di ulterioie Istruzione 
professionale All'accademia aziendale 
le operaie possono conseguire la qua 
llfica di operale specializzate oppine 
di mastro, per le donne al di sopra 
dei 33 anni esiste la possibilità di con 
seguire il titolo di operaie specializzate 
con un corso abbreviato di otto setti¬ 
mane (mentre per questo, di solito, 
è necessario un anno e mezzo), inol 
tic le donne possono frequentare delle 
scuole specializzate dalle quali escono 
col titolo di ingegneri del lavaggio dei 
tessuti Per tutto 11 periodo dello stu 
dio, che dura alcuni anni, l’azienda 
continua a pagare il pieno salarlo 
Le possibilità di qualificarsi che esi 
stono in questa azienda mdustiiale 
sono offerte a tutto le donne, in tutti 
i settori, e se ne fa molto uso mentre 
nel 1955 erano impiegate, quindi &o 
(.talmente indipendenti, so’o 11 58'. 
delle donno in età lavorativa, oggi tale 
cifra è salita a piu dell’84% Un posto 
di lavoro su due nella economia po¬ 
polale in genere, c uno su tre nella 
produzione, è occupato da una donna 
Di 100 donne che lavorano nell’eco¬ 
nomia popolare, 52 hanno una quali 
ficazlone professionale, 91 su 100 donne 
in possesso di un titolo universitario 
o di una specializzazione secondaria 
lo hanno conseguito presso una feti- 
tuz'one scolastica socialista della RDT 
Oltre alla loro emancipazione al 
l’interno della vita economica popo¬ 
lare, le donne nello Stato socialista 
hanno un altra caratteristica esse col¬ 
labo! ano in modo responsabile allo 
svolgersi di tutta la vita sociale La 
loio organizazzlone. l’associazione de 
mocratica delle donne (DPD) con un 
milione e trecento mila iscritte, e 
una delle piu grandi organizzazioni 
di massa della RDT c dispone nelle 
rappresentanze popolari di propri 
gruppi. Un deputato su tre, un giudice 
bu tre, un sindaco su cinque è una 
donna Oltre 100 000 donne sono Im 
pegnate nei comitati femminili elet¬ 
tivi che esistono in tutte le az'ende 
dcirindustrla e dell’agricoltura, per 
curare e difendere gli Interessi delle 
donne lavoratrici, non contro gli uoml 
ni ma assieme a loro 
La società tiene conto del fatto che 
le donne sono sottoposte al pesante 
carico delle faccende domestiche c 
del figli un vasto programma socio- 
politico dà loro tutto l’aiuto possibile 
per metterle in grado di usufruire 
dei loro diritti Su 1000 bambini fino 
a tre anni di età, ad esempio, 420 
vengono custoditi in asili nido da per 
sonale qualificato Oltre 1*80% dei barn 
bini dai tre ai sei anni frequenta 
1 asilo, i piu grandi godono del dopo 
bcuola Dal 1972 le donne lavoratrici 
con tre e pia figli hanno ottenuto la 
settimana lavorativa di 40 ore (a d’1 
ferenza delle 42 ore settimanali con 
suete) senza diminuzione di baiarlo 
I sussidi per 11 parto, il migliora 
mento delle condizioni delle abitazlo 
ni la concessione di crediti senza 
interessi per le giovani coppie, mo¬ 
derne istituzioni assistenziali e sociali 
tutto ciò facilita la vita della donna 
in città come in campagna E’ signl 
flcatlvo il fatto che l’VIII Congresso 
del SED nel 1971 abbia definito questo 
vasto programma socio-politico come 
un impegno prioritario della costru¬ 
zione del socialismo La vita nella RDT 
socialista lo dimostra l’equiparazione 
e l’emancipazione della donna non è 
un problema di sesso ma un problema 
d. struttura de) sistema sociale 


T A SED C\ll governo della RDT sono 
" mossi dal principio che lo sviluppo 
della cultura fisica c dello sport è 
strettamente legato ai compiti sociali, 
che esso deve servire al bene dell’uomo, 
alla sua salute, alla sua capacità di 
rendimento, alla gioia di vivere e alla 
piena realizzazione della sua perso 
nalltà 

Perciò é stato e viene attuato lo 
obiettivo umanistico di rendere acces 
sibili la cultura fisica e lo sport a tutti 
i cittadini e specialmente alle giovani 
generazioni In questo senso nella Re 
pubblica Democratica Tedesca la cui 
tura fisica e lo sport rappresentano un 
diritto garantito dalla costituzione a 
tutti 1 cittadini e sono Inscindibilmente 
legati con l’ulteriore attuazione del 
compito fondamentale Indicato dal 
l’Vlll Congresso della SED elevare il 
livello di vita del popolo. Base decisiva 
per l’ulteriore vittorioso camipino dello 
sport della RDT è inoltre 11 suo solido 
collegamento con lo sport sovietico, 
che é stato e rimane il suo modello 
La cultura fisica e ’p sport fanno 
oggi parte in mille modi della vita del 


WERDAU è una delle città del sud 
della Repubblica Democratica Te 
desca L’attività industriale che vi pre 
vale è la filanda fili per tutti gli 
usi escono dalla grande azienda del 
popolo « Zweizyllnderspinnereten Wei 
dau » Quando nel giugno di quest’an 
no 11 Partito Socialista Unificato di 
Germania ha invitato il Paese alla pre 
parazione del IX Congresso del pal¬ 
lilo, questa azienda ha fatto sapete 
che opeiai, tecnici e Ingegneri avreb¬ 
bero elaborato 99 proposte per aumen 
tare la produzione. 

Nel maggio del 1976 avrà luogo 11 
congresso del partito, ed entro quella 
data dovrebbero trovare attuazione le 
proposte del lavoratori di Werdau La 
azienda produrrà più fili e tessuti, e 
di qualità migliore E non sono pochi 
gli intei essati ad una produzione mi 
gliore e piu intensa 1 economia po- 


nostio popolo, sono parte del modo di 
vita socialista di milioni di cittadini 
Specialmente gli anni successivi al 1971. 
a partire daU’VIII Congresso, sono ca¬ 
ratterizzati da un ulteriore sensibile 
slancio nello sport dei bambini e dei 
giovani, nello sport del lavoratori e 
nello sport agonistico Anche qui si 
esprimono sempre meglio l vantaggi 
del socialismo, che diventano una po 
tente forza trainante. 

E* da considerare come un buon ri 
sultato dell’azione comune di tutte le 
forze sociali il fatto che continui a ere 
scere fra gli operai, i contadini coope 
ratori, gli intellettuali, gli altri lavo¬ 
ratori e specialmente nel giovani, la 
coscienza dell’utilità dell'attività spor¬ 
tiva Attualmente nella RDT un cit¬ 
tadino su tre pratica regolarmente lo 
sport o si dedica ad attività analoghe 
Centinaia di migliaia di persone col¬ 
gono Inoltre l'occasione di praticare lo 
sport durante 11 fine-settimana, du¬ 
rante le ferie o In occasione delle nu¬ 
merose manifestazioni sportive di mas¬ 
sa organizzate nelle aziende e nel 
quartieri 


poldie della RDT in gcneialc l’indù 
stria dcfi’abbigllamento In particola- 
ìe, i partners contrattuali nei pae*-» 
dcll’intcgiazione economica socialista 
c, non da ultimi, i rappresentanti com 
incielali dello Stato socialista tedesco 
alle fiere Internazionali in tutto il 
mondo 

Iniziative come quelle di Werdau go 
dono di attenzione e riconoscimenti in 
tutto il paese, occupano 1 titoli del 
giornali, eppure esse non costituiscono 
niente di particolare, non rappresen¬ 
tano che un caso fra tanti Da tutte 
le aziende socialiste dell’Industria arri¬ 
vano slmili notizie, e l’agricoltura 
gli uffici, le attività della scienza del 
l’istruzione e della cultura non restano 
indietro Quali sono 1 motivi che in 
ducono gli operai, gli impiegati gli 
scienziati. 1 pedagoghi e gli artisti a 
i mettere sul miglioramento del loro 


Le oltre 8 000 associazioni sportive 
del Deutscher Turn und Sportbund 
(DTSB) della RDT raccolgono oltre 
2.5 milioni di iscritti, cioè 11 15% della 
popolazione 

Lo sport del lavoiatoil viene prò 
mosso in larga misura da un program 
ma sportivo comune del sindacati, del 
l’organizzazione sportiva e del Porga 
ni zza zi one giovanile socialista Se nel 
1971 sono stati 4 milioni 1 lavoratori 
che hanno partecipato alle molteplici 
forme di esercizio e alle gare previste 
da questo programma, l’anno scorso 
vi hanno partecipato già 6 milioni di 
lavoratori II numero dei gruppi spoi 
tlvl nelle fabbriche e nei quartieri e 
salito dal 1971. da 56 400 a oltre 82 000 
e raccoglie oltre 5,2 milioni di spoi 
tivl attivi 

Di grande importanza è l’ulteriore 
sviluppo dello sport per 1 bambini ed 
i giovani specialmente nel quadro 
delle Spartachiadi della gioventù Men 
tre nel 1971 nelle liste dei partecipanti 
alle Spartachiadi locali erano iscritti 
3,3 milioni di bambini e ragazzi cntu 
siasti dello sport, nel 1974 questa cifra 
è salita ad oltre 4 milioni Contem 
poraneamente aumentano numerica 
mente le sezioni infantili e giovanili 
delle associazioni sportive del DTSB 
della RDT e delle associazioni sportive 
scolastiche Attualmente oltre il 65' 
di tutti gli scolari fra i 0 ed i 18 anni 
pi allea attivamente lo sport in queste 
associazioni 


rendimento, ad avanzate delle piopo 
stc e a ìealizzaile con i loio colici 
ti vi? Le risposte a queste domande 
possono essere dì varia natura ma 
una cosa 6 certamente alla buse di 
tutto la coscienza del socialismo co 
me oggi e rappresentato dagli Stati 
della comunità socialista, secondo lo 
storico esempio dell’Unione Sovietica 
I minatoli di Mansfeld. dove vengono 
estiatti il rame cd altri metalli pre 
giati. hanno cosi motivato la loio ini 
/ialivu per il XX Congresso del pai 
tito « Vale la pena pei ognuno d. 
noi di icalizzaie alti ìendimenti an 
che se il lavoro e iaticoso Noi sii imo 
a nostio agio sia sul lavoio che a 
casa » 

Oppure prendiamo 1 esempio dilli 
cittadina Strehla sull Elba a elica 50 
km da Dresda Cera bisogno di una 
piscina, ma il costo picvtato — di 1 2 
milioni di marchi — minacci iva di 
far «saltale» il bilancio della picco 
la città Gli amministratori civici han 
no allora discusso il pioblema nelle 
assemblee con gli abitanti, mosti.in 
do piani e tiovando numciosi con 
sensi Dei 5 300 abitanti di Stiehla 
1 800 espelli e nonespciti anziani e 
giovani hanno paiteclpato alla co 
stiuzione della piscina. Dopo questa 


E cresciuto anche il numcio delle 
sportive e degli spoitni del DTSB del 
la RDT che sfruttano le possibilità of 
ferte per aumentare il loro rendimento 
sportivo c rappresentano degnamen 
te il nostio Stuio socialista con la 
loro partecipazione e con i risultati 
ottenuti nelle gare intei nazionali Fra 
il J97J ed il 1974 essi hanno conqu» 
stato 551 medaglie per la RDT in oc 
cdsione di campionati mondiali ed 
euiopei 

Il VI Festival ginnico sportivo e la 
VI Spartachiude dei bambini e dei 
giovani della RDT. nel 1977, saranno 
nuovi punti culminanti nello sport del 
la RDT Guardando a questi avvcnl 
menti, di cui il Pi imo Segretario del 
Comitato Centrale della SED Erich 
Honeckcr, ha assunto il patrocinio, 
sono*stati posti nuovi ambiziosi oblet 
tlvi e compiti Essi derivano da tutta 
la politica della SED e dello Stato, dui 
continuo sviluppo sociale, dalla eie 
scente importanza della cultura fisi¬ 
ca e dello sport nella vita dell’uomo 

In questo modo nella società socia 
lista si sviluppa lo sport popolare, li¬ 
bero da tutte le remore e da tutte le 
limitazioni di classe, libeio dalla corsa 
al profitto c dall'affarismo dai privi 
Jegi e diritti che caratterizzano lo sport 
borghese Le nuovi basi sociali com¬ 
portano una nuova qualità della cul¬ 
tura fisica una morale ed un etica nuo¬ 
ve defio spoit, corrispondenti all’essen¬ 
za del socialismo 


cspcnenza ì cittadini di brilila han¬ 
no continuato a piogiammure cd a 
costiuhe con 1 appoggio della rappie- 
sentanza popolale eletta e delle auto 
nla statali Hanno m una delle due 
scuole superiori costruito un ossei va- 
torio munito di un telescopio Zeis«», 
hanno allargato 1 ostello della gio¬ 
ventù hanno sterrato un grande ter¬ 
reno pei istallarvi un campeggio e 
hanno costruito un nuovo asilo, han¬ 
no indetto fi a i cittadini come m al* 
tie citta c comuni della RDT un con- 
coiso « aiuta .me he tu » Tutti pai tono 
dii pnncipio che ogni mai co che pio- 
ducono in piu ogni singola realiz¬ 
zazione va a loio stesso vantaggio 
questo e il motivo di iondo del loio 
impegno cittadino 
La linea del SI D molti i gaian 
lire il continuo elevamento del livol 
Io mateiiale e tulluiale di vita viene 
tonfcimata E piopno a questo scopo 
seivono le 99 iniziative dei lavoiatori 
di Werdau per il IX Congresso del 
pallilo ed anche il sistema « aiuta- 
inche tu > dei cittadini di Stichla So¬ 
no iniziative che producono utili m 
piu lispctto agli obiettivi del piano 
quinquennale 1971 1975 e che consen¬ 
tono di miglioiare ancoia piu rapida¬ 
mente il livello di vito. 


Novantanove proposte elaborate 
dalle maestranze tessili di Werdau 

Come i lavoratori si preparano al IX congresso, 
elaborando iniziative atte a stimolare 
la produzione e ad arricchire il patrimonio 
materiale e spirituale del Paese 
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Le proiezioni della Biennale - Cinema 


Con « Ifigenia in Tauride » 


Si conclude domani 


Il marito americano 


Risposta 


Gluck è sceso È cominciato 


ritratto da Cassavetes politica 

Sincerità e amarezza in «Husbands» e in «Minnie and Moskowifz» del noto ri I I t/\I |in 

attore-regista entrambi centrati sulla condizione matrimoniale negli Stati Uniti dJ.l.Cl' Xl/lllCI 


per primo m 
campo a Siena ; 


ad Arezzo 
«Polifonico» 


Nostro servizio 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 29 

Riecco John Cassavetes, re¬ 
gista e attore, o ptu esatta¬ 
mente attore-autore, quindici 
anni dopo, al Lido. Risale 
Infatti al 1960 l’apparizione 
del suo primo film, Shadou's 
ovvero Ombre, uno del mi- 1 
SCI lori di quella tendenza new¬ 
yorkese che, all'epoca, si 
chiamava Nuovo cinema 
americano. Ricorderete, per¬ 
ché poi fu proiettato anche in 
Italia, la nervosa, sfumata, 
modernissima sigla di quel 
film, dove le varie gradazio¬ 
ni dell'« esser nero » in una 
notturna metropoli gestita 
dall’uomo bianco, erano cap¬ 
tate in diretta c dal vivo, co¬ 
me « rubate » aU'attlmo fug¬ 
gente, secondo un metodo che 
poco dopo, in Europa. Godard 
avrebbe portato al massimo 
di espressività. 

Ma Cassavetes, che in un 
paio di occasioni ha lavorato 
in parti di gangster anche in 
Italia, é soprattutto un attore, 
o meglio uno che, quando rie¬ 
sce a fare II proprio cinema, 
lo concepisce e lo realizza 
«dal punto di vista dell'atto¬ 
re». Ciò non slgnltica allat¬ 
to, però, che l suol tilm siano 
semplicemente del saggi di 
recitazione. Lo sono, anche; 
ma diventano qualcosa di più 
e soprattutto di atipico In 
confronto alla produzione hol¬ 
lywoodiana vecchio stile, per¬ 
ché gli attori non sono usati 
come merci di scambio, o co¬ 
me oggetti, bensì come uomi¬ 
ni, come personaggi che. ap¬ 
punto In prima persona, lo¬ 
ro davanti aU’obbletUvo 
senza mediazioni, raccontano 
se stessi, l propri sentimenti, 
atteggiamenti e turbamenti. 

« Per me — dice Cassave¬ 
tes — 1 film hanno poca im¬ 
portanza. Le persone sono piu 
Importanti ». E tutto il suo 
cinema è un cinema di per¬ 
sone, di facce, di monologhi. 
Non per niente 1 suol attori 
di professione, a cominciare 
da lui stesso, si mescolano 
senza difficoltà, col dilettanti, 
col tipi presi, come si diceva 
una volta, dalla strada: e non 
per niente i suoi tentativi di 
inserirsi nella macchina hol- 
Wwoodlana, dopo il successo 
di Ombre, andarono falliti. 
Tornò ancora a Venezia, nel 
1968, con 11 suo vero secondo 
film che fu. appunto Faces 
(cioè «volti», ma anche, co¬ 
me precisa Bruno De Mar¬ 
chi che ha preparato per la 
Biennale un’Imponente docu¬ 
mentazione, «smorfie»), E 
con Faces iniziava, dopo la 
tenera storia d’amore tra un 
bianco e una negra in Sha- 
dotvs, un’Indagine sulla con¬ 
dizione matrimoniale In Ame¬ 
rica. che oggi prosegue nel 
due film presentati al Palaz¬ 
zo del Cinema — Husbands 
(1970) e Minnicand Moskowitz 
(1971) — e in un terzo del- 
l’nnno scorso. Woman under 
tnfluence («Una donna pla¬ 
giata »). che si vedrà nel 
prossimi giorni. 

Noterete, anche, la secchez¬ 
za del suol titoli: Shadows, 
Faces. Husbands. Chi sono 
questi « mariti *? Un terzet¬ 
to di amici, Harry. Archlc e 
Gus (Interpretati rispettiva¬ 
mente da Ben Gazzara, da 
Peter Falk e dallo stesso re¬ 
gista). che la morte di un 
quarto mette In crisi. Tre 
professionisti di mezza età c 
di classe media, con mogli 
e figli, che dopo il funerale 
sentono il bisogno di stare In¬ 
sieme. di proteggersi a vicen¬ 
da, di « vuotare II sacco » In | 
compagnia, e per l quali fa¬ 
miglia e lavoro diventano, al¬ 
meno per qualche giorno, im¬ 
provvisamente lontani. Che 
cosa fanno come prima cosa, 
questi Inappuntabili mariti 
americani? SI sbronzano da 
morire, giungendo a parlarsi 
e a vomitarsi addosso In un 
crescendo di mattane, di ri¬ 
sate isteriche, di litigi e di 
confessioni. E come seconda? i 


Decidono, sut due piedi, di 
partire per Londra, come al¬ 
la ricerca dt un'umanità di¬ 
versa. e qui procurarsi delle 
ragazze, per un’evasione 

Veramente chi ha deciso è 
Harrv, il quale è in rotta 
con la moglie; gli altri duo, 
dicono, si limitano ad accom¬ 
pagnarlo, perche sono amici. 
E siccome i soldi non gli 
mancano, scendono In un al¬ 
bergo di lusso, mentre fuori 
è *1 diluvio, e vi convogliano 
tre occasionali compagne. A 
Harry, che è un manager, 
tocca una professionista abi¬ 
le. che lo distendo al punto 
che poi lo si vede In festa 
con altre tre. perfettamente 
a suo agio nella città stra¬ 
niera Gus. il dentista, ha In 
premio una cavallona blonda, 
che non disdegna un po' di 
violenza ma poi fa la senti¬ 
mentale. Quanto ad Archie. 
11 giornalista, gli piove ad¬ 
dosso una cinesina che non 
parla inglese, e con la quale 
si mette a Tare 11 sentimenta¬ 
le lui. ma restando poi di 
sasso quando la timida fan¬ 
ciulla gli fa sentire, nella 
propria lingua, che cosa pen¬ 
tii del!'» sue smancerie, Co¬ 
munque abbandonato Harry 
al suo destino di gaudente, 
gli Viri due rientrano in fa¬ 
miglia. non dimenticandosi di 
acquistare all'aeroporto un 
bel mucchio di giocattoli 
americani per l bambini. 

Tl film è tutto qui. nella 
cinepresa a mano che inqua¬ 
dra l tre protagonisti che non 
sono mal soli e. quanto più 
cresce attorno u loro l’eco 
della propria voce e si agita 
11 concerto delle altre presen¬ 
ze. tanto più sono Immersi 
nella solitudine. Vogliono es¬ 
sere assolutamente Uberi e 
schietti, e inclubb amente cre¬ 
dono anche di esserlo; ma 
intanto eccoli tutt’e tre, torri- 
h'iment > uguali e. per cosi 
dire, interscambiablll. perché 
condizionati, perfino nel loro 
slanci più sinceri, dal siste¬ 
ma di vita e dallo stampo di 
classe, che gli permettono ap¬ 
pena l’Illusione dell'avventu- 
ra. 


Ciò che place In Cassavo- ! 
tes e il suo umanesimo, e j 
anche il suo pudore: Il dialo¬ 
go dice tutto ma la cinepresa 
si ritrae sempre al momento 
di descrivere atti che possono 
essere ancor più efficacemen¬ 
te immaginati. E’ questa una 
lezione di gusto ir. tanta tri¬ 
vialità contemporanea; e na¬ 
turalmente l'effetto è in pro¬ 
porzione alla misura, perché 
non si può davvero'affermare 
che ne risulti un quadro at¬ 
tenuato, o consolante, né del 
maschio medio americano, né 
della società che lo ha fatto 
a sua Immagine e somi¬ 
glianza. 

Minine e Moskowitz, Inve¬ 
ce. è più ottimista (o In quan¬ 
to tale meno riuscito e pun¬ 
gente. specie nella seconda 
parte): è l’incontro di due 
solitudini In un matrimonio 
che riesce, si direbbe, pro¬ 
prio perché le premesse sem¬ 
brano le più contrarle alla 
sua riuscita. Lei bellissima 
(Gena Rowlands, la moglie 
del regista). co*tlvata e per¬ 
vasa di Ideai* hollvwoodianl 
(il Bogart di Casablanca, che 
non si stanca di rivedere, an¬ 
che se intuisce che è una mi* 
sMfirazIone); lui bruttino 
(Sovniour Cussel). con baffo¬ 
ni di tricheco, capelli e coda 
di cavallo e sguardo, anche, 
di cavallo, ma estroverso o 
tenero In modo arrogante, 
sempre pronto a Invertire la 
marcia del suo camioncino 
suirHollvvvood Boulevard, e 
che trova piena soddisfazione 
nc' suo mestiere di guardiano 
di parcheggi: un poveraccio. 
Insomma, che nemmeno sua 
madre (Interpretata dalla 
madre di Cassavetes) ritiene 
degno di tanta bellezza 

Qui sentite che 11 film è | 
già ^ostruito a commedia 
sebbene sia poi punteggiato 
dt ritratti umani tl’intellot* 
tuale anziano, solitario e ric¬ 
chissimo. che urla al risto¬ 
rante le sue opinioni più inti¬ 
me) e di precisi riferimenti 
polemici al cinema di con- | 
sumo. 


Fervida e intensa serata a Campo Santa Margherita per 
la presentazione di <« Fortezze vuote » di Gianni Serra 
Il dibattito sul film, che è staio girato su commis¬ 
sione della Regione Umbria e della Provincia di Perugia 


Una penetrante interpretazione - Si attende ora 
l’esecuzione dell’opera con lo stesso titolo di 
Niccolò Piccinni, per il confronto che è il mo¬ 
mento centrale delia «Settimana musicale» 


Dal noatro inviato i nell Umbria — si prospetta su- 
uai nostro inviato ulto, perciò, non ria come un 

VFNF7TA 29 traguardo definitivo, ma co- 
_ , , . . * . . me un approdo Intermedio di 

Fervida, intensa serata Ieri un’azione, di un’esperienza 

in Campo Santa Margherita portate avanti con precisa de¬ 

cori la proiezione, nell ambito terminazione e con coerente, 
della Biennale-Cinema, del civile Impegno nell’arco di ol- 
film documentarlo di Gianni tre dieci anni (dal ’64 ad oggi) 
Serpa Fortezze vuote — Um- dalle Amministrazioni demo- 
brio: una risposta politica at- cratiche della Regione Umbria 

la /olita. e della Provincia di Perugia. 

L’opera — prodotta dall’U- M x strult .ura « la materia 
ni telefilm su commissione deh 

la Regione Umbria e della Pio- medljlfnmMlte Je dimensioni 
vincla di Perugia ha la du- ^i una questione sociale <e 
rata di poco più di un’ora e implicitamente economica e 
mezzo, anche se il materiale politica) di bruciante attuali- 

filmato nell’arco di tre setti- e c n vastissima portata. Il 
mane aveva l’ampiezza orlgl- film, infatti, ripercorre le tap- 
naria di quasi tre ore. p c del lungo e complesso Iti¬ 
li titolo. Fortezze vuote, si nera no attraverso 11 quale, 

rifà ad una calzante definì- nell'arco di dieci anni, la Re- 

zione che Bruno Bettclheim gione Umbria e in particolare 

ha dato della condizione in j a provincia di Perugia si so- 

cui vengono a trovarsi 1 ma- no poste 11 còmpito, ora per 

lati mentali affetti da « au- gran parte assolto, di alt ron- 

tlsmo ». cioè individui che, tare e risolvere ne) modo piu 

per ragioni non ancora spie- organico 11 problema dell'Iglò- 

gate. « Improvvisamente si ne mentale in diretto rnppor- 

rinchiudono In se stessi, nt- *° con l n crescila civile e de- 

zano una barriera contro la mocrullca delle masse popo* 

realtà e subiscono, di conse- 5 * . , 

imen/ft unsi drammatica re- fortezze vuole viene ad as- 

gresslone ». Arroccati in una veiitAdfun rp^ronto^fneo!? 
solitudine e In un’lmposslblll- ^eiità di un rendiconto Jncon- 
tà di psnrlmersl (se non a li- tcs„abilc nel suol dati tonda- 

velli elementarissimi) come ^ìnpt?n H#2'^nmhlmUS*!»! 

fossero murati vivi In una for- aspetto del problema preso Iti 
te 7 /;i nnnunto desolatameli- esame è stato sceverato e ve- 
te vunt i PP desolatami n ,. incat0 ^lenitamente in tut- 

.... 1 e te le sue implicazioni. Cosi li» 

' Tl film di Seria — articola- pai-ole. I gesti del maiali, 

lo corno r attraverso ricerche ^ uanLo k . uiehiurazioni degli 
circostanziate, discussioni ns- ‘ ... ,wu ..«ministri, 

sembleuri. vcrltlche. intervl ! )su . hl, ii ’ i ‘ ’o'‘ 

sto al malati, agli psichiatri, i toi i e dello ci nt inaia eli pf tso- 


Dal nostro inviato tormentarsi come uomini, Al- 

u31 no5iro invialo lora n paesaggio classico, de* 

SIENA, 29 sunto dal Piranesi. cosi pai- i 

Si è stabilito il primo ter- pltanle di slancio prospettico, J 

mine del confronto tra Gluck di fantasia architettonica, di i 
e Piccinni. che tanto appas- nervosità di linee non indille- J 
sionò l parigini del tempi mitemente tracciate ol cen- > 

(1781) che erano uncora di tro della tragedia avviene nel 1 

Maria Antonietta, Ed era 11 profondo d’una prigione pie- | 

confronto su opere, non poi irosa e il Pirunesi si sblz/.ar 
cosi conlrontublli, intitolate ri nell'incidere 1 «capricci di 
entrambe ad Ifigenia in Tau- cmrcere»), questo paesaggio 
ride. Quella di Gluck è stata sembra poter bene accoglie- 
rappresentata ieri nel teatro , re — è piu vicino alla misura 
del Rinnuovati. che. da quan- I umana — 11 Busso della tra- 
to tempo veniamo u Siena è < gedm. 

appurso, per una seconda o ! Alla fine, appare anche Dia- 
terza volta, rinnovato sul ! na. ma accortamente li regi- 
serio. I sta la colloca al di luori delle 

Dopo La carriera del liber • I architetture piranesiane. La 
tino, di Stravlnskl — che tic- I tavola si sperde nel teatro, 


I AREZZO. 29 

Da oggi a domenica si svol¬ 
ge ad Arezzo la ventitreesimo. 

I edizione del Concorso Poliio- 
nico internazionale «Guido 
d’Arczzo », la tradizionale ma¬ 
rni est azione organizzata dall' 
Associazione Amici della mu¬ 
sica delia nostra citta. 

Tradizionale, in quanto or¬ 
mai il Poillonico ha occupato 
un posto sicuro tra le inizia 
Uve del line estate aretino 


pitante di slancio prospettico, | che richiamano un numeroso 
di fantasia architettonica, di i pubblico non solo nazionale, 
nervosità di linee non indille- | C’e semmai du sottolineare 
mitemente tracciate (il cen- > un calo progressivo nella par¬ 
ilo della tragedia avviene nel 1 teeIpa/.ione da parte dei com¬ 
pro! ondo d’una prigione pie- | plessi canori (dovuto alle dii- 
irosa e 11 Pirunesi si sblz/.ar Ucollà economiche dogli or- 
ri nell'incidere 1 «capricci di ganlzzatori » ; infatti, dopo i 
carcere »), questo paesaggio trentaquattro con del 1 J<~. 
sembra poter bene accoglie- ^ l ì’° 

re — è piu vicino alla misura *Je) ^ a * venti del <4 lino ai 
' m <|. li;cn 4 ». > dicioito di quest anno te lorse 

um in" - Il I lusso della tra- unchenW no.m quanto scmb. a 

A li fine Hnn-n-e unche Dia- chL ‘ due formazioni non ab- 

nin m.f acoXmenle n .^!- Wano eon'cnnalo la loro prò- 

sta la colloca al di luori delle 1 ' 


Ugo Casiraghi 


a semplici cittadini sensibiliz¬ 
zati In modo progressivamen¬ 
te crescente al problema del¬ 
l’igiene mentale In stretto 
rapporto con la realtà eco¬ 
nomica, sodale, politica c cul¬ 
turale cui bi.sogna far fronte 


In alcuni filmati in programma martedì 

Testimonianze sul Vietnam di 
oggi al Festival deli'«Unità» 

Si tratta di brani del lungometraggio recentemente realiz¬ 
zato da Gregoretti e Ledda nell'eroico paese dopo la vittoria 



Hai v!/_ 

controcanale 


QUASI — La signorina, o fa, il regista Enzo Trapani, l 

Mignora. Carla Vistarmi sciti- che ha firmato anche le tra- I 

bra essere nota soprattutto smtssiont della corrente se- 

come sorella di Mita Medici ; nc. Si tratta di costruire un 

pero, è anche autrice di ta- programma attorno ad un 

lune canzoni. Sul video il cantante o ad una coppia eli 

suo nome comparve per la cantanti, che vengono sospin- 

pnma volta, se non cadiamo ti fuori dagli studi e colloca¬ 
vi un grossolano errore dt ti iti qualche luogo all'aria 

memoria, m occasione della aperta o in qualcne ambicn- 

trasmissione di Una ragazza. te «quasi nero». Tutto fini- 

programma musicale dedica- scc qui, ptu o metto. Mei pas¬ 
to interamente, appunto, a sato, simili programmi pei- 

Mita Medici. La trasnussio- seguivano un qualche inten- 

nc risulto men che mediocre: to vagamento turistico o. se 

e per questo, a quanto e da- non altro, sembravano volu¬ 
to supporre, la Vistarmi ju te stabilire una qualche ie- 

incaricata di curarne altre, turione fra canzoni e uni¬ 
che sono appunto quelle ap- btenti. Ma la confezione ri- 

parse ut queste settimane net- saltava ugualmente piuttosto 

la sene Una storia quasi ve- euote e bislacca: ormai, a 

ra (altre puntate sono state quanto pitie, si e rinunciato 

curate da Giorgio Calabresei. « qualsiasi pretesto logico per 

Quel che abbiamo visto, abbracciare eternamente il 

Tal tra sera e prima ancoi a, gratuito. Sfondi e ambienti 

et e bastato per verificare vengono scelti a caso e i con¬ 
che queste Storie quasi vere tanti et .w muovono come 

erano, piu precisameli e, qua- (intorni, circondati eia coni- 

'KSopportabUi. Ala -a,eh- | t strmli, .>. 

be ingeneroso attribuirne tut- , , • 

(a là icsponsabilita aUa so • c,tc tradiscono soltanto l un- 
rr'la di Mita Medici, dal ino- bai azzo di partecipare alla • 
mento che la presenza sic..- cerimonia. Ogni elemento va 
su di un « curami e » era dii- p"i suo conto; le canzoni, I 
fidimente rmfracriabi/e nel- | naturalmente eseguite tutte 
la struttura, se co^i vogliamo l in play back, .sono quelle del ' 
chiamarla, delle puniate. re pei tono consueto dei pio- I 

L‘idea-madre di spel luco'i taqomsti e, quasi .senipi e, . 

dt questo tipo c piuttosto an j hanno il ruo’o dei cavoli a | 


lecamere, deliziandoci con i i* Eurooa occ 

suoi « effetti tormali ». ,Vc uterazioi 

scaturiscono situazioni ritti- 

cole, die pero non attingono li- 

7iemmeno alla comicità: pmt • h ,] 

tosto suscitano un lieve scn- , , 

so di pena, come, netta tra- 

emissione delTaltra sera, tc J® 

sequenze che riprendevano , ., 

Dori Ghezzi e W’es.s in cat- K u , r . d e bU JJ 

tedra, o su un’aia durante j,Hf. one ’ ° 

un pranzo contadino, o m un , hanno co 
salotto. viario nel F 

,, , __mes dopo 1. 

U7uco particolare curioso, un<l lo , Cl 

m queste trasmissioni, le hsl ^ 0 fr .‘ lm . c 
due o tre nnmagini-lampo n *. H „ m o -ir 

della Ghezzi in nude look, mi- , ‘ ,»’. 

btto corrette peraltro nel cor • T h * . h ' 
.so delta stessa sequenza dal t .. , . .« 

cambio della camicette fra- i s \, k uiscono 
sparente con un'altra di importanti c 
stoffa più spessa. Parficote* sacro effettu 
re curioso, diciamo, in una cani a Mv 1 


FIRENZE. 29 

Martedì 2 settembre, tren¬ 
tesimo anniversario delia 
proclamazione della Repub 
buca democratica del Viet¬ 
nam, saranno proiettati a 
Firenze, al lesllvul nazionale 
ileirc/mte. brani di Vietnam 
di Ugo Gregoretti e Romano 
Lcddu. Il hlm. prodotto dal- 
rUnltclefllm, è stato realiz¬ 
zalo dalla unica troupe del¬ 
l'Europa occidentale che dal¬ 
la Liberazione ad oggi abbia 
girato un lungometraggio sul 
Vietnam, sla del Nord, sia 
del Sud. 

Vietnam è un appassiona¬ 
to rcportuge sulla liberazio¬ 
ne del Sud. sulla fine della 
guerra e sull'inizio della rico¬ 
struzione. Gregoretti e Led¬ 
da hanno compiuto un lungo 
viaggio nel paese appena due 
mesi dopo la conclusione , di 
una lotta contro 11 colonia¬ 
lismo francese e il neocolo- 
nialismo americano durata 


re curioso, diciamo, in una j cani a My lai, attraverso la 
televisione che tradisce an- , testimonianza di alcuni su- 
cora oggi una pruderie mor- | perniili; il ritorno dei con- 
basa: si pensi che iena di < tadmt sudvietnaniltt al loro 
scorso, nclTapprezzubilc In- villaggio e alle loro risaie 
contro eoa Yves Montand cu- nella provincia di Tuy Hoa; 
rato da Gianni Mina, d ver- j \ re sti di un Bali in una gab- 
so della famosissima canzone p ia dello zoo di Hanoi. Ugo 
Sanqurne (che. vale ricor- ; Gregoretti e Romano Ledda 
darlo, c dt Jacques Preterì porteranno la loro testimo- 
« la punta del tuo seno» e , nianza diretta sulla situazio- 
•''fato tradotto «la tua putì- \ nc . vietnamita e sul lilm gi¬ 
ta •>., Ma quando li inalidì a- i ra t 0< dopo la prt»»enl azione 
ino ad un corso di cducazio ♦ del brani. 
ne sessuale questi funziona - | NELLA FOTO: Ugo Giegoret- 
n della RAI'* i ti al orlino a sinistrai da* 


I brani che saranno prcsen- fcrm azione con la quale gli 
tali al (estivili dell Unita co- i „ mm | 1 ,|. h . tl t f , 11 | nmt , rl u, innn 
MUuKcono alcuni momnnli amministratoli umbri hanno 
importanti del lilm: il mas- I voluto sottolineare ulterior- 
sacro effettuato daqli amen- 1 mente il sanificato generale 


in* Intervenute nelle varie as¬ 
semblee. ora riproposti sullo 
schermo in tutta la loro dia¬ 
lettica. danno signlUculiva 
misura di quanto il cinema 
possa quando si la arma per 
la liberazione dell’uomo da 
ogni schiavitù, si rutta mento 
e strumentalizzazione. 

Un precedente rimarchevole 
e pregnante a questo film di 
Gianni Serra, del resto, è co- 
stitutito dal lavoro documen¬ 
tario realizzato recentemente 
in forma collettiva da Marco 
Bellocchio. Silvano Agosti, 
Stefano Rulli e Sandro Petra- 
Ha emblematicamente intito¬ 
lato Tutti o nessuno — I matti 
da slegare. 

Con la realizzazione di For¬ 
tezze vuote, tuttavia, non si 
esaurisce lo slancio e l’impe¬ 
gno dell’azione Intrapresa 
dalla Regione Umbria e dalla 
Provincia di Perugia: come 
più sopra dicevamo, il lavoro 
di Serra — pure di estrema 
importanza e utilità — risulta 
soltanto l’approdo intermedio 
di una mobilitazione più che 
mal dispiegata per risolvere 
a fondo, non solo in Umbria, 
ma in tutto il paese, il proble¬ 
ma dell’igiene mentale, del su¬ 
peramento radicale delle « isti¬ 
tuzioni totali ». dell’emargt- 
nuzione del malati. 

In questo senso, bisogna 
operare in modo che ora For¬ 
tezzevuote possa avere più lar¬ 
ga ed attenta udienza, specie 
da parte del pubblico popola¬ 
re. A tale scopo l’Unitelefilm, 
produttrice deli’opera, Inserirà 
Fortezze vuote in tutti i cana¬ 
li della distribuzione cinema¬ 
tografica democratica (Circui¬ 
to ARCI-UISP, Case del popo¬ 
lo. Cineclub, ecc.) In modo da 
suscitare il piu ampio dibatti¬ 
to possibile. 

Su questo stesso terreno 
altronde, la Regione Umbria 
ha compiuto un passo ufficia¬ 
le verso la RAI-TV perché — 
secondo il dettato della rilor- 
inu dell’Ente radiotelevisivo 
recentemente varata, che san¬ 
cisce il «diritto d'accesso» 
degli istituti degli Enti locali 
ai mezzi di comunicazione e 
d’informazione — Fortezze 
vuote sia programmalo al più 
presto sui teleschermi nei 
termini e secondo le modali¬ 
tà più opportune. 

Il pubblico presente ieri se¬ 
ra in Campo Santa Margheri¬ 
ta ha seguito con partecipe e 
solidale attenzione la proie¬ 
zione del film di Serra e. non 
casualmente. Fortezze vuote 
è stato fatto oggetto — nel 
corso del dibattito che è se¬ 
guito, e al quale sono inter¬ 
venuti numerosi amministra¬ 
tori regionali e provinciali 
umbri, psichiatri, lo stesso 
Serra e l suoi collaboratori e 
11 direttore deH'Unitelefllm 
Darlo Natoli — di un’appas¬ 
sionata discussione incentrala 
non tanto e non solo sul mo¬ 
tivi specifici posti in risalto 
dal documentario, ma proprio 
su tutte le vaste c ramificate 
correlazioni sociali e politiche 
che in esso emergono. Emble¬ 
matica. in tal senso, è Taf- 
fcrmazione con la quale gli 
amministratori umbri hanno 


di Fortezze vuote «Come 
l’istituzione del manicomio 
nel 1823 a Perugia fu il segno 
della nuova egemonia borghe¬ 
se... cosi le trasi orma/ioni ef¬ 
fettuato in questo decennio 
nella regione dell’Umbria, ri¬ 
conducendo i servizi psichia¬ 
trici alla loro finalità tera- 


porteranno la loro teslimo- i peutica. modellandoli sui bl 


tlea, in TV. la eoncrp\ eie 
diurno, una deciti a di anni 


merenda. Enzo Trapani, co- > 
me sempre, gnu a con Ir te- I 


g- c- i 


nianza diretta r»ul 1 a situazio¬ 
ne vietnamita e sul lilm gi¬ 
rato. dopo la pre»entazione 
del brani. 

NELLA FOTO: Ugo Giegoret- 
ti al primo a sinistra) du¬ 
rante le riprese in una citta 
Vietnamita l 


sogni di una società demo¬ 
cratica. sono il segno di una 
egemonia nuova che esprime 
gli interessi di fondo della 
classe operala e delle masse 
lavoratrici ». 

Sauro Borelli 


ne il primato — può essere 
collocata questa Ifigenia di 
Gluck, ma anche di tanti al¬ 
tri: per esempio, di Giambat¬ 
tista Piranesi (l'architetto ve¬ 
neziano, vissuto nello stesso 
arco di secolo occupato da 
Gluck) e di Luciano Alberti, 
regista dello spettacolo e in¬ 
ventore (Lorenzo Ghiglla ha 
poi realizzalo, «secondo» il Pi¬ 
ra nesi-Alberti, delle scene pro¬ 
babili! di una situazione visi¬ 
va della tragedia a lieto fine. 
Muore. Infatti, il tirannello lo¬ 
cale, Tounte, re della Tauri- 
de dove II igeili a vive quale 
sacerdotessa di Diana, costret¬ 
ta ad uccidere ogni straniero 
che dovesse giungere nel luo¬ 
ghi. 

Sospinti dalla tempesta, ar¬ 
rivano — è tragedia greca e 
non si si ugge cosi laeilmente 
tiI lato - Oreste (Irateilo eli 
Iliguuai ii matricida (ha uc¬ 
ciso Clitemncst ra) con l'amico 
Pi inde Dovranno essere sacri- 
1 icati a Diana. Solo sul mo¬ 
mento di essere trafitto sul¬ 
l'ara. Oreste involontariamen¬ 
te svela '.i sua identità. Av¬ 
viene l'abbraccio con 1 J (genia 
e. mentre Tounte vuol com¬ 
piere il rito, ecco che arriva 
Pllade e iniilza il barbaro, 
come un paladino di Orlando 
(e Pllade ha elmo e piume) 
infilzerebbe l’odiato saraelno. 

Abbiamo adombrato nel 
racconto lo scherzo, ma non 
c’è niente da ridicolizzare. 
Figurarsi, anzi, che durante e 
dopo lo spettacolo, non che 
il confronto con Piccinni. ve¬ 
niva da alcuni addirittura 
tentato il coni ronto di Gluck 
con la storia e con la cultura. 
Cioè: ma è proprio un grande, 
non sarà un suo omonimo, 
Cristoforo Colombo, anche 
lui un avventuriero, caccia¬ 
tore. a bordo della musica, 
nel mare del sentimenti, alla 
ricerca del continente cuore? 
Viene, a volte, un dubbio, 
quanto più scoperta si fa. 
anche nella Ifigenia, l’ansia 
di una <c confessione » musi¬ 
cale. manieristicamente do¬ 
lente. 

1 ) terzo atto, con la gara 
tra i due — Oreste e Pllade — 
«muoio io»; «no. voglio mo¬ 
rire io », ecc., rientra In que¬ 
sto manierismo che, in gene¬ 
re. affiora quando le situazio¬ 
ni rispecchiano più l’autono¬ 
ma volontà dei personaggi. 
Acutamente Luciano Alberti, 
quando accade che l protago¬ 
nisti della vicenda diventino 
quasi burattini nelle mani de¬ 
gli del. dà alle situazioni sce¬ 
niche una tinteggiatura da 
kitsch. 

Si veda il finale del primo 
atto, con il sacrificio dello 
tigne] lo e del cerbiatto, con 
l’accensione dell’incenso, con 
le mani d’Iflgenia che fruga¬ 
no nel corpo dell'animale e, 
si tingono di rosso. Si veda 
la deposizione di Oreste sul¬ 
l’ara e il piccolo spogliarello 
cui viene sottoposto perché 
ingeniti possa scogliere, nel 
torso nudo, il punto dove in- 
iilare la lama. Si veda come 
con una meccanica piroetta, 
du teatrino dei pupi, Pllade 
trai igge Toante, 

Quando non sono marionet¬ 
te mostruose, e il kitsch sem¬ 
bra frustarli, gli stessi perso¬ 
naggi, pur mantenendo una 
Pietri!icata veste che li mime¬ 
tizza con la roccia, assumono 
rilievo, dignità e forza morale 
propri a quei grandi « eroi » 
della mitologia, condannati a 


La censura boccia 
il film 

« Fango bollente » 

Il film Fungo bollente di 
Vittorio Salerno, la cui usci¬ 
ta era prevista per oggi in 
alcune città italiane, è stato 
bocciato in prima istanza dal¬ 
la V commissione di censu¬ 
ra cinematografica, 

Fango bollente e il primo 
lilm prodotto dalla Coopera¬ 
tiva «Comma Nove», di re¬ 
cente costituzione. Il regista 
Pasquale Squiticrì, che la 
parte della cooperativa, ha 
detto che la decisione della 
V commissione è « un fatto 
gravissimo » perché appare 
ingiustificata sìa sul plano 
dei valori artistici, sia sul 
piano del contenuti del film. 

Vittorio Salerno, regista del 
lilm ha dichiarato che Fungo 
bollente contiene un «discor¬ 
so critico su un certo tipo di 
criminalità che oggi esiste» 
e che egli aveva ritenuto 
«visibile da un cittadino 
adulto. Spero di essere capi¬ 
to dalla commissione di ap¬ 
pello», ha concluso. 


k colloca ai a. raon acne pertanto i partecipanti sa- 
irchitctture plraneMiine. La | nmno , scxucntl- Coro Uni- 
avola si spcidc nel teatio, i versltario di Montiosa (Artten- 
mentre sulla scena, come tan- t ina>; Coro da Camera di 
:asml. eli « eroi » par che si lui/ (Austria); Coro giovani- 
.t cri n fot no a ritornare sotto il | ]t . dd];, valle del Danubio- 
bianco delle pietre e della la- Housse iBulgaria >: Coro da 
plde sghemba che ricorda le Camera Hauscn di Frnncofor- 
< Architetture e pi (ispettive te (Germania federale) ; Coio 
fumi tate ed incise da Giani - Accademico Tono Tomsic del- 
battista Pirone*! architetto l'Università di Lubiana <Ju- 
neneziano per gli Arcadi». goslavla); Coro Burtòk di Bu- 
Gli interpreti hanno l'atto dapeat (Ungheria! : Coro da 


mentre sulla scena, come fan- | 
tasml. gli «eroi» par che si | 
accingano a ritornare sotto il j 
bianco delle pietre e della la¬ 
pide sghemba che ricorda le 
« Arati {letture e pi aspe t tire 
inventate ed incise da Giam¬ 
battista Ptrane*i architetto 
veneziano per gli Arcadi ». 

Gli interpreti hanno fatto 
in tempo a sgusciar via, per 
tarsi applaudire lungamente: \ 
Lynne Strovv, soprano addi- i 
rlttura debuttante, che ha 
sloggiato una vocalità ricca e 
vibrante; Lulos Miller, un 
Oreste di verdiana tempra; 
Paolo Barbacani, un Pllade 
di schietta risonanza tenorile; 
Garbis 13oyad|un. un trucu- i 


| i cori maschili, la terza i co¬ 
ri lomminil). la quarta le voci 
1 bianche, la quinta il canto 
1 popolare e la sesta il canto 
gregoriano 

Il concorso pievede per la 
I. la II e e la 311 categoria 
1 una competizione eliminato- 
1 ria. nella qua,le ciascun coro 
1 dovrà eseguire un pezzo d’ob- 
| Plico e un pezzo di libera 
i scelta, c una competizione fi- 
i naie sempre con un pezzo 
d'obbligo ed uno di libera 
scelta La V categoria, con eli- 
I minatoria e fmale, prescrive 
| per i cori pezzi dì libera scelta 
j trascrizioni per coro «a c«p- 
l polla » di canti popolari del 
paese del coro, possibilmente 
1 di carattere contrastante. Lr. 
IV e la VI categoria non han¬ 
no la lase eliminatoria, ma 
prevedono l'esecuzione di due 
pezzi d’obblico 
La gm**ia. presieduta da! 
dottor Mario Bueciolotti. si 
compone dei seguenti mem¬ 
bri: Franco Abbuiti. Nino An- 
I ondimi Domen>ro Bar»otuec’- 
Felix De Nobel. Gvrgv Gulvfls. 

| William S. Gwvnn Williams. 

| Jacopo Napoli T.non ardo Pln- 
i za ut}. Gbeorghi Robov e i sa- 
1 cordoli Graziano Mengozzl. c 
' Stefano Pallini per il canto 
] gregoriano 

I La manifestazione ha luo- 
i co al Teatro Petrarca, ma per 
domani è prevista la «Gior- 
; nata del Polifonico in provi*)- 
■ eia » in cui la maggio 4 * pnr- 
! tc dei cori sono invìi all nei 


Conservatorio i vari comuni ridi’A rei ino nm* 


Ciaikovski di Mosca (URSS); 
Corale di An ghia ri Arezzo: 
C U M. Centro Universitario 
Musicale Cagliari: Comic 
Laurcn/.iana di Chiavenna 
(Sondrio); Coro Campodom- 
co (Genova); Schola Canto- 
rum Giacomo Puccini della 
Scuola media «De Sanctis » 


tenervi concerti pubblici Que¬ 
sta Iniziai iva. organizzata con 
il concorso dd 1*Ammin'stra¬ 
zione provinciale di Arezzo 
prevede nuest’nnno concerti 
di musiche polifoniche ne] 
ch'ostro dell'Abbazia d> Badia 
e Poti ^i Burine netta P'.T^a 
Hf.no Fiero hi Castieiion Fi- 


, . _, • , ■ • , : ' „ 1 uni/iino ai uoirm; voro ivjjna- 

lento Tounte. vocalmente j ton g an t tl Barbara di Massa 


Gcnzano di Roma ; Coro Mina- j bocehi. net Teatro comunale 


quanto scenicamente incisivo. m «ritt inni 
Mlchlco Ara (Diana) Sylvia I ^[‘nuinehi 
Bedo.van e Jesus Remiro Sanz ; Pressano 
completavano i ruoli, Ha di- [ n j c j 'qi to 
retto cor. persuasiva pnrieri- , ^el Duor 
pazlone Gabriele Ferro, alla i (Verona). 


tori Santa Barbara di Massa i d| r-iMigt'eo sformi ino 
Marittima (Grosseto); Le Vo- j Ardenza Hi Pivrietii neh-\ 
ci Bianche del Coro Sociale di Pm'h de’lo Scoglio di Lo’*a 
Pressano (Trento); I Polifo- Cini lenti*). n»!]« Casa del 

ilici di Torino e Piccolo Coro pe-saghere di Montevarchi 
del Duomo di Villalranca nella chiesi del «Untissimo 


testa dell'Orchestra giovanile 
filarmonica di Russe — un'or¬ 
chestra bulgara — pronta ed 
alacre. 

Erasmo Valente 


La competizione si articola 
in sei categorie e vi possono 
partecipare esclusivamente 
complessi di cantori dilettan¬ 
ti. La prima categoria com¬ 
prende l cori misti, la seconda 


Rf^saghore di Montevarchi 
nella cbies-i del Santissimo 
Nome di Gesù di Pratovee 
chip nella Prnposlturn San*a 
Maria Assoni a di SI in e In 
Piazza della Repubb'ica a 
Cortona. 


le prime 


Cinema 

Prigioniero della 
seconda strada 

Mei è un «cittadino model¬ 
lo» americano che sta grada¬ 
tamente perdendo contatto 
con i ritmi e le convenzioni 
del conformismo tecnologico, 
trasformandosi inconsapevol¬ 
mente in « disadattato ». La 
folla gli Incute terrore, le 
manifestazioni più consuete 
e nocive che quotidianamente 
assillano un grande agglome¬ 
rato urbano (rumori, sgrade¬ 
voli contatti, guasti morali e 
materiali, l'invandenza dei vi¬ 
cini. la nevrosi e l’intolleran¬ 
za) sembrano su! punto di 
poter definitivamente fracas¬ 
sargli Ih psiche. Il nostro 
antl-eroc giunge cosi pian pia- 


giche forme d'invidia, scon¬ 
quassa con fragore 11 già fra¬ 
gile ménage coniugale. 

Prigioniero della seconda 
strada diretto c prodotto da 
Mei vi n Frank è. se non an¬ 
diamo errati. 11 sesto adatta¬ 
mento cinematografico di una 
opera del fortunato e astuto 
commediografo statunitense 
Neil Simon M precedenti fu¬ 
rono A piedi nudi nel parco. 
Un provinciale a New York, 
La strana coppia, Il gufo e 
la gattina, Appartamento al 
Pluza, tutti firmati dal re¬ 
gista Herbert Ross). Rappre¬ 
sentato alcuni anni fa anche 
sulle scene italiane da Re¬ 
nato Rasce!. Prigioniero della 
.secondo strada è tra i prodot¬ 
ti più tipici di Simon, che 
in questa occasione ha cer¬ 
cato di incunearsi con ironia 
nel tessuto esistenziale e com¬ 
portamentale della «moder¬ 


no .sull’orlo del tracollo, ma- | nltà ». esponendo con maggio- 


lnmente assistito dal suol ap¬ 
prensivi e ottusi congiunti: 


| no a un certo punto c tutto 
si risolve puntualmente nel- 
1 l’evasione sofisticata c ma- 
! scherata, effervescente ma 
j evanescente, con «garbate» 
, concessioni al sentimenta)»- 
; sino più spicciolo Lo spetta¬ 
colo e confezionato con meno 
; raifinatozza dei precedenti 
(sebbene sul piano del grn- 
! tuito mestiere. Ross è pur 
, sempre supcriore all'anonimo 
! Frank) ma c comunque sor¬ 
retto dalle acrobazie di due 
[ scalmanati interpreti: Jack 
• Lemmon e Anne Bancroft 

i 

Senza capo 
d’accusa 

I Ron e un bnmboccionc alto 
1 v biondo che della vita e del- 
I l’arte de) pensiero conosce 
ben poco, ma se la cava egrc- 
I Riamente con un muzzo di 
i carte o alla roulette. Prova e 


re evidenza del solito appro- 1 riprova, un giorno sbanca Las 
di all'attualità e alla meta- , Vegas c torna al suo pao- 


poche umiliazioni da parte 
del fratello maggiore «arriva¬ 
to » e frustrato che cova per 
lui un antico astio e patolo- 


tavla, almeno in buona parte 
solo presunti. Il testo origi¬ 
nale e li film sono d'accor¬ 
do nell’essere «corrosivi» ri¬ 


prensivi e ottusi congiunti: ! di all'attualità e alla meta- . Vegas c torna al suo pao- 

perde il lavoro, guadagna non > fora sociale che restano, tut- ; scilo con una valigia gonfia 

poche umiliazioni da parte ; tavla, almeno in buona parte di quattrini. Purtroppo, pe¬ 
do] fratello maggiore « arriva* i solo presunti. Il testo oriei- j rò. come s’è detto, lontano 

to » e frustrato che cova per [ naie e il film sono d'nccor- i dal tavolo verde Ron ha pro¬ 
lui un antico astio e patolo- 1 do nell’essere «corrosivi» fi- | prlo l'aria del gonzo c cosi 

j ostenta il suo tesoro ai finché 

__________ fi primo invidioso se lo pappi 

, Oltre ad essere vittima eh 

j una « congiura legale », tl ta- 
O pino per difendersi commet- 

tc anche l’imperdonabile er¬ 
gi ■ ■ #-■ rore di dare la morte a un 

I poliziotto. Spedito al peniten- 

_ _ _ __ — ^ —— __ ___ —— _ _ I ziario. fra mille disagi Ron 

I ritrova la «buona stella»: a» 
J tratta stavolta di un mafioso 

Maurizio Pollini a Budapest i gaggia per spellare a poker 

BUDAPEST °9 ,lItrl detenuti e quindi, In 

Il pianista italiano Maurizio Pollini sarà uno degli’ospiti I Entrare in 
stranieri d'onore delle Settimane artistiche di Budapest, il f^ 


in breve 


Maurizio Pollini a Budapest 


stranieri d'onore delle Settimane artistiche di Budapest, il 
tradizionale festival d'arte della capitale ungherese che si 
apre generalmente dalla fine di settembre fino a fine ottobre. 

Nuova versione di « Un uomo chiamato cavallo » 

CITTA’ DEL MESSICO. 29 

L'attore britannico Richard Harris girerà in Messico una 
nuova versione del film Un uomo chiamato cai'nllo, Le ripre¬ 
se avranno inizio alla fine di ottobre nello stato dì Durango. 

Convegno per la ricerca teatrale 

VENEZIA. 29 

Alla Fondazione Giorgio Cml si apnra il 1. settembre il 
convegno della International Fedcration ior Thcatre Research, 
oOtto la direzione del presidente in carica. Fifip Kulan Rumba- 
tovic, di Lubiana. 

Il convegno, che si concluderà il 3 settembre vedrà impe¬ 
gnati i componenti del Comitato esecutivo e de! Comitato 
plenario per la programmazione dell'attività della Federa¬ 
zione per i prossimi anni. 


Festival alle Isole Vergini 


NEW YORK, 29 

Il Festival cinematografico di Atlanta che da sette anni 
si svolgeva annualmente in questa città della Georgia, si è 
spostato alle Isole Vergini e si chiamerà d'ora in poi Festival 
internazionale delle Isole Vergini. 

La prima edizione alle Isole Vergini si svolgerà dal 7 al 
16 novembre prossimi. Il presidente della manifestazione, 
Gunter Todd, ha annunciato dì aver raggiunto accordi di 
assistenza reciproca con i responsabili dei Festival di Mosca, 
Berlino Ovest, Alessandria. Teheran c Zagabria. 

Cinque pianisti in finale al « Busoni » 

BOLZANO. 29 

A tarda notte la giuria del Concorso pianistico interna 
/donale Busoni ha reso noti i nomi dei cinque pianisti am 
messi alla prova finale con orchestra. L’elenco dei finalisti 
comprende: Caroline Hallncr (Franciat; Terence Judd (Gran 
Bretagna); Marma Kapatzinskaia (URSS); SluJlcn Scheia 
(Svezia), e Laszlo Simon (Svezia). 

Tra gli eliminati figurano anche Mario Pai uzzi c Vin/en/o 
Balzani, gli unici due italiani che erano stati ammessi alla 
prima parte della fase finale. Domani si svolgerà la prova 
con orchestra del cinque finalisti. 


libertà. Ma il nostro tonto e 
testardo protagonista non 
pensa che alla vendetta 
Autore dell'orma] dimenti 
calo La citta del vizio — dn 
allora sono trascorsi ormni 
vent'anm. contrassegnati da 
una mesta routine nella qua 
I le hanno trovato posto anche 
fumetti iascistoidi — l’anri» 

' no artigiano Phil Karlson hn 
! cercato forse con questo Scn- 
1 capo d’accwia di intrufo- 
] larsi tra le folte schiere di 
| cineasti statunitensi oggi de- 
1 diti con ogni forza e ogni 
j mezzo a ritrarre una società 
ì americana nuda e cruda: un 
i tentativo goffo c dichiarata 
mente opportunistico poiché i 
«buoni», i «cattivi» e la ri¬ 
balta sulla quale convivono 
sono del tutto sprovvisti di 
connotati e sopravvivono a 
stento sino all’epilogo per me- 
ro consumo di pellicola Già 
| interessante volto di secondo 
1 piano, l'attore Joe Don Baker 
t trova qui. disgraziatamente, 
i la sua prima occasione da 
i protagonista nei panni del 
l’abuhco Ron. 


Il mistero 
delle 12 sedie 

Per la recensione del M:- 
slcio delle 12 sedie, riman 
diamo il lettore a quanto 
scritto. sull'C/Hfte di giovedì 
28, dal nostro Sauro Bercili, 
inviato alla Biennale Cingila 
di Venezia, nell’àmbito cel¬ 
la quale T. film c già stato 
pi esentalo. 
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La proposte del PCI illustrate nell'attivo con Napolitano in Federazione 

Riforma e risanamento 
del settore pubblico 

Necessaria una battaglia per cambiare e rendere efficiente l'amministrazione dello stato, il para¬ 
stato e i servizi — Gli scioperi corporativi tra i ferrovieri una manovra che mira a colpire il 
movimento operaio — Qualificare le richieste di categoria collegandole a quelle più generali 


Con tre complici avrebbe svaligiato l'agenzia del Credito italiano al Tuscolano 

Giovane rapinatore catturato 
poco dopo l’assalto in banca 

E' incappato con la sua auto in un posto di blocco della polizia ed ha tentato inutilmente di proseguire a piedi 
la fuga - Su di lui già pendono altri due mandati di cattura - Fallita alla stazione Prenestina una rapina ai 
danni delle Ferrovie delio Stato - I banditi volevano portar via i 14 milioni delle buste paga dei dipendenti 


Riforme, contratti, ripresa 
economica e situazione del 
settore pubblico: attorno a 
questi attualissimi temi .si è 
svolto l'altro ieri un affolla" 
- to attivo, nel teatro della Fe¬ 
derazione romana del PCI, 
con il compagno Giorgio Na¬ 
politano della Direzione del 
Partito. Alla riunione hanno 
preso parte centinaia di com¬ 
pagni, ferrovieri, rappresen- 
tanti delle sezioni comuniste 
delle aziende pubbliche e mu¬ 
nicipalizzate, dirigenti di zo¬ 
na della città e della provin¬ 
cia. L'attivo è stato aperto 
dalla relazione del compagno 
Vladimiro Chellinl. segretario 
della sezione ferrovieri, incen 
trata in particolare sulla si* 
tu azione della categoria, alla 
luce anche della recente agi¬ 
tazione corporativa, e sulle 
proposte del comunisti. 

II settore pubblico, dall’am 
minorazione at servizi, è sta¬ 
to ed è, ha detto Chellinl, 
al centro di un disegno po¬ 
litico che mira esplicltamen 
te a creare divisioni e spac¬ 
cature in tutto II movlnien 
to del lavoratori e fra que¬ 
sto ed il resto del paese. S! 
è puntato, per portare avanti 
questa manovra, suil'oggettivo 
malessere che esiste all’lnter- 
no di categorie come quella 


dei ferrovieri. Un malessere 
che porta da una parte il 
segno delle reali e gravissi¬ 
me difficoltà create ai lavora¬ 
tori dall'alimento del costo 
della vita e dal consegue»!- 
te Impoverimento dei valore 
dei salari, e dall'altra dalla 
struttura stessa dell’azienda 
ferroviaria, della sua inelfl- 
clenssa, del tipo di organizza¬ 
zione del lavoro e dalla diffi¬ 
cile situazione generata dal 
cllentelUmo e dal malgover 
no d.c. 

Il problema che oggi si po¬ 
ne è quello di dare una ri¬ 
sposta In positivo a questo 
malcontento. A questo scopo 
c del tutto Insufficiente ut* 
frontale il problema esclusi¬ 
vamente a livello salariale, 
mentre e necessario aggancia¬ 
re le richieste delizi catego¬ 
ria a quelle di tutto 11 mo¬ 
vimento del lavoratori. In tal 
modo qualificandole. 

Proprio In questo senso di 
venta — ha proseguito Chel¬ 
linl — urgente e non più rin¬ 
via bile andare ad una ristrut 
turazione delle ferrovie basa¬ 
ta aul decentramento, sulla 
piena utilizzazione degli inve¬ 
stimenti. Questa battaglia de¬ 
ve essere fatta propria non 
solo dal ferrovieri ma da tut¬ 
te le categorie, trovando lo 
appoggio dell'Intero Paese. I 


Contro le violenze anticomuniste 


Documenti unitari 
sul Portogallo 
a Sezze e Roccagorga 

Auspicano l'unità tra tutte le forze democratiche 


Il consiglio comunale di 
Roccagorga. in provincia di 
Latina, ha approvato a mag¬ 
gioranti, mercoledì scorso, 
un ordine del giorno sulla 
grave situazione che si ò de¬ 
terminata In Portogallo. 

«Di fronte agli avveni¬ 
menti di questi giorni — af¬ 
ferma l’o.d.g. — Il consiglio 
comunale ritiene che ogni 
assemblea elettiva abbia li 
diritto-dovere... di esprimere 
le proprie valutazoni in me¬ 
rito ad avvenimenti politici 
internazionali, convinto che 
una corretta amministrazio¬ 
ne non può prescindere da 
una corretta valutazione po¬ 
litica di fatti ed avvenimen¬ 
ti che riguardano la vita con¬ 
temporanea. 

Considerato che In Porto¬ 
gallo dopo la rivoluzione de¬ 
mocratica ed antifascista del 
25 aprile 1974 che ha scon¬ 
fitto Il regime fascista e co¬ 
loniale ò In atto una mano¬ 
vra politica reazionaria tesa 
ad annullare le conquiste de¬ 
mocratiche di quel Paese e 
che la violenza anticomuni¬ 
sta di questi giorni — mani¬ 
festatasi con ripetuti assalti 
alle sedi del PCP — è il se¬ 
gno di una più vasta mano¬ 
vra volta non solo a colpire 
Il P.C.P. ma le stesse Istitu¬ 
zioni scaturite dalla rivolu¬ 
zione antifascista, esprime la 
più viva preoccupazione per 
tali violenze che condanna In 
modo assoluto. Il consiglio 
comunale — prosegue II do¬ 
cumento — ritiene di dover 
esprimere l’invito alle forze 
politiche democratiche e pro¬ 
gressiste portoghesi a tro¬ 
vare una soltdu e duratura 
intesa per garantire e svi¬ 
luppare le conquiste demo¬ 
cratiche fino ad ora realiz¬ 
zate. nel quadro della garan¬ 
zia del pluralismo politico c 
culturale. 


Anche la amministrazione 
di Sezze ha approvato alcu¬ 
ni giorni fa una dichiara¬ 
zione sulla situazione porto¬ 
ghese. « La giunta comuna¬ 
le — si legge nel documen¬ 
to — fa propria la posizione 
e le motivazioni contenute 
nella deliberazione congiun¬ 
ta del -segretari del PSI. on. 
De Martino, e del PCI. on. 
Berlinguer, condividendone 
Il contenuto. Rileva che 
troppo elevato è ormai il 
numero delle sedi del PCP 
devastate in manifestazioni 
in cui la destra si Inserisce 
per realizzare l propri plani 
di restaurazione. Rileva al¬ 
tresì che tali episodi sono 
una grave battuta d'arresto 
rispetto al processo di svi¬ 
luppo democratico avviato il 
25 aprile del 1974 con la cac¬ 
ciata degli uomini di Sala- 
zar. 


Oggi a Ladispoli 
la «giornata 
dell'arrivederci » 


Una serie di manifestazio¬ 
ni, di carattere sportivo ri¬ 
creativo e culturale, chiuderà 
oggi a Ladispoli la stagione 
estiva. 

La iniziativa denominata 
« Giornata dell’arrivederci » è 
stata promossa' dalVamminl- 
strazione comunale, 

Nel corso della mattina, 
sulla spiaggia della cittadi¬ 
na balneare, si svolgeranno 
una serie di gare sportive: 
nel pomeriggio, nella piazza 
principale del paese, si esi¬ 
birà la banda, mentre In se¬ 
rata. alle ore 21. uno spetta¬ 
colo musicale concluderà la 
manifestazione. 


Anche se con qualche incertezza sui calendari venatori 

Domani nel Lazio 
inizia la stagione 
della caccia 

Le disposizioni per le province di Roma e di Latina 

L'apertura della caccia si è ! stabilita per domani mattina, 
resa oltremodo movimentata 1 Si potrà tuttavia cacciare da 
per la disparità dei calendari l appostamento fisso e soltanto 
venatori. A poche ore dal tra- j per tutta la giornata di rio- 
dizionale « via * i cacciatori 
del Lazio non sono ancora in 
grado di conoscere le dispo¬ 
sizioni dei comitati della cac¬ 
cia delle cinque province la¬ 
ziali per non parlare di quel¬ 
li delle altre regioni. Infatti 
ieri sera si sono riuniti per 
le ultime decisioni i comitati 
di Frosinone e Rieti, mentre 
a Viterbo è intervenuto il 
prefetto cercando di sanare 
la situazione, resasi difficile 
- perché il comitato della cac¬ 
cia non aveva accettato i 
princìpi stabiliti dalla giunta 
regionale. 

Pertanto, solo nella giornata 
di oggi sarà possibile avere 
un quadro completo della si¬ 
tuazione del Lazio: si consi¬ 
gliano i cacciatori di interes¬ 
sarsi personalmente sulle ul¬ 
time dtspos./iun., per non in¬ 
correre nelle sanzioni di leg 
ge. Tuttavia, salvo imprevi¬ 
sti dell'ulti mi» momento ri¬ 
mangono invariati i calendari 
di Roma e Latina. 

Provincia di Roma L'aper¬ 
tura alla migratoria è stata 


due successive 
7 e M settembre, 
alla selvaggina 
fissata al 21 set* 
i potrà cacciare * 
la settimana ad 
ve 


mani e per 
domeniche: 

L’apertura 
stanziale è 
te mi) re e : 
tre giorni 

esclusione di martedì 
nerdi. 

Provincia di Latina - Aper¬ 
tura allu migratomi, come la 
provincia di Roma, ma è pos¬ 
sibile cacciare con il cane e 
in forniti vagante nei territori 
al di sotto dei 200 metri di 
altitudine, Resta fissata al 21 
settembre l'apertura alla stan 
zia le, 

I cacciatori laziali per re 
carsi nelle altre province, ad 
esclusione di Viterbo, dovran¬ 
no premunirsi del tesserino 
regionale rilasciato dai comi¬ 
tati provinciali 


! Urge sangue 

| La signori] Giuseppina Ciulli ha 
un'unto bisogno di sangue del tino 
1 O-RH negativo. Chiunque tosse ir 
! grado di donarlo o pregato di ri 
f volgersi presso il Centro Trauma 
1 totoyico della Garbatali#. 


compiti quindi che si pongo¬ 
no ai comunisti sono parli- 
eolarmente gmvi e importan¬ 
ti; innanzitutto una presenza 
e una battaglia politica allo 
interno del luoghi di lavoro 
capace di col legare le lotte 
delle categorie con le esigen¬ 
ze di tutta la collettività. 

Nell'approfondi lo dibattito 
che ha seguito l-a relazione 
hanno preso Ja parola, oltre 
al compagno Napolitano. Il 
compagno Degli Esposti. se¬ 
gretario generale del sindaca, 
to ferrovieri e numerosi la¬ 
voratori della categoria e di¬ 
rigenti delle organizzazioni del 
partito nelle aziende e nelle 
zone. Sono intervenuti i com¬ 
pagni Rocchi, Panatta. De Fe¬ 
lice. D’Aversa, Catalano. Lau¬ 
reti. Gangami, Liberti, Latini, 
Di Loreto. Cecca redi e Greci. 

L’analisi della situazione del 
settore pubblico, e in parti¬ 
colare del ferrovieri e la li¬ 
nea su cui si deve muovere 
il partito sono stati ai cen¬ 
tro dell'intervento del compa¬ 
gno Giorgio Napolitano. In 
settori tanto complessi e de¬ 
licati, come quello dei ferro¬ 
vieri — ha detto Napolitano 
— slamo in presenza di un 
preciso disegno di destra che 
si è espresso nelle agitazioni 
corporative delle scorse setti- 
mane e che mira a colpire 
il movimento operaio proprio 
alla vigilia della stagione con¬ 
trattuale d’autunno. Un dise¬ 
gno che punta a creare, fa¬ 
cendo leva su uno stato di 
disagio e di dii fuso malcon¬ 
tento della categoria un pol¬ 
verone, a resuscitare in una 
forma particolare lu strate¬ 
gia della tensione e a provo¬ 
care allarme nell'opinione pub- 
bile». Una prima risposta a 
queste manovre è venuta da¬ 
gli stessi lavoratori delle fer¬ 
rovie, ma quali sono i pro¬ 
blemi che oggi ci troviamo 
ad affrontare e quale è la 
linea per risolverli? 

Il compito fondamentale 
che si pone oggi di fronte al 
movimento operaio e al la¬ 
voratori, ha affermato Napo¬ 
litano è quello di assumere 
un ruolo dirigente per supe¬ 
rare le difficoltà economiche 
e la grave crisi che travaglia 
il Paese. E* in questo quadro 
quindi che vanno affrontati 
i problemi del settore pub¬ 
blico — dai servizi alla pub¬ 
blica amministrazione — con 
una linea che sì articoli in 
tre punti fondamentali: risa¬ 
namento. riforma e graduale 
perequazione retributiva. Ri¬ 
sanamento. ha continuato U 
compagno Napolitano, perché 
ci sono situazioni guaste che 
debbono essere eliminate, si¬ 
tuazioni che nascono dal 
clientelismo, dal malgoverno, 
dalla politica delle mance che 
proprio in questo settore han¬ 
no provocato danni notevoli 
e non più tollerabili. 

Altro momento di questa li¬ 
nea deve essere quello di met¬ 
tere in moto un processo, an¬ 
che (ungo e graduale, di ac¬ 
corciamento e di riduzione 
delle sperequazioni, non sol¬ 
tanto all’interno dì ciascuna 
categoria ma anche tra l di¬ 
versi settori dello Stato, del 
parastato e del servizi. Non 
e per noi ammissibile la ten¬ 
denza di ciascuna categoria 
che abbia acquisito posizioni 
di vantaggglo e di privilegio 
a mantenerle intatte. Questo, 
però, hu sottolineato Napoli¬ 
tano, non può e non deve si¬ 
gnificare una spinta alla rin¬ 
corsa tra le diverse categorie, 
incapace di risolvere il pro¬ 
blema. che va invece affron¬ 
tato nel suo insieme da tutto 
il movimento. 

Per quanto riguarda poi 1 
ferrovieri non ci si può, inol¬ 
tre. limitare al solo proble¬ 
ma salariale. E' necessario 
quindi agganciare queste ri¬ 
vendicazioni al temi più ge¬ 
nerali del miglioramento del¬ 
le condizioni di lavoro, della 
riforma, del potenziamento 
e della profonda ristruttura¬ 
zione dei trasporto pubblico. 
E’ proprio qui inoltre, ha con¬ 
cluso Napoletano, In chiave di 
un serio e necessario rappor¬ 
to con tutte le altre categorie, 
con gli utenti del servizio, con 
l’opinione pubblica, interessa¬ 
ti ad un reale e profondo 
cambiamen to d l questo 1 m- 
portante settore de! servizi: 
un rapporto con gli altri la¬ 
voratori che si lega da una 
parte, agli elementi di ripre¬ 
sa produttiva che nel discor¬ 
so di riforma dei trasporti, so¬ 
no contenuti, e dall'altra, alle¬ 
stii n za di efficienza del ser¬ 
vizio pubblico. Sono, questi, 
grandi temi d’impegno poli¬ 
tico per tutte le forze demo¬ 
cratiche e In primo luogo per 
1 comunisti. 

Il dibattito è quindi stato 
concluso dal compagno Vit¬ 
torio Parola, della segreteria 
delia Federazione, che ha sot¬ 
tolineato come l’attacco por¬ 
talo avanti con le agitazio¬ 
ni « selvagge » e corporati¬ 
ve, tenti di indebolire lo schie¬ 
ramento politico e sociale che 
si è creato attorno alla clas¬ 
se operala e che si è tradotto 
nel voto innovatore del 15 
giugno. Per sconfiggere que¬ 
ste forze e necessario fissa¬ 
re alcuni obiettivi che deb¬ 
bono essere al centro della 
battaglia non solo del ferro- 
v.eri ma di tutto il movimento 
specie alla vigilia della sca¬ 
denza contrattuale. Quindi, 
lotta rigorosa contro il sotto¬ 
governo e le clientele, per la 
etflclenza del servizio, che 
vuol dire anche impegno per 
la democratizzazione di que¬ 
ste strutture e per il decen¬ 
tramento, Su questo terreno, 
come su quello complessivo 
della riforma del trasporto e 
delle altre importanti riforme 
sociali (casa, sanità, prezzi», 
si richiede oggi un maggiore 
impegno di tutto il partito. 



L'interno dell'agenzia de) Credito Italiano subito dopo la rapina. 


Si e conclusa con l’arresto 
di un giovane di 24 anni una 
battuta corhpiuta ieri mattina 
dagli uomini della souadra 
mobile, nella zona del Tusco¬ 
lano. dopo che una banca 
era stata rapinata da quattro 
uomini, armati e mascherati, 
fuggiti con un bottino di cir¬ 
ca 15 milioni. 

Sul giovane, che si chiama 
Bruno Galante cd abita in 
via Cesare Baronlo 187. so¬ 
spettato per il colpo di ieri 
mattina, pendono già diversi 
mandati di cattura, per una 
rapina effettuata U 10 mag¬ 
gio scorso, e per una spara¬ 
toria alla quale avrebbe pre¬ 
so parte, assieme ad altri due 
uomini (Mecozzi e Di Gangli 
qualche mese fa. 

Erano da poco trascorse le 
31,30, ieri mattina, quando 
una 124 gialla, targata Roma 
B72347, si è fermata davanti 
alla sede della ventottesima 
agenzia del Credito Italiano, 
a via Colle Albani. Dall’auto 
sono scesi tre uomini, col 
volto coperto da passamon¬ 
tagna, impugnando lucili a 
canne mozze. Uno di essi ha 
affrontato e disarmato una 
guardia giurata che sostava 
davanti alla porta di ingres¬ 
so deiristltuto di credito, men¬ 
tre gli altri due facevano ir¬ 
ruzione nella banca ingiun¬ 
gendo al presenti — una tren¬ 
tina fra clienti ed impiega¬ 
ti — di distendersi sul pavi¬ 
mento con la faccia a terra. 
A questo punto uno dei rapi¬ 
natori ha saltato il banconp 
c si è fatto consegnare dal 
cassiere tutto quanto si tro¬ 
vava all’interno dei cassetti: 
35 milioni in tutto. Poi. as¬ 
sieme ai suoi complici, è ri¬ 
salito sull’auto che aspettava 
col motore acceso e che si è 
allontanata a forte velocità. 

Qualche testimone è rlu- 


, scilo a prendere i numeri di 
1 targa della 124, che e stata 
1 ritrovata, poco dopo, dalla 
polizia, abbandonata a poche 
i centinaia d) metri da piazza 
I Colli Albani. L'auto risultava 
rubata, 

Ma pochi minuti prima di 
1 mezzogiorno, una « volante » 

, della squadra mobile incro- 
' clava una 128 rossa, con a 
I bordo quattro uomini soml* 

( gliantl alle descrizioni che 
, alcuni testimoni avevano for- 
I nito del protagonisti del col- 
| po appena consumato. All’alt 
intimato dagli agenti, l'auti¬ 
sta della 128 ha risposto pre¬ 
mendo il piede sull'accelerato- 
re e tentando di dileguarsi. 
Ne è nato un movimentato 
inseguimento, al termine del 
quale gli occupanti della 128, 
raggiunti dalla «volante » del¬ 
la polizia, hanno abbandona¬ 
to l’auto per proseguire a pie¬ 
di la fuga. Gli agenti hanno 
sparato in aria, a scopo inti¬ 
midatorio. alcuni colpi di mi¬ 
tra, e sono riusciti a cattu- 
i rare uno dei lugglaschi: ap- 
I punto, Bruno Galante. 

! li giovane e stato messo a 
I conironto con un testimone 
| della rapina, e. sebbene an- 
j cora la polizia non abbia da- 
' to conforma in questo senso. 

| pare che sia stato riconosciu¬ 
to — dall'abbigliamento e dal- 
| la fisionomia — come uno 
dei componenti della bonda. 

Gli inquirenti hanno anche 
in mano i nomi degli altri 
occupanti della 328 — risul¬ 
tata anche questa rubata — 
ma per il momento non 11 
hanno ancora resi noti, per 
evitare di compromettere lo 
sviluppo delle indagini. 

Sempre Ieri, nel primo po¬ 
meriggio. una altra rapina è 
stata tentata alla stazione 
Prenestina. ai danni di due 
impiegati delle ferrovie del- 


I lo stato, che a bordo di una 
i 328 stavano trasportando cu’- 
| ca 14 milioni di buste paga 
I dei dipendenti delia stazione. 

L’auto degli impiegati delle 
j F.S. — Vittorio Placco e Ar* 

: turo Dutt.o — si stava avvici¬ 
nando al cancello di ingres¬ 
so del parco macchino del 
centro lcrroviano. quando e 
stata raggiunta da due auto¬ 
vetture: una « alfctta » ed una 
« 1100» Fiat. A bordo doìl‘«AJ- 
fa Romeo» sì trovavano tre 
persone, mentre nella 1100 
c'era solo l'autista. E' stato 
proprio quest'ultimo a scen¬ 
dere dalla sua vettura, impu¬ 
gnando una pistola. 

I due. accortisi della prò 
senza dei banditi, un attimo 
prima che il rapinatore scen¬ 
desse dalla sua auto, sono nu 
sciti a darsi «ila tuga, npa- 
1 rando ail'interno de) vicino 
ufficio « vagoni letto » della 
stazione II bandito resosi con¬ 
to che la rapina era orami 
fallita, ha sparato due col¬ 
pi di pistola — che fortuna¬ 
tamente hanno colpito solo il 
fanalino posteriore della 128 
— per poi darsi precipitosa¬ 
mente alla Juga assieme ai 
tre complici, a bordo del- 
)\< Alletta». La «1100», ab¬ 
bandonata sul posto, risulta¬ 
va rubata¬ 
la) tra notte, erano stati 
invece due coniugi a rima¬ 
nere vittime di una rapina, 
mentre, a tarda ora. stavano 
facendo rientro nella loro abi¬ 
tazione, in via Pierantom 12. 
I due. Addio e Fiammetta 
Polla, rispettivamente di 26 e 
24 anni, sono stati al frantati 
da due giovani armati di pi¬ 
stola, che dopo averli colpiti 
con calci e pugni, si sono al¬ 
lontanati portando via i por¬ 
tafogli che contenevano com¬ 
plessivamente circa 800.000 
lire. 


Mentre perde consistenza la pista del « rapimento » si avanzano nuove ipotesi sul « colpo » alla Technicolor 

È una vendetta il furto dei films? 

Quando i ladri sono entrati in azione nello stabilimento sulla Tiburtina vi erano almeno due guardiani - Nessuna richiesta di 
riscatto - Numerosi Falsi allarmi per il ritrovamento di pellicole - Al lavoro i tecnici per tentare di « ricostruire » gli spezzoni 



Pasolini (sulla sinistra della foto) su! sai dal suo ultimo film. 


Vittima dell'aggressione un giovane di 17 anni in via del Corso 

Malmenato da tre agenti PS 
che lo credono un ricercato 

Ricoverato all’ospedale Villa San Pietro - Il ragazzo è stato trascinato a forza 
negli uffici del primo distretto - Tentativo di minimizzare il grave episodio 

rii partito") 


COMITATI DIRETTIVI - MON- 
TECOMPATR1 oro 1 9 CD a Gruppo ' 
Consiliare. ARICCIA ore 17 CD j 
e Gruppo Consiliare (Fagiolo), j 
BELLEGRA oro 20 CD (Bernardi- 
ni). CAVA DE' SELCI oro 19 CD. 1 

ASSEMBLEE - AURELI A (Boc- i 
eoo) ore 20 (Fuynonosi). VALLE I 
AURELI A oro 18 attivo suJ Fe¬ 
stivo! (De Fenu). GREGNA oro 20 
Assemblea degli iscritti (Costanti¬ 
ni). CASTEL MADAMA oro 20,30 
assembleo sulla situazione portoghe¬ 
se. VELLETRI attivo aul Festival 
aUa oro 18.30 (Forre»!). NUOVA 
ALESSANDRINA oro 17 assemblea 
iscritti (Proietti). ALESSANDRINA 
ore 19 assemblea degli iscritti (Ga¬ 
leotti). 


Sottoscrizione 


Nel ncordoie il secondo anni- 
Versorio della morte del caro com¬ 
pagno Antonino Buongiorno, la mo¬ 
glie Antonietta ho versolo 10 000 
lire per la sottoscrizione della stam¬ 
pa comunista. 


Soltanto perché indossuva 
una maglietta dello stesso co¬ 
lore di quella di un ricer¬ 
cato un giovane è stato let¬ 
teralmente aggredito l'altro 
ieri. In via del Corso, da tre 
agenti In borghese. A furia 
di ceffoni e spinte, e sotto 
gli occhi di decine di pas¬ 
santi. tl malcapitato, che era 
assieme ad una zia. e stato 
condotto, a bordo di im’nuto. 
negli uffici de! primo distret¬ 
to di polizia. Qui. a quanto 
pare, ceffoni e insulti sono 
continuati ancora per un bei 
pezzo, fino a quando ad uno 
degli agenti non è venuto In 
mente di controllare l docu¬ 
menti del fermato: con la 
persona ricercata, non ave¬ 
va niente in comune, tran¬ 
ne appunto il colore della ma¬ 
glietta. Più tardi il giovane, 
pei le contusioni riportate, è 
stato ricoverato ali’ospeduie 
Villa Sun Pietro. 

Nel rapporto inviato al ma¬ 
gistrato qualche ora dopo lo 
accaduto 1 dirigenti del primo 
distretto hanno cercato di ri¬ 
dimensionare l fatti. D'altra 
parte, secondo loro, i ceffo¬ 
ni erano anche « giustificali » 
perche Roberto Sbaraglia, 
questo il nome del giovane 


aggredito, aveva « preteso » 
di sapere perche veniva fer¬ 
mato. 

Roberto Sbaraglia. 17 anni, 
l’aliro ieri mattina ha ac¬ 
compagnato l-a zia. Casllde 
Tempesta (con la quale vive, 
a Prima Porta, essendo ri¬ 
masto orfano tredici anni la» 
negli uffici deila Rai per pa¬ 
gare i! canone della televisio¬ 
ne. Verso le 10.30 poi i due 
hanno raggiunto li formata 
deir«83». In via del Corso. 

Improvvisamente oì è 1 or¬ 
mata una «127 » blu con tar¬ 
ga civile. Ne -ono discesi 
tre giovani in abiti civili che. 
senza un attimo di esitazio¬ 
ne. hanno agguantato lo Sba¬ 
raglia. Il giovane — come fa¬ 
rebbe chiunque In simili cir¬ 
costanze — hu cercato di di¬ 
vincolarsi, di sapere per qua 
li motivi veniva aggredito. 
Ma i tre non si sono dati per 
vinti. A suon di spinte e 
ceffoni, sotto gli sguardi stu¬ 
pefatti delle decine di per 
sone che aspettavano l'auto- 
bus. hanno trascinato Rober 
to Sbaraglia 

Sembra che negli uffici del 
primo distretto, in piazza del 
Collegio Romano, gli agenti 
abbiano seguitato a picchia¬ 


re J1 giova ne. per fa rg ) i 
« confessare » che egli era il 
ricercato della maglietta ros¬ 
sa (una dello stesso colore 
era Indossata dallo Sbaraglia) 
la cui presenza era stata se¬ 
gnalata poco prima nella zo¬ 
na del centro. Ma infine c’e 
stato il «lampo di genio» 
di un sottufficiale, il quale 
c stato morso dal dubbio che 
forse i suol uomini avevano 
preso un abbaglio Sui docu¬ 
menti del « pericoloso » gio¬ 
vane condotto a forza negh 
uffici del Collegio Romano 
cera scruto appunto 1 Rober¬ 
to Sbaraglia. 17 anni, studen¬ 
te: niente a che vedere dun¬ 
que con il pregiudicato suda¬ 
mericano oggetto delle ricer 
che. Qualche scusa, nemmeno 
tanto sentita, poi il giovane 
c la zia (che appariva let¬ 
teralmente terrorizzala» sono 
stati lasciati liberi 
Il fatto, al di la della 
«solerzia» dimostrata dai tre 
agenti nel voler accluilare a 
tutti 1 costi un ricercato che 
tale non era. non può che 
apparire estremamente gra¬ 
ve. anche perche riveli meto¬ 
di che orma) la nostra poli 
zia dovrebbe aver abbandona¬ 
to da un pezzo. 


Con il passare dei giorni 
ed il protrarsi dei silenzio 
dei ladri, sembra appannar¬ 
si npotesl del « rapimento » 
delle pellicole di Felllnl, Pa¬ 
solini e Damiani scompare 
dagli stabilimenti della Tech¬ 
nicolor. Il telefono e rimasto 
muto anche ieri e nessuno 
degli autori del colpo si è 
fatto vivo presso lo stabili¬ 
mento della Tiburtina per 
chiedere il riscatto del negati¬ 
vi trafugati. Attesa vana an¬ 
che nelle case produttrici del 
film. Le indagini, a quattro 
giorni dalla scoperta del fur¬ 
to sembrano procedere ancora 
alia cieca per tentativi, in 
tutte le direzioni ma senza ri¬ 
sultati rilevanti. Procedono 
gli interrogatori soprattutto 
tra i dipendenti della Tech¬ 
nicolor, ma del tutto a vuoto, 

L'unica cosa che sembra 
movimentare il lavoro degli 
inquirenti sono le continue se¬ 
gnalazioni che giungono ai 
carabinieri o alla Technico¬ 
lor su ritrovamenti di spezzo¬ 
ni di pellicola abbandonati in 
casolari disabitati sparsi nel- 
, la campagna romana. In tut* 
ti i casi però si tratta di 
pellicole che nulla hanno a 
1 che vedere con il « Casano¬ 
va» di Fellini o con i più 
recenti lavori di Pasolini o 
di Damiani. 

Uno spezzone di film lun¬ 
go oltre dieci metri era sta¬ 
to trovato ieri al bordo di 
una strada nei pressi di La¬ 
dispoli. Per qualche momen¬ 
to si è sperato che si trat¬ 
tasse della pellicola rubata 
dai «cellari» dello stabili¬ 
mento della Tiburtina. 3 ca¬ 
rabinieri. accorsi sul posto do¬ 
po la segnalazione di un pas¬ 
sante, hanno portato la pel¬ 
licola alla Technicolor. Qui 1 
tecnici hanno immediatamen¬ 
te provveduto a stamparla e 
la speranza di aver messo le 
mani su una parte del bot¬ 
tino è subito sfornata. 

Gli inquirenti nel corso del¬ 
l’indagine hanno accertato che 
al momento del furto nei gior¬ 
ni cioè a cavallo di Ferra¬ 
gosto — quando lo stabili¬ 
mento era chiuso per un bre¬ 
ve periodo di ferie — den¬ 
tro gli edifici della Techni¬ 
color erano presenti almeno 
due guardiani. Interrogati i 
due hanno affermato di non 
aver visto o udito nulla di 
| sospetto in quei giorni, 
i Oltre alla pista del « rapi* 

I mento » — che malgrado tut* 
to sembra ancora la piu prò* 

| babilc -- e a quella « poli- 
! tlea» gli inquirenti sembrano 
[ seguire una nuova ipotesi: 

si sta valutando se gli hu- 
j tori del furto, o almeno iJ 
loro «basista», non posa¬ 
no esser? mossi da qualche 
rancore personale nei con¬ 
fronti dei registi, delle ca-»? 
I produttrici o della Technlco- 
i lor Una ipotesi questa che se 
| fosse conformata da qualche 
elemento, farebbe decisamen¬ 
te trarr? conclusioni dispera 
■ te sul recupero delle pelli- 
col e 

I Ma questa pista sembra 
| nascere soltanto da supposi- 
I zioni non confortate da al- 
j cun fatto. Il ragionamento e 
che per compiere il furto i 
I ladri abbiano avuto un infor- 
' mator? che conosceva a m u - 
I nadito l'ambiente del cinema 
j e lo stesso stabilimento del¬ 


la Technicolor. Proprio per 
exssere uno «dell’ambieme » 

J) basista potrebbe avere nel 
coni reni» delle vittime del 
furto (o di una sola di es¬ 
se) qualche vecchio, e certo 
esasperato rancore persona¬ 
le. Gli inquirenti, anche se 
non sembra vi diano molto 
credito, stanno vagliando an¬ 
che questa ipotesi. 

Rimane ancora in piedi an¬ 
che Ja pista « politica ». Co¬ 
me si ricorderà a conforta¬ 
re in qualche modo questa 
ipotesi era stata la comparsa 
nei giorni scorsi di scritte mi¬ 
natorie e provocatorie sui mu¬ 
ri del palazzo della PEA, la 
casa che produce i film di 
Pasolini e di Fellini. in via¬ 
le Oceano Pacifico. E’ inoltre 
noto a tutti l'impegno poli¬ 
tico della pellicola di Pasoli¬ 
ni, «Salo o le 120 giornate 
di Sodoma ». un atto di ac¬ 
cusa contro la brutale violen¬ 
za della repubblichina fasci¬ 
sta. 

I tecnici della grande azien¬ 
da di sviluppo e stampa stan¬ 
no intanto portando avanti il 
loro lavoro di «recupero» 
delle pellicole. I tentativi «i 
muovono In due direzioni: 
una e quella di cercare di ri¬ 
costruire con gli spezzoni dal¬ 
le scene scartate dal regi¬ 
sta una copia il più possibi¬ 
le uguale a quella «buona» 
destinata cioè — se non tol¬ 
se stata rubata — a passa¬ 
rò alla fase di montaggio. In 
questo lavoro i tecnici, so¬ 
prattutto per quanto riguarda 
il « Casanova » e « Un genio, 
due ladri e un pollo » di Da¬ 
miano Damiani, sono aiuta¬ 
ti dal gran numero di ripe¬ 
tizioni. scartate, della mede¬ 
sima inquadratura: per il 
film di Pasolini questo lavo¬ 
ro è invece Impossibile per¬ 
ché tutte le «copie lavoro» 
sono state stampate in bian¬ 
co e nero mentre l'originale 
del film e a colori. 

L’altro .sistema utiliza»- 
to dalla Technicolor e quello 
i di fare i cosiddetti «contro- 
• tipi », tentare di ricavare, in 
altre parole, dalle copfo 
stampate nuovi negativi. R 
risultato è pero ben lontano 
daH'originale, anche se que¬ 
sto sistema viene usato per 
molti film di «cassetta», e 
sembra improbabile che regi¬ 
sti esigenti come Filimi. Pa¬ 
solini e lo stesso Damiani 
possano accontentarsi di un 
risultato inevitabilmente «ca¬ 
dente. 

A sdrammatizzare e n 
smorzale, in qualche modo, 
il clamore nato attorno alla 
vicenda delle pellicole «rapi¬ 
te » c giunto ieri un comu¬ 
nicato dell'AGIS (l'associ a zio- 
io spettacolo». Secondo VA- 
GIS il fatto e estremamente 
grave ma non sono condi¬ 
vise le «catastrofiche dichia¬ 
razioni r?.-*e a caldo da ta¬ 
luni degli interessati circa le 
conseguenze che ne derivereb¬ 
bero sulla situazione dell'in¬ 
dustria cinematografica e sul¬ 
le prospettive stagionali ->. La 
associazione, dopo aver rivol¬ 
to un appello affinché 1* 
refurtiva venga restituita, in¬ 
vita anche a studiare ogni 
iniziativa tecnica capace di 
sostituire nella, maniera mi¬ 
gliore le parti mancanti. 
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A bordo del velivolo l'armatore ha sorvolato la zona in cui si troverebbe la sua « prigione » 

D’Amico in elicottero suH’Aspromonte 
per scoprire il casolare del sequestro 

Le ricerche, per ora infruttuose, proseguiranno oggi - Previsto in giornata il confronto con Antonio Giorgi, sospettato di essere uno degli esecutori 
materiali del rapimento - Indagini su tutte le attività della mafia calabrese da parte dello « stato maggiore » degli inquirenti riuniti a Lametia Terme 
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Mentre i proprietari ne annunciano l'apertura 

Contro lo zoo-safari 
si pronunciano tutte 
le forze democratiche 

Affollala assemblea ieri a Fiumicino assieme alle organizzazioni sindacali, alle 
associazioni culturali e comitati di quartiere — Chiesto l'intervento del Comune 
per bloccare la speculazione — Restituire ai cittadini la grande area verde 


Replica il Comando 
alla protesta dei 
sottufficiali 
dell'AM di Fiumicino 

In merito a ^agitazione j 
del sottufficiali del Deposl- I 
to centrale dell’Aeronautica | 
militare di Fiumicino, che | 
per due giorni hanno attuato 
lo «sciopero del rancio», il 
Comando della 2u Regione ae¬ 
rea ha emesso un comunica¬ 
to nel quale si afferma fra 
l’altro che la situazione del¬ 
la palazzina adibita ad al 
logglo sottufficiali sulla Por- 
tuense è sorvegliata ed ha 
un sistema di riscaldamento 
che funziona nel periodi In 
vernali, che i collegamenti 
con automezzi dell'AM sono , 
sufficienti; che presso il de- 1 
posito non esiste una men- I 
sa di servizio « perché 11 per- ' 
sonale effettua un orarlo I 
di lavoro dalle 7,30 alle 13,30» 1 

« In merito al decesso del 1 
sergente Nicola Pappalepore i 
— conclude il comunicato — 
avvenuto nel maggio 1971, 
l'Inchiesta a suo tempo svol- 1 
ta dal magistrato ha esclu- l 
so le responsabilità, che st 
vorrebbero invece adombra- | 
re ». , 



D'Amico a bordo dell'elicottero con cui ha sorvolato l'Aspro monte alla ricerca del casolare-prigione 


Non solo il verde del parco distrutto dagli impianti fuori-legge 

DEVASTATO A VILLA STROHL-FERN ANCHE 
IL PATRIMONIO ARTISTICO E CULTURALE 

Sono stati abbattuti diversi studi d'arte, legati alla storia e alla attività di numerosi pittori e scultori vissuti nella capitale — Si tratta di 
esempi tipici e pressoché unici dell'« atelier » romano a cavallo dei due secoli — Le gravi responsabilità deH'amministrazione capitolina 


Uopo i sigilli. i cartelli di | 
diffida, i fili spinati apposti 
attorno alle costruzioni e ! 
agli impianti fuori-legge di 
Villa Strohl-Fcrn. il varo l'or 
male del provvedimento di 
sequestro, ordinato dal prc 
tore Infehsi. è arrivato ieri 
SI è conclusa in questo modo 
almeno per ora. la tormen¬ 
tata vicenda dello splendido 
parco romano, che — di pro¬ 
prietà dello stato francese — 
è stato sottoposto in questi 
ultimi anni ad un vero e 
proprio processo di snatura¬ 
mento. 

La grande area di verde, 
come è noto, fu lasciata in 
eredità dal nobile alsaziano 
Strohl-Fcrn, di cui porta il 
nome, alla Francia, dietro il 
vincolo del rispetto rigoroso 
deirambicnte e deU’« habi¬ 
tat ». Non va dimenticato in¬ 
fatti che la villa è intera- • 
mente popolata di «studi 
d’arte», appartenuti nel pas¬ 
sato a pittori e scultori — 
ospiti dello stesso Strohl 
Fcrn — aU’interno del quali 
si è svolta gran parte della 
vita artistica e culturale 
della capitale a cavallo dei 
due secoli. Gli antichi « até- 
licrs» - che hanno ospitato : 
numerose personalità — co¬ 
stituiscono dunque un vero 
e proprio patrimonio arti- I 
stlco e culturale della capi- : 
tale, che come tale non pu 
essere alienato. 

Ma questo fatto non ha 
mal evidentemente Interes¬ 
sato le autorità francesi, che i 
dal '64 In poi, malgrado le 
diffide comunali -- in seguito 
abbandonate dagli ammini¬ 
stratori capitolini nel dlmcn 
tleatoto — hanno sistemati¬ 
camente continuato la loro 
opera demolJtorla E’ così che 
molti del vecchi « studi » so 
no scomparsi, e al loro posto 
si sono venute sostituendo le 
aule di cemento destinate ad 
ospitare gli alunni del liceo 
francese « Chateaubriand », 
del quale nello storico pai co 
c stata installata una sue 
cursale 

L’« operazione sequestro ». 
scattata l’altro giorno, è 
giunta a tal punto in ritardo 
che. come é possibile rica¬ 
vare dalle stesse documenta¬ 
zioni. fornite dal dott Infe¬ 
nsi. l’azione illegale del « pa¬ 
droni » di Villa Strohl Fern 
si 6 potuta spingere avanti 
fino a rendere il parco pres¬ 
soché ii riconoscibile. 

Da tempo il PCI ha de¬ 
nunciato lo scempio Cl sono 
state, anche ultimamente, le 
documentate interi ogazlonl 
dei compagni Della Seta, al 
Comune e Trombadorl. al 
ministero degli Esteri Come 
risulta da quesfultlma. pare 
che negli ultimi anni alla 
sovrintenden/fa ai monumenti 
e in Campidoglio si siano ri 
cevute «picsslonl» dall’alto 
peiché non venissero opposti 
ostacoli al « plani » francesi 
per Villa Stt ohi Fcrn 

La vicenda, che assume i 
toni dello scandalo, non può 
fermarsi qui Occorre innan 
zitutto andare a fondo nella 
a/tone Intrapresa dalle auto¬ 
rità per bloccare l’episodio 
gravissimo di abusivismo che 
deturpa un patrimonio prò 
/toso di verde c di cultuia 
dei romani Ma e anche nc 
•essarlo ricercale le respon 
sabihtà di quanti, come gli 
amministiatoi ì capitolini non 
sono stati in giado di impc 
dire la distruzione 



Il campo da basket a Villa Strohl-Fern costruito abusivamente sul laghetto ricoperto 


Numerose iniziative in provincia e nella regione | Nel penitenziario di « Regina Coeli » 


I temi politici 
al centro delle 
feste dell’Unità 


Nuovi interrogatori per 
i detenuti trasferiti 
dal carcere di Rebibbia 


A S. Felice Circeo dibattito sol turismo con Mora- Testimonianze sugli atti di violenza contro alcu- 

via, Pasolini e il compagno D'Alessio - A Fabbrica ni reclusi che lunedi scorso non volevano pren¬ 
di Roma manifestazione dei giovani con Magnolini dere parte alla rivolta - Tredici furono ricoverati 


Proseguono con successo nu 
me rosi fosti Mais dell’Unita 
nella provincia e m numerosi 
centri della Regione accanto 
alle iniziative culturali, ricrea 
tive, alle ma intestazioni di 
massa le leste della stampa 
comunista sono caratterizzate 
dalla larga partecipazione ]*> 
polare a vivaci cl.battiti e di 
scussioni sulla situazione po¬ 
litica e sulle prospett ve apar 
le e le proposte del PCI per 
superare democraticamente la 
attuale crisi 

Ecco l’elenco delle princi¬ 
pali m./'ative in programma 
per oggi m provincia. Molito¬ 
rio Romano, oie 19.30. dibatti 
to su. problemi cieli’agricoltu¬ 
ra Osett.m ) Capena, ore 10, 
dibattito (Mammillari). $. 
Oreste, ole 21 pru.ez.om del 
t Im < B anco t nero Jenne, 
oie 18 dibattilo sui problemi 
del Uri* torio Gavlgnano, mi' 
H cipollina, ore 1.7 gara dt 
pittura per bambini, ore 17 


dibattito fKiunello). Borghel- 
1 lo Prenestlno, ore 18.10, chbat 
| t to sulla casa 
i Nella regione, questi gli ap 
1 puntamenti principali a San 
1 Felice Circeo, in provincia di 
i Latina, si svolgerà un dibat- 
i tito sul tuuMno e i problemi 
1 elei parco nazionale con la 
1 partecipa/ one degli scrittori 
Muruv la, Pasolini e del com¬ 
pagno un A D’ Messio. a Fab¬ 
brica di Roma, nel Viterbese, 
alle ole 18, manifestazione de» 
giovani con il compagno Ma 
i gnohm della segreteria na/io- 
i naie della FGC1 Proseguono 
j intanto i festival di Ceccano, 
| Pico e Isola Liri (Fresinone), 
I di Sonnino e Gaeta (Latina) 

1 e di Poggio Bustone, Poggio 
1 Molane e Fara Sabina (Rieti), 
dove, domani mattina si svol 
gira un cbbatt’to pubblico 
sui pi obline degli enti locali, 
i cui sono imitali a p.utecipare 
( tutti i snidaci citila Bassa Sa 
bina 


I sessanta detenuti colpiti 
da ordine eli cattura per i 
gravi episodi di violenza ve¬ 
rificatisi nel corso della ri 
volta di Rebibbia, e traste 
riti successivamente nel car 
cere di Regina Codi, sono 
stati interrogati ieri dai ma 
gistrati Augusto Cardone, Do 
memeo Sica e Claudio Vita 
Ione. Gli interrogatori si so 
no protratti per diverse ore 
ma sui risultali emersi i tre 
magistrati non hanno fatto 
conoscere alcun partieoi.ire 
I .sessanta detenuti, meri 
minati sulla base delle lesti 
monianze del personale di 
custodia del carcere e di 
quelle degli agenti e caiabi 
meri intervenuti per sgom 
berare il carcere, debbono 
rispondere delle accuse di 
< devastazione, saccheggio in 
concilo e resistenza alla Forza 
pubblica» Sarebbero siati 
loro almeno secondo l’aicu 
sa. » componenti del gruppo 


che lunedi |x>mcriggio, nella 
fase più drammatica della 
rivolta, avrebbe dato l'assal¬ 
to, incendiandolo. aH’uJTiuo 
matricola <• ad .litri fot «ili eh 
Rebibbia. 

I detenuti colpiti da oidmc 
di cattura debbono risponde 
re inoltre dell'accusa di « \ io 
lenza al fine di indurre altri 
a commettere reato * In po 
che parole avreblxTo malme 
nato alcuni reclusi che ave 
\ ano manifestato l'intenzione 
di astenersi dal partecipare 
alla sommossa 

Come si ricorderà nella not 
te tra lunedi e martedì se or 
si. tredici minsi furono n 
covcrali m diversi ospedali 
cittadini perche lenti pi opra» 
nel corso di rissi- scoppiati 
all'interno citi biatu Ota 
sembra clic alcuni reclusi 
con la loro testimonianza, sia 
no intervenuti per sul fraga 
re 1 accusa mossa dai magi 
strati inquirenti 


Per tutta la giornata di ieri 
1 armatole Giuseppe D’Amico, 
a bordo di un elicottero dei 
carabinieri, ha .sorvolato le 
montagne dell Aspromonte, 
alla ricerca del casolare in 
cu. per un mese e mezzo è 
stato tenuto in ostaggio Le 
ricerche di ieri non hanno 
dato esito e proseguiranno 
oggi II territorio sorvolato 
e quello compreso tra i co 
munì d. Castellnce Oppldo 
Mamertina. San Luca e Gam¬ 
bale Sempre per oggi e pre- 
v sto il confronto tra 1 ar¬ 
matore salernitano e Antonio 
Giorgi, fermato alcuni giorni 
fa proprio a San Luca, e so 
spettato di essere uno degli 
esecutori materiali del se 
questro «U Ciceri!» nome 
.. Giorgi viene sopì annomi¬ 
nato dal membri che fanno 
parte del «clan» del Nirta. 
la potente famiglia di San 
Luca» e stato già rlconosciu 
to da] D Amico attraverso 
una foto segnalet'ca che la 
polizia ha mostrato all’arma 
tore prima che quest’ultimo 
partisse d.i Roma per la Ca 
.abrla II confronto prev.Mo 
per oggi dovrebbe dare la 
certezza della diretta pai Le 
cipazione del Giorgi al se¬ 
questro 

Ma questi per gl* inquii en¬ 
ti miniti in quest, g.orm a 
Lametia Terme, sono soltan¬ 
to «dettagli», g.i sviluppi 
quotidiani di un indagine 
che. con il passare de! g.or- 
ni, sembra allargare sempre 
di piu 11 suo campo di inte¬ 
resse Ora a Lametia Terme 
polizìa e carabinieri nel cor 
->o delle continue riunioni 
non parlano p.ù soltanto del 
sequestro D’Amico e di quel¬ 
lo di Paul Getty. ma di nu¬ 
merosi altri rapimenti, com- 
pieso quello di Cristina Maz 
zonl. la studentessa scompar¬ 
sa nel comasco nella notte 
tra il 30 giugno e 11 primo 
.uglio e non ancora rilascia¬ 
ta, parlano anche di traffico 
di droga, di sanguinosi scon 
tri tra diverse cosche mallo 
se. Le indagini sul seque- 
-,>tio D'Amico, Snsomma. sono 
state l’occasiono per inflig¬ 
gere - almeno nelle intendo- 
n. del ministero degli Inter¬ 
ni clic a Lametia Terme ha 
Invialo le piu alte autorità 
di polizia - un « duro col¬ 
po » a quella mafia calabre¬ 
se che in questi ultimi cin¬ 
que anni, specialmente nelle 
due province di Rcgg.o e Ca 
tanzaro, e stata al contro di 
numeiosl c gravi episodi di 
criminalità 

Come e noto, da due gior¬ 
ni nella cittadina in provin 

c. a di Catanzaro sono riuniti 
il vicecapo della polizia c 
capo della Criminalpol Fcr 
nando Li Donni, il questore 
di Roma. Ugo Macera, il vice¬ 
capo della « mobile» romana. 
Cioppa. i questori di Reggio 
Calabrift e Catanzaro, i co¬ 
mandanti delle legioni de) 
carabinieri del due capoluo 
ghi calabresi c i comandanti 
della guardia di finanza. 

Per quanto concerne \ se¬ 
questri di persona In parti¬ 
colare, il vicecapo della poli¬ 
zia LI Donni ha confermato 
ai giornalisti che 6 in fase 
di progettazione, al ministe¬ 
ro degli Interni, un disegno 
di legge che ricalca, nelle 
linee generali, quello reccn 
temente approvato in Gran 
Bretagna. Esso prevedereb- 
be, in caso appunto di rapi¬ 
mento, il proseguimento a 
pieno ritmo delle Indagini di 
polizia e carabinieri, anche 
nel periodo che intercorre 
tia il sequestro e il rilascio 
dell’ostaggio: 11 «congela¬ 
mento ». a scopo cautelativo, 
del beni patrimoniali della 
famiglia del rapito, m modo 
che quesfultlma venga a tro¬ 
varsi neirimposstbilità di ac¬ 
cettare trattative con 1 rapi¬ 
tori, la fine dei trasferimen¬ 
ti in «soggiorno obbligato» 
de; bo.*-» mafiosi calabresi nel¬ 
le citta del nord dove e->si 
avrebbero tiovato. secondo 
gli inquirenti, un tei reno «n 
cora p'u 1 ertile per oi galli/, 
zare la propria att.v.ta cri¬ 
minosa 

Ma torniamo alle indagini 
sul sequestro del l’armatore 
D’Amico In un dettale*..ito 
rapporto consegnato dal ca¬ 
rabinieri all’autorità giudizia¬ 
ria. Domenico Lento ili co¬ 
struttore di Sambiase arre 
stato perche r. tenuto la 
«mente» del rapimento del 
1 armatore, o forse anche di 
quello del giovane Paul Gel 
ty) viene definito un lmpor 
tante esponente della mafia 
calabrese, collegato qu.ndi al 
le piu attive cosche (come 
quella del Plromalll. di Gioia 
Tauio c dei MammolH, di 
Castel lacci della rcg.onc Su. 
suo conto, secondo indiscrt* 
/ioni, sarebbe!o .-viali raccolt. 
clementi che proverebbero la 
sua partee pa/ione a diverse 
implose c:\m.nose dalle qua 
li il cesi ruttore avrebbe t:at 
lo i finanziamenti necessari 
ai decollo iimpiovv.so) della 
sua att’vità d. Imprenditore 

Intanto, li a gl) uomini che 
compongono il nutrito segui¬ 
to delle autorità di polizìa ai 
rivate nei giorni c corsl da 
Roma, i rcolava ìcr con in 
sistenza la voce che quella 

d. oggi dovrebbe essere una 
giornata decisiva pei le in¬ 
dagini sul sequeslro d-'ll’ar 
matoie Sembra che propr.o 
per oggi sia stata appi ostata 
una vasta opeiazlone che do 
\ rebbe conc'udersi con far 
lesto non solo d alili «ma 
novali del sequestio», ma di 
quell, che insieme a Lento 
sarebbeio i voi. e p:opi. capi 
dcll’oi ga n.z/azione ma fìo.sa 
Ma lorse quelle voci, sono 
state fatte incoiare «ari ar 
te» per < Intimorite » qual 
(.uno che (moia non ha coni 
piuto «passi falsi)». 


Resteranno senza 
gas cinquanta 
famiglie al 
quartiere Italia 

Resteranno senza gas per 
cinque giorni cinquanta fa 
miglie eh uno stabile m uh 
\rezzo 30 al quartiere Italia 
lo ha deciso la «Romana 
Gas», la società che gestisce 
gli impianti. 

Le cause del grave me mi 
veniente risalgono a giovedì 
scorso l’n inquilino dello sin 
bile, un palazzo molto popo 
lato, chiamò la società del 
g.is perchè insospettito da un 
cattivo odore che si era dif 
fuso nella colonna delle se a 
le I tecnici dplla società, 
giunti per un sopralluogo 
constatarono effetti! amento 
clic si trattava di una fuga 
di gas Data l’ora tarda però, 
decisero di non iniziare su 
bito i Livori, ma di chiude 
re il contatore centi ale per 
evitare altre perdite \gh ubi 
tanti dello stabile, rimasti 
quindi senza gas, venne prò 
messo che ì lavori per rial 
tivare l’erogazione sarebbero 
cominciati la mattina segucn 
te Ieri pero non s< è visto 
nessuno, non solo, ma la 
«Romana Gas», sollecitata 
telefonicamente dagli mquih 
ni del palaz/o. ha fallo sa 
pere che i tecnici non po 
iranno cominciare la ripara 
/ione prima di martedì pros¬ 
simo 

Le giustificazioni, in com¬ 
penso non sono mancale a 
qualcuno è stato detto che il 
ritardo e da attribuire a « prc 
cedenti impegni ». 


Propuo mcntu il uniti 
Slor/a Cesarmi ed Enis ’logm. 
propi Mano il primo d. villa 
Tor Ionia r organizzatore il 
secondo del parco laumstico. 
annunciavano (non si sa bene 
m base a quale loro « perso 
naie v cali ridano) la pressi 
ma apertura dello zoo salari 
di Fiumicino sostenendo di 
avere le carte ni regola pe. 
avviare Latinità tutte le io 1 * 
ze democratiche i sindaca’i 
le organizzazioni culturali l 
di massa hanno ribadito, ieri 
in una iurte e affollala >s 
sunblcd il loro « no/• a qui 
sia iniziativa specula!)).! I n 
rifiuto a cui si vanno aggiun 
gelido ogni giorno nuove voci 
c che e stato latto proni’o 
dalla grande maggioranza il • 
gli abitanti di Fiumicino 

MTassomblcd di uri a,a 
assieme a centinaia di c li i 
dini, erano presemi rapp 1 
seni unti dei partiti donine un 
ci «PCI, PSI DC i PS’)i 
de) consiglio smdac ale .!■ /■ 
n.i, dei sindacati delle Belle 
Arti Italia Nostra del Fon 
do mond'àJr per la difesa di ) 
la natura e di altre numi io 
se associazioni eh quartiere e 
eh categoria In lutti gli in 
inventi, pur in manina ai 
titolala, e stala espressa la 
Mclnesta di un premo nitri 
vento del snidato e de I Comu 
ne per restituire la grande 
area di villa Torloma tolti e 
120 ettari 1 a tutti i ciltadmi. 
e per salvaguardare il patri¬ 
monio ambitnt.de e aulico 
logico che la speculazioni del 

10 zoo s«Jan rischia di com 
promettere 

l na richiesta ma av an/ata 
in petizioni popolari mi no 
ga/iom di consiglieri connina 

11 comunisti e socialisti, che 
il Campidoglio non può piu 
fingere di non ucln<, comi <* 
avvenuto lino ad ni a Mia 
protesta dei emacimi inoltre 
proprio nei giorni scorsi, co 


, nu si nconierà, s, e aggiunta 
I ani In una precisa denuncia 
dei vigili urbani degli abusi 
e dille rrrgojanla commesse 
| durante la costruzione del 
parco I.minsiico Di 1 1 onte a 
I tutta qu< sta serie di i lomenti 
I c alle dtc Inai azioni din tiro 
pi lei 1.1 di Ih* zoo salai i il si 
ion/in del Comune appai*? 
simpie piu imbarazzalo r 
su>m t nauti Spilla infatti 
proprio .d Campidoglio bloc 
care i lavori i far rupi Ilare 
i il piano lego).itole che desti 
na li gì* inde arca a parco 
pubblic o 

Dall assembli i e scafurifo 
la coni ernia della volontà di 
tutte le Inizi’ democratiche e 
ch'ile organizzazioni di mas** 
a portai*' 1 avanti questa b.it 
taglia, si occorre anche prò 
muovendo mimi e piu lnrti 
iniziata e 

luti i v i in. lido a nome del' 
PCI il compagno Montino 
coitiglieli regionale ha cine 
sto di pass ire dalla laso del- 
1 le enunciazioni a quella dei 
latti c munti impegnandosi 
a nome del gruppo < ornimi 
sta ad mUrvcmre affinché 
la Rt gione premi*! una eli.a 
i la posizione contro io zoo sa 
, fan La Regione moine può 
1 e elevi intervenire assume al 
1 ammiri.str.izione comunale 
1 per la salvaguardia del par¬ 
co pubblico, che. per ’e sue 
dimensioni e per il sm» iute 
lesse ambientale c archeolo 
l gico, e patrimonio di tutto il 
«■ Lazio 

L assembli a ha mimi dori 
so di inviare al sindaco e ni 
presidi lite del Cons glm rr 
Clonale un telegramma per 
chiedile l’immediato blocco 
j di Ilo zoo salari K* stalo ari 
i che * nini sto in tempi brevi 
un incontro ti.i la M\ circo 
siM/iooe. le forze soci di * le 
organizzazioni che hanno par 
leunato alla riunione e gli 
amnunisti utori 
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se ti piacciono le cose raffinate 
la nostra proposta è 


SUPER-B ■■ 

roller 

Le vacanze sono finite: è ora di pensare alle vacanze. Noi ci pensiamo. 
Pensiamo al tuo tempo libero di tutto l'anno. I nuovissimi roller super B 
sono la nostra proposta. Sono abitazioni raffinate per persone molto esi¬ 
genti, sono confortevoli, eleganti, completi (doppi vetri, cappa aspirante, 
persiane ecc , nella versione di serie). Li puoi vedere subito presso I 
punti di vendita roller, 

i prezzi roller sono ancora bloccati al listino del luglio 1974 

roller calenzano firenze telefono 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di torino lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asmara 10 tei. 832283 

l'organizzazione di vendita roller è inserita 

negli elenchi telefonici di tutta Ma alla voce Ltì roller 
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Ricoverata per una semplice frattura alia gamba 

Forse per un’iniezione 
sbagliata muore 
una donna al C.T.O. 

Il decesso è avvenuto all’interno della camera operatoria, pochi mi¬ 
nuti prima dell’intervento — I medici si trincerano nel silenzio 


; L'importante accordo è stato raggiunto da PCI, PSI, DC, PRl e PSDI 

Latina: firmata intesa unitaria 
I sul programma della Provincia 

Si articola in una serie di punti qualificanti: occupazione, agricoltura, sanità, scuola, tra¬ 
sporti - La presidenza delle commissioni consiliari sarà assegnata indipendentemente dal¬ 
la composizione della maggioranza di governo - Lunedì forse l'elezione della nuova giunta 


Tornavano dalie vacanze in Sardegna 

Muoiono in uno 
scontro due 
romani a Olbia 

L’auto su cui viaggiavano si è schiantata con¬ 
tro una corriera di linea - Ferite altre 3 persone 


Una donna di 65 anni è 
morta ieri mattina, in circo¬ 
stanze ancora da chiarire, nel¬ 
la sala operatoria del centro 
traumatologico della Garba- 
tella (CTO). poco prima che 
i medici dessero Inizio ad un 
banale Intervento chirurgico, 
per ridurle una frattura che 
aveva riportato 

Sui motivi che hanno cau¬ 
sato la morte della donna 
Anna Bonellt. abitante in vìa 
Collazla 3. nel quartiere Ap¬ 
pio-Latino — l sanitari del¬ 
l’ospedale non hanno fornito 
fino a questo mento alcuna 
spiegazione ufficiale. Stando 
ad alcune dichiarazioni for¬ 
nite a voce al parenti della 
donna, pare che a provocare 
il decesso sia stato un ombr¬ 
io, sopraggiunto nel momento 
in cui la Bonellt è stata ada¬ 
giata sul lettino della came¬ 
ra operatoria. Ma la versione 
contrasta con quanto era sta¬ 
to affermato in un primo mo¬ 
mento dagli stessi medici: che 
la crisi fosse cioè* sopraggiun¬ 
ta poco dopo la prima inie¬ 
zione di anestetico 

Ancora a tarda sera, co¬ 
munque. quando cioè erano 
trascorse più di dodici ore 
dalla morte della Bottelli, non 
era stato redatto il certifi¬ 
cato di morte, in assenza del 
quale non è possibile proce¬ 
dere all’autopsia. Interroga¬ 
ti per telefono, l responsabili 
del centro traumatologico 
hanno affermato di non es¬ 
sere a conoscenza del motivi 
che hanno portato alla mor¬ 
te della donna. 

Al parenti di Anna Boncl- 
li, che nella mattinata di ieri 
hanno appreso della Improv¬ 
visa ed inaspettata tragedia, 
1 medici in servizio avevano 
in un primo tempo dichiara¬ 
to che la crisi che ha condot¬ 
to la donna alla morte nel 
giro di pochi minuti, era so¬ 
praggiunto prima che l'Intel** 
gento chirurgico avesse ini¬ 
zio. quando alla paziente era 
stata praticata solo la prima 
iniezione della preanestesla. 
In un secondo tempo, t di¬ 
rigenti dell'ospedale hanno 
smentito questa prima ver¬ 
sione. sostenendo che nes¬ 
sun preparato era Rncora 
stato iniettato. 

Resta il fatto che Anna Bo* 
nelll è deceduta all'interno 
della camera operatoria, e 
che generalmente l ricovera¬ 
ti che devono essere operati 
seno sottoposti,* prima di es¬ 
sere trasferiti nella sala d’in¬ 
tervento, ad un trattamento 
di preanestesia. E, in ogni 
caso appare quantomeno scon¬ 
certante il comportamento 
mantenuto dai responsabili 
dell’ospedale nelle ore succes¬ 
sive alla morte della donna. 
La mancanza del certificato 
di morte, che rimanda di al¬ 
meno ventiquattrore il mo¬ 
mento In cui sarà possibile 
procedere all’autopsia, po¬ 
trebbe pregiudicare un sicu¬ 
ro accertamento dello cause 
del decesso, e di eventuali 
responsabilità. 

La storia di Anna Bonelll 
era Iniziata circa 20 giorni 
fa. quando, mentre passeggia¬ 
va per piazza Tuscolo, era sta* 
ta rovesciata per terra da 
un cane, lasciato dal padrone 
senza guinzaglio. Ricoverata 
al S. Giovanni, la donna ve¬ 
niva Immediatamente dimes¬ 
sa, avendole i medici riscon¬ 
trato solo una lieve contu¬ 
sione. La Bonelll, qualche 
giorno dopo, parti per tra¬ 
scorrere a Leningrado un pe¬ 
riodo di ferie. Ma l dolori 
alla gamba non passavano, e 
la donna decise di farsi visi¬ 
tare da un medico sovietico. 
Fu questi che si accorse del¬ 
la presenza di una frattura 
al perone, e le consigliò di 
sottoporsi subito ad un inter¬ 
vento chirurgico. Tornata in 
Italia, l’altro giorno Anna Bo- 
nelll è stata ricoverata al 
CTO, dove Ieri mattina dove¬ 
va essere operata. 

Chi l’ha conosciuta, assicu¬ 
ra che la donna godeva di 
ottima salute. 


In galera ingenuo ricattatore di un commerciante 


«Un miliardo o metto 
una bomba nel negozio» 

Giovanni Manieri, 19enne, tempestava di lettere anonime il proprietario di un 
emporio ad Anguillara Sabazia - Ma invece all’appuntamento sono arrivati i CC 


E* Finito in carcere dietro l’accusa di 
tentata estorsione un giovane che da tem¬ 
po, in maniera ingenua quunto maldestra 
ricattava un ricco commerciante di An¬ 
guillara. Giovanni Manieri, questo il no¬ 
me del ragazzo, che ha da poco compiuto 
i diciannove anni, aveva pensalo di inta¬ 
scare la somma di un miliardo inviando 
lettore anonime ad un ricco proprietario 
di un emporio di abbigliamento di Anguil¬ 
la™, Giacomo Agrestini, di 37 anni, con 
le quali minacciava apertamente di farlo 
saltare in aria assieme al suo negozio 
Nelle lettere si intimava anche la pos¬ 
sibilità di attentati contro la stessa fami¬ 
glia del commerciante. Giacomo Agrestini 
ha finto un « abboccamento * con il mi¬ 


sterioso compilatore di missive, concordan¬ 
do con lui perfino le « modalità di paga¬ 
mento»: nella notte del 20 agosto, cioè 
ieri, egli avrebbe dovuto lasciare tre soc¬ 
chi di plastica — di quelli che si usano 
per la spazzatura — ben riempiti di ban¬ 
conote. davanti a tre numeri civici di al¬ 
trettante abitazioni di Anguillara. 

Avvertiti dal commerciante, i carabinie¬ 
ri di Bracciano si sono recati nei posti 
indicati e all'ora stabilita hanno notato 
un individuo che si aggirava tra i conte¬ 
nitori di plastica — nei quali invece dei 
soldi erano stati messi pacchi di giornali 
vecchi — come per cercare qualcosa. 

Subito fermato, lo sconosciuto veniva 
identificato per Giovanni Manieri. 


Un'importante intesa unita¬ 
ria sulle linee programmati¬ 
che deirammimstrazione pro¬ 
vinciale di Latina è stata rag¬ 
giunta la notte scorsa tra le 
forze politiche democratiche. 
L’accordo sul programma — 
che è stato sottoscritto da 
PCI. PSI. PRL DC e PSDI — 
prevede anche l'impegno a 
una sua gestione unitaria: 
per questo, è stato deciso 
di organizzare il lavoro del 
Consiglio provinciale in com¬ 
missioni, all'interno delle 
quali gli incarichi di presi¬ 
denza saranno assegnali in¬ 
dipendentemente dalla com¬ 
posizione della maggioranza 
di giunta. Le commissioni sa¬ 
ranno . aperte a contributi 
esterni, di esperti, di rap¬ 
presentanti sindacali e ope¬ 
ratori economici della pro¬ 
vincia. 

Ancora da definire riman¬ 
gono. invece, le posizioni per 
quanto riguarda l'assetto del¬ 
la giunta, mentre lunedi il 
consiglio provinciale è con¬ 
vocato per eleggere la nuo¬ 
va amministrazione. I comu¬ 
nisti hanno da tempo indica¬ 
to di volersi muovere sulla 
linea dello larghe intese uni¬ 
tarie con tutti i partiti de¬ 


mocratici o popolari. La DC. 
dal canto suo, pur essendosi 
dichiarata disponibile ad un 
atteggiamento di apertura 
programmatica c istituziona¬ 
le nei confronti del PCI, tut¬ 
tavia, per quanto riguarda 
il governo provinciale, insiste 
nel proporre un quadriparti¬ 
to DC PSI PSDI-PRL 

Una giunta cosi composta, 
comunque, dovrebbe rappre¬ 
sentare — in questo senso 
si sono espressi gli esponen¬ 
ti dei quattro partiti — un 
superamento della formula di 
centro-sinistra, essendo carat¬ 
terizzata da un’ampia con¬ 
vergenza di carattere pro¬ 
grammatico e istiluzionale tra 
le forze democratiche. 

Allo stato delle trattative, 
manca ancora una presa di 
posizione ufficiale del PSI. 
In questo partito, infatti, che 
pure ha già espresso durante 
gli incontri che hanno avuto 
luogo fino a questo momen¬ 
to la sua disponibilità alla 
soluzione quadripartita, tut¬ 
tavia pare che esista la ten¬ 
denza a voler legare le sorti 
della giunto provinciale da 
costituire ad una nuova trat¬ 
tativa sull’assetto della giun¬ 
ta che regge il Comune capo¬ 


Nel corso dell’operazione arrestati due cittadini stranieri 

Scoperto dalla guardia di finanza traffico 
di valuta per oltre due miliardi di lire 


Gli agenti hanno rinvenuto assegni circolari in dollari, sterline, escudos portoghesi e 270 pietre preziose 
provenienti dal Mozambico - I due, un'argentina e un inglese, erano pedinati da tempo dalla « tributaria » 


Un traffico di valuto di 
notevoli dimensioni è stato 
stroncato ieri dalla Guardia 
di finanza con una operazio¬ 
ne che ha portato ul recupe¬ 
ro di assegni circolari in dol¬ 
lari per un valore di oltre un 
miliardo di lire, di 100 mila 
sterline inglesi, di 600 mila 
eseludos portoghesi e di 270 
pietre prezioso provenienti 
dal Mozambico. 

Due stranieri, Anna Civi- 
letti, di 25 anni, nata a Bue¬ 
nos Aires ma residente a Ro¬ 
ma. e Christopher Mac Geor- 
giu, un cittadino inglese di 
31 anni nato a Cipro, sono 
stati arrestati. Nell’abitazio¬ 
ne della donna e nella came¬ 
ra d’albergo occupata dal 
Mac Georgiu, gli agenti han¬ 
no trovato anche numerosi 
passaporti, patenti di guida 
e documenti di riconoscimen¬ 
to falsi, decine di carnet di 
assegni di banche italiane ed 
estere, moltissime carte di 
credito, timbri e attrezzature 
varie per la falsificazione di 
documenti. I finanzieri hanno 
sequestrato inoltre timbri a 
secco di vari Comuni italia¬ 
ni e alcune chiavi di casset¬ 
te di sicurezza. 

Già da alcuni giorni i due 
erano pedinati, nel quadro 
delle indagini che il nucleo 
tributario sta conducendo da 
tempo per individuare i re¬ 
sponsabili di un vasto traffi¬ 
co di valuta straniera che av¬ 
viene nel nostro Paese. Gli 
inquirenti erano stati inospct- 
titi dal fatto che sia la Civi- 


telli che il Mac Georgiu com¬ 
pivano frequenti viaggi al¬ 
l’estero e conducevano un al¬ 
to tenore di vita. 

La « Tributaria » sarebbe 
inoltre sulle tracce di altre 
persone, anch’esse straniere, 
che sarebbero coinvolte nel 
traffico illegale di valuto. Da 
diverso tempo, infatti, pare 
che questo particolare tipo di 
criminalità fiscale si serva 
in Italia di una organizzazio¬ 
ne che utilizza per le sue 
« operazioni » cittadini pro¬ 
venienti da diversi Paesi. 

Gli inquirenti sono quasi 
certi che i malviventi arre¬ 
stati ieri siano due elementi 
di questa organizzazione. Con 
tutta probabilità i passapor¬ 
ti e i documenti falsi erano 
destinati od altri componenti 
della banda e dovevano ser 
vire loro per attraversa «c più 
volte (ogni volta con un no¬ 
me diverso) le frontiere, sen 
za destare eccessivi sospetti. 

Non è escluso che l’« erga 
niz/azione», di cui la Ci vi¬ 
iini e il Mac Georgiu fareb¬ 
bero parte, si occupi anche 
della esportazione illegale di 
valuta italiana. Dopo le de 
nunce degli anni scors», in 
fatti, i controlli eseguiti alle 
frontiere dalla Guardia di fi 
nanza si sono fatti mollo se 
veri verso i cittadini italia¬ 
ni. mentre può essere più fa¬ 
cile per uno straniero entra¬ 
re od uscire dall'Italia senza 
eccessivi e « fastidiosi * con¬ 
trolli. 



La valuta straniera e i preziosi recuperati dalla guardia di finanza 


luogo (che è stato costituita 
recentemente dalla DC e dal 
PSI). 

Il PCI. in questa situazione 
ha sottolineato la necessità 
che la definizione del qua¬ 
dro politico tuttora in corso 
non porti in ogni caso a 
inammissibili ritardi e che 
la Provincia abbia al più pre¬ 
sto un governo. 

Il programma concordato 
— che è stato sottoscritto 
come abbiamo detto dal PCI, 
dal PSI. dal PRl, dal PSDI 
c dalla DC -- si articola in 
diversi punti. La prima que¬ 
stione affrontato è quella del¬ 
l’occupazione. In questo cam¬ 
po è previsto che l'amrrii- 
nistrazione provinciale si im¬ 
pegni a promuovere nei pros¬ 
simi mesi un convegno, che 
dovrà affrontare tutte le que¬ 
stioni sul tappeto. Nel corso 
di esso dovranno essere in¬ 
dividuate le scelte da com¬ 
piere nel campo degli inter¬ 
venti finanziari e delle ope¬ 
re pubbliche. 

Per quanto riguarda l'agri¬ 
coltura, la Provincia dovrà 
compiere un censimento di 
tutte le terre di interesse 
agricolo (anche quelle attual¬ 
mente incolte), dello stato 
delle coltivazioni, delle risor¬ 
se idriche, delle condizioni di 
vita e dei livelli di profes¬ 
sionalità degli addetti. Sa¬ 
ranno prese tutte le misure 
necessarie per sviluppare la 
viabilità rurale, la zootecnia, 
la serricoltura. In particolar 
modo si dovrà favorire lo 
sviluppo delle attività coope¬ 
rative. incentivando la crea¬ 
zione di cantine, frantoi c 
caseifici sociali. 

Nel campo della sanità, la 
attività della futura ammi¬ 
nistrazione provinciale dovrà 
essere volta in primo luogo 
a creare un ampio servizio 
di prevenzione, articolato nel¬ 
le unità sanitarie locali isti¬ 
tuite dalla legge della Regio¬ 
ne. 

Per lo sviluppo del turismo 
il programma prevede, a bre¬ 
ve scadenza, un incontro con 
i Comuni della fascia costie¬ 
ra, per concordare una serie 
di interventi per una ristrut¬ 
turazione che dovrà basarsi 
sulla gestione pubblica efi tut¬ 
te le spiagge e l’esproprio 
di arce sulle quali realizzare 
attrezzature per il turismo di 
massa. Sono previsti anche 
interventi per la risistema¬ 
zione del territorio delle zone 
collinari c dei laghi. 

Altri punti qualificanti del 
programma concordato tra i 
partiti sono: i trasporti (per 
i quali si prevede un piano 
di coordinamento e di poten¬ 
ziamento molto articolato e 
sensibili riduzioni delle tarif¬ 
fe per gli studenti, i lavora¬ 
tori pendolari e i pensionati): 
la scuola (verrà attuato un 
piano di investimenti per la 
costruzione di nuovi edifici 
o di aule) : l’assistenza : la 
viabilità: la cultura; ras¬ 
setto del territorio (in questo 
quadro un impegno partico¬ 
lare dovrà essere profuso per 
il « decollo » delle comunità 
montone): le finanze (si è 
preso l’impegno di rispettare 
rigorosamente i termini di ap¬ 
provazione e di applicazione 
dei bilanci annuali, nonché 
di preparare un piano di in¬ 
vestimenti quadriennale 1977- 
’80 dopo aver effettuato un 
accurato accertamento del pa¬ 
trimonio e delle disponibili¬ 
tà): il riordinamento e la 
sistemazione, sulla base di 
rigidi criteri di efficienza, 
dell’apparato burocratico-am- 
ministrativo. 


Cinque* turisti romani in 
vacanza in Sardegna sono ri¬ 
masti coinvolti in un tragico 
incidente stradale mentre si 
accingevano a far ritorno a 
casa: due di essi sono morii, 
gli altri tre sono feriti. La 
sciagura si è verificata ieri 
mattina nel sassarese, pres¬ 
so Burchidda, sulla strada 
statale 199, a una trentina di 
chilometri da Olbia: qui l’au¬ 
to — una « Fiat 124 » — su 
cui i cinque romani viaggia¬ 
vano si è schiantata contro 
una corriera di linea, sembra 
nel tentativo di effettuare il 
sorpasso di un autotreno. Le 
circostanze dell’incidente non 
sono state ancora ben chia¬ 
rite. 

Le vittime sono Mario La- 
pillo di 33 anni, conducente 
della « 124 », e sua madre 
Antina Coramucci di 73 anni, 
che era al suo fianco, sul se¬ 
dile anteriore della vettura. 
Assieme ai due si trovavano 
il padre di Mario Lapillo. Do¬ 
menico, di 75 anni, suo fra¬ 
tello Giuliano, di 4L e una ni- 
potina. Anna Bjfone di 15 an¬ 
ni: tutti e tre sono rimasti 
leggermente feriti e guari¬ 
ranno in pochi giorni, com¬ 
preso Domenico Lapillo che 
è stato posto sotto osservazio¬ 
ne per la sospetta frattura 
della clavicola. 

Ieri mattina, la famiglia dei 
Lapillo — che a Roma abi¬ 
tano in uno stabile al n. 7 
di via delle Chiese — stava 
viaggiando a bordo della 
«Fiat 124 » in direzione di Ol¬ 
bia. dove i cinaue dovevano 
imbarcarsi per fare ritorno a 
Roma, dopo avere concluso 
un periodo di vacanza tra¬ 
scorso in Sardegna. Al mo- 


Partiti per il 
viaggio attorno al 
mondo i bambini 
« super-buoni » 

Giuseppe Talarico. 14 an¬ 
ni. di Cosenza: Ahmed Mah- 
moud E1 Minawi. 11 anni, egi¬ 
ziano; Mario Peccarich. 11 
anni, iugoslavo: sono i tre 
piccoli « ambasciatori della 
bontà * partiti ieri da Fiumi¬ 
cino per rappresentare j ri¬ 
spettivi paesi alla tredicesi¬ 
ma edizione del W Operazione 
Plus Ultra ». L’iniziativa ha 
per scopo quello di valorizza¬ 
re gli esempi di altruismo pre¬ 
miando alcuni bambini distin¬ 
tisi in particolari atti di bon¬ 
tà, altruismo, abnegazione. 

I sedici bambini scelti Que¬ 
st’anno si riuniranno a Ma¬ 
drid da dove partiranno per 
visitare numerose città in Eu¬ 
ropa e in America Latina. Il 
2 settembre saranno a Roma. 
L'iniziativa è stata organizza¬ 
to dalla società di radiodif¬ 
fusione spagnola (SER) e dal¬ 
la compagnia di navigazione 
aerea iberica. 

Giuseppe Talarico. il bam¬ 
bino che rappresenta l’Italia, 
è stato protagonista questa 
estate su una spiaggia cala¬ 
brese di un generoso episo¬ 
dio: accortosi che un picco¬ 
lo compagno spastico era sta¬ 
to trascinato al largo dalle 
onde. Giuseppe si è gettato 
in acqua e per oltre un’ora, 
finché non sono arrivati i soc¬ 
corritori é riuscito a sostene¬ 
re — nonostante la fatica — 
l’amico spastico, che sarebbe 
altrimenti annegato. 


mento dell’incidente, nella zo¬ 
na c'era una fitta nebbia che 
impediva una chiara visibili¬ 
tà: sembrerebbe che Mario 
Lapillo, dopo avere effettua¬ 
to una lunga curva, abbia 
tentato di sorpassare un au¬ 
totreno senza accorgersi — n 
causa della scarsa visibilità 
— che in quel momento .so¬ 
praggiungeva una corriera di 
linea, diretta a Burchicldn. 
sull'altro versante della stra¬ 
da. Il grosso camion — un 
« Fiat 642 » - era guidato 

dall’autista Paolo Secchi, di 
48 anni. 

L’urto tra le duo volturo è 
stato immodiato o violentis¬ 
simo* Antina Carnmucci. la 
anziana signora che sedeva 
al fianco del conducente, è 
morta sul colpo: suo figlio 
Mario, invece, è deceduto du¬ 
rante il trasporto rJTospedn- 
le provinciale di 0/ierÌ. a po¬ 
chi chilometri da Sassosi. 

Anche gli altri tre passeg¬ 
geri, immediatamente traspor¬ 
tati e ricoverati nello slessn 
ospedale, sono stati pronta¬ 
mente curati: a Domenico e 
Giuliano Lapillo, e ad Anna 
Bifone, i sanitari hanno dato 
rispettivamente 30. 10 e 15 
giorni di prognosi per lo fe¬ 
rite riportate in varie parti 
del corpo. Domenico Lapillo è 
stato tenuto in osservazione 
anche per la sospetta frattu¬ 
ra della clavicola. Paolo Sec¬ 
chi. il conducente della cor¬ 
riera è uscito illeso dal tra¬ 
gico scontro. Una serie di ac 
ccrtamenti per stabilire le 
cause e la dinamica reale del 
tragico incidente sono stati 
avviati dalla polizia e dai ca¬ 
rabinieri. 


Momenti di panico 
allo zoo per 
la fuga di 
due giaguari 

Attimi di panico, ieri m 
Una, al giardino zooJog.c 
Erano le 10.03 quando alcun 
visitatori si sono accorti eh* 
due giaguari erano uscii 
dalla loro gabbia. C’è stot: 
una fuga generale e la con 
fusione avrebbe potuto ecci 
tare pericolosamente le be!v. 
se non fossero immediatamen 
te intervenuti quattro guai* 
diani. Mentre uno dj essi si 
preoccupava di tenere lontane 
le persone che -- ignare di 
quanto stava avvenendo e in 
curiosite dal trambusto — si 
stavano avvicinando al padi¬ 
glione dei felini o un altro 
correva ad azionare il dispo¬ 
sitivo d'allarme, .gli altri due 
cercavano di ricondurre j già 
guari in gabbia. Una delle 
due bestie si lasciava convin¬ 
cere facilmente, attratta da 
un appetitolo pezzo di carne, 
l'altra, invece, cercava di al¬ 
lontanarsi c cominciava a dar 
segni di nervosismo. 

A quel punto non restava 
altro che intervenire con le 
« maniere forti »: il capo - 
guardiano, con una carabina 
ad aria compressa, provvede¬ 
va ad addormentare il gin 
guaro sparandogli una siringa 
piena di sonnifero. 

Una rapida inchiesta ha per¬ 
messo di accertare che i fe¬ 
lini hanno potuto lasciare la 
gabbia perché il meccanismo 
di chiusura funzionava male. 


Nell’anno internazionale della donna in 


perchè 

con l’Ivan Franko 
nell’anno internazionale 
della donna? 


CROCIERA con la M/n IVAN FRANKO 


Dal IO al 


20 settembre 


PER INFORMAZIONI E 
PRENOTAZIONI: 


• Per riposarci 

• per divertirci 

• per conoscerci 

• per vedere il mondo 

• per discutere insieme sul mondo che cambia 

• sulle donne che cambiano il mondo 

Il programma avrà caratteristiche particolari, uni¬ 
rà alle forme di divertimento tradizionale, inizia¬ 
tive culturali, film e dibattiti sulla condizione fem¬ 
minile e, nei porti in cui la nave farà scalo, incon¬ 
tri con le donne di quei paesi. 


Itinerario: Venezia - Dubrovnik - Malta - Tunisi - Algeri - Genova 


Quote di partecipazione: 


Cat. 

1 

- CABINE 

a 

4 

letti 

senza servizi 

L. 

150.000 

Cat. 

2 

- CABINE 

a 

2 

letti 

senza servizi 

L. 

180.000 

Cat. 

3 

- CABINE 

a 

2 

letti 

con servizi 

L. 

240.000 

Tassa 

Iscrizione 





L. 

5.000 



MILANO - Tel. (02) 655.051 
BOLOGNA - Tel. (051) 267.546 
FIRENZE - Tei. (055) 260.825 
GENOVA - Tel. (010) 204.918 
PALERMO - Tel. (091) 248.027 
ROMA - Tel. (06) 689,891 
TORINO - Tel. (011) 504.142 


Tasse imbarco e sbarco (per persona) L. 11.000 




















l'Unità / sabato 30 agosto 1975 


PAG. 17 / roma-regione 


« AIDA » CHIUDE 
LA XXXIV STAGIONE 
URICA ESTIVA 
ALLE TERME 
DI CARACALLA 

Domani all* 21, chiusura del- 
la XXXIV stagiona lirica estivo 
alla Tarma di Caracalla, ultima 
replica di « Alda » di G. Verdi 
(rappr, n. 32) concertata e di¬ 
retta dal maestro Daniela Paris. 
Interpreti principali: Rito Orlandi 
Malasplna, Bruna Bagllonl, Angelo 
Mori, Glanglacomo Guaiti, Raffae¬ 
le Ari*, Giovanni Amodeo. Primi 
ballerini Diana Ferrara e Tucclo 
Rigano. 


CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia, 118 - 
Tel. 36.01.702 - 36.01.732) 
Il termine per la riconferma del 
posti per la stagione ’75*'7e, 
che sarà Inaugurata 1*8 ottobre 
con un concerto de II'Orchestra 
Filarmonica di Mosca dirette da 
Kyrii! Kondrescln, 6 stato pro¬ 


rogato a sabato 6 sattambra. 
Le conferme ti possono dire 
anche per Iscritto. Dopo 11 6 
settembre l posti saranno consi¬ 
derati liberi e mossi o disposi¬ 
ziono dei nuovi soci. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracassio! 
n. 46 - Tel. 39.64.777) 

Le segreteria dell'Istituzione, è 
aperto tutti I giorni forìell (9- 
13; 16-19) escluso il saboto per 
il rinnovo delle associazioni per 
la stagiono ‘75-’76. I posti sa¬ 
ranno tenuti a disposizione del 
soci tino ol 2 ottobre. I soci 
possono confermare I loro posti 
anche per Iscritto. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Chiesa S. Maria dell'Or¬ 
to - Via Anlcle 10 • Trastevere) 
VII! Festival Internazionale di 
Organo - Informazioni: telefo¬ 
no 656.84.di. 

PROSA-RIVISTA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Cunicolo - T. 634.23.03) 
Alle 21,30 ultime repliche di 
Plautina prts.: « Le Favola dei 
Menecml * di Sente Stern (li¬ 
beramente tratta da Plauto) con: 
Ammirata. Rati, Francia, Mode- 
nini. Modugno, Nenè, Olas, . 


Coatti, Cerulli, Sldoti, Zardmi. 
Regia 5. Ammirato. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Gonocchi - 
Colombo-INAM tei. 51.39.405) 
Alle ore 21,15 pres. con¬ 
certo di chitarra classica con Ric¬ 
cardo Plori e recital di Carda Lor- 
ca a New York e Lamento di 
Ignazio Sencho Mayes con Giu¬ 
lie Mongiovlno. 

VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale - Tel. 678.36.07) 

Alle ore 21,30 XXII Estate di 
Prose Romana di Checco ed 
Anito Durante e Leila DuccJ, 
Sommartfn, Pezzlnga, Pozzi, Rai¬ 
mondi con il successo comico 
• Le Forche Caudino », di Pai- 
mtrln}. Regio di Chacco Du¬ 
rante. 


SPERIMENTALI 

LA COMUNITÀ* (Via Zanexzo 4 
- Tel. 38.17.413) 

Alle ore 22 • Hermann (1930 
a Berlino) a di G. Sepa. Con: 
S. Amendolea, S. Cigliarla, 5. 
Gregnani, M. Mllazzo, A. Pu* 
dia, L. Venanzlni, P. Tu HI laro, 
Scane e costumi C. Di Vincen¬ 
zo. Musiche originali Stefano 
Marcuccl. Regia G. Sepo. 


Schermi e ribalte 


Lunedì a Sant’Ignazio 
concerto del Thomanerchor 



Lunedi 8 settembre prossimo alle ore 19 
11 famoso Thomanerchor di Lipsia darà un 
solenne concerto nella Chiesa di Sant’Igna- 
zio. L’Ingresso 4 Ubero. 

Verranno eseguiti cori e canti di Johann 
Sebastlan Bach. Georg Trexler, Anton 
Bruckner e Max Reger. 

Il coro è composto da 80 elementi In età 
fra 1 10 ed 1 18 anni ed i diretto dal can¬ 
tore Hans Joachlm Rotzsch, Insignito del 
premio artistico della RDT. 

Il coro, che ebbe origine nel 1212 e che 


dal 1723 al 1750 ebbe In Johann Sebastlan 
Bach 11 suo più famoso maestro, si dedica 
soprattutto all’esecuzione del cori vocali di 
Bach e del più famosi compositori di mu¬ 
sica corale di tutte le epoche, ma anche di 
canfPcorall popolari e religiosi. 

L'alta maestria artistica delle esecuzioni 
ha moltipllcato gl’impegni del coro, por¬ 
tandolo In molti paesi del mondo, fra cui 
l’Unione Sovietica, la Francia, la Repubblica 
Federale di Germania, l’Italia ed 1 paesi dell' 
America Latina. 


CABARET 

GUSCIO CLUB (Vi. Capo d'fllrl- 
c. S ■ Tal. 737.953 

Riposo 

PENA DEL TRAUCO ARCI (Vii 
Fonia dall'Olio 5 - S. Maria in 
Trastevere) 

Alla 22,30 Antonio chitarra fio- 
monco - Dakar, peruviano musi¬ 
co sudamericane. 

P1PER (Vio Togiiamcnto 9 - Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 Musica 22 e 24 Gian¬ 
carlo Bornigio pres,: m Follie 
«Testata n. 2 ». Sexy Revue de 
Poris. 

THE FAMILY HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla 
Farnesina 79 • Tal. 39.46.98) 

Alle ore 20,30, Complesso mu- 
sìcale-teatralc anglo-americano 
« The unclo Davt's fi*h camp * 
Rock and Roll Show, 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

LUNEUR (Via dello Tre Fontana, 
E.U.R. - Tal. 39.06.08) 
Metropolitano - 93 - 123 - 97. 
Aperto tutti I giorni. 

SCUOLA DI FORMAZIONE 
PER EDUCATORI 
DI COMUNITÀ' 

Par la rubrica « Scharmi • ri- , 
balte », « Attività ricreative por 

bambini o ragazzi » vi inviamo lo 
seguante notizia: 

— Centro permanente diurno del¬ 
la Scuola par Educatori del- 
l'Unlvaraltà In collaborazione 
con il ministero dell'Intorno, 
AAI e le VI Circoscrizione, 
via C. della Rocca, 75 (Tor- 
pignettara); Il mortad), merco¬ 
ledì e venerdì dalle ore 16,30 
in poi: attività ricreative ed 
espressive. 

— Centro permanente diurno del¬ 
la Scuola per Educatori del¬ 
l'Università In collaborazione 
con II ministero dell'Interno, 
AAI e le XVI Circoscrizione, 
via A. ColauttI, 30-A; Il mar- 

* tedi, giovedì e venerdì dalle 
ore 16,30 In poi: attività ri¬ 
creativa ad espressive. 

CINE - CLUB 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Vie del Vestinl 8) 

« Il ribelle dell’Anatolle » di E. 
Kazan. 

POLITECNICO CINEMA (Via Ti», 
polo 13-A - Tel. 360.56.06) 
Alle 19-21-23- e Il braccio vio¬ 
lento delta legga » di W. Frlad- 

kln. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI 
Il clan dei calabresi, con A. Sa¬ 
bato, e Rivista di spogliarello 
(VM 18) DR ® 

VOLTURNO 

Lee amantet, con J. Moreeu 
(VM 18) S ®* c rivista di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153} 
lapettore Brennlgan la morte se¬ 
gue la tua ombra (prima) 

AIRONE 

Le malizie di Venere (Venere in 
pellkde), con L. Antonelli 
(VM 18) DR * 
ALFIERI (Tel. 290.251) 

Los Angeleei V Distretto di Po¬ 
lizie, con W. Holden DR ® 
AMBASSADE 

Le malizie di Venere (Venere In 
pelliccia), con L. Antonelli 
(VM 18) DR » 
AMERICA (Tel. 581.61.68) 
Ispettore Brennlgan le morte se¬ 
guo le tua ombra (prime) 
ANTAREB (Tel. 890.947) 

S.S. sezione sequestri, con L. 
Daniels (VM 18) DR » 

APPIO (Tel. 779.638) 

Tommy, con gli Who . M ® 


Le sigle che appalooo accanto 
al titoli del film corrispondono 
alle oeguente daasIHcaziooe dal 
ganerli 

A B3 Avventuro*» 

C cs Comico 

DA ss Disegno anime#* 

DO » Documentari» 

DR mj Drammetto» 

G e Giallo 
M sm Musicele 
S m Sentimento#* 

SA so Satirico 

SM « Storico-mltologte» 

Il n ostro giudizio sul Hfc» «to¬ 
na — pra t o nel modo eeguen*et 
••••• « occasionata 

— «nini» 

- buon» 

•• — discreto 

• — mediocre 

V M f8 è vietato *| mi* ori 
41 18 anni 


ARCHIMEDE D’ESSAI (873.567) 
La rinuncia, con P. Finch S & 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Lcnny (primo) 

ARLECCHINO (Tel. 380.35.46) 
Faccia di apio (prima) 

ASTOR 

Good-bye Bruca Lee, con B. Lee 
A 4 

ASTORIA 

Roma violenta, con M, Merli 
(VM 14) DR ® 
ASTRA (Viale ionio, 22S - Telo- 
tono 886.209) 

Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T. Hill A $ 

ATLANTIC (Via TuscoUna) 

Piange 11 telefono, con D. Modu¬ 
gno 5 ® 

AUREO 

Doc Savege, con R. Ely A 4 
AUSONIA 

Tommy, con gli Who M ® 
AVENTINO (Tel. 571.327) 
Tommy, con gli Who M » 

BALDUINA (Tel. 347.S92) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G. Wllder SA ® 

BARBERINI (Tel. 475.17.07) 
Fentozzl, con P. Villaggio C 
BELSITO 

Tommy, con gli Who M ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 
L’insegnante, con E. Fenech 
O/M 18) C & 

BRANCACCIO (Via Merulana) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoffmen A ®»® 

CAPITOL 

Le malizie di Venere (Venere in 
pelliccia), con L. Antonelli 
(VM 18) DR ® 
CAPRANICA (Tei. 670.24.65) 
Slmone a Matteo un gioco de 
ragazzi, cor» P. Smith C ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Mark 11 poliziotto, con F. Ga- 
spari G ® 

COLA DI RIENZO (Tel. 360.564) 
Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T. Hill A ® 

DEL VASCELLO 
Il giustiziare di mezzogiorno, con 
F. Franchi C ® 

DIANA 

Chiuso per restauro 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Il giustiziere di mezzogiorno, con 
F. Franchi C ® 

EDEN (Tal. 380.168) 

GII uccelli, con R. Taylor 

(VM 14) DR ® 
EMBASSY (Tel. 870.245) 
Bersaglio di notte (prima) 
EMPIRE (Tel. 837.719) 

Le malizie di Venere (Venere In 
pelliccia), con L. Antonelli 

(VM 18) DR ® 

ETOILE (Tel. 687.336) 
Prigioniero della soconda strada, 
con J. Lemmon SA 4® 

EURCINE (Piazza Italia, 6 • Tale- 
fono 591.09.86) 

Ultima grida dalla savana 

(VM 18) DO » 

EUROPA (Tal. 863.736) 

In corsa con II diavolo, con P. 
Fonda (VM 14) DR ®® 

FIAMMA (Tal. 473.11.00) 

Senza capo d’accusa, con J. Don 

Baker (VM 18) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 473.04.64) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tel. 678.267) 
Chiusura «stiva 


GARDEN (Tel. 382.848) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hoffmen A * 4 4 

GIARDINO (Tel. 894 940) 

Il giustiziere di mezzogiorno, con 
F. Franchi C * 

GIOIELLO D'ESSAI (T. 864.149) 
Cabaret, con L. Minnelll S ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Piange il telefono, con D. Modu¬ 
gno S a- 

GREGORY (Via Gregorio VII, 185 
- Tel. 638.06.00) 

L'Insegnante, con E. Fenech 
(VM 18) C 4 
NOLI DAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 6S8.326) 

Il mistero dolle 12 todie. con F. 
Logo Ile SA * 4) 

KING (Via Fogliano, 3 - Telefo¬ 
no 831.95.51) 

Por lavora non toccato le vec¬ 
chiette, con Z. Mostel C ® 
"INDUNO 

L’Interno di crittallo, con P, 
Newmon DR ® 

LE GINESTRE 

L'ultimo colpo deirispettoro 
Clark, con H. Fonda SA * 

LUXOR 

Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 
Continuavano a chiamarlo Trini¬ 
tà, con T. Hill A 4 

MAJESTIC (Tel. 679.49.06) 

Il ladro di Bagdad, con S. Reeves 
A 4 

MERCURY 

Il giustiziera di mezzogiorno, con 
F. Franchi C 4 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Porgi l'altra guancia, con B. 
Spencer A ® 4 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Per favore non toccate le vec¬ 
chiette, con Z. Mosto! C ® 

MIGNON D'ESSAI (T. 669.493) 
Sospetto di Hitchcock, con C. 
Grant G $® 

MODERNETTA (Tal. 460.283) 

La paura diotro lo porta, con 
B. Bouquet DR ® 

MODERNO (Tal. 460.285) 
L’Insegnante, con E. Fenech 
(VM 18) C ® 
NEW YORK (Tol. 780.271) 

Il cav. Costante Nlcotla demo¬ 
niaco ovvero Dracula In Brian* 
za, con L. Buzzanco (VM 18) 
SA # 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri, 18 * Tel. 769.242) 

Ondata di placare, con A. Cliver 
(VM 13) 3 0 
OLIMPICO (Tal. 395.635) 

Il manichino assaeaino, con R. 
Miliand (VM 14) G ®4 

PALAZZO (Tal. 493.66.31) 
Frankenstein Junior, con G. Wll¬ 
der SA ®» 

PARIS (Tel. 754.368) 

Ispettore Brennlgan la morte se¬ 
gue la tua ombra (prima) 
PASQUINO (Tal. 503.622) 
Chinatown (in Inglese) 
PRENESTE 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Holfmnn A ®®4 

QUATTRO FONTANE 
Ondata di piacere, con A. Cliver 
(VM 18) S ® 
QUIRINALE (Tal. 462.653} 
Esotika erotlka pslcotlka, con 
S. Venturoni (VM 18) DR ® 
OUIRINETTA (Tal. 679.00.12) 
Ogni uomo dovrabbe averne due, 
con M. Fatdam SA ®® 

RADIO CITY (Tal. 464.234) 
Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®$$$ 
REALE (Tal. 581.02.34) 

Los Angolo# V distretto polizia, 
con W. Hoidtn DR » 

REX (Tal. 864.165) 

Il piccolo grande uomo, con D. 
Hotfman A 4» 4 

RITZ (Tel. 837.481) 

Los Angeles V distretto polizie, 
con W. Holden DR ® 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

GII innocenti dalle mani spor¬ 
che, con R. Schneldar (VM 14) 
DR ®»» 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Rapporto al capo delta polizia 

(primo) 

ROXY (Tal. 870.504) 

Starduat, con D. Essex DR ® 
ROYAL (Tal. 757.45.49) 
Doc.Savage, con R. Ely A ® 
SAVOIA (Tal. 861.159) 

Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR » 


SISTINA 

Ultimo grida dalla Savana 

(VM 18) DO 4 
SMERALDO (Tel. 351.581) 

Milano II clan dei calabresi, con 
A SobDlo (VM 18) DR 4 

SUPERCINEMA (Tol. 485.498) 
Roma violenta, con M. Merli 
(VM 14) DR 4 

TIFFANY (Via A. Depretla - Tele¬ 
fono 462.390) 

Faccia di apio (prima) 

TREVI (Tol. 689.619) 

Il some del tamarindo, con J. 

Andrews S ® 

TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
L'Inferno di cristallo, con P. 
Nowmen DR ® 

UNIVER5AL 

Piange II telefono, con D. Modu¬ 
gno S A 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Feccia di spia (prima) 
VITTORIA 

Piange II telefono, con D Modu¬ 
gno S * 


SECONDE VISIONI 


ABADAN: Stanilo e Olilo 
ACILIAt Oggi e me domani a te, 

con M. Ford A 4 

ADAM: Whlskey e fantasmi, con 
T. Scott SA 4 

AFRICA: Oggi a me domani a ta, 

con M. Ford A 4 

ALASKA (Non pervenuto) 

ALBA: Who l'uomo dal due volti, 
con J. Bove DR ®® 

ALCE: Chiusura estiva 
ALCYONE: Non aprite quella por¬ 
ta, con M. Burnt (VM 18} 
DR ®4 

AMBASCIATORI: Juggernaut, con 

R. Harris DR ®# 

AMBRA JOVINELLI: Il clan del 

calabresi, con A. Sabato, e Ri¬ 
vista (VM 18) DR 4 

ANI ENE: Yuppl Du, con A. Ce- 
tentano S ® 

APOLLO: Ogami pericolo giallo, 
con T. Wakayama A ® 

AQUI LA: Detective’# Story, con 
P. Newman G ® 

ARALDO: 2022 I sopravvissuti, 
con C. Heston DR A ® 

ARGO: Sequestro di persona, con 
F. Nero OR *44 

ARIEL: Agente 007 Thudcrbhall, 
con S. Connery A -*** 

AUGUSTUSt Rassegna - Un tocco 
di classe, con G. Yackson S 4* 
AURORA: Quella sporca ultima 
meta, con B. Roynolds DR ®* 
AVORIO D’ESSAI: Quarto potare, 
con O. Walles DR ®»®4 
BOITO: Un uomo chiamato caval¬ 
lo, con R. Harris DR ®*4 
BRASILI GII onorevoli, con A. 

Tlerl C * 

BRISTOL: Il som# dell’odio, con 

S. Poitler A ®4 

BROADWAY: Good-bye Bruca Lee, 

con B. Lee A * 

CALIFORNIA: Non aprite quella 
porta, con M, Burns 

(VM 18) DR 4 4 
CASSIO: Fra Diavolo, con Stanlio- 
OIIjo C *4 4 

CLODIO: Combattenti della notte, 
con K. Douglas A 44 

COLORADO: Agente 007 licenza 
di uccidere, con S. Connery 
G 4 

COLOSSEO: Il gatto a 9 code, 
con I. Fronciscus 

(VM 14) G 44 
CORALLOt Con una meno di rom¬ 
po con due piedi tl spezzo, con 
W. Yu A4 

CRISTALLO: Combattenti della 

notte, con K. Douglos A 44 
DELLE MIMOSE: Carambola (Mot¬ 
to tutti In buca, con M. Coby 
A 4 

DELLE RONDINI: Zorro, con A. 

Dolon A 4 

DIAMANTE: Yuppl Du, con A. 

Ostentano S 4 

DORI A: Il gattopardo, con B. Lnn- 
cattar DR ® 4 * 4 

EDELWEISS: La cugina, con M. 

Ranieri (VM 18) S » 

ELDORADO (Non pervenuto) 
ESPERIA: Good-bye Bruce Lee, con 

B. Lee A 4 

ESPERO: Giù la testa, con R. 

Stelger (VM 14) A ®4 

FARNESE D'ESSAI: Provaci an¬ 
cora Som, con W. Alien 

SA ®4 

FARO: Professione assassino, con 

C. Bronson G 4 

GIULIO CESARE: La nottata, con 

S. Sperati (VM 18) SA 4 
HARLEM (Tel. 691.08.44): GIÙ 
la testa, con R. Stelger 

(VM 14) A 44 
HOLLYWOOD (Chiusura estiva) 


IMPERO: 24 dicembre 1975 fiam¬ 
me su New York, con Y For* 
sythe DR « 

JOLLY: L'amica di mia madre, 

con B Bouchct (VM 18) SA * 
LEBLON; L’uomo dalle due om¬ 
bre, con C. Bronson DR * 

MACRYSt Profumo di donna, con 
V Gassmen DR * 

MADISON: A piedi nudi nel par¬ 
co, con J. Fonda S 4 

NEVADA: t lunghi giorni dello 
aquile, con L. Olivier DR * 

NIAGARA: 24 dicembre 1975 
fiamme su New York, con Y 
Forsythc DR * 

NUOVO: Terrore e terrore, con 
V. Pnce (VM 14) G 4 

NUOVO FIDENE (Non pervenuto) 
NUOVO OLIMPIA: L’amico di fa¬ 
miglio, con M. Piccoli 

(VM 18) DR 4*> 
PALLADIUM: L’uomo della strado 
fa giustizia, con H. Silva 

(VM 18) DR •# 
PLANETARIO: Gruppo di fami¬ 
glia In un interno, con B Lon- 
cnster (VM 14) DR 44 

PRIMA PORTA: Il cittadino si ri- 
bella, con F, Nero 

(VM 14) DR 4 
RENO: I 3 magnifici del karaté 
RIALTO: Aguirre furore di dio, 
con K. Kmskl DR 4 *> 

RUBINO D’ESSAI: Domani riaper¬ 
tura 

SALA UMBERTO: L’anticristo, con 
C. Gravino (VM 18) SA e* 
SPLENDID: DÌ mamma non ce 
n’ò una sola, con S. Bergcr 

(VM 18) SA 4 
TRIANON: Un uomo chiamato ca¬ 
vallo, con R. Harris 

DR 44* 

VERBANO: A piedi nudi nel par¬ 
co, con J. Fonda S 4 

VOLTURNO: Les amante*, con J. 
Moreau S 44 e Rivisto 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI (Chiusura estiva) 
NOVOCINE: Il magnifico emigran¬ 
te, con T. Hill S 4 

ODEON: Conoscenza carnate, con 

J. Nicohlson (VM 18 > DR 44 

ARENE 

ALABAMA (Vìe Caslllna, Km. 
14,500 - Tel. 779.394) 

Franco e Ciccio e il pirata Bar¬ 
banera, con F. Sancho C 4 

CHIARASTELLA (Via Edimeo- 
ne 6) 

Bruce Lee, con L. Shong A 4 
COLUMBUS (Via delle 7 Chiese 
101 • Tel. 511.04.62) 

La collina degli stivali, con T. 
Hill A 4 

FELIX (Circ.ne Gianicoleneo 121-b 

- Tal. 532.29.31) 

Travolti da un insolito destino... j 
con M. Melato 

(VM 14) SA 4 1 
LUCCIOLA (Clrc. Glanlcolenae 16 ! 

- Tei. 531.410) 1 

Il sorpasso, con V. Gossmen 

(VM 14) SA 44 
MEXICO (Via di Grottaroasa 37 

- Via Cassia • Tel. 69.13.391) 
Borsalino, con A. Dclon A 4 

NEVADA 

I lunghi giorni delle aqullo, 
con L. Olivier DR 4 

NUOVO (Via Asclanghi 6 • Tele¬ 
fono 588.116) 

Terrore o torrore, con V. Pricc 
(VM 14) G « 
ORIONE (Via Tortona 3) 

Operazione San Gennaro, con 

N. Manlredl 5A •» 4 


SAN BASILIO (Via Pennabilli) 

I 10 comandamenti, con C He- 
ston SM 4 

TIBUR (Via etruschi 36 • Tele¬ 
fono 495.77.62) 

I figli di Nessuno 
TIZIANO (Via Guido Reni 2-d - 

Tol. 392.777) 

Lo chiameremo Andrea, con N 

Moni iodi S 4 

TUSCOLANA (Piazza Senta Maria 
Aus<liairicc) 

II cavolicre senza volto, con C 

Moorc A » 


CUCCIOLO: Non per soldi ma per 

denaro, con J. Lemmon 

SA 4 44 

FIUMICINO 

TRAJANO (Non pervenuto) 

SALE DIOCESANE 

CINEFIORELLf: Il colpo nella me¬ 
tropolitana, con W. Matthau 

G 4«4 

COLOMBO: Sole roseo sul Bosfo¬ 
ro, con S. Baker G » 

COLUMBUS: La collina dogli sti¬ 
vali, con T. Hill A ® 

DELLE PROVINCE: Il furto * 

l'anima dol commercio, con A. 
No«chese C 4 

DON BOSCO: Lucky Lucko DA ® 

EUCLIDE: Il mio nome ò nossuno, 
con H. Fonda SA 4 4 

MONTE OPPIO: Furto di sera bel 
tempo a! spera, con P. Franco 
C ® 

ORIONE: Operazione San Genna¬ 
ro, con N. Monfredi SA 4® 
PANFILO: Il colpo nella metro¬ 
politana, con W. Matthau 

G 44» 

TIBUR: I figli di nessuno 
TIZIANO: Lo chiameremo Andrea, 
con N Manfredi S » 

TRIONFALE: Il bianco, il giallo, 
it nero, con G. Gemma A # 
MONTE ZEBIO: Finché c’è guerra 
c'è speranza, con A. Sordi 

SA 44 


CINEMA E TEATRI CHE PRA- 
TICH ER ANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ARCI, ACLI, ENDASi 
Alaska, Anione, Argo, Avorio, 
Cristallo, Delle Rondini, Megera, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Reno, Trajano di Fiumicino, 
Ullsso. 

TEATRI: Arti, Beat 72, Belli, 
Carlino, Centrale, Dol Satiri, Dei 
Servi. 

Sconto ENAL al LUNEUR. 


| ANNUNCI ECONOMICI 

24) RAPPP.. E PIA ZZISTI L. 50 

ANTICA DISTILLERIA LI¬ 
QUORI produttrice famosa spe¬ 
cialità CHINA-CHINA PISAN- 
TI - cerca rappresentanti refe 
rendati Introdotti bar • alimen¬ 
tari • coloniali - supermercati 
per zone ROMA - LATINA - 
FROSINONE e zone libere • 
scrivere: DISTILLERIE ACHIL¬ 
LE PISANTI spa - OTTAVIA¬ 
NO (NA). 


MOSTRA DI FOTOGRAFIA E DI PITTURA 
A R0J0 DEL SANGRO 

Organizzata dalla Pro-loco di Rojo del Sangro la 1- edizione delle 
Mostre di Fotografia e di Pittura con tema fisso: 

PAESAGGI E VOLTI DELL'ALTO SANGRO 

Il primo premio per la fotografia è stalo assegnato al Sig. Piergiorgio 
DI Giacomo di Atossa, con la seguante motivazione: « Per aver 
colto in uno sintesi espressiva le solferonze, i travagli e la tenacia 
dolle genti d’Abruzzo, utilizzando una toenlea appropriata alle carat¬ 
teristiche del soggetto ». 

Il 1° premio per la pittura al Slg. Carlo Di Carlo di Rojo dal I 
Scngro con la seguente motivazione: « Per la scelta del colore e I 
per la volontà dimostrata nell'esecuzione ». ( 

La Pro-loco di Rojo dei Sangro, aempre aenslblle promotrice di , 
manifestazioni culturali, provvedere ad allestire nell’» Agosto culto- , 
rale ’76 » la seconda edizioni della Mostra. 


EDITORI RIUNITI,! 


CAMPAGNA PER LA LETTURA 




In occasione della campagna per la stampa comunista 
L'Unita e Rinascita, in collaborazione con gli Editori Riuniti, 
promuovono una campagna per la lettura mettendo a di¬ 
sposizione dei lettori 7 pacchi-libro degli Editori Riuniti ad 
un' prezzo del tutto eccezionale. 

Il partito ha l'esigenza di conquistare sempre nuovi alleati 
per la sua lotta politica, e in pari tempo ha il compito di 
educare i suoi militanti per la creazione di un movimento 
che non può avere, oggi, altro asse ideologico che non sia 
il marxismo 

Togliatti 

!l. STORIA DEL PCI 


Togliatti II Partito comunista Italiano 

Spriano e altri Problemi di storia del PCI 
Lepre-levrero La formazione del PC d'Italia 

Li Causi II lungo cammino 

De Lazzari Storia del Fronte della gioventù 


Lenin 

Togliatti 

Rava 

Parca 

BufalM 


L’emancipazione della donna 

l'emancipazione femminile 
L'emancipazione difficile 
Voci dal carcere femminile 
M divorzio in Italia 


Per I lettori de/TUnrtà e Rinascita 


14. PROBLEMI ITALIANI 


Garavlnl 

Chiarante- 

Napolitano 

D'Agostini 

Boldrinl-D’Alesalo 

Autori vari 


Crisi economica e ristrutturazione industriale 

La democrazia nella scuola 
Condizione operala e consigli di fabbrica 
Esercito e politica In Italia 
Informatica, economia, democrazia 


Per I lettori dell Unità e Rinascita 


Ho Chi Mlnh 
Chesneaux 
Autori vari 
Molsy 


La grande lotta 
Storia del Vietnam 
Il Vietnam 

L'America sotto le armi 


Per I lettori dell Unità o Rinascita 


7. IL PENSIERO MARXISTA 


Il pensiero di Marx 
il pensiero dt Lenin 

Che fare • L'imperialismo • Stato e rivoluzione • L'estre¬ 
mismo (4 volumi) 

Scritti politici (3 volumi) 


Per i lettori dell 'Unità e Rinascita 


Desidero riceverà i pacchi contrassegnati con it numero: 


Per l lettori dell *Unita e Rinascita 


2 LOTTA ANTIFASCISTA E RESISTENZA 


Rosada Serrati nell'emigrazione 

Ouadernì di critica 

marxista II 1943 Le origini della rivoluzione antifascista 

Longo Sulla via dell insurrezione nazionale 

Degli Espinola li regno del Sud 

Togliatti Lezioni sul fascismo 


Per I lettori del/'Umtà e Rinascita 


5. L’ANTIFASCISMO NEL MONDO 


1 800 

Thaodorakls 
Autori vari 

Diario del carcere 

Dalie carceri di Franco 

2 500 

Fischar 

Ricordi e riflessioni 

3.000 

Marie 

Attacco al Moncada 

2.000 

2 500 

Naruda 

Incitamento al nixonlcldlo 

10.800 

6.000 

Per i lettori </e//'Umta e Rinascita 


Cognome .— 

Indirizzo completo 


Ritagliare, compilare In stampatello. Incollare su cartolina postate e indirizzare a 
EDITORI RIUNITI, viale Regina Margherita, 290 • 0019C Roma, Spese postali a carico 
della casa editrice. 

L’OFFERTA SPECIALE E' VALIDA DAL 10 GIUGNO AL 30 SETTEMBRE 1975. 
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Allarme rientrato per Battaglin: domani sarà regolarmente ai via 

Martini per scaramanzia 
indica un nome : Maertens 

« E' un percorso che gli va a pennello » dice il C.T., che ovviamente non trascura Merckx, De Vlaemink e Thevenet 
E i nastri? « E' un compito difficile » - Esasperato nazionaiismo di certa stampa belga • Moser tranquillo e fiducioso 


Dal nostro inviato 

METTET. 29 I 
Alt redo Martini aveva un 
dubbio che è scomparso verso 
l'ora di pranzo, al ritorno del 
suol ragazzi dall'allenamento 
sul traclcato di Yvoir II dub¬ 
bio riguardava Battaglin che 
non lamenta piu 11 dolore di 
natura reumatica al ginocchio 
sinistro e perciò disputerà la 
gara per la maglia arcobale¬ 
no Insieme a Moser, Olmondl, 
Fabbri, Slmonettl. Bertoglio, 
Bellini, Poggiali, Cavalcanti e 
Rlccomi La riserva Faollnl 
può mettere 11 cuore In pace, 
farà da spettatore In compa¬ 
gnia di Santambrogio, l'altro 
rincalzo. Battaglio (per dispo¬ 
sizione di Martini) ha forza¬ 
to in salita c tutto è andato 
bene E 11 dottor Zucchelll 
conferma « Le condizioni de! 
ginocchio so no da ritenersi 
nella norma. La terapia anti- 
infiammatoria e il caldo di 
questi giorni hanno risolto la 
questione ». 

I corridori italiani giudica¬ 
no il tracciato del mondiale 
meno duro di quello di Mon¬ 
treal e prevedono un arrivo 
di sette-otto concorrenti II 
telone è In lieve altura e se¬ 
condo Fabbri vincerà chi avrà 
piu birra a disposizione in 
quel momento, chi saprà in¬ 
terpretare meglio la volata 
controvento. Il toscano pensa 
che neppure Merckx riuscirà 
ad Involarsi. 

Come sapete, il campionato 
del professionisti ha II suo 
uomo da battere in Edoardo 
Merckx. Abbiamo chiesto a 
Martini un parallelo fra li 
Merckx dello scorso anno e 
quello attuale, e il commissa¬ 
rio tecnico degli azzurri ha 
risposto: « Merckx è capace 
di tutto. Potete immaginare 
il suo stato d’animo, la sua 
sete di vendetta dopo la per-‘ 
dita del Tour, e tuttavia ri¬ 
spetto a Montreal '74 lo giu¬ 
dico piu vulnerabile. Anzi, in¬ 
sto che siamo in tema di pro¬ 
postici, il mio grande favori¬ 
to è Maertens.. ». 

« Perche Maertens? ». 

« Perché il percorso gli va 
a pennello come un vestito 
su misura E’ un tipo sveglio, 
icsistente e veloce, ha le qua¬ 
lità per emergere ». 

« Esiste un terzo uomo? ». 

« Esiste, e si chiama De 
Vlaeminck ». 

« E gli altri, e l nostri? » 

« Fra gli altri scelgo Thè- 
venet e Zoetemelk I nostri, e 
alludo principalmente a Mo¬ 
ser e Glmondl. sono nel maz¬ 
zetto dei migliori. E' una sfi¬ 
da che promette una lotta 
entusiasmante, al ferri corti. 
Abbiamo una squadra capace 
di esprimere valori notevoli, 
di recitare una parte impor¬ 
tante. Naturalmente il compi¬ 
to è difficile: la lotteria offre 
soltanto un numero vincente, 
e i belgi giocano in casa . ». 

I colleghi francesi ci Infor¬ 
mano che Bernard Thévenet 
è lievemente raffreddato. 
Niente di preoccupante. Il 
vincitore del Tour avrà al 
suo fianco quattro fidatissimi 
gregari, e precisamente Dan- 
gulllaume, Esclassan, Ovlon e 
Boureau. A Montreal. Ber¬ 
nard ha sfiorato il successo e 
stavolta è fra 1 pronosticati, 
un pronosticato che verrà pre¬ 
so di mira da Merckx il quale 
ha conti in sospeso pure con 
Moser e Zoetemelk. Perché? 
Perché Edoardo non ha di¬ 
menticato 1 dispetti del Tour, 
Il trionfo di Thévenet e l’ami¬ 
cizia di Moser e Zoetemelk 
col prlmattore del Campi Eli¬ 
si. Un’amicizia sulla quale si 
è troppo ricamato in verità. E 
la risultanza é che 1 tifosi lo¬ 
cali annunciano manifestazio¬ 
ni di ostilità nei riguardi del 
terzetto. L’olandese Zoetemelk 
ha ricevuto addirittura 1 'te- 
re di minaccia c ha chic ,to 
la protezione della polizia. 
Moser dice che basteranno i 
suol compaesani a protegger¬ 
lo. Lo dice ridendo, per nulla 
impaurito, ma dovesse acca¬ 
dere qualcosa, ehi ha soffiato 
sul fuoco da stampa belga), 
chi ha ritenuto Van Lancker 
vittima di un’alleanza fra 
Turrlnl e Cardi sulla pista di 
Rocourt (e non è vero: Van 
Lancker è stato sconfitto re¬ 
golarmente). chi ha esaspe¬ 
rato gli animi con parole e 
discorsi inopportuni, di basso 
livello nazionalistico, dovrà 
recitare il « mea culpa », e 
pentirsi, amaramente pentirsi 
di eventuali incidenti. 

g. s. 



Oggi nella gara dei dilettanti 

L'azzurro Tinchella 
spera nella volata 


BERNARD THEVENET e FRANCESCO MOSER: due quotati 
avversari di Merckx nella corsa Iridata 


Dal nostro inviato 

METTET, 29 

Mario Ricci dice «Gli av¬ 
versari piu temibili per doma¬ 
ni òono polacchi e sovietici » 
Ricci fa anche dei nomi, e 
picenamente quelli di Kowal 
skl c Szurkowski (primo c se 
condo classificali dei mondia- 


Le gare e la TV 

Gii orari indicati sono quel¬ 
li italiani. 

OGGI 

Ore 13 (a Mettet): prova 
su strada dilettanti. 

TV: ore 15,50 a ore 16,50 
(secondo canale). 

DOMANI 

Ore 11 (ad Yvoir),* prova 
su strada professionisti. 

TV: ore 13.15, ore 14,15, ed 
ore 16 (secondo canale). 


Nuovi successi dell'Italia ai Giochi del Mediterraneo 

Ancora «oro» dall’atletica: 
De Vincentis, Pigni e Mennea 

La Bottiglieri nei 400 metri in 53"54 (record italiano del cro¬ 
no-elettrico) non detronizza la Govoni (crono-manuale 53"2) 


Squalificato Kocot 
(non ha rispettato 
le norme antidoping) 
titolo vacante 

BRUXELLES, 29 
La Polonia è stata privata 
di una delle due medaglie 
d’oro conquistate ai Mondiali 
di ciclismo del 1975 perché 11 
corridore Bencdikt Kocot che 
conquistò il titolo iridato nel 
tandem in coppia con il con¬ 
nazionale Janus Kotlinski 
non si era sottoposto ad un 
precedente esame antidoping 
nelle eliminatorie della velo¬ 
cità singola e quindi non a- 
vrebbe dovuto partecipare al¬ 
la finale del tandem. 

La Federazione Internazio¬ 
nale di Ciclismo ha deciso di 
non assegnare la medaglia 
d’oro alla squadra cecoslo¬ 
vacca, seconda classificata, e 
di lasciare vacante 11 titolo 
per 11 1975 

In classifica generale la 
Polonia passa dal secondo al 
sesto posto 

Kocot è stato anche sospeso 
per un mese. 


ALGERI, 29 

Altre tre medaglie d’oro 
per l’atletica Italiana ai Gio¬ 
chi del Mediterraneo. A con¬ 
quistarle sono stati nell’or¬ 
dine De Vincentis (primo nel 
disco con mt. 61,26), Paola 
Pigni (che ha bissato nel 
1500 il successo degli otto¬ 
cento concludendo in 4’12"8 
sempre a spese della piu gio¬ 
vane Dorlo). ed Infine Pietro 
Mennea (che nel duecento 
ha corso praticamente da 
solo concludendo In 20"52>. 

Grazie alle prestazioni In 
questo settore gli azzurri so¬ 
no passati In testa alla clas¬ 
sifica delle medaglie d’oro 
per la prima volta da quando 
sono iniziati i giochi. Ne 
hanno 21 contro 19 per 1 
francesi 

La gara della Pigni è sta¬ 
ta la piu bella e la signifi¬ 
cativa perchè ha confermato 
11 successo della milanese 
negli 800 e restituito alla 
atletica Italiana una grande 
campionessa che si prepara 
ad essere protagonista della 
annata olimpica 

La sconfitta del resto può 
essere molto salutare per la 
Dorlo, una ragazza di cui co¬ 
nosciamo ormai 11 potenziale 
ma che forse avevo bisogno 
di un piccolo bagno di umiltà 
per prepararsi con calma al 
suo futuro di prima attrice 
della pista. 

Mennea la suo seconda me 
doglia l’ha conquistata senza 
fatica. Partito fortissimo ha 
corso in scioltezza vincendo 
con un ottimo 20”52 conside¬ 
rando la pochezza degli av¬ 
versari Secondo lo Jugoslavo 
Krlzan che con 21"20 aveva 
la meglio su Abeti, terzo 
con 21"30. 

De Vincentis ha vinto 11 
disco all’ultimo lancio con 
61.26 dopo aver condotto sin 
dall’Inizio con 80.02. A Slmeon 
con un lancio di 59.52 é an¬ 
data la medaglia d’argento. 

Improvvisa « debacle » az¬ 
zurra Invece nei diecimila 
la gara dove da Ctndolo e 
Fava ci si aspettava per lo 
meno un bronzo Mentre Fava 
era uncora vittima dei suol 
disturbi circolatori ed era 
costretto a fermarsi una pri¬ 
ma volta dopo due girl e poi 
al quarto chilometro, Cindo- 
lo, che a partire dal terzo 
chilometro aveva perso con¬ 
tatto con l migliori si è ter 
mato dieci giri dopo Ha vin¬ 
to il tunisino Zaddem. al¬ 
lievo di Gammoudl, in 28’6”9. 

Delusa dal diecimila l'Ita¬ 
lia si rifaceva In parte con 
l 400 femminili. La Bottiglieri 
si piazzava infatti al secondo 
posto alle spalle della Jugo¬ 
slava Favllclc da lei battuta 
nei cento L'azzurra con 53"34 
stabiliva U miglior tempo ita¬ 
liano con cronometraggio 
elettrico (Il primato ufficiale 
della Govoni ò di 53"2 II 
primato elettrico precedente 
sempre della Govoni è 53"78) 


Grossa delusione a Nottingham 

Mondiali di canottaggio: 
italiani tutti eliminati 


IL MEDAGLIERE 

Oro Aryon. Bronzo 


Italia 

21 

21 

18 

Francia 

19 

11 

13 

Jugoslavia 

li 

9 

14 

Grecia 

8 

5 

7 

Turchia 

5 

9 

3 

Spagna 

4 

11 

16 

Egitto 

4 

10 

4 

Siria 

3 

2 

3 

Libano 

3 

0 

1 

Algeria 

1 

2 

3 

Tunisia 

1 

0 

0 

Marocco 

0 

1 

0 

Libia 

0 

0 

1 


NOTTINGHAM. 29 
SI sono svolte a Nottingham 
le scmiiinall del campionati 
mondiali di canottaggio Gli 
equipaggi italiani sono stati 
tutti eliminati. Nella semifi¬ 
nale del due di coppia Fa¬ 
brizio Biondi e Silvio Ferrini 
sono giunti soltanto al quar¬ 
to posto (si qualificano solo 
i primi tre di ogni semifina 
le) con un tempo di 8.48.12. E' 
da considerare però che I due 
azzurri hanno dovuto affron¬ 
tare degli avversari quotatls- 
almi, a cominciare dai tede¬ 
schi occidentali Othe e Wol- 
ber. Delusione anche nel due 


con. per l'eliminazione di Pri¬ 
mo Baran ed Angelo Rosset¬ 
to. quarti con 7'33"32. Non é 
che 1 due godessero dei favo¬ 
ri del pronostico dato che già 
alla viglila Rossetto non si 
era dimostrato all'altezza di 
Baran. In piena forma nono¬ 
state 1 suol trentatré anni 
ma comunque una speranza 
era lecita Eliminato anche 
Umberto Ragazzi, giunto se¬ 
sto nel singolo con 7'44"49 e 
il quattro con. quinto con 
6'46"43. Se l'eliminazione del 
quattro con era scontata ha 
deluso quella di Ragazzi, sul 
quale 1 tecnici speravano 


Presa di posizione del Comitato regionale Lazio 

l/ARCI-Caccia contro 
posizioni antiregionaliste 


Il Comitato rogionol* de! Lazio 
doU'ARCt-Cnccio esprime un netto 
dissenso e respinge decisamente le 
iniziative di oleum Comitati provin¬ 
ciali dello caccia dello Rogiono o 
di Altro province limitrofe, in ma¬ 
terie di calendari venatori, cho 
esorbitano dal calendario interre¬ 
gionale concordato tra lo Regioni 
Lazio, Umbrio o Toicono. 

Queste Iniziative, nelle quali In- 
dubbiomente sono presenti anche 
posizioni antlrogionohstc, vanifica¬ 
no infatti il positivo accordo teso 
a unificare e semplificare I, ter¬ 
mini • 1 modi doll'eserclzio vena¬ 
torio fra le tre Regioni sullo baie 
di una lineo rozlonote e rinnova¬ 
trice allo quale invoce ii Comitato 
regionale doll'ARCl-Caccia rinnova 
lo proprio convinto adesione 

Il Comitato sottolinea e con¬ 
danna pertanto 1© gravi responso- 
bilitb di coloro che, nello vesto di 
pubblici omminlstroton o di diri¬ 
genti dello Associazioni venatorie 
hanno promosso o assecondato tali 


Domani 
una pagina 
speciale 
sull’apertura 
della caccia 


misure, che ripristinando il tesse¬ 
rino provinciale, rispondono ad un 
gretto JocaUsmo nel quaJe si in¬ 
trecciano oncho interessi di natura 
privato 

Riferendosi particolarmente al 
Lazio, tati responsabilità devono es¬ 
sere ascritte principalmente al CPC 
di Viterbo, che ho innescato II 
processo di rottura dell'accordo In¬ 
terregionale respingendo ottusamen¬ 
te Il responsabile richiamo all'ac¬ 
cordo stesso degli organi compe¬ 
tenti della Regione Lazio, di vane 
personalità, di migliaia di caccia¬ 
tori viterbesi e dell'ARCI-Cacclo. 

Sono ben Ind'viduate, quindi, le 
forze che portano la responsabilità 
della confusione c de! malcontento 
che contrassegnano anche quest an¬ 
no la viglilo dell’apertura della 
nuove stagiono venatorio 11 Comi¬ 
tato regionale doll’ARCJ-Caccia, pur 
In queste ultime ore di vigilia, si 
sto attivamente edooerando affin¬ 
ché tale negativa situazione vengo 
superata, o si oliarmi nello Re¬ 
gione o fuori di essa raccordo in¬ 
terregionale sul colendano Nel 
contempo il Comitato fo appello 
ai senso di civiltà e di responsa¬ 
bilità del cacciatori laziali, già 
altro volte manifestato in simili cir¬ 
costanze, perché l'apertura della 
caccia non sia contrassegnata da 
spiacevoli incidenti t si richiama 
alla necessitò di un permonente 
impegno di otfivo partecipazione e 
di mobilitoziono nello battaglia uni¬ 
tario per lo conquisto dt una nuo¬ 
va democratica legge venotono na¬ 
zionale, che elimini definitivamente 
questo stato di coso c consonto 
una nuova politica venatoria 


sporlflash-sportflash j sportflash-sporlflash 


• NEL CORSO Dt UN MEETING DI ATLETICA LEG¬ 
GERA in Inghilterra Williams ha battuto Quarry sul 
200 metri, vincendo col tempo di 20"3. Nelle medesima 
riunione II neozelandete Walker ha coreo II miglio In 
3'53"6 vincendo doventi e Bolt: la polacca Szewlneka 
he vinto i 400 col tempo di 50"8; nel lancio del martello 
ha vinto Hummlng con metri 7,B8 e nel peto Capei con 
metri 20.42, Patcoe ha vinto nel 400 oetacoll In 48'8 
sull'olandese Nuste (49"8): nel 400 si è affermato Jenklnt 
col tempo di 45"6, Mallnowskl ha vinto In 8'18”1 sul 
3000 siepi: la Lynch si è imposta col tempo di 11"6 

sul 100 

• L’AMERICANA CHRIS EVERT ha battuto l'auetra- 
liana Lasley Hun 6-1, 6-0, nel primo turno del singo¬ 
lare femminile agli « open » americani di tennis. Nel 
singolare maschile, il romeno Ilio Nastese, apparso In 
splendida condizione, ha eliminato l'americano Bob Lutz 
per 6-1, 6-2. 


le '74i. di Plkkuus e Chaplv- 
gin, ma avverte elle potrebbe 
dilungarsi poiché gli clementi 
dotati sono almeno una venti¬ 
na L'ordine 6 di far corsa In 
testa, di non peidersl nelle re¬ 
trovie. di tenere d'occhio la 
situazione sin dall’inizio E 
Algeri, Ceruti, Tinchella, Ma- 
sciarelll, Tosoni e Tremolada 
sono pronti ad obbedire Sarà 
poi unn questione di gambe, 
naturalmente 

« Il percorso non è facile co¬ 
me indica la cartina », osser¬ 
va Tinchella, un toscano sim¬ 
paticissimo, col sorriso stam¬ 
pato sul volto di ragazzo In- 
t/*lligente. « £' un tracciato 
nervoso che alla distanza può 
stancare e selezionare. MI au¬ 
guro una conclusione in vola¬ 
ta. In tal caso giuro che dirò 
la mia ». 

Tinchella hn 23 anni, Alge¬ 
ri 22, Ceniti 22, Masciarelll 22, 
Tosoni 23, Tremolada 26, e chi 
è artigiano tessile, chi elettri¬ 
cista, chi falegname, chi stu¬ 
dente universitario, chi Im¬ 
bianchino, ma in realtà go¬ 
dono tutti di uno stipendio su¬ 
periore a quello di tanti pro¬ 
fessionisti Sorvoliamo. L'Im¬ 
portante è che 11 sestetto az¬ 
zurro si comporti bene nella 
sfida di domani per la maglia 
iridata che si svolgerà sulla 
distanza di 182 chilometri 
equivalenti a 14 girl dell'anel¬ 
lo di Mettet La batosta su¬ 
bita dal quartetto della cento 
chilometri brucia ancora. Ric¬ 
ci ha il magone, gli giungono 
dallTtalia gli echi delle pro¬ 
teste di alcune società, quella 
di Martinelli, quella di Baro¬ 
ne, ad esempio, e lui risponde 
di avere la coscienza tran¬ 
quilla. di aver scelto i miglio¬ 
ri del momento, e si rivolge 
a Tinchella e compagni per 
una conferma Troppa grande 
è stata la delusione patita ad 
opera di Gualdi Landonl. Po¬ 
llili e Porrinl, e un po' di 
gioia non guasterebbe, anzi 
sarebbe proprio un raggio di 
luce nel buio del giorni pas 
sali a collezionare sconfitte. 

Il libro d'oro del campio¬ 
nato dilettanti è ricco di 
trionfi Italiani, di quattordici 
medaglie d’oro l’ultima delle 
quali conquistata da Marcelli 
nel '68 a Montevldeo, di suc¬ 
cessi a ripetizione, dt quindi¬ 
ci piazzamenti (nove medaglie 
d’argento e sei di bronzo) e 
se la catena è stata Interrot¬ 
ta, se 1 polacchi sembrano Ipo¬ 
tecare 11 pronostico, l’ultima 
parola i ancora da scrivere. 
Dunque, Ricci manovrerà con 
tre punte che sono lo sprin¬ 
ter Tinchella, il « flnlsseur » 
Algeri e 11 fondista Ceruti, 
mentre Masciarelll. Tosoni e 
Tremolada dovrebbero agire 
In fase di copertura, di scu¬ 
dieri attenti ad ogni mossa. 
L'anno scorso Algeri fu pro¬ 
tagonista di una bella prova, 
anche se coronata soltanto 
dal decimo posto. Alla fine si 
scatenarono 1 polacchi, ricor¬ 
date? Stavolta, l'uomo che 
sulla carta ha 1 numeri per 
ben figurare se la gara sarà 
particolarmente combattuta, 
è 11 cremonese Roberto Ce¬ 
ruti, un giovanotto completo, 
forte, quotato per ogni tipo 
di gara. Informano 1 compe¬ 
tenti. E speriamo di non ri¬ 
manere nuovamente a bocca 
amara, speriamo di essere pro¬ 
tagonisti. Perdere onorevol¬ 
mente sarebbe già un buon 
risultato 

Gino Sala 


Migliaia di tifosi a riceverlo all'aeroporto di Fiumicino 

Chinaglia è ritornato 
professando... umiltà 

« Sono tornato di mia spontanea volontà. Se la società ha intenzione di cedermi a novembre, torno 
subito in America » - Si è allenato e ha segnato un gol, forse non giocherà domani contro il Varese 


Giorgio Chinaglia è rientra 
to Ieri mattina dall’America, 
con un volo Jumbo dell’Ali- 
taiia, cd è stato accolto da 
una vera marea di folla Ap 
pariva stanco e alquanto fra 
stornato ma ha affrontato con 
pazienza il prevedibile bom 
bardamento di domande ri¬ 
voltegli dai giornalisti Pri 
ma di tutto gli ò stato chie¬ 
sto se rispondesse o meno a 
verità quanto scritto da al 
cunl giornali secondo cui sa 
rebbe stato «costretto» a tor 
nare perché la società gli ha 
posto un ultimatum «O 
torni a giocare con la Lazio 
o ti stronchiamo la carrie¬ 
ra » Chinaglia non ha avuto 
esitazioni nel rispondere 
« Nessuna imposizione. Sono 
tornato di t ma spontanea vo¬ 
lontà per giocare nella Lazio 
e soltanto nella Lazio. Se la 
società pensasse dt mettermi 
sul mercato a novembre sa¬ 
rei pronto a riprendere l’ae¬ 
reo c a ritornarmene a New 
York » 

E mentre nella saletta mes¬ 
sa a disposizione daH’AUtalia, 
arrivavano attutite le grida 
degli oltre quattromila tifosi 
che scandivano il suo nome, 
Chinaglia ha continuato, con 
una voce resa flebile e dalla 
stanchezza e dall’emozione, 
11 dialogo con la stampa. Ma 
era evidente che il centra¬ 
vanti parlava anche per se 
stesso, quasi a voler ribadire 
le ragioni dì una decisione 
che cozzava con quanto ave¬ 
va sostenuto al momento del¬ 
la « fuga » In America « Cer¬ 
to — ha detto scuotendo il 
capo —non è stato facile 
prendere questa decisione Ma 
non conosco al mondo un 
uomo che sia privo di difetti. 
Soltanto io so cosa ho sof¬ 
ferto in questo tempo passa¬ 
to negli States E alla fine 
mi sono convinto che non ce 
l'avrei piu fatta a restare 
lontano dal calcio e dalla 
Lazio Comunque non ini 
aspettavo una simile acco¬ 
glienza iì 

A chi gli faceva rilevare 
come dopo 1 contatti avuti 



Il presidente 
del Milan 
ha consegnato 
le azioni 


L'affettuoso saluto tra Chinaglia e Maestre!!! 


MILANO, 29 

E’ stato eseguito questa 
mattina 11 sequestro cautela¬ 
tivo delle azioni del presiden¬ 
te del Milan Albino Buticehl. 
Alle ore 10,30 l’ufficiale giu¬ 
diziario Caragnano si è pre¬ 
sentato alla sede dell’«A C 
Milan ». accompagnato dal 
dott. Napodano (che 11 pre¬ 
sidente del tribunale di Mi¬ 
lano ha designato quale cu¬ 
stode delle azioni fino alla 
conclusione della vertenza 
giudiziaria In corso), dal dott. 
Zazzanl, In sostituzione del- 
l’aw. Zamboni, e dall’avv. 
Pistoiesi che tutela gli Inte¬ 
ressi del presidente Buricchi. 

Le operazioni del seque¬ 
stro si sono protratte per cir¬ 
ca due ore II dott. Napodano 
ha preso materialmente In 
consegna le azioni che sono 
risultate essere 16 778 e non 
17 099, come si era sostenuto 
nel giorni scorsi Quindi la 
notazione dell’avvenuto se¬ 
questro è stata redatta sul li¬ 
bro del soci e l’ufficiale giu¬ 
diziario ha compilato 11 ver¬ 
bale d’esecuzione del provve¬ 
dimento. 

I! dott Napodano parteci¬ 
perà alle assemblee degli 
azionisti del Milan ed espri¬ 
merà 11 proprio voto In ba¬ 
se alle Istruzioni del presi¬ 
dente del tribunale 


con la commissione a New 
York, non al fosse più fatto 
vivo con la società, 11 centra¬ 
vanti ha risposto: « Non i 
vero. Sono sempre stato in 
confetto telefonico con Tom¬ 
maso Maestrelli, il consigliere 
Nanni Gilardoni e il dott 
Ziaco». Ma 11 giocatore ha 
voluto chiudere 11 fuoco del¬ 
le domande con una afferma¬ 
zione perentoria- <c Non sono 
tornato perché l miei affari 
andavano male In America, 
né perché ho fame di guada¬ 
gnare altri milioni con la La¬ 
zio. Sono tornato perché II 
calcio è la mia vita Se n'é 
resa conto persino mia mo¬ 
glie che si è accontentata del¬ 
la promessa che ci vedremo 
una volta al mese ». 

Chinaglia ha poi lasciato 
l’aeroporto di Fiumicino a 
bordo di un'auto di amici e, 
prima di recarsi da Tommaso 
Maestrelli, ha fatto visita al 
presidente Lenzlnl. A casa 
di Maestreyi, che ha avuto 
tanta parte nella decisione di 
Chinaglia, l’abbraccio è stato 
quello di un padre al figlio 
Ed è qui che si è verificato 
uno spiacevole qulproquò- 11 
giocatore era pronto a recar¬ 
si all’allenamento che Cor¬ 
sini stava facendo svolgere al 
suol al «Tor di Quinto», ma 
Il tecnico, ad una telefonata 
di Maestrelli, ha risposto che 
era 11 Consiglio della società 
che doveva decidere In pro¬ 
posito 

Dopo frettolose consultazio¬ 
ni, Il presidente Lenzlnl ha 
dato Incarico all’lng. Vincenzo 
Panierini, dirigente accom¬ 
pagnatore della squadra, di 
prelevare 11 giocatore a casa 
di Maestrelli e di metterlo a 
disposizione di Corsini nel 
primo pomeriggio. La voce 
che li centravanti si sarebbe 
allenato si è sparsa subito e 
al suo arrivo a Tor di Quinto, 
diecimila tifosi lo hanno 
accolto con una selva di ap¬ 
plausi Inutile dire che il 
traffico è rimasto bloccato per 
un paio d’ore. Quindi Corsini 
e 11 centravanti si sono ap¬ 
partati nello stanzino dell’al¬ 
lenatore e vi sono rimasti per 
una buona mezz’ora. Poi Chi¬ 
nagli ha disputato 45’ di 
gioco nella mista della Lazio 
contro l'Almas e ha segnato 
un gol. E' ancora presto co¬ 
munque per dire se il gioca¬ 
tore scenderà domani In cam¬ 
po neU’lncontro di Coppa Ita¬ 
lia col Varese. 

Fin qui la cronaca di una 
giornata che. a tratti, ha 
assunto toni parossistici, ma 
da oggi si tornerà con 1 piedi 
per terra. Il CD della Lazio 
si riunisce nella sede di .via 
Co! di Lana, alle ore 11, per 
deridere sulla linea di condot¬ 


ti contravanti vuole trattare direttamente con Anzaione 

La Roma domani a Genova 
con Prati senza contratto 


Ieri mattina la Roma m e 
allenata alle «Tre Fontane» 
e Pierino Prati, goleador del¬ 
la Coppa Italia, con le tre 
ìeti segnate al Pescara, ha 
riscosso applausi a scena a- 
porta dimostrandosi centrato 
nel tiro Ha infatti sottopo¬ 
sto sia Conti che Quintini 
ad un « bombardamento » in¬ 
tenso che ha sfiancato i due 
portieri In vista della tra¬ 
sferta di domani a Genova 
contro la Bamp, il centra- 
avanti giallorosso si sta ca¬ 
ricando, forse già preparan¬ 
dosi Incosciamente. al duello 
col suo rivale straelttadino 
Giorgio Chinaglia che è ri¬ 
tornato dall'America proprio 
ieri, anche se Pierino non si 
è voluto sbilanciare « A me 
interessa poco —• ha detto il 
giocatore — la storia del go¬ 
leador laziale » Ma si notava 
che Pierino tentava di non 
voler far vedere di essere 
pensieroso 

Comunque al termine del¬ 
l'allenamento ha parlato del 
nuovo contratto che non ha 
ancora firmato e a chi gli 
faceva rilevare che qualcu 
no aveva malignato sul fatto 
di aver segnato i tre gol pro¬ 
prio in funzione del contrat¬ 
to. Prati ha risposto « Men¬ 
tre giocavo non pensavo cer¬ 
to al ìeingaggìo» E poi ha 
continuato: «Comunque pri¬ 


ma di firmare aspetto che 
ritorni Anzaione. Ci accorde 
remo senza tanti clamori » 
Sul piano del gioco attuato 
col Pescara il centravanti ha 
detto che la Roma sì e espre» 
sa meglio nella ripresa. Per 
quanto riguarda l'intesa con 
Petrìni, il giocatore ha detto 
che è a buon punto e che 
ha sempre impegnato un 
paio di avversari 
Per quanto riguarda il se¬ 
sto girone della Coppa. Pra 
ti ha dichlaiato che la Roma, 
sulla carta, appare 1a piu for 
te ed ha posto come primo 


obiettivo di uscire imbattuti 
dallo stadio di Marassi con¬ 
tro la Samp. Stamane 1 gial¬ 
lorossi si allenano (alle ore 
9) alle « Tre Fontane » dopo 
di che. alle ore 12,30 parti¬ 
ranno in aereo alla volta di 
Genova. Il recupero di Roc¬ 
ca appare ancora in dubbio, 
anche se il terzino sarà sot¬ 
toposto questa mattina al 
provino definitivo La forma 
zione di Genova dovrebbe cs 
sere, comunque, la seguente 
Conti. Peccenim, Negri solo 
(Rocca). Cordova Santarlm, 
Batistoni, Boni. Morini, Pra¬ 
ti. De Slsti, Petrini 


ta da tenere nei confronti 
del giocatore. Da quanto si 
è potuto capire, una mino¬ 
ranza dei consiglieri preten¬ 
derà dal giocatore delle pub¬ 
bliche scuse per le offese ri¬ 
cevute allorché in giugno 
lasciò l’Italia Ma non vi sarà 
irrigidimento, pur se si po¬ 
trebbe arrivare ai ferri corti, 
perché il presidente Lenzini 
sembra Intenzionato a pre¬ 
tendere garanzie dal giocato¬ 
re, affinché episodi del ge¬ 
nere non abbiano piò a veri¬ 
ficarsi Chinaglia, dal canto 
suo. fa professione di... umiltà, 
pur se sostiene di non voler 
rinunciare alla sua persona¬ 
lità di uomo. Una cosa è cer¬ 
ta settanta milioni lordi 
(gravati quindi delle tasse) 
sarà la proposta della socie¬ 
tà. Le trattative saranno con¬ 
dotte dalla stessa commissio¬ 
ne che si recò a New York. 


il general-manager Bob Lo- 
vati, 11 vicepresidente Aldo 
Lenzini (che pare uno dei 
dirigenti più rigidi nei con¬ 
fronti del giocatore) e il con¬ 
sigliere Carlo D'Angelo. Co¬ 
munque se la società si è det¬ 
ta disposta a riprendere il 
giocatore, non è da esclude 
re anche battaglia grossa in 
seno al CD. Si arriverà alla 
rottura? E chi può dirlo con 
sicurezza. Certo che il ritor¬ 
no di Chinaglia ha posto sul 
tappeto tanti di quei proble¬ 
mi che dubitiamo fortemente 
che una società come la La¬ 
zio possa riuscire a risolvere 
di un sol colpo Ma resta un 
punto fermo’ Corsini non ha 
nessuna intenzione di fare 
concessioni sul piano della 
disciplina. 

Giuliano Antognoli 


«llllll.. 

Questa settimana 

Hi MONDO 


Politica, per Fontani, anche 
la luna di miele con Maria Pia 

di Enrico N»*si 


L'uomo del mese 

Sutherland 
un Casanova 
che non fa 
mai l'amore 

di Costanzo Costantini 


L'inedito quotidiano: polemica 
sul regime con Citati e Alberoni 

di Enzo Forcella 



Collegio « Giovanni Pascoli » 

Ponderila di S. Lazzaro di Savena (BO) - Tel (051) 474.783 

Collegio « Giovanni Pascoli » 

Cesenatico (Forli) - Telefono (0547) 80.236 

Scuola media e Liceo scientifico parificati - Ogni ordine 
di Scuola - Recupero anni . Ritardo servizio militare 
Chiedere programma- Casella Postale 1692 - Bologna A.D. 
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Ente bandisce concorso per 
un posto di impiegato di car¬ 
riera di concetto in prova. 
Requisiti : 

— età minima 18 anni, età 
massima 30 anni; 

— diploma di scuola media 
superiore, 

— ottima conoscenza scritta 
desca c buona conoscenza 
desco e buona conoscenza 
della lingua francese 

Le domande devono pene 
mie entro il giorno G sctlcm 
bre 1975 a Cassetta SPI 2 L - 
40121 Bologna 


|Vacanze liete: 


CATTOLICA ■ MOTEL LA PLACE 

Via Dante • Tel 0541/062 170 
50 moiri mare comore con/icn:a 
servizi, cucino speciale abbon¬ 
dante. Sensazionale fine agosto 
a settembre L. 4 200-4 000 tutto 
compreso (. 192 ) 


HOTEL 

BELLEVUE 

CESENA. 

TlCO (VALVEROE) - 

Tei 0547/ 

36 216 

Dal 25 8 a 

tulio sol- 

t ombre 

L 4 500 oi 

giorno por 

pei sona 

Bambini sconto L 1 000 
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ANNUNCI ECONOMICI 
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VILLEGGIATURE L. SO 


Avellino - Ascoli 

X 



Prima corsa 

1 

2 2 ' | 

Bologna - Como 

1 




2 

1 2 l 

Brindisi • Milan 

X 

2 


Seconda corsa 

1 

1 

Catania • Novara 

1 




1 

2 

Catanzaro-Spai 

1 



Terza corsa 

1 


Foggia - Cesena 

1 

X 



X 


Inter - Juventus 

1 

X 

2 

Quarta corsa 

1 

X 

L.R. Vicenza - Piacenza 

1 



X 

1 

Lazio - Varese 

Napoli - Reggiana 

1 

1 



Quinta corsa 

1 

x 

1 | 
1 

Sambenedet. - T emana 

1 

X 


Sesta corsa 


Sampdoria - Roma 

1 

X 

2 

1 


Torino - Cagliari 

1 

X 



2 



Ente bandi set concorso per 
un posto di impiegato di car 
riera di concetto in prova 
Requisiti. 

— eia minima 18 anni ita 
massima il) anni 

— diploma d stuo'a mod a 
supi noi c 

— pei letta conoscenza dil’e___ 

lingue inglese e tedesca. | industria alimentale di Vi 
parlale e sci tilt ^ cenza etnea, pio\ etto ed espei- 

Le domande de Nono pu\in io macchine gra 1 fati i ci chiù su- 


ALBA ADRIATICA (Teramo). 
Hotel Lido meravigliosa spiag¬ 
gia privata, moderni coniorls, 
cucina genuina speciali talif 
fe seucmbie Picnotarc 0861 ' 
72666 721)67 


26) 


OFFERTE L. 

IMPIEGO • LAVORO 


50 


ie entro il G seltembiL 1975 
a Cassetta SPI 3 L - 40121 
Bologna. 


ra buattoli. buona retribuzio¬ 
ne. Referenziare Preziosa!imen¬ 
tale viale della Pace 264. 36100 
Vicenza. Telclono 0444/505002 
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pag. 19/fatti nel monde 


Si parla di domani o lunedì per la possibile sigla dell’accordo 

Più lunga del previsto 
la missione di Kissinger 


Per i gravi fatti di Corsica DALLA PRIMA PAGINA 


PCF e socialisti 
sollecitano 
le dimissioni 
di Poniatowski 


Il segretario di Stato non potrà essere, come si proponeva, a New York prima del 2 settembre [!. mini ? tro dell'interno ritenuto responsabile dei- 
Dodici morti in Libano per scontri tra falangisti e militanti di sinistra • Grave tensione nel Bahrein mentodT'sangue - ca1m! n piena^di telone a S Bas?ia 


In Angola 


Raggiunta 
una tregua 
tra MPLA 
ed UNITA 

LISBONA, 29 

Una positiva notizie, per 
quel che riguarda lo svIIud- 
po degli eventi in Angola, e 
stata fornita oggi a Lisbona 
da fonti ufficiali portoghesi, le 
quali hanno annunciato che 
due dei tre movimenti di li¬ 
berazione angolani — il Mo¬ 
vimento popolare per la Lllw- 
razlone dell’Angola (MPLA) « 
l'UNITA — hanno raggiunto 
un accordo per l’attuazione 
immediata di un cessate il 
fuoco e per uno scambio di 
prigionieri. 

L’accordo, hanno precisato 
le fonti, è stato raggiunto du¬ 
rante l colloqui che 1 rap¬ 
presentati del Movimento Po- 

P olare per la Liberazione del- 
Angola, rispettivamente Lo- 
po De Nascimento e Jose 
N’Dele, hanno avuto nel gior¬ 
ni scorsi a Lisbona. L'accordo 
riguarda l’Intero territorio an¬ 
golana. 

Come è noto, dopo che In 
Angola era cominciata la san¬ 
guinosa guerra tra le unita 
annate del MPLA e quelle 
del Fronte Nazionale per 
la Liberazione dell’Angola 
(FNLA), l'UNITA si era 
schierata al fianco di que¬ 
st'ultimo movimento e sue 
unità annate avevano parte¬ 
cipato al combattimenti con¬ 
tro gli uomini del MPLA. 

La situazione generale ri¬ 
mane comunque ancora assai 
grave nel territorio africano, 
e lo conferma 11 fatto che 
11 generale Perreira De Ma- 
cedo, alto commissario por¬ 
toghese ad lntenm, assume 
da oggi Integralmente le 
funzioni governative In Argo 
la sostituendosi al governo 
di transizione. Lo stesso Ma- 
cedo, nel confermare in un 
discorso a radio Luanda la 
assunzione dei poteri in esecu¬ 
zione della decisione annun¬ 
ciata 1} 14 agosto, ha affer¬ 
mato ohe la scomparsa del 
governo di transizione va at¬ 
tribuita all'lmpossIbllltA In cui 
questo si è trovato «di aa- 
sumere le sue funzioni ». For¬ 
mato in seguito agli accordi 
di Alvor tra 11 governo di Li¬ 
sbona e 1 tre movimenti di li¬ 
berazione angolani, questo go¬ 
verno era compoeto da 
un egual numero di rappre¬ 
sentanti del MPLA. del FNLA 
e della UNITA e da tre rap¬ 
presentanti portoghesi. 

A Lisbona un portavoce pre¬ 
sidenziale ha dichiarato che 
la sospensione degli accordi 
di Alvor, annunciata oggi a 
Luanda. riguarda solo la for¬ 
ma di governo del territo¬ 
rio africano, non la data del¬ 
la proclamazione dell'indipen¬ 
denza angolana, la quale re¬ 
sta fissata aU’U novembre. 
«L'H novembre — ha di¬ 
chiarato — 6 già una data 
sacra per noi». Il portavoce 
ha aggiunto che 11 Portogallo 
non ha alcuna Intenzione di 
« Internazionalizzazione » 11 

problema angolano. 

Per quanto ri guai da la si¬ 
tuazione militare. Informazio¬ 
ni di fonte portoghese rife¬ 
riscono che le forze del 
FNLA, dopo l'Inizio dell’offen¬ 
siva lanciata 11 28 agosto a 
partire da Barra Do Lande, 
sarebbero giunte a 32 km. da 
Luanda, 
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BEIRUT, 29 

La mediazione di Kissinger 
per arrivare alla definizione 
dell'accordo di disimpegno 
lsraelo-egiziano si sta rive¬ 
lando piti lunga e laboriosa 
del previsto. Oggi 11 segreta¬ 
rio di Stato ha deciso di ri¬ 
manere per tutta la giornata, 
fino a stanotte, a Tel Aviv, 
per proseguire i suoi colloqui 
con 1 dirigenti di Israele, e 
di tornare in Egitto nella 
giornata di domani. La par¬ 
tenza di Kissinger domani, 
durante il sabato ebraico, è 
un fatto del tutto insolito, 
dato che per gli ebrei (e 
dunque per 1 dirigenti di Tel 
Aviv) la giornata del sabato 
è tradizionalmente di assoluto 
riposo. Kissinger ha anche 
leggermente modificato 11 pla¬ 
no generale della sua « mis¬ 
sione »: funzionari al suo se¬ 
guito hanno riferito al gior¬ 
nalisti che 11 segretario di 
Stato ha deciso di prolungare 
di qualche giorno la sua per- 
manenza In Medio Oriente. 
In origine si era detto che 
Kissinger sarebbe ripartito al 
più tardi entro 11 31 agosto, 
dovendo parlare 11 2 settem¬ 
bre dinanzi all'Assemblea ge¬ 
nerale deU’ONU; ora è stato 
riferito che 11 suo discorso 
verrà spostato di almeno 24 
ore. Tutto ciò nella prospet¬ 
tiva di poter arrivare alla 
sigla dell'accordo entro do¬ 
menica, o più probabilmente 
lunedi; la sigla potrà avve¬ 
nire, Infatti, solo dopo l'ap¬ 
provazione del due governi 
Interessati, e oggi a Tel Aviv 
è stata fatta circolare la no¬ 
tizia che la ordinarla rlu- 
zlone domenicale del governo 
verrebbe spostata appunto a 
lunedi. 

L'ottimismo di fondo per¬ 
mane — lnsomma — ma gli 
eventi e le dichiarazioni delle 
ultime 24 ore sono venuti a 
smorzare gli entusiasmi e a 
smentire coloro che davano 
le trattative ormai concluse. 
Fra l'altro. Ieri sera Sadat 
aveva detto di essere ormai 
pronto a siglare raccordo do¬ 
menica o lunedi (dichiarazio¬ 
ne fatta poi stamani anche 
da un portavoce israeliano), 
ma solo mezz’ora più tardi 
11 portavoce presidenziale egi¬ 
ziano Bashlr dichiarava che 
cl sono ancora «importanti 
problemi » da discutere. Se 
comunque la sigla avverrà 
entro lunedi, nel corso della 
settimana potrebbero Iniziare 
1 colloqui tecnici fra 1 rap¬ 



UN’ALTRA BOMBA A LONDRA- 

si sono ovuli 33 feriti, un'altra bomba è esplosa la (lotta scorsa in plano contro di Londra, nella 
Oxford Street, causando II ferimento di 7 persone. L'IRA ho negalo ogni responsabilità nel 
duo ottontatl, cho secondo la polizia andrebbero ascritti alla cosiddetta « brigata inglese » del 
Provlslonats, cho opera autonomamente da Belfast, NELLA FOTO: una boutlqua di Oxford 
Street devastata dalla esplosione. 


Dopo l'esplosione dell'aereo militare a Tucuman 

Argentina: altri 5 morti 

Nell’attentato all’apparecchio sono periti quattro soldati e venti¬ 
cinque sono i feriti — La responsabilità viene fatta risalire all’ERP 


aversi alla fine di settembre, 
dopo l’approvazione del parla¬ 
mento Israeliano (che appare 
ormai scontata) e quella, più 
problematica, del Congresso 
di Washington, che deve dare 
11 suo assenso all'Invio dei 
tecnici americani nelle sta¬ 
zioni di controllo nel Binai. 

Quella del tecnici ameri¬ 
cani. e precisamente del loro 
numero e della loro defini¬ 
zione giuridica, è una delle 
principali questioni ancora 
aperte. Fra l'altro Tel Aviv 
esige che 11 loro eventuale 
allontanamento dalla zona 
possa essere deciso solo con 
l'assenso congiunto Israeliano 
ed egiziano, mentre al Cairo 
si rileva che 1 tecnici si tro¬ 
veranno sul suolo egiziano • 
ohe dunque per porre fine alla 
loro missione non cl sarà bi¬ 
sogno del consenso di Tel 
Aviv. Inoltre gli Israeliani In¬ 
sistono sul carattere « poli¬ 
tico» dell'accordo, mentre gli 
egiziani ne sottolineano il ca¬ 
rattere strettamente « mili¬ 
tare»; e ciò ovviamente si 
ripercuote sulla scelta delle 
parole con cui deve esser» 
formulato 11 testo definitivo. 
DI conseguenza sono ancora 
In discussione sla la qualità 
del colloqui diretti fra le parti 
per l’attuazione dell'accordo, 
sla il luogo della firma (che 
dovrebbe essere Ginevra), sla 
Infine il livello (politico o 
militare) a cui la firma avrà 
luogo. 

Malgrado tutte queste dif¬ 
ficoltà, anche 11 quotidiano 
cairota Al Abram ritiene sta¬ 
mani di poter affermare cho 
la sigla dell'Intesa avrà luogo 
nella giornata di domenica. 

Mentre dunque l'accordo 
sembra avviarsi, malgrado 
tutto, verso la conclusione, 
nuovi preoccupanti segni di 
tensione si manifestano all'ln- 
terno del Ubano, con gli scon¬ 
tri che hanno opposto mili¬ 
ziani falangisti del villaggio 
di Zohle (cristiano) e mili¬ 
tanti di sinistra del villaggio 
di Saad Nayel (musulmano), 
nel Libano nord-orientale. Ieri 
si erano avuti un morto e 
14 feriti e 11 ministero della 
Difesa aveva Inviato mezzi 
blindati per riportare l'ordi¬ 
ne. CIO malgrado, 1 combat¬ 
timenti sono proseguiti per 
tutta la notte c alle 8,30 di 
stamani si sentivano distinta¬ 
mente echeggiare raffiche di 
mitragliatrice. Il bilancio del¬ 
le vittime è salito, finora, 
a dodici morti e 20 feriti; 
quattro degli uccisi hanno 
perso la vita negli scontri 
mentre altri quattro sono 
stati trovati stamani su una 
auto crivellata di colpi alla 
periferia di Zahle 

Tensione Infine anche nel¬ 
l'Emirato di Bahrein nel Gol¬ 
fo Arabo, dove nel giorni 
scorsi 11 Sultano, con un colpo 
di forza, ha sciolto l'Assem¬ 
blea nazionale, Il Fronte di 
Liberazione Nazionale del 
Bahrein ha fatto pubblicare 
oggi sul giornali libanesi un 
documento in cui si accusa 
11 governo di essere « al soldo 
dei regimi reazionari e In 
particolare dell'Arabia Saudi¬ 
ta e dell'Iran » e si Invitano 
tutte le « forze patriottiche » 
ad una « azione comune con¬ 
tro le misure repressive », 


BUENOS AIRES, 29 

L'elenco delle vittime del 
terrorismo argentino, ormai 
diventato un fenomeno qua¬ 
si quotidiano, si è allungato 
di altri morti nella giornata 
di ieri. 

Nei pressi della città di 
Tucuman. capitale della omo¬ 
nima provincia settentriona¬ 
le, sono stati rinvenuti 1 ca¬ 
daveri di quattro persone — 
tre uomini e una donna — 
non Identificate uccise a col¬ 
pi di mitra. La polizia ha 
rilevato che la «procedura» 
di questa quadruplice esecu¬ 
zione riflette lo stile caratte¬ 
ristico della ormai famosa 
«triplice A» (Alleanza Anti¬ 
comunista Argentina). 

A Cordoba, città Industria¬ 
le un miglialo di chilometri 
a nord di Buenos Aires una 
pattuglia di polizia ha tro¬ 
vato in una strada cittadina, 
11 corpo crivellato di pallot¬ 
tole di un esponente sinda¬ 
cale. Marcelo DI Fernando, 
che tre giorni fa era stato 
sequestrato da un gruppo di 
uomini armati che, presenta¬ 
tisi alla sua abitazione si 
erano qualificati come agen¬ 
ti di polizia. Sempre a Cor¬ 
doba. sono state disinnescate 
Ieri due bombe a scoppio ri¬ 
tardato collocate davanti ad 
edifici pubblici. 

In segno di protesta per 
l'uccisione del sindacalista, 
8 mila lavoratori degli stabi¬ 
limenti automobilistici di 
Cordoba hanno Indetto uno 
sciopero di 24 ore. 

L'opinione pubblica ha ap¬ 
preso stamane attraverso l 
giornali questi nuovi atti di 
violenza mentre durava l'Im¬ 


pressione causata da un al¬ 
tro attentato attribuito ivi- 
ÌTIRP di cui ha fatto le spe¬ 
se l'aeronautica militare; 
sulla pista dell'aeroporto d: 
San Miguel de Tuchuman, 
sempre nel nord del paese, 
un aereo «Hercules» che 
trasportava oltre un centi¬ 
naio di gendarmi veniva 
quasi distrutto al momento 
oel decollo, da un ordigno 
collocato da Ignoti, proba- 
bllmt nte fatto esplodere a di¬ 
stanza. L'apparecchio si In¬ 
cendiava, e soltanto l'Imme¬ 
diato intervento delle squa¬ 
dre di salvataggio ha impedi¬ 
to una vera e propria cata¬ 
strofe: la sciagura ha cau¬ 
sato quattro morti e 25 fe¬ 
riti gravi. 

Il comando dell’aeronauti¬ 
ca, In un comunicato ha de¬ 
nunciato « rinqualiflcablle » 
delitto con parole molto du¬ 
re. che hanno ricordato le 
espressioni usate alcuni gior¬ 
ni fa dal comandante del¬ 
l'arma, generale Hector Fau- 
tàrlo, In occasione della gior¬ 
nata dell'aviazione miniare. 
FauUrlo. In presenza della 
signora Peron, aveva def'n'- 
to la Molenza della guerrl- 
gldi destra e di sinistra 
«Il magg'ore pericolo cl.e 
minaccia l'Argentina » ed 
aveva messo in guardia con¬ 
tro le tendenze a trascurare 
questa minaccia sotto la 
pressione della crisi politi¬ 
ca ed economica. < 

Anche a Buenos Aires, do¬ 
ve nella notte tra mercoledì 
e giovedì si erano lamentati 
oltre una dozzina di atten¬ 
tati ohe avevano causato gra¬ 
vi danni a negozi, locali pub¬ 


blici e stabilimenti, fortu¬ 
natamente senza vittime, la 
giornata di ieri 6 stata se¬ 
gnata da nuovi atti di vio¬ 
lenza. Il più grave è stato 
uno scontro a fuoco tra po¬ 
lizia e terroristi, In pieno cen¬ 
tro. quando un gruppo di 
uomini armati ha aggredito 
un'automobile della « Poli- 
eia federai ». Gli aggressori 
sono stati respinti, e non 
sono state segnalate vit¬ 
time. 

Sul plano politico, la no¬ 
mina del nuovo comandante 
In capo dell'esercito, genera¬ 
le Jorge Videla, sembra ave¬ 
re scongiurato, perlomeno 
per 11 momento, la crisi sorta 
alcuni giorni fa tra militari 
e governo. 

La signora Peron, In un 
messaggio rivolto al suol mi¬ 
nistri, ha esortato gli uo¬ 
mini del - suo governo, dopo 
la «soluzione della crisi ca¬ 
strense », ad Intensificare gli 
sforzi « per assicurare 11 pro¬ 
cesso di ricostruzione e libe¬ 
razione nazionale cominciato 
dal generale Peron ». 


Festeggiato il 
30° della RDV 

La festa nazionale della 
Repubblica Democratica Viet¬ 
namita è stata ricordata dal¬ 
l’Incaricato d'affari della Re¬ 
pubblica Democratica Viet¬ 
namita accreditato presso 11 
Quirinale Huynh Tieng, nel 
corso di un Incontro con la 
stampa italiana e straniera, 
che si è svolto oggi. 


Corea RDV e Cuba alla tribuna 
della conferenza di Lima 

Si delinea un compromesso per la questione della richiesta 
di escludere Israele dall'ONU — Presto i documenti finali 


LIMA, 29 

La linea del compromesso 
sembra avviata a prevalere 
alla conferenza del paesi 
non allineati per quanto ri¬ 
guarda la delicata questione 
di Israele. Secondo fonti at¬ 
tendibili, le proposte arabe 
per una dichiarazione favo¬ 
revole alla espulsione o alla 
sospensione di Israele dalle 
Nazioni Unite troveranno co¬ 
me alternativa una energi¬ 
ca dichiarazione di avverti¬ 
mento a Israele sul tema del 
territori arabi occupati. 

Una autorevole tonte diplo¬ 
matica vicina agli arabi ha 
riferito che nel corso della 
riunione della commissione 
politica speciale incaricata 
di esaminare 11 problema, de¬ 
legati africani e latino-ameri¬ 
cani hanno esortato 1 soste¬ 
nitori della espulsione a 
considerare realisticamente 
gli ostacoli legali che In se¬ 
no all'ONU si frapporrebbe¬ 
ro a una simile iniziativa. 
La linea del compromesso è 
stata anche favorita dal dif¬ 
fuso timore che un documen¬ 
to improntato ad assoluta 
intransigenza potesse riper¬ 


cuotersi negativamente sul 
negoziati in corso fra Egitto 
e Israele. 

La conferenza si accinge a 
ratificare entro oggi i suol 
documenti linai!. 

Ieri hanno parlato i dele¬ 
gati della R.D. del Vietnam, 
della RDP di Corea e di Cu¬ 
ba. Il delegato di Hanoi ha 
affermate che la lotta del 
popoli Indocinesi ha costret¬ 
to rimperlallsmo in posizio¬ 
ne di difesa. Sui vari proble¬ 
mi mondiali, ha appoggiato 
la causa araba in Medio 
Oriente, ma non ha parlato 
deH’espulslone di Israele 
dall'ONU. e si è pronunciato 
per l’autodeterminazione 
senza ingerenze straniere a 
Cipro. 

Sui problemi specifici del 
non-alllneamento, ha posto 
l’enfasi sul petrodollari da 
una parte e sulla collabora¬ 
zione del campo socialista 
dall’altra: con questi contri¬ 
buti, ha detto, 1 non-alllnea- 
tl possono aspirare a creare 
un nuovo ordine economico 
Intemazionale. Il ministro 
degli esteri corcano Ho Dam, 
nella sua introduzione poli¬ 


tica. ha riaffermato la vo¬ 
lontà del suo governo di 
giungere ad una rluniflcazlo- 
ne pacifica delle due aree 
senza ingerenze straniere. Il 
principale ostacolo nel rag¬ 
giungimento di questo obiet¬ 
tivo, ha detto, è l’occupazio¬ 
ne e la colonizza zione del sud 
da parte degli Stati Uniti, 
ai quali ha aggiunto — le 
Nazioni Unite debbono to¬ 
gliere l’usbergo della loro 
bandiera 

Raul Roa. ministro degli 
Esteri di Cuba, ha sottolinea¬ 
to che l’America latina è 
già sul cammino dell’Indipen¬ 
denza, politica e dell'emanci¬ 
pazione economica nell’unita 
dei suoi popoli. Nonostante 
ciò « rimperlallsmo non eco¬ 
nomizzerà né risorse né mez¬ 
zi — quali che siano — per 
riaffermare la sua domina¬ 
zione e le forme di sfrutta¬ 
mento che ancora conserva 
nel continente. La lotta tra 
le forze che si Impegnano a 
cambiare le strutture del sot¬ 
tosviluppo e quelle che si o- 
stlnano a mantenerle è ap¬ 
pena cominciata » — egli ha 
detto. 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI, 29 

Poniatowski sapeva «che ci 
sarebbe stato spargimento di 
sangue» in Corsica se il go¬ 
verno non avesse preso alcu¬ 
ne coraggiose misure di de¬ 
centramento. Ma il ministro 
dell'Interno ha cercato sol¬ 
tanto «la repressione intran¬ 
sigente » coi tragici risultati 
che tutti sanno: tre poliziot¬ 
ti morti, alcune decine di fe¬ 
riti, una situazione tesa c 
senza uscite apparenti, anche 
se oggi a Bastia — che i 
francesi chiamano ormai la 
Belfast còrsa — sembra tor¬ 
nata la calma. 

Queste rivelazioni sono con¬ 
tenute in una dichiarazione 
consegnata stamattina alla 
stampa da Michel Petruccl 
sindaco di Corte (grosso cen¬ 
tro dell’isola, tra Bastia e 
Aleria). Va detto che Ponia¬ 
towski ha fatto di tutto, e con¬ 
tinua a farlo, per rendere an¬ 
cora schiacciante e Insoppor¬ 
tabile la tutela del potere cen¬ 
trale. Ieri ha cambiato i due 
prefetti dell'isola, poi vi ha 
spedito metà della polizia spe¬ 
cializzata nella lotta contro il 
gangsterismo e un reparto di 
gendarmi paracadutisti, senza 
contare i 1200 agenti più o 
meno speciali che erano già 
stati dislocati a Bastia dopo i 
due morti di Aleria e la mes¬ 
sa fuori legge dell’ARC (Azio¬ 
ne per la rinascita corsa) 
che ha'provocato la «notte 
di sangue» di Bastia. 

Anche « Le Monde » di que¬ 
sta sera è d’accordo con il 
sindaco Petruccl: tutte le mi¬ 
sure ordinate dal ministro del¬ 
l’Interno sono state prese 
« nella confusione e nella pre¬ 
cipitazione » perchè « era im¬ 
possibile evitare lo spargi¬ 
mento di sangue»: e questa 
affermazione dà un peso mag¬ 
giore alla decisione odierna 
dei comunisti e dei sociali¬ 
sti di chiedere le dimissioni 
di Poniatowski. 

«Se Poniatowski se ne an¬ 
dasse — ha dichiarato il se¬ 
gretario generale del PCF — 
sarebbe una buona cosa per 
la Corsica e per la Francia». 
II direttivo socialista, dal can¬ 
to suo, considera che « un ri¬ 
tiro di Poniatowski costitui¬ 
rebbe un segno di buona vo¬ 
lontà e faciliterebbe l’unità na¬ 
zionale e la riconciliazione». 

Parlare di unità nazionale 
vuol dire toccare 11 fondo del 
problema e non si capisce be¬ 
ne se 1 socialisti l’han fatto 
a ragion veduta o soltanto per 
abitudine. Dietro 11 pretesto 
dell’unità nazionale, che nes¬ 
suno minaccia e nessuno ha 
mai minacciato, tutti 1 gover¬ 
ni francesi hanno sempre cer¬ 
cato di rafforzare il potere 
centrale a danno delle autono¬ 
mie locali e regionali, a dan¬ 
no di popolazioni alle quali 
poco a poco, nei secoli so¬ 
no state strappate, la cultura 
e la lingua nazionale. Non è 
un caso, in effetti, se dopo il 
1998 la Francia ha assistito 
ad un impressionante rifiorire 
di tradizioni culturali occita- 
ne, basche, catalane, alsazia¬ 
ne bretoni e còrse: ma die¬ 
tro la ricerca culturale è ma¬ 
turato un bisogno di autono¬ 
mia che 11 giacobinismo e 11 
bonapartismo mai morti con¬ 
tinuano a rifiutare in nome, 
ovviamente, dell’unità nazio¬ 
nale, ctoè di un pretesto che 
nasconde lo schiacciante ego¬ 
centrismo parigino. 

In questo quadro si sono in¬ 
seriti poi elementi sociali ea 
economici: la Corsica, come 
del resto la Bretagna, sof¬ 
fre di antica miseria rispetto 
ad altre regioni immensamen¬ 
te più favorite dai plani di svi¬ 
luppo industriale. Ed è su 
queste carenze del potere cen¬ 
trale che hanno radice — co¬ 
me nella Sicilia del dopoguer¬ 
ra — il separatismo, l’autono- 
mlsmo, l’indipendentismo, che 
sono sorti ed hanno prolife¬ 
rato decine di movimenti, al¬ 
cuni politici, altri semplice¬ 
mente fondati sulla violenza 

Poniatowski sapeva bene, 
secondo il sindaco Petruccl, 
che la corda stava per spez¬ 
zarsi perchè troppo tesa: ma 
bonapartista anche lui se non 
peggio (11 defunto Duclos lo 
definì fascistegglante) 11 mi¬ 
nistro dell’Interno ha voluto 
risolvere i problemi con mez¬ 
zi amministrativi raccoglien¬ 
do la messe di sangue che 
oggi tutti gli rimproverano. 

Come dicevamo, Bastia ha 
ritrovato un volto quasi cal¬ 
mo. La polizia è stata « na¬ 
scosta » (ieri ancora presidia¬ 
va la città in modo intolle¬ 
rabile perquisendo automobi¬ 
li e passanti) anche se 11 
numero degli agenti è aumen¬ 
tato. E poi è noto che In Cor¬ 
sica. dopo le batoste colonia¬ 
li, ha trovato riparo la Legio¬ 
ne straniera, che potrebbe 
sempre dare man forte al 
gendarmi In caso disperato. 
La gente però pensa che la 
calma di Bastia sia soltanto 
apparente. Cosa accadrà, si 
chiede l’uomo della strada, 
quando tra qualche giorno la 
Corte suprema dello Stato 
emetterà il verdetto su Si* 
meonl? 

Simeoni che aveva diretto 
la rivolta di Aleria. alla te¬ 
sta dell'ARC. è stato incol¬ 
pato di alcuni elimini, come 
la « formazione di bande ar¬ 
mate » e « attentato alla si¬ 
curezza dello Stato », che pre¬ 
vedono la pena di morte. In 
ogni caso, senza arrivare a 
questo verdetto estremo, la 
Corte non potrà non inflig¬ 
gergli una pena pesantissi¬ 
ma. E allora nessuno sa co¬ 
sa potrà accadere a Bastia 
e in altre città dell’« Isola del¬ 
la bellezza ». 

Augusto Pancaldi 


Confronto 


giornate (dal 2 al 5 settem¬ 
bre) a turni di cinque per 
volta, con i capigruppo con¬ 
siliari e — dove sono de — 
i presidenti di consigli e di 
giunte regionali. E’ stato 
precisato che questi incontri 
si collocano nel quadro della 
« ricognizione » che Zaccagnl- 
ni sta effettuando sullo sta¬ 
to del partito e sulla situa¬ 
zione delle giunte locali, sem¬ 
pre per « acquisire elementi 
di giudizio e proposte politico' 
organizzative, anche in vista 
delle prossime riunioni della 
direzione de ». Zaccagnini ha 
fatto sapere di essere inten¬ 
zionato a vedere nei prossimi 
giorni esponenti della Fede¬ 
razione CGIL-CISL-UIL e ad 
incontrarsi con « tutti t pro¬ 
tagonisti della vita politica 
e sociale italiana ». 

ECHI LE0NE G11 aspetti più 

significativi delle reazioni al¬ 
l’Intervista del presidente 
della Repubblica si son colti 
ieri sulla stampa: da un lato 
le plateali strumentalizzazio¬ 
ni dei giornali della destra 
e filo-fanfanlanl; dall’altro il 
riserbo di una nota di com¬ 
mento dell’organo ufficiale 
della DC. Non a caso sono 
proprio il Secolo e il Tempo 
i giornali che. sopravanzan¬ 
do nel rilievo tipografico lo 
stesso quotidiano al quale 
Leone ha creduto di doversi 
« confidare », hanno trasfor¬ 
mato le dichiarazioni infor¬ 
mali del capo dello Stato in 
una sorta di proclama allar¬ 
mistico. 

Ed è particolarmente si¬ 
gnificativo che sia proprio il 
Tempo, di cui son note le 
simpatie filo-fanfaniane. a 
sommare alle lodi anche un 
avvertimento quasi intimida¬ 
torio. « Ormai i dati sono 
tratti», si afferma in un edi¬ 
toriale dai toni ultimativi: 
« Se il sen. Leone si tirasse 
indietro», e cioè non facesse 
seguire alle dichiarazioni il 
ventilato messaggio alle Ca¬ 
mere. egli «darebbe la sgra¬ 
devole impressione di essersi 
lasciato intimidire dai pre¬ 
potenti che dopo il 15 giugno 
già si considerano i padroni 
d’Italia ». Un esplicito invito, 
dunque, ad andare oltre e più 
a fondo. 

Sulla stessa linea si collo¬ 
ca il Giornale: « Per affron¬ 
tare un problema come Quel¬ 
lo del diritto di sciopero — 
vi si legge — et vuole un go¬ 
verno forte ». Montanelli non 
si limita ad auspicarlo: pre¬ 
tende che Leone lo esiga e 
ottenga più ampi poteri che 
gli sarebbero negati non dal¬ 
la Costituzione ma — manco 
a dirlo! — dalla « classe po¬ 
litica ». 

Anche 1 liberali aspettano 

— lo ha detto iersera il loro 
segretario — che Leone « for¬ 
muli ufficialmente il suo pen¬ 
siero»; ma sin da ora essi 
pretendono di identificare la 
necessità di una riscossa de¬ 
mocratica, cui ha accennato 
Leone, con quella di « un rior¬ 
dinamento — specifica Bl- 
gnardl — del quadro politi¬ 
co italiano compromésso da 
smagliature e da recenti, di¬ 
sinvolte diserzioni in sede di 
formazione delle giunte». 

Ben diversamente riservato 
il commento apparso ieri 
mattina sul Popolo, in cui 
taluno ha voluto vedere adom¬ 
brata una critica a Leone 
con l’accenno alla «occasio¬ 
ne non consueta » scelta dal 
capo dello Stato « per far 
conoscere il proprio pensie¬ 
ro»; c che in ogni caso ha 
seccamente oggettivizzato le 
opinioni dei presidente della 
Repubblica rilevando che es¬ 
se affrontano problemi al 
centro «del dibattito tra le 
forze politiche » che, nell’Im¬ 
postazione di Leone, possono 
essere discussi e approfonditi 
solo se e quando fossero for¬ 
malizzati in un messaggio 
alle Camere, secondo l pote¬ 
ri attribuiti a Leone dalla 
Costituzione. 

INTERVISTA DI NAPOLITANO 

Sulla questione degli sciope¬ 
ri, e anche in diretta rela¬ 
zione ad alcune delle que¬ 
stioni toccate da Leone nelle 
sue « confidenze ». il compa¬ 
gno Giorgio Napolitano, della 
direzione del partito, ha ri¬ 
lasciato una lunga intervista 
al « Corriere della sera ». Sul¬ 
la regolamentazione del dirit¬ 
to di sciopero. Napolitano ri¬ 
leva come sia « realistico con¬ 
siderare estremamente pro¬ 
blematica e rischiosa la stra¬ 
da dell’attuazione degli arti¬ 
coli 39 e 40 della Costituzio¬ 
ne ». « il problema reale 

— aggiunge — è quello di 
come garantire la continuità 
di servizi pubblici essenziali 
ponendola al riparo di scio¬ 
peri irresponsabili. Questa 
esigenza può essere soddisfat¬ 
ta attraverso l’adozione di 
misure di autodisciplina e di 
salvaguardia che vengano ac¬ 
cettate da tutti i sindacati 
senza eccezione e che comun¬ 
que vengano fatte valere in 
caso di necessità ». 

Quanto a certi problemi 
dei pubblici dipendenti che 
alimentano iniziative di tipo 
corporativo, la posizione 
espressa da Giorgio Napoli¬ 
tano è netta: «Non è pos¬ 
sibile egli dice — che 
ciascuna categoria e ciascun 
gruppo conservi le posizioni 
di vantaggio che ha cono 2 ii- 
stato, se ne ha conquistato, 
nei confronti di altre cate¬ 
gorie o gruppi nell’ambito 
del pubblico impiego». Ma, 
aggiunge il compagno Napo¬ 
litano, « gli sforzi che in que¬ 
sto senso devono portare 
avanti le forze sindacali re- 
svonsabili urteranno contro 
difficoltà gravissime se da 
parte di chi governa, a livello 
nazionale cosi come a livello 
regionale e locale, si invo- 
raggeranno o asseconderanno 
i particolarismi e non si svi¬ 
lupperà una chiara e ferma 
azione di riordinamento e di 
risanamento della giungla re¬ 
tributiva, e di riauahfrazio¬ 
ne del rapporto di lavoro al¬ 
l’interno dell’amministrazio¬ 
ne pubblica ». 

Quanto alle prospettive del¬ 
la crisi economica, il com¬ 
pagno Napolitano sottolinea 
l’urgenza della definizione 
« di una politica di neon ver¬ 
sione dell'apparato produtti¬ 
vo e di programmazione su 
nuove basi dello sviluppo eco¬ 
nomico generale in funzio¬ 
ne, innanzitutto, della mas¬ 


sima occupazione e del riso!- 
levamento del Mezzogiorno ». 
«E invece — prosegue, — 
nulla di tutto questo emerge 
ancora. Si dirà che il gover¬ 
no attuale è troppo debole 
per proporsi obbiettivi di que¬ 
sto genere; e certamente il 
governo attuale c debole per¬ 
che e diretto da un partito 
m crisi profonda ». Ma. « noi 
comunisti — dice ancora 
Giorgio Napolitano — stiamo 
dando e siamo pronti a dare 1 
in parlamento e nelle regio- 1 
vi, attraverso molteplici ini¬ 
ziative, un contributo concre¬ 
to all’elaborazione di nuovi 
indirizzi di politica economi¬ 
ca. Pensiamo che si debbano 
rapidamente trovare sedi an¬ 
che nuove per un confronto 
più ravvicinato, soprattutto 
sulle questioni di una nuova 
politica industriale e di una 
nuova politica per l’occupa¬ 
zione ». 


BIASINI E DE MITA Nuovc 

prese di posizione sulle ma¬ 
novre di alcuni settori della 
DC in direzione di una crisi 
di governo .sono venute dal 
segretario repubblicano e dal- 
l’on. De Mita, della corrente 
de di Base. In un’intervista 
che appare stamane sul «Mes¬ 
saggero». l’on. Biasini denun¬ 
cia come « inopportuno e in¬ 
giusto scaricare sul governo 
il peso di una situazione che 
può essere affrontata e supe¬ 
rata solo nella misura in cut ci 
sarà un impegno serio e lea¬ 
le da parte di tutte le forze 
politiche e sociali ». Biasini si 
dice preoccupato « delle con¬ 
seguenze gravi che potrebbe 
avere, dopo il congresso so¬ 
cialista » la « troppo affret¬ 
tata presa di posizione » di 
De Martino circa la necessità 
per il ritorno del PSI nel go¬ 
verno, di un mutamento di 
atteggiamento del governo 
stesso nel confronti del PCI. 
Questo problema esiste, am¬ 
mette Biasini, ma ha biso¬ 
gno di «ben più lunghe e 
approfondite meditazioni ». 

Nella serata di ieri Biasini 
ha presieduto una riunione 
della direzione del PRI al ter¬ 
mine della quale è stato reso 
noto un comunicato nel qua¬ 
le — sulla scia delle dichia¬ 
razioni dell’altro giorno del 
vice-presidente del Consiglio 
La Malfa — si sottolinea 
« l’urgenza che, chiusa la fase 
dei provvedimenti anticon¬ 
giunturali, le forze politiche, 
sindacali e imprenditoriali, 
riconosciuta la necessità di 
una nuova fase di politica 
economica, si confrontino in 
un ampio e approfondito di¬ 
battito sulle precise scelte e 
sulle vie di soluzione del pro¬ 
blemi strutturali della nostra 
economia » 

Dal canto suo. De Mita ri¬ 
prende In alcune dichiara¬ 
zioni al « Mondo » la questio¬ 
ne comunista per sottolineare 
che. per superare la crisi eco¬ 
nomica e sociale. « deve rea¬ 
lizzarsi in concreto un nuovo 
tipo di confronto che inve¬ 
sta in particolare il PCI»; 
«la complessità della situa¬ 
zione politica può esigere un 
governo che abbia la sua le¬ 
gittimazione da un accordo 
di maggioranza, ma che nel¬ 
la soluzione dei problemi tro¬ 
vi poi consensi più vasti ». 
Questa «nuova linea» va 
elaborata secondo De Mita 
« momento per momento » ed 
ha «come scadenza l’appun¬ 
tamento con le elezioni del 
77»; «chiunque volesse ac¬ 
corciare i tempi promuovendo 
una crisi ed il ricorso antici¬ 
pato alle urne, interrompereb¬ 
be questo processo con gravi 
rtpercussioni » e in definitiva 
farebbe riaffacciare « una li¬ 
nea di rivincita in termini di 
contrapposizione e di scontro » 
che è stata « liquidata con la 
sostituzione di Fanfani ». 


Portogallo 

sostituzione del generale Gon- 
calves avrebbe dovuto e po¬ 
tuto avvenire solo nel momen¬ 
to in cui si fosse mostrata 
possibile la costruzione di un 
governo di larga unità sia tra 
le forze militari che quelle 
civili. 

Per ora non è ancora da¬ 
to di sapere quale grado di 
accordo sia intervenuto tra 1 
militari nella riunione del 
Consiglio della rivoluzione. La 
verifica, si afferma a Lisbo¬ 
na si potrà avere solo con 
TAssemblea del MFA alla 
quale le decisioni di questa 
notte demandano il compito 
di « ristrutturare » il Consi¬ 
glio della rivoluzione. Quali 
saranno gli equilibri che po¬ 
tranno stabilirsi in seno a 
questo « parlamento » milita¬ 
re dopo gli scontri e le lace¬ 
razioni verificatesi in queste 
ultime drammatiche settima¬ 
ne? Quali possibilità di inte¬ 
sa potranno essere raggiunte 
per creare quelle condizioni 
di unità di intenti e di pro¬ 
grammi per la formazione di 
quel governo di larga unità 
cui si riferiva neJ giorni scor¬ 
si lo stesso nuovo primo mi¬ 
nistro? 

Questa sera, poco prima che 
venisse annunciato l’attribu¬ 
zione dell’incarico di primo 
ministro all’ammiraglio de 
Azevedo, si parlava di un 
nuovo governo che nel suoi 
dicasteri sarebbe rimasto 
pressoché Immutato e che al 
nuovo primo ministro sareb¬ 
bero stati affiancati tre vice 
primi ministri in rappresen¬ 
tanza delle tre correnti espres¬ 
sesi in questi ultimi tempi 
In seno alle forze armate: 
goncal visti, rappresentanti 
del Copcon di Saralva de 
Carvalho e dei «nove» di 
Melo Antunes. 

Molto dipenderà quindi 
dalla capacità delle forze che 
fino ad ora si sono scontrate 
in i3eno al MFA di trovare 
un accordo. Si crede di sa¬ 
pere che il generale Gonqal- 
ves avrebbe accettato senza 
riserve il nuovo incarico di 
capo di stato maggiore ge¬ 
nerale deH’esercito, ma che 
allo stesso tempo avrebbe e- 
spresso 11 dea 'derio di pren¬ 
dersi una vacanza, Probabil- ; 
mente egli intenderebbe at¬ 
tendere le reazioni delle va- j 
rie armi alla sua nuova no* : 
mina. Si afferma infatti che I 
se Marina ed Aviazione sono I 
concordi nell’accettarla. mol- I 
to meno lo sarebbe l'Eser- j 
cito. Altra incognita resta la i 


posizione dei presidente della 
repubblica Costa Gomes al 
quale viene attribuita l’inten- 
/zione di dimettere. dalla sua 
'alta carica. Anche questo eie- 
'mento, .se dovesse concretiz¬ 
zarsi. verrebbe a complicare 
e rendere instabili e precari 
gli eventuali equilibri in seno 
alle forze armate. 

Per ora non resta che at¬ 
tendere gli ulteriori sviluppi 
di una situazione, jn defini¬ 
tiva ancora interlocutoria. 
La soia soluzione decisiva, 
ssecondo gli ambienti politici 
di Lisbona, dipenderà dalla 
capacità o meno, nello spa* 
zio di pochi giorni, di giun¬ 
gere ad un accordo tra le for¬ 
ze militari e quelle politiche 
civili. 

In questo momento tutte !• 
segreterie dei partiti sono 
riunite m sedute di emergen¬ 
za. Sul tappeto potrebbe es¬ 
servi anche la proposta avan¬ 
zata ieri notte dal PC di un 
incontro fra tutte le forze 
politiche civili e militari per 
uscire dalla crisi. 

« Nessuna forza o settore 
politico da solo (neppure lo 
stesso MFA) è in grado in 
questo momento di indicare 
e parseguire con successo la 
soluzione all’attuale crisi » 
dice il documento del CC del 
PCP Illustrato questa notte 
nel corso di un’Improvvisa 
conferenza stampa tenuta dal 
compagno Cunhal. Sulla ba¬ 
se di questa premessa, che 
appare incontestabile, il do¬ 
cumento del Partito comuni¬ 
sta portoghese chiede che 
« sla considerata da tutti gli 
interessati l’immediata rea¬ 
lizzazione di un incontro tra 
le delegazioni delle forze e 
dei settori politici che pos¬ 
sono e devono trovare in co¬ 
mune una soluzione per la 
crisi. Tra queste il CC del 
PCP Indica In particolare: le 
rappresentanze ufficiali del 
potere militare e civile (pre¬ 
sidenza della repubblica, go¬ 
verno provvisorio, Consiglio 
della rivoluzione); rappresen¬ 
tanti delle principali tendenze 
esistenti nel MFA (sinistra 
militare, ufficiali del COP¬ 
CON. gruppo dei « nove » ) : 
rappresentanti del partiti po¬ 
litici: PCP. aderenti al pro¬ 
getto di Fronte unito rivo¬ 
luzionario. Partito sociali¬ 
sta ». 

E’ — da lunghi mesi a que¬ 
sta parte — la prima pro¬ 
posta di un incontro globale 
delle forze di sinistra civili 
e militari a proposito della 
quale occorre rilevare che 
— rispondendo alle domande 
dei giornalisti — li compagno 
Cunhal ha precisato che nel¬ 
l’elenco del partiti che do¬ 
vrebbero prendere parte ali’ 
incontro il PCP non aveva 
proposto il democratico PPD 
per il ruolo che questi sta 
svolgendo nella violenza fasci¬ 
sta nel nord: si tratterebbe, 
in altri termini, non di rifiuto 
delle posizioni ideologiche del 
PPD (che continuano ad es¬ 
sere combattute sul terreno 
politico) ma di rifiuto del suo 
ruolo nella crisi. 

Si tratta, come si vede, di 
un'Iniziativa di grande signi¬ 
ficato suggerita da una dram¬ 
matica urgenza: «Quello che 
è in gioco — dice 11 docu¬ 
mento — non è tanto il suc¬ 
cesso o l’Insuccesso di que¬ 
sto o quel gruppo, settore o 
personalità, ma la vittoria o 
la disfatta della rivoluzione 
portoghese»: l’attestarsi — 
come si è fatto finora — 
sulle concezioni di «inevita¬ 
bile» e di «inconciliabile» 
può condurre « alla pericolo¬ 
sa conclusione dell'Impossibi¬ 
lità di una soluzione politica 
e deirinevitabilltà di una so¬ 
luzione di forza. E* necessa¬ 
rio che il popolo portoghese 
sappia che il paese rischia 
di trovarsi improvvisamente 
di fronte a violenti confronti 
militari che, se si verificas¬ 
sero, potrebbero condurre ad 
una guerra civile ». 

Di fronte alla drammaticità 
della crisi, quindi, i comuni¬ 
sti portoghesi indicano la 
strada dei dibattito e del con¬ 
fronto delle idee sollecitando 
la partecipazione delle forze 
di sinistra: un appello ur¬ 
gente di fronte al quale c’è da 
chiedersi solo quale spazio 
resti, dal momento che il con¬ 
fronto sembra restringersi 
sempre più ai vertici delle 
forze armate. 

DJ fronte all’urgenza dell* 
appello il Partito socialista, 
per bocca del suo segretario, 
Mario Soares. ha assunto un 
atteggiamento interlocutorio 
che non respinge l'ipotesi an¬ 
che se ne demanda il perfezio¬ 
namento ancora al Partito 
comunista. Secondo Soares 1’ 
Iniziativa comunista deriva 
dal fallimento dell’alleanza 
del PCP con gruppi non raj>* 
presentativi delia sinistra: Il 
Partito comunista sempre se¬ 
condo Soares — è costretto 
dunque ora a rivolgersi a for¬ 
ze veramente rappresentative 
ma deve farlo rispondendo 
non genericamente alle que¬ 
stioni che vengono poste da 
tempo: la fine di quella che 
1 socialisti definiscono «la 
strategia comunista di assal¬ 
to al potere»; un pronuncia¬ 
mento chiaro sulle elezioni: 
il rispetto della libertà di 
informazione nella stampa e 
nella radio. Il PCP — sem¬ 
pre secondo la risposta socia¬ 
lista — deve uscire allo sco¬ 
perto per discutere con i par¬ 
titi e non azioni isolate di 
uno schieramento politico. 
Tra le condizioni preliminari 
ad ogni eventuale apertura 
di colloqui viene citata la 
« non accettazione socialista 
del mantenimento in carica 
del governo Goncalves»: è 
solo sulla base di queste con¬ 
dizioni preliminari che, affer¬ 
ma Soares. può essere presa 
In considerazione l'iniziativa 
comunista. Si tratta, come si 
vede, di una risposta interlo¬ 
cutoria. C’è solo da augurar¬ 
si che non si corra il rischio 
di protrarre nel tempo il con¬ 
cretizzarsi della proposta per¬ 
ché la situazione può modifi¬ 
carsi da un momento all'altro 
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L’INFAME SENTENZA EMESSA DA UN « CONSIGLIO DI GUERRA» FRANCHISTA 


r Unità / sabato 30 agosto 1975 

Con la complicità del governo dominicano 

Gli Stati Uniti 


A Burgos condannati a morte i due baschi 


I difensori ricorreranno in appello entro tre giorni — L'ultima parola spetterà al generale Franco — Uno degli imputati è rimasto gravemente menomato 
in seguito ad una ferita prodottagli dalla polizia — Scioperi e proteste — Elementi fascisti sparano contro gruppi di manifestanti spagnoli in Francia 


Dovere di tutti 


La condanna alla pena ca¬ 
pitale dei due imputati ba¬ 
schi del processo di Burgos 
ripropone con brutalità, di 
fronte alla Spagna, all'Euro¬ 
pa, al mondo, il problema 
del franchismo, Dato più vol¬ 
te per morto, o morente, o 
addomesticato, esso continua 
tn realtà ad opprimere, ad 
infliggere sofferenze e tor¬ 
ture, ad uccidere. La duris¬ 
sima sentenza ricorda innari- 
zitutto agli immemori, agli 
indifferenti, ai distratti, che 
un regime fascista è ancora 
installato in una capitale eu¬ 
ropea, a trentanni dalla fine 
di Hitler e Mussolini, e con¬ 
tro la volontà della maggio¬ 
ranza degli spagnoli. In se¬ 
condo luogo conferma le cre¬ 
scenti preocupaziont di molti 
osservatori per la possibilità 
che l'inevitabile fine del fran¬ 
chismo non avvenga in modo 
pacifico, ma in un clima di 
gravissime lacerazioni, con 
largo spargimento di sangue, 
fra conflitti che ricordereb¬ 
bero troppo da vicino gli or¬ 
rori della guerra civile. 

Da molti anni le forze più 
responsabili della Spagna si 
adoperano saggiamente per 
scongiurare il ripetersi degli 
avvenimenti del ’35-'39. Il 
Partito comunista, la DC, ìa . 
Chiesa cattolica, i socialisti, 
gruppi di intellettuali, di bor- ' 
ghesi moderati, di ufficiali ! 
patriottici, perfino di monar- 
chici, lavorano affinchè ti 
cambio necessario, radicale , 
e profondo, si svolga nella 
più larga unità possibile e 
senza nuovi lutti. E' questo 
desiderio di pace, di concor- \ 
dia. di democrazia che ha 
Ispirato e permesso larghe I 


intese politiche, sfociate flet¬ 
ta 7 lascila della Giunta de¬ 
mocratica, <he vede alleati 
uomini di tendenze ideologi¬ 
che e politiche le più diverse. 

Ma questa intelligente , 
umana, democratica a ipotesi 
di lavoro » corre il nschio 
di essere frustrata dalla vio¬ 
lenza dei colpi di coda con 
cui il regime tenta di pro¬ 
lungare la propria esistenza. 
E ’ la violenza della repres¬ 
sione. è il suo rifiuto di ce¬ 
dere di fronte alle pressioni 
popolari, di concedere un mi¬ 
nimo di libertà, di autono- 
7 ma, che ha provocato le for¬ 
me di lotta più esasperate ; 
gli attentati dinamitardi, gli 
attacchi contro le forze di 
polizia, gli scontri armati 
sempre più numerosi, sangui- 
7iosi e micidiali. 

Nè Franco, 7iè i suoi mi¬ 
nistri e consiglieri (se ne 
ha, se li ascolta) si possono 
fare illusioni. Se. condannati* 
do i due giovani, hanno cre¬ 
duto di «dare un esempio », 
si sbagliano. La stona, an¬ 
che recentissima, di tutti i 
paesi del mondo, smentisce 
seccamente le loro ciniche 
speranze. Gannendia e Otae- 
gui sorto accusati di aver 
ucciso una guardia civile. Ma 
il numero del funzionari, de¬ 
gli agenti, del militi uccisi è 
sempre più numeroso. E’ una 
profezia fin troppo facile: 
se, per sciagura, non si riu¬ 
scisse a fermare la mano del 
boia, entro pochi giorni la 
tragica ruota delle rappre¬ 
saglie rico7nmcerebbe a gi¬ 
rare, e vi sarebbero altri at¬ 
tentati, altri morti, e altre 
condanne, in una catena sen¬ 


so fine. Lo ha giù detto, qua¬ 
si con queste parole, un alto 
ufficiale spagnolo sulla tom¬ 
ba di U7i poliziotto. E inten¬ 
deva dire: smettiamola, tro¬ 
ttatilo una soluzione politica, 
o fmire7no in un abisso. 

L'Europa, l'Italia, non pos¬ 
sono assistere passive di fron¬ 
te a quel thè avviene iti 
Spagna. Come paese demo¬ 
cratico l'Italia è interessata 
in modo vitale all'instaura¬ 
zione nel vicino paese medi- 
terraneo di un regime demo¬ 
cratico al più presto possi¬ 
bile, 7na anche con il 7mnor 
costo possibile. La violenza 
spagnola ritarda tale prospet¬ 
tiva e si ripercuote negati¬ 
vamente, pericolosamente, su 
tutto il Continente. Le stes¬ 
se sollecitudini che ispirano 
tanto interesse per le vicen¬ 
de portoghesi, debbono ispi¬ 
rare U7i interesse eguale, for¬ 
se maggiore, oggi, per quelle 
spagnole. In concreto, è ne¬ 
cessario. è urge7ite che tutte 
le forze politiche italiane, i 
sindacati, i partiti, il gover¬ 
no, la presidenza della Re¬ 
pubblica, con alto senso di 
responsabilità, esercitino su 
Madrid pressioni energiche 
ed efficaci per scongiurare 
un nuovo duplice delitto « di 
Stato », per contribuire ad 
allontanare dalla Spagna lo 
spettro di una nuova guerra 
civile, per avvicinare e faci¬ 
litare la giusta soluzione del¬ 
la drammatica crisi. Non è 
soltanto una qucsti07ie di 
umanità. E’ anche, è soprat¬ 
tutto. una urgente questione 
politica. 


Dichiarazioni sul Portogallo del compagno Teitelboim 

La frattura tra PC e PS 
«è una grande tragedia» 

ir-, • ' ' : 

Una intervista di Vasco Gonjalves a « Le Monde » — Dichiara¬ 
zioni dell'ammiraglio Rosa Coutinho ad un giornale peruviano 


Dalla redazione 

MOSCA. 29 

In una conferenza stam¬ 
pa. il compagno Volodla Tei¬ 
telboim, membro della com¬ 
missione politica del PC ci¬ 
leno ha Illustrato stamane 
l’importanza e 11 contenuto 
del manifesto eh** U partito 
ha diffuso in queste settima¬ 
ne a Santiago (l'Unita 20 
agosto) per invitare il popo¬ 
lo del Cile a lottare unito 
per « la disfatta del fasci¬ 
smo e la costituzione di un 
governo democratico, antifa¬ 
scista. popolare, nazionale e 1 
pluralista ». I 

Nella stessa conferenza 1 

stampa 11 compagno Teltel- 
bolm ha presentato un docu¬ 
mento di solidarietà del PC 
cileno con la rivoluzione por¬ 
toghese. Il documento sotto- 
linea con forza le similitu¬ 
dini tra quanto sta avvenen¬ 
do oggi nel Portogallo e il 
quadro esistente nel Cile pri¬ 
ma del colpo di stato fascista 
contro il governo AHende e 
rivolge un Invito all’unità del¬ 
le diverse forze che in Porto¬ 
gallo debbono essere contro 
il fascismo e per 1 loro prin¬ 
cipi democratici, debbono 
comprendere quale è il ne¬ 
mico principale, ricercando le 
formule che permettano un I 
lavoro comune per il conso¬ 
lidamento e l’affermazione de¬ 
finitiva della rivoluzione por¬ 
toghese ». 

Il PC cileno, inoltre, di¬ 
chiara di condividere l'ap¬ 
pello del compagni portoghe¬ 
si « a consolidare l’alleanza 
popolo-forze armate quale le¬ 
va essenziale della rlvoluzio 
ne in Portogallo, accompa¬ 
gnato dalla più ampia in¬ 
tesa con tutte le forze pro¬ 
gressiste sulla base dell’unità 
del lavoratori e delle masse 
popolari per spezzare 11 ter¬ 
rorismo fascista, superare 1 
gravi problemi attuali e con¬ 
solidare Il trlonto della rivo¬ 
luzione portoghese ». 

Interrogato da un giorna¬ 
lista sul giudizio che egli dà 
della politica del partito so¬ 
cialista portoghese, Tcitel- 
botm ha detto che la frat¬ 
tura tra l socialisti c le for¬ 
ze democratiche e rivoluzio¬ 
narle nel Portogallo è « una 
grande tragedia». 

Teitelboim ha concluso af¬ 
fermando di condividere il 
giudizio del segretario del 
PS cileno, Altamirano, secon¬ 
do cui la lrattura tra socia¬ 
listi e comunisti In Porto¬ 
gallo è molto pericolosa per¬ 
ché la campagna anticomu¬ 
nista di oggi può diventare 
anche antisociallsta domani. 

Romolo Caccavaie 

• * * 

PARIGI, 29 

Il primo ministro portoghe¬ 
se, generale Vasco Goncal- 
ves, ha rilasciato una inter¬ 
vista in esclusiva al giornale 
parigino «Le Monde» con la 
quale fornisce diversi elemen¬ 
ti di giudizio sulla situazione 
drammatica che il paese sta 
attraversando. « La rivoluzio¬ 
ne e In pericolo - - afferma 
— minacciata dalle forze 
reazionarie che trovano ap¬ 
poggi neU’esercito e nella di¬ 


rezione di una certa sini¬ 
stra ». Gongalves non vede in 
questa situazione alternative 
diverse da quella di « marcia¬ 
re verno li socialismo o tor¬ 
nare al fascismo ». Egli spie¬ 
ga che « noi viviamo attual¬ 
mente una lotta accanita per 
la direzione del processo ri¬ 
voluzionarlo », alla quale va 
aggiunta la « lotta a oltran¬ 
za» della borghesia che è riu¬ 
scita a rafforzare la propria 
unità. Le «scelte decisive — 
aggiunge — diventano più dif¬ 
ficili, in queste condizioni. I 
nostri nemici impiegano l’ar¬ 
senale classico della propa¬ 
ganda reazionaria, utilizzano 
la menzogna e vogliono far 
credere che vogliamo costrui¬ 
re uno Stato totalitario, co¬ 
piare il modello sovietico ». 

Circa il futuro della demo¬ 
crazia portoghese Goncalves 
dice che « qui non c’è posto 
per una democrazia borghe¬ 
se., Il capitalismo arretrato 
del nostro paese avrebbe bi¬ 
sogno di un nuovo regime 
basato sulla forza. Le vio¬ 
lenze di questi giorni riflet¬ 
tono bene questa realtà. Per 
l suol enormi errori la dire¬ 
zione del PS non ha aperto 
la strada a tendenze liberal 
borghesi. Ha piuttosto scate¬ 
nato un’offensiva delle forze 
più reazionarie. Mi »1 capi¬ 
sca bene: non bisogna con¬ 
fondere la base con 1 diri¬ 
genti. Il PS è indispensabile 
alla rivoluzione, ma la sua 
direzione non è socialista ». 

Circa 11 contrasto all’lnter- 
i no delle forze armate eh? 
j aveva già definito all’Inizio 
come « lotta per la direzio¬ 
ne del processo rivoluziona¬ 
rlo» Goncalves spiega ch“ le 
«tendenze elettoralistiche» e 
con esse tl documento del 
nove si oppongono alle « for¬ 
ze' rivoluzionarle » 

Richiesto di un giudizio sul 
documento del Copcon. il pri¬ 
mo ministro ha risposto che 
c le proposte che avanza sono 
nel complesso corrette e so¬ 
no state prese In considera- 
j /Ione nella stesura del pro¬ 
gramma del quinto governo 
| provvisorio intitolato Salvate 


Delegazione 
femminile di 
studio in URSS 

E' partita per l’URSS una 
delegazione di studio di com¬ 
pagne dirigenti femminili del 
Pd, ospite del CC del PCUS. 
per uno scambio di esperien¬ 
ze sui problemi della donna 
nella società e per visitare 
aziende, industrie e Istituzio¬ 
ni sociali. La delegazione e 
composta dalle compagne 
Osvalda Trupia del CC. KnUa 
Bollilo, Adriana Bruno. Ma¬ 
ria Grazia Gtammarinaro. 
Anna Gorgiulo, Daniela Mag¬ 
gi, Nanda Montanari, Leda 
Patrussi. Loretta Rosati e Ca¬ 
terina Trovato. 


la rivoluzione. Gli ufficiali del 
Copcon indicano una via so¬ 
cialista; 1 "nove" esprimo¬ 
no una via democratica pic¬ 
colo-borghese » 

Alla domanda «e 11 trium¬ 
virato ha ottenuto i risultati 
previsti, Goncalvcs ha rispo¬ 
sto: «No. Non ha risposto 
agli scopi per 1 quali era sta¬ 
to creato ». « Perchè 0 » ha 
chiesto l’intervistatore. « Non 
posso rispondere » ha repli¬ 
cato Goncalves. 

Le ultime battute dell’inter¬ 
vista sono state sulle elezio¬ 
ni. Cl saranno un giorno 
nuove elezioni in Portogallo? 
«Il nostro obiettivo — ha det¬ 
to Goncalves — era che il pat¬ 
to sottoscritto con 1 partiti 
fosse rispettato. Prevedeva 
delle elezioni per un’Assem¬ 
blea legislativa ». Sarà rispet¬ 
tato? «Dipenderà fondamen¬ 
talmente dall'atteggiamento 
de] partiti che fanno parte 
della Assemblea costituente » 
ha concluso 11 primo mini¬ 
stro portoghese. 


LIMA. 29. 

L'ammiraglio Rosa Coutin¬ 
ho. uno degli ufficiali prota¬ 
gonisti delia rivoluzione del 
25 aprile e membro del Con¬ 
siglio della rivoluzione, at¬ 
tualmente In Perù per segui¬ 
re la conferenza del paesi 
non allineati, ha rilasciato 
una Intervista esclusiva al 
giornale Correo Tra l’altro 
Coutinho ha detto che «il ca¬ 
pitalismo Internazionale cer¬ 
cherà in tutte le maniere di 
soffocare sul nascere tutti 1 
cambiamenti verso il sociali¬ 
smo In ragione d?l pericolo 
che essi rappresentano per t 
suol Interessi ». 

Coutinho ha anche detto 
che « In Portogallo una de- i 
mocrazla del tipo di quelle | 
nordeuropee non è adatta e ' 
non permette lo sviluppo del¬ 
la società e la liberazione del 
popolo » Parlando del MFA 
l’ammiraglio ha affermato 
che esso è il motore della 
rivoluzione, ma non può ri¬ 
servarsi 11 ruolo esclusivo di 
«guida della rivoluzione». 


| Condannato a morte 
un comunista 
indonesiano 

GIAKARTA, 29 
Secondo quanto riferisce la 
stampa locale il tribunale di i 
Giakarta. ha condannato a } 
morte Asep Stira man, espo- j 
t nente del partito comunista j 
indonesiano, sotto l’imputa¬ 
zione generica di « complotto i 
per rovesciare 11 governo e I 
por tentativi di ricostituzione 
del partito comunista indone¬ 
siano». Asep Suraman venne 
arrestato nel settembre del j 
1971 a Bandung. 1 


BURGOS. 29. 

I militanti baschi José An¬ 
tonio Garmcndla di 24 anni 
e Ange) Otaegul di 33 sono 
stati condannati oggi alla pe¬ 
na di morte dal «consiglio di 
guerra» (tribunale militare) 
di Burgos, Sono stati ricono¬ 
sciuti responsabili della ucci¬ 
sione di un milite della guar¬ 
dia civile il 3 aprile 1974 a 
Aizpetla. 

La sentenza dovrà eFKg/e 
confermata (si tratta solo di 
una formalità) dal comandante 
della regione militare di Bur¬ 
gos e quindi notificata al 
governo. Contro la sentenza 
è possibile l’appello, entro tre 
giorni, davanti al consiglio 
supremo militare che può 
confermare la condanna o di¬ 
sporre hi ripetizione del pro¬ 
cesso Qualora la sentenza 
venga confermata, 1 condan¬ 
nati possono ancora inoltra-, 
re una domanda di grazia al 
capo dello Stato, cioè a 
Franco. 

Le sentenze al’a pena capi¬ 
tale pronunciate contro civili 
vengono eseguite in Spagna 
mediante la «garrota VIL». 
un orrendo strumento di fer¬ 
ro medioevale a forma di col¬ 
lare. che provoca lo strango¬ 
lamento del condannato. Per 
ì militari condannati a morte 
è prevista Invece la fucilazio¬ 
ne. Una eccezione a questa 
norma fu 11 caso di Jullan 
Grlmau. dirigente del partito 
comunista. condannato a 
morte nel 1962. Egli, sebbe¬ 
ne fosse un civile, venne giu¬ 
stiziato mediante fucilazione. 

L’ultima volta che fu usa¬ 
ta la « garrota » fu il 2 mar¬ 
zo dell’anno scorso a Bar¬ 
cellona, quando vennero giu¬ 
stiziati l’anarchico Salvador 
Puig Antlch, accusato di aver 
ucciso un agente che tentava 
di arrestarlo, e. lo stesso 
giorno, il polacco Heinz Chez. 
accusato di aver ucciso una 
guardia civile a Tarragona. 
Negli ultimi dieci anni 11 ca¬ 
po dello Stato ha commutato 
la pena ad una decina di 
persone condannate per reati 
sla politici, sia di diritto co¬ 
mune. 

Subito dopo la lettura del¬ 
la sentenza, gli avvocati di¬ 
fensori del due imputati — 
che non erano presenti — 
hanno annunciato in aula la 
decisione di ricorrere in ap¬ 
pello davanti al consiglio su¬ 
premo militare a Madrid en¬ 
tro U termine previsto di tre 
giorni. 

II processo di cui oggi è 
stata annunciata la senten¬ 
za si è svolto in un'unica 
udienza durata ieri circa 
quattro ore e mezza. Garmen- 
dia era accusato di essere 
l’autore dell'uccisione della 
guardia civile a Azpetla. men¬ 
tre Otaegul era accusato di 
partecipazione Indiretta per 
aver dato aiuto agli attenta¬ 
tori fornendo loro rifugio In 
un appartamento. Al mo¬ 
mento dell’arresto il 28 ago¬ 
sto 1974. Garmendia venne 
ferito alla testa da un proiet¬ 
tile sparato dalla polizia. Il 
suo avvocato difensore ha 
chiesto ieri, ma Inutilmente, 
la sospensione del procedi¬ 
mento per Incapacità di in¬ 
tendere dell’Imputato. Gar¬ 
mendia è stato visitato da al¬ 
cuni medici militari (la ri¬ 
chiesta di una visita di me¬ 
dici civili non è stata accol¬ 
ta) e questi hanno dichiara¬ 
to che l’imputato « non è to¬ 
talmente infermo di mente». 

Il processo ha provocato 
un movimento di protesta da 
parte di 300 detenuti politici 
nelle varie carceri spagnole, 
che hanno proclamato uno 
sciopero della fame. Nelle 
province basche è stato an¬ 
che lanciato un Invito ad uno 
sciopero di protesta, che se¬ 
condo gli ambienti baschi 
dell’opposizione sarebbe sta¬ 
to largamente seguito para¬ 
lizzando 65 aziende locali. 

In un episodio connesso al 
processo di Burgos, si appren¬ 
de che la rivista madrilena 
Bianco ty Negro è stata co¬ 
stretta a « sopprimere » parte 
di una notizia e un editoria- 
\v Intitolato « la tempesta che 
si avvicina » dedicato al pro¬ 
cesso. Lo riferisce il giornale 
ABC. appartenente alla stes¬ 
sa società editrice, aggiun¬ 
gendo che la rivista dopo 
aver ristampato un fascicolo 
è stata posta in circolazione. 

Oltre alla pena capitale, il 
consiglio di guerra ha Inflit¬ 
to a Garmendia pene deten¬ 
tive complementari e un’am¬ 
menda: In particolare. 15 an¬ 
ni di reclusione per detenzio¬ 
ne di armi da guerra, tre 
mesi per furto di veicolo (Il 
motociclo usato per 1 uggire) 
e l’ammenda di 4 450 pe.setas 
(circa 50 mila lire» per 1 
danni causati aH’automobllc 
della vittima colpita da al¬ 
cuni proiettili. Inoltre, i due 
Imputati sono stati condan¬ 
nati a versare un Indennizzo 
di 1.500.000 pesetas (circa 15 
milioni di lire) ai familiari 
della vittima). 


La protesta in Italia e nel mondo 

Telegramma del PCI ai compagni spagnoli - Messaggio di De Martino a 
Rumor - Appello del Comitato di solidarietà con i perseguitati dal franchismo 


ai fascisti cileni 

Le rivelazioni di un giornale di San Domingo — Le 
operazioni di carico sorvegliate da reparti di marina 


BAYONNE, 29 

Alcuni sconosciuti, proba¬ 
bilmente militanti de) movi¬ 
mento fascista del «guerri¬ 
glieri di Cristo re», hanno 
sparato la notte scorsa nu¬ 
merosi colpi d’arma da luo- 
co contro una quindicina di 
prolughi spagnoli antifran- 
chlsti residenti In Francia. La 
sparatoria ha provocato 11 fe¬ 
rimento di numerosi profu¬ 
ghi. nessuno del quali è pe¬ 
ro in gravi condizioni. 

Gli antlfranchisi! sono sta¬ 
ti attaccati alla periferia di 
Bayonne mentre ri tornava¬ 
no a casa dopo aver parteci¬ 
pato a una manifestazione di 
protesta contro 11 ]Jrocesso 
contro i due baschi giudicati 
dal consiglio di guerra di 
Burgos. 


La segreteria dei PCI ha 
inviato al PC spagnolo il se¬ 
guente telegramma: «Inter¬ 
preti del sentimento di sde¬ 
gno dei comunisti e del la¬ 
voratori Italiani esprimiamo 
la più ferma protesta p?r la 
gravissima sentenza del tri¬ 
bunale militare di Burgos, 
che ha condannato a morte 
i due giovani baschi Josè 
Garmendia e Angel Otaegul, ‘ 
al termine di un processo 
che ha ignorato le più eie- ’ 
mentari norme della giusti¬ 
zia. Siamo con voi solidali 
nel l’esigere l’immediata so¬ 
spensione della sentenza di 
morte per i due giovani ba¬ 
schi. Nel riconfermare il pie¬ 
no sostegno dei comunisti ita¬ 
liani alla lotta del popolo 
spagnolo contro 11 regime 
franchista per la libertà e la 
democrazia, rivolgiamo un 
appello a tutti l democratici 
del nostro paese perché si 
levi alta la protesta e si 
estenda la mobilitazione per 


fermare la mano del boia che 
si appresta a troncare le due 
giovani vite ». 

La giunta regionale del Pie¬ 
monte e 11 centro internazio¬ 
nalista di Torino hanno in¬ 
viato oggi messaggi alla am¬ 
basciata spagnola di Roma 
chiedendo che non sla Inflit¬ 
ta la condanna capitale al 
due patrioti baschi sotto pro¬ 
cesso in questi giorni in Spa¬ 
gna. 

• * * 

MILANO, 29 

Lo sdegno e la protesta del 
comunisti, del democratici, 
del lavoratori milanesi per la 
grave sentenza è stata espres¬ 
sa questa sera da migliala di 
cittadini che si sono raduna¬ 
ti. nell’area del Festival del¬ 
l’Unità che si è aperto oggi. 
* * * 

Il segretario del PSI, ono¬ 
revole De Martino, ha Inviato 
un telegramma al ministro 
degli Esteri Rumor nel quale 
si sollecita un deciso Inter¬ 


vento presso il governo spa¬ 
gnolo per impedire l’esecuzio¬ 
ne della esecranda sentenza 
di morte contro 1 due antifa¬ 
scisti spagnoli. 

• • • 

LISBONA, 29 

Un nutrito gruppo di per¬ 
sone ha protestato questa se¬ 
ra dinanzi airedificio del con¬ 
solato spagnolo per le due 
condanne a morte commina¬ 
te nei confronti dei naziona¬ 
listi baschi in Spagna. 

I) comitato di solidarietà 
con 1 perseguitati spagnoli 
« di fronte a questi nuovi 
crimini che stanno per esse¬ 
re perpetrati dal regime fran¬ 
chista » fa appello pressante 
« a tutti i grandi partiti poli¬ 
tici; alla stampa; alle va¬ 
rie organizzazioni politiche, 
religiose, di opinione e di 
categoria; al sindacati; a tut¬ 
ti gli antifascisti italiani, dt 
promuovere manifestazioni ed 
Iniziative per salvare la vita 
a questi antlfranchlstl ». 


SAN DOMINGO. 29 
Gli Stati Uniti lorniscono 
armi alla giunta fascista ci¬ 
lena tramite i buoni ullioi 
del governo di San Domingo 
La notizia e stata rivelata 
dal giornale «La Noticia » il 
quale scrive che una nave 
mercantile cilena sta cari¬ 
cando armi in un porto nella 
parte meridionale della Re¬ 
pubblica Dominicana Secon¬ 
do l’informazione pubblicata 
In prima pagina dal giorna¬ 
le, la nave «Fior de Huitla » 
sta caricando le armi di fab¬ 
bricazione americana, nel 
cantieri navali di Maina or¬ 
mai da una settimana II 
giornale aggiunge che la na¬ 
ve ha iniziato le operazioni 
di carico venerdì scorso sotto 
la stretta sorveglianza di re¬ 
parti della marina militare 
dominicana II giornale af¬ 
ferma ancora che l’ambascia¬ 
tore cileno a Santo Domin¬ 
go, generale Pedro Antonio 
Rueque Adrian, ha offerto 
due ricevimenti all'equipag¬ 
gio della nave, e aggiunge 
che 11 cargo proviene dalla 
costa orientale degli Stati 
Uniti. In precedenza — seri- 


ve ancora il giornale — la 
nave era stala m Europa c 
avrebbe dovuto recarsi a New 
Orleans per effettuare il suo 
carico Solo piu tardi, eviden¬ 
temente pei ragioni di for¬ 
male rispetto degli Impegni 
presi, è stato deciso di farle 
fare rotta su San Domingo. 
Come è noto jl Congresso de¬ 
gli' Stati Uniti ha decretato 
un'embargo di armi verso il 
Cile. 

* *11 giornale «La Noticia» in¬ 
forma anche che la settima 
no* scorsa le autorità hanno 
vietato ad una nave, batten¬ 
te” bandiera americana e di 
proprietà della compagnia 
statunitense Seatrian. di or¬ 
meggi re nel porto di Haina 
dove erano già in corso le 
operazioni di carico delle ar¬ 
mi sulla nave cilena Lo stes¬ 
so giornale alferma anche 
che l’ambasciata del Perù a 
San Domingo e al corrente 
delle operazioni in corso nel 
cantieri di Haina e. anche se 
non ne ha parlato pubbli¬ 
camente. teme una utilizza¬ 
zione di queste armi contro 
In rivoluzione peruviana. 
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